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La manovra passa a colpi di fiducia 
Il sindacato indice una marcia sul fisco 

Parlamento 
zittito: rivolta 
delle opposizioni 
Clamorosa protesta di tutte le opposizioni di Camera 
e Senato per le fiduce a raffica con cui il governo ha 
«blindato» le leggi delega (pensioni, sanità, pubblico 
impiego, finanza locale) approvate ieri al Senato e 
sul decretone fiscale (oggi alla Camera). E mentre 
Amato magnifica i risultati ottenuti i sindacati deci­
dono una manifestazione sul fisco al termine di una 
convulsa giornata con nuove tensioni nella Cgil. 

Q.F.POLARA G.F.MENNELLA B.UQOLINI 

• B ROMA. Nel giorno dei 
mille ricorsi al voto di fiducia 
i sindacati (pur tra forti ten­
sioni nella Cgil) decidono 
per una marcia nazionale 
contro la politica fiscale del 
governo Amato. Sotto tiro so­
no proprio quei provvedi­
menti che ieri il presidente 
del Consiglio ed i ministri 
economici, nell'illustrare la 
definitiva approvazione delle 
leggi delega su pensioni, sa­
nità, pubblico impiego e fi­
nanza locale, hanno esaltato 
come lo strumento per met­
tere finalmente sotto control­
lo la finanza pubblica. Sono 

stati approvati al Senato con 
quattro voti di fiducia proprio 
mentre, alla Camera, il go­
verno ha "blindato» con una 
fiducia anche il decretone 
della finanziaria che verrà 
votato oggi. E contro questo 
ennesimo impedimento al 
Parlamento di discutere c'è 
stata la rivolta di tutte le op­
posizioni unite che in una 
conferenza stampa hanno 
chiesto che nelle aule parla­
mentari si possa tornare a di­
scutere. Marcia contro il fisco 
al termine di una giornata 
che ha visto una nuova frat­
tura nella Cgil. 
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Martinazzoli: «No alle speculazioni». De Mita: «Coinvolto solo un pezzo del partito» 
I pentiti parlano dei delitti Falcone e Borsellino. Ciancimino accusato per Mattarella 

Ciclone Lima sulla De 
Andreotti minaccia: «Reagirò» 

Pentito 
scappa in 
diretta tv 

Colpi di scena a ripe­
tizione al processo Li-
vatino. Mentre il mini­
stro Martelli annuncia 
la riuscita del collega­
mento video per per­
mettere la deposizio­
ne da una località se­
greta al pentito Giac­
chino Schembri, a 
Caltanissetta si scopre 
che il pentito è fuggi­
to. In serata nuovo 
colpo di scena: 
Schembri si ripresen­
ta. Oggi deporrà. 

RIZZO A PAGINA 3 

Andreotti difende ancora Lima e attacca: «Non mi 
farò camminare sopra». Racconta: «Falcone mi dis­
se che non era mafioso». Avverte: «lo non ho nulla 
da farmi perdonare». E minaccia di reagire alle ca­
lunnie. Nella De arriva il ciclone Lima e Martinazzoli 
mostra imbarazzo. E intanto a Palermo i pentiti par­
lano dei delitti Falcone e Borsellino. Ciancimino ac­
cusato per l'omicidio Mattarella. 

FABRIZIO RONDOLINO VINCENZO VASILE 

• • ROMA. «Non mi farò 
camminare sopra. In 40 anni 
di vita politica tutte le volte 
che hanno cercato di metter­
mi nel sacco, sono rimasti 
con le pive nel sacco». Giulio 
Andreotti difende ancora Li­
ma e minaccia. Racconta: 
«Falcone mi disse che non 
era mafioso». Insiste: «Tutte 
le cose dette su Lima sono 
state dette per sentito dire, lo 
non ho nulla da farmi perdo­
nare. Nulla». E ricorda, l'ex 
presidente del Consiglio: 
«Quei quaranta voti procurati 
all'Ucciardone a Claudio 
Martelli...». Ma le rivelazione 

dei rapporti tra Cosa Nostra e 
l'europarlamentare creano 
scompiglio nella De. Ciriaco 
De Mita mette le mani avanti: 
«Solo un pezzo della De è 
sotto accusa». Martinazzoli 
vago: «No alle contese politi-
che».A Palermo intanto con­
tinuano gli interrogatori dei 
pentiti. Che hanno deciso di 
parlare e stanno raccontanto 
molti particolari sui delitti di 
Falcone e Borsellino. Spunta 
il nome di Ciancimino quale 
presunto mandante dell'omi­
cidio Mattarella. In vista nuo­
vi blitz? 
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Se la mafia molla 
la Democrazia cristiana 

EMANUELE MACALUSO 

«Cosa sarà la De senza i tanti Lima? Nel '47 raccolse 
meno del 20% dei voti, in Sicilia. Era il suo elettorato. 
L'anno dopo sfiora il 50%, perché la mafia...» 

A PAGINA 2 

Si sta sbriciolando 
il muro dell'inganno 

SIMONA DALLA CHIESA 

«Non ci lasciamo andare ad incauti trionfalismi, ma 
dobbiamo sottolineare che finalmente, dopo tanto 
dolore e rabbia, si fa strada la speranza. 
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Franco Rocchetta, federale per il Veneto della Lega nord, ha 
stabilito che l'annessione della sua regione all'Italia, awe 
nuta nel 1866, per giunta all'insaputa di Rocchetta, fu illegit­
tima. Non so che concezione abbia Rocchetta della stona: 
teme gli sfugga, comunque, la complessiva e inevitabile ille­
gittimità di gran parte di essa. Anche le invasioni barbanche 
ad esempio, furono piuttosto illegittime (e infatti un antena­
to di Rocchetta protestò vivamente), come pure le campa­
gne napoleoniche e diversi altri episodi che, contrawenen 
do a precise disposizioni della famiglia Rocchetta, hanno 
portalo all'attuale assetto mondiale. 

Temo, insomma, che Rocchetta, Sempreduro e gli altri n-
voluzionari da agenzia Ansa che infiammano la Padania, 
non abbiano capito che la storia funziona così: o hanno (or­
za, cultura e ingegno politico tali da produrre la loro nvolu-
zione (illegittima come tutte le rivoluzioni, che poi si legitti­
mano da sole) oppure è meglio che si radunino al bar a 
cantare «Su e giù per la Valsugana» smettendola, scusate il 
latinismo, di romperci le balle a fondo perduto 

MICHELE SERRA 

Si dovrà accertare se dietro l'orecchio di Simone ci sono bruciature 

Stefano ritratta la confessione 
Riesumato il corpo del bambino 

McNamara: 
«Quei missili 

a Cuba» 
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Parla 
il consigliere 
diGorbaciov 
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Stefano Spilotros, è oramai quasi certo, non ha 
ucciso il piccolo Simone Allegretti. I giudici sono 
convinti. La sua confessione è completamente 
falsa. Gli avvocati chiederanno la scarcerazione. 
L'ultimo dubbio, la bruciatura sul lobo, sarà fuga­
ta dalla riesumazione del corpo del bimbo. Ora si 
cerca il vero assassino: un uomo di cica 40-50 an­
ni, legato a Stefano Spilotros. 

ROSANNA CAPRILLI FABRIZIO RONCONE 

• i Fine della farsa: il «mo­
stro» che ha ucciso il piccolo 
Simone Allegretti di quattro 
anni è ancora in liberta. Stefa­
no Spilotros, che ha ritrattato, 
è soltanto uno che sa raccon­
tare le storie e sa farsi credere. 
I magistrati che conducono 
l'inchiesta si sono convinti 
che la sua confessione è falsa. 
L'unico riscontro che resta da 
fare, la bruciatura sul lobo, 
obbligherà però a riesumare 
la salma di Simone. Ma chi e il 
probabile assassino? È un uo­
mo di età compresa tra i 40 e i 

tmmzwxmmm 
FRANCO ARCUTI ELIO 

50 anni, legato a Stefano, abi­
ta nella stessa zona, si reca 
spesso a Foligno, conosce la 
famiglia Allegretti, ma dalla 
slessa famiglia non è cono­
sciuto. La squadra mobile mi­
lanese traccia il nuovo identi­
kit del possibile assassino. I 
carabinieri sono sulle tracce 
di un'auto sospetta, una Opel 
targata Cremona vista nella 
zona di Rodano il giorno do­
po il delitto.lntervista a Fran­
cesco Spilotros, 51 anni, pa­
dre «anagrafico" di Stefano. 

SPADA A PAGINA 9 

Fischi e lancio di uova 
per la regina Elisabetta 

in visita a Dresda 
«Riconciliazione» in tono minore tra Londra e Bonn: 
la storica visita di Elisabetta a Dresda, martoriata 
dalla Raf nel '45, si è svolta senza entusiasmi. Uni­
che «emozioni», il lancio di due uova e fischi. 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 1 4 

Martelli, Segni, Amato e l'unità della sinistra 
um Ho letto l'editoriale di 
Veltroni ieri, sull'Unità, sui 
rapporti fra il Pds e la sinistra 
italiana. Veltroni sottolinea 
l'importanza dell'esistenza e 
dell'identità del Pds, contro 
il rischio di una sua dissolu­
zione. E contemporanea­
mente mette in luce la ne­
cessita di «interloquire con 
quelle forze, e sono tante, 
che si propongono non di 
costruire un partito che non 
c'è ma di unire, a sinistra, i 
movimenti, i partiti, le perso­
ne che credono nel cambia­
mento». 

Veltroni sa che, da parte 
mia, c'è consenso pieno sul­
la necessità di costruire una 
unità a sinistra. Sa anche 
(l'ho scritto altre volte sul-
{'Unità) che a mìo avviso 
questa ricerca unitaria deve 
essere, al tempo stesso, pa­
ziente e fondata su un con­
fronto vero, sui fatti Pazien­
te e chiara dinanzi alle reci­
proche critiche: sia quando 
Magri attacca sul'.'Unità l'a 
rea dei «Comunisti democra­
tici» (e invece io propongo 
aW'Umtà di fare, essa final­
mente, una indagine attenta 

sulle esperienze e sulle posi­
zioni di «Rifondazione co­
munista», una forza di sini­
stra con cui dobbiamo co­
struire convergenze possibi­
li); sia di fronte alle posizio­
ni dei riformisti «miglioristi» 
(ho cercato di farlo con Ma-
caluso. schiettamente, nel 
seminario di Aricela) oppu­
re dell'Assemblea del Ca-
pranica; sia di fronte alle 
proposte delle forze presenti 
al «Parco dei Principi», una 
aggregazione multiforme 
con diversità forti e contrad­
dizioni al suo interno, che è 
sbagliato velare. E non cre­
do di dovere confermare la 
mia convinzione che il pa­
norama politico italiano non 
è per nulla riducibile oggi 
solo ai partiti, quelli attuali o 
altri nascituri. Se Dio vuole, 
sono un «movimentista» an­
temarcia. E oggi, per fortu­
na, tutti si stanno accorgen­
do che sono in campo movi­
menti di natura politica, con 
programmi, per cosi dire, 
«generali», come quello eco­
logico, come il movimento 
femminista, come quello pa­
cifista, che Veltroni cita, lo 

PIETRO INGRAO 

nominerei anche movimenti 
assai estesi di volontariato 
sociale, che impegnano og­
gi in Italia milioni di perso­
ne. Probabilmente alcune 
(p molte) di queste espe­
rienze di volontariato rifiute­
rebbero oggi di essere rin­
chiuse in una etichetta di «si­
nistra». Eppure esse svolgo­
no battaglie avanzate ed im­
portanti proprio sul terreno 
di una profonda riforma civi­
le e sociale. 

C'è dunque, a sinistra, un 
pluralismo che va ricono­
sciuto e guardato in faccia, 
sapendo bene che ha persi­
no l'aspetto di una frantu­
mazione, e può anche sfo­
ciare in una rissa autolesio­
nista e mortale. 

Veltroni però giustamente 
sottolinea (e mi fa piacere) 
che un dialogo a sinistra e 
un processo di unità a sini­
stra (io, per ora, realistica­
mente lo chiamo cosi) ha 
bisogno, da subito, di un 
confronto su un programma. 

Veltroni cita la frase di Oc-
chetto, nel messaggio al 

'Parco dei Principi», per una 
«politica di risanamento fi­
nanziario sulla base dell'e­
quità»; e ricorda che egli 
stesso intervenendo a quel­
l'incontro dichiarò inelutta­
bile, per un progressismo, 
«la lotta alla povertà, all'e­
marginazione, alla disoccu­
pazione, alla morte di classe 
negli ospedali». 

So benissimo che non si 
può chiedere ad un articolo 
di giornale la specificazione 
di un programma. Ma resta, 
nell'editoriale di Veltroni, 
una omissione che mi sem­
bra incomprensibile: non 
sono messi al centro, anzi 
restano del tutto in ombra, la 
manovra economica messa 
in campo dal governo Ama­
to; e il conflitto durissimo 
che è aperto drammatica­
mente oggi su questa mano­
vra. 

Vorrei essere chiaro' non 
sto a fare le pulci ad un arti­
colo di giornale. Voglio es­
sere sicuro di un punto poli­
tico. E porre una questione 
che riguarda, in modo deci­
sivo (per me), la sorte della 

sinistra italiana. Noi, come 
dirigenza del Pds, abbiamo 
ritenuto che quella manovra 
non era né solo congiuntu­
rale, né solamente «finanza-
ria»: ma che essa punta a 
mutare il tipo di patto socia­
le esistente oggi in Italia e lo 
statuto di cittadinanza di 
questo paese (nel docu­
mento del Pds, che abbiamo 
approvato, sono dette cose 
anche più aspre). Questa è 
la tempesta su cui concreta­
mente si misura oggi la sorte 
della sinistra. Contro questo 
attacco ai fondamenti della 
convivenza sociale in questo 
paese è sceso in campo un 
forte movimento di lotta, 
che coinvolge milioni di per­
sone, quale non si vedeva da 
vent'anni (l'ho sentito dire 
dalla bocca di Bruno Tren-
tin). È possibile una rinasci­
la della sinistra italiana, un 
suo ruolo nuovo, nazionale 
ed intemazionale, se questo 
movimento viene sconfitto e 
mortificato? Non ne sarà col­
pito, squassato, durissima­
mente, anche il necessario 
interlocutore sindacale? E 
questa lotta ò di dopodoma­

ni, oppure di oggi, di queste 
settimane? Questo è un pun­
to decisivo del «program­
ma». Segni tace su ciò; e vota 
la fiducia ad Amato. Martelli 
è membro del governo che 
ha approvato quel program­
ma. Non ò settarismo ricor­
dare queste cose. È mettere 
con i piedi per terra, e dare 
verità al dialogo con chi vuo­
le rompere con il regime 
delle tangenti e dello sfa­
scio. Altrimenti ci sfugge la 
sostanza strutturale della cri­
si che squassa questo paese. 

E c'è una contraddizione 
stridente tra l'invocare l'al­
ternanza o addirittura l'alter­
nativa; e poi fare giuntecon-
sociativc persino nel Mezzo­
giorno d'Italia e nei luoghi 
emblematici di Tangentopo­
li, quali la Lombardia e il Ve­
neto. 

Quale unità si costmisce 
se non mettiamo al centro 
del dibattito e dell'iniziativa 
politica tali questioni, che 
oggi decidono di tante cose 
del domani? Che razza di 
governo nuovo può nascere 
se la sinistra non si confron­
ta, ora, su questi nodi? 

In extremis passa documento unitario sulle riforme 

Mezzo Psi contro Grati 
«Ma non m'avrete su! rogo» 
Craxi rinuncia a una riforma che si imperni sul mante­
nimento della proporzionale, Martelli rinuncia all'uni­
nominale secca all'inglese. È il compromesso raggiun­
to dal Psi dopo un inteso dibattito di dieci ore, che è 
andato anche al cuore del problema del rinnovamen­
to. «Il Pds mi vuole sul rogo per la questione morale», 
accusa Craxi. Molti rispondono: «Il problema esiste...». 
E Martelli: «Prima il rinnovamento, poi l'unità». 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. Quale riforma elet­
torale? Il Psi si divide, le varie 
anime polemizzano, anche se 
alla fine si accordano per deli­
mitare il campo dello scontro. 
Craxi rinuncia a chiedere una 
riforma che si imperni essen­
zialmente sul sistema propor­
zionale, Martelli mitiga la sua 
posizione sull'uninominale 
secca all'inglese. Il Guardasi­
gilli, i martelliani e l'area critica 
ribadiscono che le distanze so­
no ancora notevoli ma consi­
derano un successo lo sposta­
mento sul loro terreno dell'in­

tero partito. Craxi e la maggio­
ranza parlano di conclusione 
sostanzialmente unitaria. Il di­
battito ha però visto emergere, 
per la pnma volta in una sede 
ufficiale, il problema del rinno­
vamento e della leadership. 
Martelli ha ribadito che condi­
zione dell'unità del partito è il 
rinnovamento più profondo, 
Craxi ha accusato il Pds che «lo 
vuole sul rogo» pei la questio­
ne morale. «Ma è un pretesto», 
afferma il segretario. Mezzo 
partito risponde: «Il problema 
della leadership è reale». 

A PAGINA 8 Claudio Martelli 

Bari, 11 avvisi di reato 
per la morte in corsia 

LUIGI QUARANTA 

um BARI. La procura di Bari 
ha emesso 11 informazioni 
di garanzia nell'ambito delle 
indagini sulla morte di Anto­
nio Caldarola, il padre del 
nostro vicedirettore investito 
da un pirata della strada e 
morto in ospedale due gior­
ni dopo. I sostituti procura­
tori Gabriele Protomastro e 
Lorenzo Nicastri, al termine 
di una prima scric di accer­
tamenti, hanno comunicato 
a 9 medici dell'ospedale, al­
l'autista della Panda che in­
vesti Caldarola e agli eredi 
della vittima (per consentire 
loro, come prevede il nuovo 
codice di partecipare attiva­
mente al processo) la loro 
posizione nell'inchiesta. 1 
magistrati intendono dispor­
re una perizia medico-legale 
per meglio accertare even­
tuali responsabilità. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Se la mafia molla la De 
EMANUEL! MACALUSO 

I mmediatamente dopo l'uccisio­
ne di Lima scrissi sull'«Unità» un 
articolo (apparso il 13 marzo) in 
cui avanzavo l'ipotesi che «Lima 

^ ^ ^ fosse vittima di una ritorsione di 
^^™™ forze che dopo la recente senten­
za della Cassazione sulla cupola ritengono di 
essere state mollate-. Aggiungevo: «Bisogna 
evitare banali e rozze strumentalizzazioni ma 
anche valutazioni consolatorie come quelle 
di Forlani. La mafia può uccidere, e ha ucci­
so, chi si contrappone ad essa, non solo a 
chiacchiere, o chi non rispetta i patti, o chi 
non riesce più a mediare e a comporre inte­
ressi checonfliggono». E concludevo: «Lima è 
vittima di un sistema di cui è stato un costrut­
tore, una mente politica. Un sistema in cui 
s'intrecciano apparati privati e servizi statali 
che guardano agli assetti politici di oggi e di 
domani». 1 giudici di Palermo ritengono oggi 
fondate quelle ipotesi che, sia chiaro, non Tu­
rano avanzate solo da me. 

Oggi Andreotti continua a descrivere Lima 
come vittima della mafia che avrebbe sempre 
combattuto. Ma sino all'anno scorso Lima era 
membro della direzione della De e sedeva at­
torno ad un tavolo insieme a Bodrato e a Mar-
tinazzoli, uomini che moralmente sono stati 
su un fronte opposto. Ma la De li univa politi­
camente. Orlando è stato con Lima, nella De 
palermitana (ino a pochissimi anni fa. Eppure 
la sentenza istruttoria del giudice Cesare Ter­
ranova in cui si diceva che il boss Angelo La 
Barbera, costruttore rampante, mafioso, as­
sassino-assassinato, era proletto da Lima, sin­
daco di Palermo, è di 25 anni addietro. I ma­
gistrati non avevano prove per incriminare Li­
ma, come ebbe a dire più volte Falcone, ma 
avevano, come noi, un convincimento sul 
ruolo di mediatore politico. 

Le prove, a quanto pare, le hanno ora che 
Lima è morto. E forse solo perché è morto, in­
sieme a tutto un sistema di relazioni politiche. 
Ma lo scioglimento del nodo dei rapporti tra 
mafia e politica non poteva e non doveva es­
sere affidato ai magistrati. E il problema non 
riguardava solo la De ma anche i suoi alleati. 
Come in una scatola cinese un pezzo della 
De era «costretto» a convivere con un altro 
pezzo anche se notoriamente collegato alla 
mafia; gli alleati della De erano, a loro volta, 

•costretti» a stare con tutta la De senza distin­
zione. Quando Ciancimino divenne sindaco 
di Palermo, e io mi rivolsi con una nota ap­
parsa su\Y Unità, a Ugo Ixi Malfa, uomo di in­
dubbia levatura politica e morale, per revoca­
re i voti dati dai repubblicani di Gunnella, mi 
rispose, con un articolo apparso sulla Voce, 
che il sindaco lo sceglieva la De e lui non di­
scuteva il candidato. E i grandi giornali che 
oggi titolano su tutta la prima pagina su Lima, 
negli anni 50 e 60 battevano le mani o taceva­
no per non incrinare il sistema dominante e 
non aprire varchi al comunismo come si usa­
va dire allora. La verità è che la storia politica 
di Lima non è separabile da quella della De e 
di un sistema più complessivo. Oggi questo si­
stema si rompe in più punti ed emerge anche 
il rapporto tra mafia e politica in maniera più 
netta di prima. Può darsi che si farà luce su al­
tri casi: da Portella delle Ginestre al caso Ciril­
lo. La De non si può identificare con Lima. Ma 
cosa sarà la De senza i tanti Lima? Nel 1947 
(prime elezioni regionali in Sicilia) la De rac­
colse meno del 20% dei voli. Era il suo eletto-
rato. Nel 1948 la De sfiora invece il 50% dei vo­
ti e non solo per l'ondata politica nazionale e 
intemazionale ma anche perché tutte le 
clientele mafiose transitarono dal Partito libe­
rale, monarchico e separatista nella De. Ope­
ra, poi portata a compimento, scientifica­
mente, dai Lima, dai Gioia, dai Ciancimino e 
da altri. 

Può la De di Martinazzoli proporsi l'obietti­
vo di dimagrire e risanarsi? Se sì rompono gli 
argini, se la spesa pubblica sarà risanata la Si­
cilia e il Sud conosceranno forse tensioni im­
prevedibili. Altro che leghe al Nord. Ma saran­
no, penso, tensioni comunque salutari. Se la 
sinistra da una parte e la De dall'altra non 
prepareranno loro quest'appuntamento vin­
cerà l'eversione mafiosa che troverà nuovi re­
ferenti politici. Se per evitare quest'appunta­
mento la De pensa di ricucire il suo sistema, 
per avere voti, anche per compensare la frana 
del Nord, rischia non solo nel Nord, di esiste­
re come partito democratico. In ogni caso la 
sinistra non può e non deve mancare a que­
st'appuntamento. Lo dico soprattutto al Psi 
che con la De ha intrecciato in questi anni un 
rapporto perverso i cui esiti sono davanti agli 
occhi di tutti. 

Cade il muro dell'inganno 
SIMONA DALLA CHIESA 

U - • n altro duro colpo: e cosi, mat­
tone dopo mattone, si sta davve­
ro sbriciolando quel muro del 
silenzio e dell'inganno contro 

_ _ m ^ _ cui, per anni, e rimbalzato im­
pietosamente il nostro bisogno 

di giustizia. Un muro costruito con pazienza 
certosina, non solo da uomini violenti, che 
hanno fatto del cinismo e della ferocia il loro 
stile di vita, ma anche da politici immorali as­
setati di voti; da avvocati furbastri che, dietro il 
sacrosanto principio della difesa, hanno na­
scosto la ioro organicità alla mafia: da pre­
sunti intellettuali e giornalisti compiacenti, o 
forse solo asserviti al sistema; da esponenti 
senza scrupoli dell'economia e della finanza. 
Col tocco finale di qualche magistrato, addet­
to all'uso del «cavillo magico», con cui far spa­
rire nel nulla le sentenze di colleghi un po' 
troppo ligi al dovere. Un lavoro di costruzione 
articolato e complesso, mai disgiunto, tra l'al­
tro, dall'impegno di smembrare in modo al­
trettanto sistematico il fronte della solidarietà 
civile che, forse non preventivato, si é presen­
tato compatto sulla scena politica e sociale 
italiana. Violenza sanguinaria e delegittima-
zione strisciante sono state dunque le armi di 
questo esercito composito, in cui le responsa­
bilità e i ruoli sono sicuramente diversificati, 
ma il cui scopo evidente e sempre stato quel­
lo di piegare le regole della democrazia e del­
la legalità ai più indegni interessi del sistema 
mafioso. 

I« confessioni dei pentiti, che finalmente 
entrano nel mento dei rapporti tra mafia e po­
litica, sono sconvolgenti. E assolutamente 
credibili. Ma non costituiscono una sorpresa: 
quando si é appresa la notizia dai telegionali, 
nessun sobbalzo su sedie o poltrone ha ac­
compagnato l'elenco degli uomini politici 

chiamati in causa dall'azione combinata del­
le indagini e delle denunce dei pentiti. Si è 
trattato «solo» della conferma di quanto soste­
nuto, con cognizione di causa, da tante voci, 
per troppi anni, inutilmente. Una stanca sod­
disfazione, dopo essersi sentiti dare dei pazzi 
o dei visionari perché si denunciavano al ven­
to convinzioni che erano, tra l'altro, patrimo­
nio popolare. Ma e stato anche un primo mo­
mento di verità, che ha fatto scorrere davanti 
agli occhi della memoria i volli e i nomi, cosi 
cari alla coscienza collettiva, di chi ha credu­
to fino in fondo alla possibilità di segnare la 
vittoria dello Stato. Ed è davvero incredibile 
che sia un mafioso, per quanto pentito, del 
peso di Buscetta, ad affermare che ha sentito 
il bisogno di parlare per un «dovere morale» 
nei confronti del giudice Falcone; mentre un 
deputato del Parlamento italiano come Sbar­
della ha potuto ripetere, anche alla luce delle 
nuove rivelazioni, che i terribili omicidi che 
hanno sconvolto la Sicilia sono tra loro tutti 
uguali e con il medesimo movente destabiliz­
zante, che si tratti di Lima o di Borsellino. Né i 
legittimi sentimenti di amicizia possono auto-
nzzare l'ex presidente del Consiglio Andreotti 
a utilizzare il nome di Falcone per restituire al 
personaggio politico di Urna, e al sistema di 
cui era espressione, una stima ormai decisa­
mente minala dal succedersi incalzante delle 
notizie di questi giorni. È troppo chiedere un 
minimo di pudore, di tronte alla gravità del 
momento istituzionale, ad una classe politica 
che, da Milano a Palermo, ò stata svergognata 
senza mezzi termini? Noi non ci lasciamo an­
dare ad incauti trionfalismi (i tempi non lo 
consentono), ma dobbiamo sottolineare 
che. finalmente, dopo tanto dolore, frustra­
zione, rabbia, si sta facendo strada la speran­
za. 
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Il ministro 
della Difesa Usa 
ai tempi di Kennedy 
ricostruisce la 
crisi dei missili 
di Cuba 
del novembre '62 
«A un passo 
dalla catastrofe perché 
né noi né Mosca 
avevamo le 
informazioni giuste» 

«Rischiammo la fine del mondo » 
ROBERT MCNAMARA 

• • Nell'ottobre del 19G2 
Unione Sovietica, Cuba e Stati 
Uniti furono ad un passo dal 
conflitto militare e, di conse­
guenza, il mondo intero sfiorò 
il disastro nucleare. Nessuno 
aveva deliberatamente inteso 
creare tale pericolo e per com­
prendere le cause di quella cri­
si e il modo in cui evitare i ri­
schi del genere, gli attori di 
quegli avvenimenti si sono in 
seguito incontrati numerose 

. volte. Lo scorso gennaio, a 
" fTVWana , siè tcriffiS il qTuìrito ài 

questi incontri In occasione 
nei terzo incontro, tenutosi a 
Mosca nel gennaio 1989, era 
apparso in tutta chiarezza che 
sulle decisioni di tutti i paesi 
interessati prima e durante la 
crisi, avevano negativamente 
influito errori di calcolo e di va­
lutazione e l'inattendibilità 
delle informazioni. Tra i molti 
esempi voglio sceglierne quat­
tro. 

Prima ancora che l'Unione 
Sovietica installasse i missili a 
Cuba nell'estate del 1962, tan­
to l'Unione Sovietica che Cuba 
erano persuase che gli Stati 
Uniti avessero intenzione eli in­
vadere l'isola, rovesciare Fidel 
Castro e abbattere il suo gover­
no. In realtà non avevamo al-
fatto questa intenzio- *.™utr. 
ne In secondo luogo, 
gli Stati Uniti erano 
convinti che mai l'U­
nione Sovietica avreb­
be spostato le testate 
nucleari fuori del terri­
torio sovietico. E vero, 
non lo aveva mai fatto 
ma non di meno lo (e- « ' ''-. 
ce. In terzo luogo i sovietici ri­
tenevano che fosse possibile 
installare i missili in tutta segre­
tezza e che quando la loro pre­
senza fosse stata scoperta, gli 
Stati Uniti non avrebbero rea­
gito Anche in questo caso era­
no in errore (il 14 ottobre loca­
lizzammo per la prima volta i 
missili) In quarto luogo quanti 
sollecitavano John F Kennedy 
a distruggere i missili con un 
attacco aereo cui avrebbe do­
vuto far seguito con ogni pro­

babilità una invasione via ma­
re e via terra, erano probabil­
mente in errore nel ritenere 
che l'Unione Sovietica non 
avrebbe reagito sul piano mili­
tare 

All'epoca i rapporti della Cia 
avevano indicato in 10.000 il 
numero dei soldati sovietici 
presenti a Cuba. In occasione 
della conferenza di Mosca i 
presenti appresero che a Cuba 
c'erano 43.000 soldati sovietici 
e 270.000«:ubani ben armati, 
tutti disposti - come ebbero a 
d.^l'.taian, . c^uiulid-iiili - ~u 

' battersi all'ultimo sangue». I 
cubani avevano previsto 
100.000 morti. I sovietici sten­
tarono a credere che gli Stati 
Uniti potessero aver pensato 
che il nemico, dopo una dram­
matica sconfitta, non avrebbe 
reagito sul piano militare in 
qualche parte del mondo. Era 
quindi elevato il rischio di una 
incontrollabile escalation. 

L'incontro di Mosca ci con­
senti di trarre due importanti 
ammaestramenti. Compren­
demmo, anzitutto, che nell'era 
delle armi ad alta tecnologia la 
gestione delle crisi e pericolo­
sa, difficile e incerta. Di conse­
guenza dobbiamo fare in ino-

Robert 
McNamara 
ministro della 
Dtfesa durante-
la presidenza 
Kennedy. In 
alto una 
manifestazione 
antiamericana 
degli studenti a 
L'Avana, nei 
giorni della 
crisi del missili 
che portò Usa 
e Urss sull'orlo 
della guerra 

«L'Urss era convìnta 
che noi volessimo 

invadere Cuba 
Noi glielo facemmo 

credere, ma non era vero» 

do che le crisi non si manifesti­
no o, quanto meno, che i po­
tenziali avversari facciano di 
lutto per capire in che modo la 
controparte interpreterà le loro 
azioni. 

Aprendo l'incontro Georgi 
Shaknazarov, aiutante di Mic-
kail Gorbaciov, mi invitò, nella 
tuia qualità di membro del co­
mitato esecutivo del presiden­
te Kennedy durante la crisi, a 
porre la prima domanda 
«Quale era lo scopo-chiesi al­

lora - dello schiera­
mento a Cuba dei 
missili a testata nu­
cleare?» Andrei Gro-
miko, ministro degli 
esteri nel 1962, rispo­
se' «L'intenzione era 
quella di rafforzare la 
stabilità difensiva di 

s*S'».-. Cuba al fine di preve­
nire qualunque minaccia. Ri­
peto lo scopo era quello di raf­
forzare la stabilità difensiva di 
Cuba. Niente altro». 

Replicai: «Ixi mia prima con­
siderazione va messa in rela­
zione al fatto che la risposta di 
Gromiko muove dal presuppo­
sto secondo cui gli Stali Uniti 
ancor prima dell'installazione 
dei missili intendessero inva­
dere Cuba. Se fossi stato un 
leader cubano mi sarei aspet­
talo una invasione americana. 

Avevamo autorizzato 
l'operazione Baia dei 
Porci. Non l'avevamo 
appoggiata militar­
mente - e ritengo che 
questo vada ricono­
sciuto e sottolineato in 
quanto il presidente 
Kennedy prese la 
chiara decisione di 
non appoggiare l'operazione 
con l'intervento diretto di forze 
militari amencane - ma ne 
avevamo autorizzato l'effettua­
zione. In secondo luogo da 
tempo erano in corso a Cuba 
operazioni dei servizi segreti e 
i cubani lo sapevano e, in terzo 
luogo, importanti esponenti 
del Senato e della Camera au­
spicavano l'invasione di Cuba. 
Ciò non di meno non avevamo 
alcuna intenzione di invadere 
Cuba e pertanto la decisione 

«Una sola conclusione: 
dobbiamo fare tutto 
quello che possiamo 

per tornare a un mondo 
non nucleare» 

sovietica di installare i missili 
con questo scopo lu presa sul­
la base di una errata valutazio­
ne dei fatti, una valutazione er­
rata ma chiaramente com­
prensibile e di cui eravamo in 
parte responsabili». 

Alcuni di noi ritenevano che 
nel corso della crisi, gli Stati 
Uniti avessero corso un grave 
pencolo. A L'Avana venimmo 
a saper di aver notevolmente 
sottovalutato l'entità del peri­
colo I sovietici ci dissero che i 

24 missili a medio raggio pun­
tati sulle città americane di­
sponevano di 36 testate nu­
cleari. All'epoca la Cia soste­
neva di non credere nella pre­
senza di testate nucleari sull'i­
sola. 

Venimmo inoltre a sapere 
che c'erano anche sei lancia­
missili tattici con l'appoggio di 
nove missili tattici muniti di te­
state nucleari e utilizzabili in 
caso di invasione americana e 
che la decisione di impiegare 
o meno queste testate nucìean 
.tattiche era stala affidata al co­
mandante in capo del corpo di 
spedizio"" s^netirn n rnl-i.i 
Restano ben pochi interrogati­
vi su quanto sarebbe accaduto 
qualora, come molti esponenti 
dell'amministrazione, tanto 
militari che civili, consigliava­
no al presidente Kennedy, gli 
Stati Uniti avessero attaccato 
Cuba. Possiamo ipotizzare con 
assoluta certezza le conse­
guenze di una tale iniziativa 

Sebbene le forze americane, 
nell'ipotesi di una invasione, 
non sarebbero state dotate di 
testate nucleari tattiche, nessu­
no può credere che, in caso di 
attacco nucleare sovietico, gli 
Stati Uniti non avrebbero fatto 
ncorso alle testate nuclean E 
come sarebbe finita? in un 
drammatico disastro 

La cnsi di Cuba ab­
bonda di esempi di di­
sinformazione, di er­
rori di calcolo e di va­
lutazione. Tali errori 
hanno gravi conse­
guenze in caso di 
guerra convenzionale 
ma quando influisco­
no su decisioni relati­

ve all'impiego delle armi nu 
clean possono tradursi nella 
distruzione di intere nazioni. 
Da tutto questo si deve trarre 
una sola conclusione, dobbia 
ino lare tutto quanto in nostro 
potere per tornare ad un mon­
do non nucleare. 

( Traduzione prof 
Carlo Antonio Biscotto ) 
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Brucerò all'Inferno, con «Blob» 
• • Qualche giorno fa, se­
guendo il Tg3 delle 14 e 15, 
m'ha colpito un intervento di 
Syusy Blady nell'angolo riser­
vato ai punti di vista femminili. 
Non condivido l'idea di isolare 
le opinioni delle donne da 
quelle degli uomini, di dividere 
i sessi come nelle toilette dei 
locali pubblici. Perché qualifi­
care in partenza un'opinione 
come settoriale? Per ghettizzar­
la, a mio parere. Con lana in­
vece di espletare un atto di de­
mocrazia di base. Come odia­
vo quelle rubriche giornalisti­
che intitolate «Dalla parte di 
lei» o simili' Il titolo lo sceglieva 
il direttore, maschilista con vo­
glie di mimetizzazione. Non 
esistono opinioni femminili e 
maschili, ma solo opinioni 
condivisibili o da respingere. 
Comunque questo ò un altro 
discorso, complesso e imper­
vio lo so. Quindi tomo all'inter­
vento di Syusy Blady, che é un 
personaggio assai caratterizza­
to, fisicamente una parodia 
della vamp anni 50 in versione 

economica, alTg3 
Ha parlato (li fame noi mon­

do e della possibilità di vincer­
la con l'allattamento materno 
Un evidente paradosso che 
aveva l'aria della provcxM/io-
ne. Poi però, al suo discorso-
bomba, ha aggiunto una coda 
che mi (-| sembrata di velcro-
femminismo' ha parlato di in­
vidia maschile del seno invano 
placata dalla presenza del |X' 
ne non utilizzabile però per usi 
pratici nutrizionali Un \x> di 
freudismo mal digerito o altra 
provocazione venata di ranco­
re7 Scherzava, certo, la piccola 
opinionista emiliana che sap­
piamo arguta e intelligente 
Cosi ho pensato Poi, riveden­
do quel pezzo di telegiornale 
in Blob - era lutale che quella 
scheggia non andasse [x-rduta 
- mi sono preoccupato. Per­
ché il discorso, dimezzato, as­
sumeva un altro senso, molto 
più esplicito e non voluto da 

ENRICO VAIME 

( In l'aveva espresso 
l-xx o che Hl<>l>, in questo ca­

so, veniva quasi a somigliare 
alla definizione di alcuni suoi 
detrattori che lo qualificano 
«diabolico e disumarlo» come 
afferma sulla stampa monsi­
gnor Ersilio Tonini Non penso 
sia cosi litoti ha una funzione 
demistilic atoria fondamentale 
per la civiltà delk' immagini fi 
un parametro e un giustiziere 
fi la moviola delle imbecillità e 
crudeltà dei nostri giorni, va 
studiata. Dovreblx1 costituire 
un freno |MT l'esibizionismo te­
levisivo dilagante come le 
scritte sin pacchetti di sigarette 
che. m base all'articolo 46 del­
la legge del 'HO, ricordano <.U 
menagrami a noi fumatori le 
( ons<-guen/e della nostra scel­
ta addio salute Ina e dei tuoi fi­
gli Bini), così come quelle 
scritte del monopolio, dovreb­
lx' tener lontani i più scatenati 
dal vizio dell'apparire, più 
dannoso del fumo 

Ci riesce7 Non credo. Cosi 
come chi fuma continua a fu­
mare, anche chi dilaga in vi­
deo continua a farlo spavalda­
mente e senza pensare alla 
possibile blobizzazione. Che 
rischia a volte, nella sua vindi­
ce missione, di travolgere e 
stravolgere personaggi e con­
cetti C'erto che Blob e perico­
loso per chi lo fa e per chi lo 
subisce. Ma deve esserci, deve 
continuare nonostante le bufe­
re che spesso suscita. Anzi, so­
prattutto per quelle. Gli ospiti 
della Tv però, per correttezza, 
dovrebbero venir trattati come 
i cittadini americani ql mo­
mento ilei loro arresto. Do 
vrebbero essere avvertiti cioè, 
prima delle riprese, che tutto 
quello che diranno, da quel 
momento in poi, potrà essere 
usato contro di loro E poi, do­
po quel leale ammonimento, 
giù senza remore e senza pie­
tà Chi confonde il coraggio 
con l'incoscienza subisca le 

conseguenze previste da 
Ghezzi e Giusti, collalxjralori 
di «Somsi e canzoni» si, come 
quasi tutti, ma molto diversi 
dallo spensierato bollettino e 
dagli altn spensierati articolisti 
che lo popolano, Andreotti in­
cluso. Quindi, Ghezzi e Giusti, 
continuale vi prego fi lo faccio 
anche perche la preghiera, co­
me ha scoperto un sondaggio 
della Purdue University della 
settimana scorsa, fa bene alla 
salute. Oltre che un vostro so­
stenitore, sono un fumatore 
accanito che non sa smettere 
di fumare come di guardare n 
vostro programma dialx>lico e 
disumano. 

Me la caverò? Pregate per 
me Vi sentirete in forma e fa­
rete si che la mia anima possa 
raggiungere lassù (.più tardi 
possibile} quella di monsignor 
Tonini. Altrimenti sarà con­
dannata di certo a raggiungere 
quelle perverse di Ghezzi e 
Giusti nel fuoco eterno. LI però 
almeno non avrò il problema 
di accendermi le sigarette 

IL GENERALE. 
«Forse voi vi chiederete il pe rché di tanta crudeltà. 

Ma ù semplice. Perd io io sono crudele». 
Peter Ustmov 
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Mutolo e Marchese spiegano meglio i legami cosche-partiti 
e gli inquirenti si preparano ad arrestare altre 300 persone 
Nei guai Ciancimino tirato in ballo per il caso Mattarella 
Cominciati ieri gli interrogatori dei cinque arrestati 

Altri blitz antimafia in vista 
I nuovi pentiti parlano anche di Falcone e Borsellino 

Salvo Urna 
- mentre depone 

a! processo 
contro Vito 
Ciancimino 
(alle sue 
spalle) nel 
giugno del '91 
e una veduta 
della gabbia 
con gli imputati 
del 
maxiprocesso 

Nuove rivelazioni, nuovi blitz in vista: i nuovi pentiti 
di mafia hanno «cantato» oltre che sul delitto Lima, 
anche sulle stragi Falcone e Borsellino. Guai in vista 
per Vito Ciancimino, tirato in ballo per il delitto Mat­
tarella, e per un totale di trecento persone chiamate 
in causa su delitti e trame. Il pentito Mutolo ha par­
lato su cento assassinii, si riserva di dare altri parti­
colari su mafia e politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

M PALERMO Si è alzato il co­
perchio, e la pentola ribolle. I 
nuovi pentiti, il «corleonese» Pi­
no Marchese e il supertraffi-
cante Gaspare Mutolo, hanno 
parlato, oltre che su Salvo Li­
ma, anche sulle stragi di Capa­
ci e di via D'Amelio che ebbe­
ro come obiettivi Giovanni Fal­
cone e Paolo Borsellino. E le 
loro deposizioni, sono andate 
a rimpolpare gli esigui fascicoli 
della procura di Caltanissetta, 
competente sulle stragi eccel­
lenti. Ci sarebbero pure altri 
guai in vista per almeno 300 
persone che i due loquacissimi 
emuli di Buscetta hanno tirato 
in ballo a proposito di delitti e 
trame: da un giorno all'altro si 
attende, in un clima di estrema 
elettricità, una sventagliata di 
arresti. Mutolo, che cominciò a 
•cantare» sollecitalo da Paolo 
Borsellino dopo la strage di 
Capaci, ha anche rivelato i re­
troscena di almeno cento de­
litti, di alcuni dei quali si è au­
toaccusato, s'è dilfuso nella 

descrizione dello nuova inte­
laiatura del narcotraffico, a 
tratteggiato la nuova cupola ri­
velando come l'organismo di­
rigente provinciale, la commis­
sione, non veda più la presen­
za di due capi storici come Mi­
chele Greco e Bernardo Pro-
venzano. Ce n'è pure per Vito 
Ciancimino: Mutolo in una 
parte della sua deposizione 
coperta da omissis il cui conte­
nuto è trapelato ieri lo accusa 
di avere svolto un molo nel­
l'uccisione del presidente del­
la Regione del «rinnovamen­
to», Piersanti Mattarella, mas­
sacrato dalla mafia il giorno 
dell'Epifania del 1980. «Per 
quanto riguarda Piersanti Mat­
tarella - ha dichiarato Mutolo 
- la sua azione disturbo parti­
colarmente Vito Ciancimino e 
provocò la reazione dei cor-
leonesi i quali posero il proble­
ma in commissione. Fu presa 
la decisione di uccidere Matta­
rella per questo motivo. E tutta­
via questa decisione ferma­

mente voluta dai corleonesl fu 
subita dagli altri, i quali però 
non si opposero perché l'azio­
ne di Mattarella non era difen­
dibile (sic)». Ancora, indiscre­
zioni sulle rivelazioni di Mutolo 
riguardano le interferenze che 
in favore della mafia Salvo Li­
ma, assieme al suo collega, il 
parlamentare de Giovanni 
Matta sin dagli anni Sessanta 
effettuava nei confronti degli 
ambienti del palazzo di giusti­
zia: «Sia Lima, sia Matta aveva­
no a quel tempo aderenze nel 
Palazzo di giustizia di palermo 
e rintengo che non fossero soli 
A loro quindi nondi rado ci si 
rivolgeva affinché interecedes-
sero presso i giudici in relazio­
ne a determinati processi Tali 
cose le dico sia perché ebbi 
occasisone di constatarle di­

rettamente, sia perché erano 
cose risapute all'interno di Co­
sa Nostra. Ricordo in proposito 
che nel 1976 quando mi trova­
vo nel carcere di Palermo ne 
parlavo in questi termini con 
Tommaso Buscetta, padre 
Agostino Coppola e Salvatore 
Lamberti». Il bello, se cosi si 
può dire, deve ancora venire: 
cosi come fece a suo tempo 
Buscetta, Mutolo avrebbe deci­
so di tacere una parte delle sue 
nozioni sul cartello malia poli­
tica che ha governato per de­
cenni Palermo: «Non ritengo 
allo stato di potere essere più 
preciso sui nomi della sua stes­
s i corrente politico (di Lima, 
ndr.), riservandomi di parlar­
ne in seguito e prego le Signo­
rie Loro di rispettare questa 
mia decisione», recita un ver­

bale che e tutto un program­
ma. Appena un po' più gene­
roso di particolari, Leonardo 
Messina: «Era voce comune 
che deputati di alcune correliti 
politiche dei principali partiti 
fossrro mollo vicini a Cosa No­
stra, se non addirittura uomini 
d'onore». Brividi anche nel fo­
ro palermitano, afflitto da sta-
gionatissimi veleni: il tam tam 
dice di quattro avvocali già sot­
to inchiesta per aver fatto favo­
ri poco professionali ai loro 
clienti, uno di essi avrebbe pu­
re manovrato capitali sospetti. 
Nelle deposizioni dei pentiti ri­
portate nell'ordinanza si fa 
cenno ad alcuni di essi che si 
arebbero presatti a fare da 
messaggeri tra i boss detenuti 
e l'esterno rivelando una ap­
partenenza organica all'orga­

nizzazione mafiosa. «Siamo in 
un momento di svolta», annun­
cia il sostituto procuratore Ro­
berto Scarpinato, uno dei ma­
gistrati che fa parte del gruppo 
di lavoro che ha messo in atto 
il blitz, pur essendo uno dei «ri­
belli» che conlestò dopo l'eli­
minazione di Borsellino, il pro­
curatore capo Pietro Giam-
rnanco, Proprio la sua rimozio­
ne sembra aver dato nuova lin­
fa all'ufficio. Ma Scarpinalo 
non si sbilancia. E spiega: «Ab­
biamo deciso di ritrovarci at­
torno ad un tavolo assieme 
agli altri colleghi, confrontan­
do idee ed opinioni ed attuan­
do il metodo della più piena e 
totale collegialità. Diclamo che 
abbiamo fallo una sintesi tra 
opinioni ed approcci diversi». 
Pace fatta o solo una tregua? 

«Né pace, né tregua. Il fatto è 
che siamo in un momento par­
ticolarissimo, lo scontro con la 
mafia si è radicalizzato e nel­
l'attesa della nomina del nuo­
vo procuratore che auspico si 
faccia al più presto, ha preval­
so la priontà del lavoro da fa­
re». È una corsa contro il tem­
po. 11 giudice per le indagini 
preliminari Agostino Gristina, 
che ha apposto la sua firma in 
calce all'ordinanza ha iniziato 
ieri gli interrogatori dei cinque 
mafiosi arrestati e degli altri 
dicci che sono slati raggiunti in 
carcere dal provvedimento. «Il 
codice ci impone di correre: le 
persone da interrogare - spie­
ga il magistrato - sono disse­
minate in quattro diverse car­
ceri, Palermo, Termini Imere-
se, Pisa, Firenze. Tutto entro 
lunedi». 

Processo Livatino a Caltanissetta. Il supertestimone prima scappa poi torna: «Ho paura» 

Fallisce il primo e o tv col pentito 
perché Schembri non appare. Era fuggito 
Colpi di scena a ripetizione al processo Livatino. 
Mentre il ministro della Giustizia annuncia la riu­
scita del collegamento video per permettere la 
deposizione da una località segreta al pentito 
Gioacchino Schembri, a Caltanissetta si scopre 
che il pentito è scomparso. In serata nuovo colpo 
di scena: Schembri si ripresenta. Era fuggito, ma 
oggi si presenterà per deporre. 

WALTER RIZZO 
• • CALTANISSETTA. Venti ri­
ghe di comunicato stampa su 
carta intestata del Ministero di 
Grazia e Giustizia per annun­
ciare con toni trionfalistici l'at­
tivazione del primo collega­
mento via satellite per ascolta­
re un pentito da una località 
protetta, diversa da quella do­
ve si celebra il processo. Una 
tappa fondamentale, spiega­
vano al Ministero, per I attua­
zione del nuovo decreto anti­
mafia firmato da Claudio Mar­
telli l'8 giugno, a pochi giorni 
dalla strage di Capaci, per ga­
rantire la massima protezione 
ai pentiti di mafia chiamati a 

deporre nel processi che si ce­
lebrano in Sicilia. 

Proprio mentre a Roma, in 
via Arenula, all'ufficio stampa 
del ministero diffondeva la no­
ta che annunciava la perfetta 
riuscita del collegamento au­
dio-video col pentito, a Calta­
nissetta, dove si celebra il pro­
cesso per l'assasinio del giudi­
ce Rosario Livatino, il presi­
dente della Corte d'Assise. Re­
nato Di Natale, si è trovalo di 
fronte a una situazione al limi­
te dell'incredibile. Alle dieci e 
quindici il collegamento Resti­
lo dai tecnici della Rai è pron­

to. Tutti aspettano II pentito 
Gioacchino Schembri, testi­
mone-chiave nel processo che 
vede imputati Paolo Amico e 
Domenico Pace, due piedoni 
di Palma di Montechiaro accu­
sati di aver fatto parte del grup­
po di fuoco che uccise il «giu­
dice ragazzino». E lui il prota­
gonista del collegamento Nel 
orande schermo al centro dei-
Paula, solo una sedia vuota. 
Pochi attimi dopo su quella 
poltroncina si siede un signore 
dall'aria Imbarazzatissima. È il 
capitano Di Nolfi dell'Arma dei 
carabinieri. Presidente: >Be-
nc.Abbiamo il collegamen­
to... Ci sono problemi?». Giudi­
ci, imputati, avvocati e pubbli­
co credono sia una domanda 
di rito. Dall'apparecchio esce 
la voce esitante del capitano 
Di Nolfi, che non sa proprio 
dove girarsi aliando deve ri­
spondere. «Ben, veramente ci 
sarebbe un problema... 
Schembri da ieri pomeriggio si 
è reso irreperibile... Stiamo 
cercando di rintracciarlo». Sul­
l'aula di Caltanissetta cala un 
silenzio gelido. Nonostante 
fosse guardato a vista da deci-

•N 
ne di carabinieri, Schembri è 
nuscito a far perdere le sue 
trecce, beffando tutti e lascian­
do davanti allakelecamerc del­
la Rai solo un lmb;irazzato ca­
pitano del Ros. 

.Immediatamente tornano 
alla mente alori episodi scon­
certanti come la luga del penti­
to celanese Paolo Balsamo, 
che beffò gli uomini dell'alto 
commissariato, fuggendo ad­
dirittura in taxi assieme alla 
sua compagna, o la fuga di 
Nuccio Mazzeo, il giovanissi­
mo pentito del clan catanese 
dei «Carcagnusi» fuggito dopo 
aver convinto gli uomini che 
dovevano sorvegliarlo ad ac­
compagnarlo in discoteca al 
Piper di Roma. Un pomeriggio 
di imbarazzati silenzi. Poi, in 
serata, un nuovo clamoroso 
colpo di scena. Giacchino 
Schembri si presenta sponta­
neamente ai carabinieri. Se­
condo alcune indiscrezioni 
avrebbe giustificato la sua as­
senza affermando di essersi di­
menticato della deposizione. 
La realtà sarebbe un'altra. Die­
tro la fuga del pentito ci sareb­

be il timore di una vendetta 
trasversale dei clan contro i 
suoi tre ligli. Schembri avrebbe 
chiesto maggiori misure di si­
curezza quindi, non solo per 
sé, ma soprattutto per i familia­
ri. Il'giovane pentito avrebbe 
dunque avuto avuto un mo­
mento di crisi, proprio quando 
doveva affrontare la prova for­
se più dilfici'e: la deposizione 
pubblica, anche se in collega­
mento video, davanti alla cor­
te. Secondo fonti ben informa­
te Schembri già in serata si sa­
rebbe ripreso, annunciando 
che questa mattina si presente­
rà per deporre, i • 

Li deposizione di Gioacchi­
no Schembri rappresenta il 
punto calciale del processo Li­
vatino. Il suo racconto potreb­
be confermare o smentire, da­
vanti alla Corte d'Assise di Cal­
tanissetta, le accuse lanciate 
da un altro pentito: il tedesco 
Hciko Ksninna. Quest'ultimo 
aveva raccontato ai giudici che 
Gaetano Puzzangaro «A' mu-
sca», un altro esponente della 
mafia di Palma di Montechia­
ro, arrestato in Germania, 
avrebbe raccontato mentre si 

trovava all'interno della pizze­
ria di Schembri in Germania. 
di aver preso parie all'assassi­
nio di un giudice in Sicilia, Una 
circostanza che Schembri po­
trebbe confermare o smentire, 
come potrebbe confermare o 
smentire le accuse rivolte oltre 
che a Puzzangaro a Paolo 
Amico e Domenico Pace, ac­
cusati di aver fatto parte del 
comminilo che uccise Livati­
no. Un delitto deciso dalle co­
sche che controllano Canicattl 
e Agrigento e afiidato ad un 
gruppo di fuoco composto, 
stando alle dichiarazioni di 
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Il questore Cinque: «Cosa Nostra non è invindbile» 
È arrivato a Palermo 
dopo la strage di via D'Amelio 
«Cerchiamo di colpire 
i capitali illeciti dei boss» 

RUGGEROFARKAS 

M PALRRMO 11 piccolo-gran­
de questore di Palermo e na­
scosto dietro la scrivania della 
stanza con le pareti vestite di 
stolla, al primo piano della pa­
lazzina di piazza Vittoria dove 
lavora, dove abita, dove tra­
scorre le sue giornate. Era se­
duto da cinque giorni nella 
poltrona di capo della polizia 
di Salerno quando, il 26 luglio 
scorso, Matteo Cinque, 48 an­
ni, ha ricevuto la telefonata: 
«Fai le valigie e parti: sei il nuo­
vo questore di Palermo». Detto 
e fatto. Il giorno dopo era nella 
città occupata dai paracaduti­
sti e dagli alpini, con la madre, 
la moglie, il figlio e il cane E 
venuto a muovere i fili di una 
strategia - che lui definisce 

«ministeriale» - contro le co­
sche mafiose. E venuto per 
strappare, pezzo dopo pezzo, i 
quartieri ai boss, agli spaccia­
tori, agli scippatori. Ed e venu­
to anche per esortare i com­
mercianti a denunciare i ban­
diti del pizzo, invitare la gente 
a parlare, a dare un contributo 
a qualsiasi indagine anche 
senza esporsi, per lettera, in 
torma anonima. 

Questore, gli uffici Investi-

aatrvl di Palermo sono stati 
UanlarJ dalle polemiche. 

Dirigenti trasferiti, poliziotti 
accusati di prendere tangen­
ti dalle prostitute o di furto. I 
sindacati di categoria che si 
lamentavano della scarsez­

za di uomini e mezzi, del­
l'Impotenza di fronte ad un 
esercito di criminali ricco e 
ben organizzato. E poi le 
stragi. Lei cosa ha trovato? 

Sono arrivato in un momento 
particolare, dopo le tragedie di 
Falcone e Borsellino. Il passag­
gio da Salerno a Palermo è sta­
to come un lampo. Franca­
mente non ho avuto il tempo 
di studiare lo stato della que­
stura. Posso dire che adesso 
abbiamo uomini e mezzi per 
contrastare la criminalità orga­
nizzata. 

Che risultati avete ottenuto 
In questi mesi? Come è orga­
nizzato il vostro lavoro? 

La nostra strategia si basa su 
quattro punii, controllo del ter­
ritorio; attacco incisivo alle 
strutture mafiose; ricerca dei 
latitanti; cattura del capitale il­
lecito. Il controllo del territorio 
sta diventando capillare, gra­
zie ai rinforzi della polizia, dei 
carabinieri e della guardia di fi­
nanza e soprattutto grazie al­
l'esercito. I militari controllano 
i cosiddetti «obiettivi», i soggetti 
a rischio, e cosi recuperiamo 
uomini per sorvegliare la città: 
c'è una pressione costante sul 
territorio E le cifre ci danno ra­
gione. Rispetto allo stesso tri­

mestre -- da luglio a settembre 
- dell'anno scorso le rapine, 
gli scippi, i furti sono calati più 
del quaranta per cento. Le ra­
pine ai Tir, una vera piaga, so­
no diminuite del settanta per 
cento. 

D'accordo ma la mafia? 
1 j strategia è complessiva. Ui 
cattura del capitale illecito £ 
una delle armi per togliere il 
«carburante» alle cosche Ab­
biamo sequestrato beni per 
miliardi. Palazzi, case automo­
bili, azioni di socielà edili. Pio 
La Torre è stato amazzato in 
Sicilia è questo ha un significa­
to. \JO scopo delle organizza­
zioni mafiose e di accumulare 
ricchezza e potere. K' in questo 
che bisogna contrastarle. 

In questa che lei definisce 
•strategia» un pun;o è dedi­
cato alla cattura del latitan­
ti. Non è scandaloso che I 
boss, 1 killer, ricercati per 
anni, quasi sempre, alla fi­
ne, vengano arrestati nelle 
loro case? 

Catturare un latitante non è la-
cile, ci vogliono mesi, anni di 
indagini, appostamenti, pedi­
namenti, intercettazioni telefo­
niche Quando si arresta un ri­
cercato nella sua abitazione 

non e. delto che sia rimasto 11 
t>er tutto il tempo della latitan­
za: per trecentoscssanta giorni 
era nascosto altrove. Al ricer­
calo, se si tratta di un mafioso 
o di un camorrista, si arriva se 
e pnvo di quelle protezioni di 
cui normalmente gode nel .-.uo 
territorio. Le indagini sulle or­
ganizzazioni criminali sono 
lunghe. Bisogna non abbassa­
re ta guardia. Il contrasto, la 
lotta, non deve essere un epi­
sodio iniziale di reazione 
spontanea, ma deve svolgersi 
secondo un programma: 
quando la sera si va a letto la 
mattina dopo bisogna alzarsi 
con la stessa lesta 

A Palermo hanno ammazza­
to giudici, poliziotti, uomini 
politici, imprenditori. La ca­
tena di sangue non si è mai 
interrotta: poche settimane 
fa hanno assassinato Igna­
zio Salvo, un ex intoccabile 
proprio come Salvo Lima. CI 
sarà un giorno In cui cam-
blerà veramente qualcosa? 

Sta già cambiando, lentamen­
te 1 mafiosi non hanno il cari­
sma di una volta stanno per­
dendo il consenso della gente 
che prima li rispettava. Sa 
quante decine di ledere mi ar­

rivano ogni giorno: stamattina 
ne ho ricevute settanta. Sono 
persone senza nome che rac­
contano fatti più o meno im­
portanti, che denunciano, che 
ci danno notizie. La mia spe­
ranza che qualcosa cambi me 
le danno queste persone. Vin­
cere o perdere è un discorso 
che va bene per due nemici 
che si guardano. Ma contro un 
nemico nascosto e un appara­
lo trasparente questo discorso 
non si può fare, lo non so se la 
forza organizzativa della mafia 
6 uguale alla forza bellica che 
ha dimostrato di possedere uc­
cidendo due giudici e le loro 
scorte. Non so se questa orga­
nizzazione ha avuto la necessi­
tà di cambiare qualcosa all'in­
terno di una struttura che sta 
piegandosi. L'unica strada da 
percorerre 0 portare avanti la 
nostra strategia con costanza e 
rabbia, con la violenza e la 
rabbia che l'ordinamento giu­
ridico ci impone I mafiosi 
hanno le loro leggi, noi le no­
stre Ma le dobbiamo applica­
re nei confronti di lutti senza 
alcuna eccezione. Non biso­
gna lasciare spazi vuoti in nes­
sun settore, in nessun Palazzo 
altrimenti sarà li che la mafia si 
anniderà. 

Tribunale di Caltanissetta, sui monitor il capitano dei carabinieri mentre 
annuncia la scomparsa del pentito 

Schembri, oltre che da Pace e 
Amico anche Gaetano Puz­
zangaro e un altro personag­
gio del quale si conosce solo il 
cognome: Benvenuto. 

Giacchino Schembri non 
avrebbe parlato solo del delitto 
Livatino. Le sue confessioni 
raccolte prima dal giudice 
Paolo Borsellino e quindi, do­
po l'attentato di via D'Amelio, 
dal sostituto procuratore Tere­
sa Principato, riguarderebbero 
anche gli esecuton e i man­
danti dell'assassinio del mare­
sciallo dei carabinieri Giuliano 
Guazzelli, ucciso ad Agrigento 
il 4 aprile. 

Denunce anonime, una nuo­
va coscienza civile che può 
alutare chi indaga. Ma lei 
stesso aveva detto qualche 
giorno fa che sono poche le 
segnalazioni di estorsioni 
che vi arrivano... 

Alla squadra mobile abbiamo 
attivato due linee telefoniche 
per ncevere le denuncie, per 
aiutare chi subisce la richiesta 
del pizzo. Ma i dati non sono 
confortanti. L'hanno scorso 
sono state denunciate ventotlo 
estorsioni, quest'anno ventisei 
Sono poche. Il racket è molto 
più vasto. In questo caso il 
commerciante ha paura. Sa 
che potrebbe andare incontro 
a ritorsioni dopo l'arresto dell' 
estortore se questo fa parte di 
una organizzazione. Ma l'e­
sperienza dimostra che quan­
do riceviamo le segnalzioni i ri­
sultati si ottengono e i banditi 
del pizzo finiscono in carcere. 
E allora l'azione di difesa non 
deve essere del singolo ma del 
gruppo. Dobbiamo studiarla 
con le organizzazioni di cate­
goria Se tutti denunciassero, 
se le segnalazioni fossero col­
lettive difficilmente ci sarebbe­
ro reazioni da parte dei crimi­
nali 

L'ex ministro difende l'eurodeputato 
Ma il presidente della Regione dice «no » 

Marinino: 
«Lima lottava 
contro le cosche» 
È stato il de più votato in Sicilia. Quanto meno per 
questo ha raccolto l'eredità di Salvo Lima. L'ex mi­
nistro Calogero Mannino, in una dichiarazione, ri­
calca le tesi di Andreotti sul caso dell'eurodeputato 
con una difesa d'ufficio che susciterà sicuramente 
polemiche. Già gli replica a distanza il presidente 
della Regione, Giuseppe Campione: «L'ordinanza ri­
sponde a un bisogno di verità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

B PALERMO. «La Oc la si 
colpisce in tanti modi , an­
c h e facendo uccidere Li­
ma, la prima volta fisica­
mente , la s econda volta 
met tendolo in discussione 
moralmente»: a ricalcare le 
tesi di Andreotti sul delitto 
Lima, c o n a lcune dichiara­
zioni a sensazione, e l'ex 
ministro d e Calogero Man-
nino, il più votato e sponen ­
te scudocrocia to alle ele­
zioni del d o p o Lima in Sici­
lia, segretario regionale si­
n o a l l ' anno scorso. • 

Mannino. pur sostenen­
d o di non c o n o s c e r e a n c o ­
ra i contenut i dell 'ordinan­
za dei giudici palermitani, 
c h e mette a fuoco non solo 
a proposi to del l ' eurodepu­
tato salvo Lima, il «patto» tra 
De e boss, non ha esitato ad 
at taccare il lavoro dei magi­
strati; «Mi s embra c h e ci sia 
nel paese una diffusa voglia 
di colpire la De c o m e il par­
tito c h e nel b e n e o nel ma le 
h a rappresenta to s e m p r e 
un equilibrio politico e d un 
centro di garanzia». Anco­
ra: «La mafia ha un disegno 
terroristico, c 'è d a chiedersi 
se lo guida per sé o per altri. 
Cosa nostra colpisce la d e 
per colpire lo Stato d e m o ­
cratico. Nel 1991 a b b i a m o 
affrontato la c a m p a g n a 
elettorale con un manifesto 
chiarissimo: ch iedevamo 
sicurezza e diritto costi quel 
c h e costi. Scrivevamo c h e 
la mafia e la criminalità 
vanno sconfitte, questa è la 
posizione di tutto il partito». 

Ma Lima? «L'on. Lima fu 
sempre d ' acco rdo nelle se­
di di partito su questa im-
piostazione. Non manifestò 
mai un diusscnso, a n c h e il 
minimo dubbio», r isponde 
Mannino. E le accuse dei 
pentiti? «lo ritengo, c o m e ri­
teneva Falcone, c h e le ac­
cuse dei pentiti h a n n o b i ­
sogno di riscontri. Per quel 
c h e riguarda i voti alla De, 
devo osservare c h e i pentiti 

d i cono c h e la mafia vc 'ava 
la De, ment re ques to partito 
gridava lotta alla mafia co­
sti quel c h e costi». 

È stato Mannino a racco­
gliere il test imone di Lima? 
«lo s o n o il pr imo degli eletti 
dal 1983, basta fare un'in­
dagine elettorale accurata 
del voto d o p o l 'omicidio Li­
m a per accorgersi c h e c 'è 
stata un'art icolazione mol­
teplice del partito», si difen­
d e l'ex ministro. Infine 
Mannino ha confermato la 
voce s econdo cui durante 
la c a m p a g n a elettorale 
avrebbe ricevuto -minacce 
di morte: «Ho trovato "cri­
santemi dietro la porta. 
Non so chi li abbia messi. 
Lo accer te ranno polizia e 
magistrati. Io non h o pau­
ra». 

Di tutt'altro tenore appa­
re u n a lunga dichiarazione 
diffusa in serata - in replica 
indiretta a Mannino - dal 
presidente della Regione, il 
d e Giuseppe Campione , a 
c a p o di una giunta autode­
finitasi «di svolta» compos ta 
d a De Psi Pds Pri e Psdi: «Le 
motivazioni e il con tenu to 
del l 'ordinanza di custodia 
cautelare emessa dai giudi­
ci di Palermo sul delitto Li­
m a offrono una pr ima ri­
sposta giudiziaria ad un bi­
sogno di verità e di chiarifi­
caz ione sul n o d o dei rap­
porti tra mafia e politica». 

E, per l 'appunto, aggiun­
ge il presidente della Regio­
ne, «c'è bisogno di verità 
per riaffermare c h e la politi­
c a è altro, per gridare c h e la 
politica deve essere altro», 
a n c h e per cambia re «la re­
gione, c o n regole c h e non 
siano più dettate da logiche 
di mafia e da poteri c h e 
non r iescano ad essere 
c o m p i u t a m e n t e alternativi 
alla mafia». Comba t t endo 
«tante complicità, tanti ri-
duttivismi, tante rimozioni», 
allora «saremo più liberi». 

UV.Va. 
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Il segretario in difficoltà per il caso Lima 
«Sulla mafia strumentalizzazioni politiche» 
De Mita racconta un colloquio con Falcone 
«Sotto accusa è solo un pezzo di partito» 

Martinazzoli nel bunker de 
Segni: devi usare il bisturi 
Martinazzoli: «Si continua a ritenere la mafia un og­
getto di contesa politica». Di più, sul «caso Lima», il 
neosegretario della De non vuol dire. Spiega che «la 
vicenda mafiosa è complessa, bisognerebbe comin­
ciare dallo sbarco americano in Sicilia...». Segni, in­
vece, chiede «il coraggio del bisturi». E De Mita pre­
cisa che «sotto accusa non è la De, ma un pezzo di 
De». E rivela una telefonata di Falcone... 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA Una brutta giorna­
ta, quella di ieri. Una giornata 
da dimenticare, per Mino Mar­
tinazzoli. Braccato dai cronisti, 
che gli chiedono a ripetizione 
un commento sul -caso Lima», 
il neosegretario della De non 
risponde, s'infastidisce, non 
vuole e non sa parlare. Medita, 
ridette: perché fin troppo bene 
sa che il «caso Lima» potrebbe 
presto diventare un «caso De». 
Poi, uscendo dall'incontro col 
segretario liberale Altissimo, ri­
lascia una scarna dichiarazio­
ne: -Quand'ero ministro della 
giustizia - spiega Martinazzoli 
- ho imparato che per parlare 
di queste cose servono circo­
stanze, preparazione, serietà. 
Cosi ci si sottrae a qualsiasi 

strumentalizzazione che non 
serve a nessuno». Ed e proprio 
il timore di «strumentalizzazio­
ni» a preoccupare, più delle ri­
velazioni su Lima, il neosegre-
tano della De -Constato positi­
vamente - dice - che c'è stata 
una serie di colpi assestati alla 
mafia, e negativamente che 
purtroppo si continua a ritene­
re la mafia un oggetto di conte­
sa politica». Tutto qui. molto 
meno del «coraggio di operare 
col bisturi» che proprio ieri gli 
ha chiesto Mario Segni. -Per­
ché? voi siete latori di questo 
messaggio? - chiede Martinaz­
zoli ai cronisti che sollecitano 
una risposta al leader referen­
dario - . Con voi, francamente, 

sono come Alice nel paese 
delle meraviglie...». 

•Quella della malia - ragio­
na ancora Martinazzoli - è una 
vicenda complessa, non la si 
può liquidare con una battuta. 
Possiamo immaginare che, 
quando gli americani sbarca­
rono in Sicilia, fu stipulato una 
sorta di patto. Poi la situazione 
naturalmente è cambiata, s'è 
evoluta... È una storia molto 
complessa...». Complessa, ma 
scottante: e drammatica, per le 
conseguenze che può avere in 
un partito frastornato da Tan­
gentopoli e squassato, al Nord, 
dall'attacco leghista. I giovani 
de, ieri, citando esplicitamente 
«l'episodio legato al nome di 
Salvo Lima», han chiesto a 
Martinazzoli di guidare «una 
guerra di liberazione da siste­
mi e logiche incarnate da per­
sonaggi che ci fanno vergo­
gnare di essere democristiani» 
e di applicare una linea di -in­
transigente rigore». Mario Se­
gni si spinge ancora più avanti' 
-Ho chiesto un colloquio a 
Martinazzoli - annuncia - . Do­
po i fatti di ieri (cioè le rivela­
zioni su Lima, Ndr) è chiaro 
che ci vuole il bisturi e non l'a­
spirina Spero che Martinazzoli 

m fms 

- conclude Segni - abbia il co­
raggio di operare». 

Colpisce, di fronte al clamo­
re delle rivelazioni, il silenzio 
irreale calato su piazza del Ge­
sù. Tacciono gli uomini del se­
gretario, tace la «vecchia guar­
dia». Soltanto Giulio Andreotti 
non sì stanca di difendere l'a­
mico morto. Gli altri, guada­
gnano tempo. Ma, impercetti­
bilmente, prendono le distan­
ze da Lima nel tentativo di sal­
vare la De. Enzo Binetti, doro-
teo, responsabile giustizia an­
cora per qualche giorno, 
chiede per esempio di «accer­
tare la verità fino in fondo». Ma 
avverte: «Una cosa sono le re­
sponsabilità individuali, un'al­
tra le valutazioni politiche. Su 
questo piano non sono con­
sentite speculazioni». Insom­
ma, la De non si processa. 

«In questi casi - osserva un 
serafico Forlani - bisogna ave­
re molta cautela». Ma persino il 
•cauto» ex segretario pare 
prendere le distanze da An­
dreotti quando aggiunge che 
«c'è chi esprime sentenze di 
condanna a priori, echi invece 
fa una difesa ad oltranza, lo 
non mi riconosco in nessuna 
di queste due posizioni». 

Cauto Forlani, cauto anche 
Ciriaco De Mita. L'ex presiden­
te della De rivela però un parti­
colare inedito: «Dopo l'assassi­
nio di Lima, Falcone mi chia­
mò, senza che io l'avessi cer­
cato. Non ho mai raccontato 
l'episodio perché le sue parole 
mi colpirono molto. Mi disse 
che dopo la sentenza della 
Cassazione sul maxi-processo 
era cominciato uno scontro 
durissimo con lo Stato. Falco­
ne - prosegue De Mita - pen­
sava che la mafia fosse in diffi­
coltà e che avesse bisogno di 
alzare il livello dello scontro. 
"Ma Lima non mi sembra un 
simbolo della lotta alla mafia", 
obiettai io. F. lui replicò: "No, 
guardi, lei si sbaglia. Lima in 
Sicilia era lo Stato"». 

Certo, i dubbi a De Mita non 
mancarono, ne prima né dopo 
la morte di Lima. Tanto che 
l'allora presidente della De 
non partecipò ai funerali del-
l'europarlanientare siciliano. 
«Non ci andai - spiega oggi -
perché si va soltanto ai funerali 
di un amico». E adesso? -Ades­
so aspetto di capire meglio. Ma 
non sono di quelli che non cre­
dono alle rivelazioni. Nella lot­
ta alla mafia sono stati fatti 

I commentì polìtici 
Bossi: «Intercettava denaro 
In ogni provincia 
la De ne ha uno così» 
1 repubblicani con una nota de La Voce chiedono 
«chiarezza» a De, Psi e Radicali chiamati in causa 
dai pentiti di mafia. Ad Andreotti che ancora «difen­
de» Lima, Bianco dice: «In Sicilia non gli credono 
neanche i muri». Per Bossi, Lima «era un intercetta-
tore di pubblico denaro». Per Folena dopo gli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta, «altri gravi interrogativi» resta­
no aperti». Galasso: «Si riunisca l'Antimafia». 

molti errori, costmendo teore­
mi a tavolino. Questa volta, pe­
rò, mi dicono che ci sono an­
che riscontri precisi» Già, ma 
se c'è del vero, nel «caso Li­
ma», è tutta la De ad esseme 
colpita «Non tutta la De - re­
plica De Mita - , un ixzzo di 
De. Potrei dire facilmente che 
io questo pezzo l'ho combattu­
to ed è vero, è stato proprio 
cosi». Sia comunque la magi­
stratura, ora, a fare il suo lavo­
ro Su questo De Mita non ha 
dubbi: «La chiarezza è neces­
saria, non getta discredito sui 
partiti, anzi. E poi, chi è che ha 
fatto questa cosa? da dove ven­
gono gli "attacchi"' Questa cui 
stiamo assistendo è la risposta 

Mastella: su Dalla Chiesa 
chiedi a Salvo, disse De Mita 
Clemente Mastella telefonò a Lima dopo l'omicidio 
del generale Dalla Chiesa. Perché? «Era naturale in­
formarsi da chi contava di più nell'isola». Su An­
dreotti: «Se avesse saputo qualcosa si sarebbe tirato 
fuori. E comunque poteva informarsi dai Servizi. Se 
questi non hanno parlato è perché non sapevano 
niente su Lima o non volevano dire nulla». Mastella 
si rivolse ai Servizi per uno strano personaggio. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• 1 ROMA È il 1982, il primo 
anno della segreteria di De Mi­
ta il rinnovatore Mentre è. in 
corso la festa dell'Amicizia a 
Viareggio viene ucciso il gene­
rale Dalla Chiesa. Clemente 
Mastella, all'epoca vicinissimo 
al neo segretario della De, è in­
caricato di chiamare Salvo Li­
ma a Palermo per informarsi 
di quanto sta accadendo «Gli 
dissi - ha raccontato ien all'U­
nità Mastella - fai come se fos­
simo in un confessionale o da­
vanti all'avvocato. Lui mi ri­
spose che non c'entrava nien­
te e che la mafia aveva fatto un 
salto di qualità e non era più 
quella che si conosceva». Con 

Mastella riprendiamo da qui il 
discorso interrotto, E gli chie­
diamo: c'era qualche sospetto 
su un possibile coinvolgimen-
to di Lima? «Come fare a non 
parlare di quanto stava acca­
dendo con uno che contava in 
Sicilia? Ma non c'era un adde­
bito», 

Chi le chiese di fare quella 
telefonata? 

De Mita. 

EAndreottJ? 
Ma quali informazioni poteva 
avere Andreotti? Non si può 
avere un sospetto di questo 
genere. E poi fu Lima a deci­

dere di acquietarsi facendo il 
deputato a Strasburgo. 

Forse perchè aveva paura. 
Ma no. Lui aveva fatto il sotto­
segretario, di più non poteva. 
E i giudizi su di lui erano quelli 
noti: da un lato c'erano gli ele­
menti di sospetto degli avver­
sari. Dall'altro la tranquillità. 

Ma ora, con questo terremo­
to in caia De, che coinvolge 
cosi da vicino Andreotti, co­
sa pensa che farà Martinaz­
zoli? 

Come ovunque: bisognerà rin­
novare il partito, dire no seve­
ramente ai collegamenti con 
la mafia e la camorra. Ma stan­
do attenti a non buttare il 
bambino con l'acqua sporca. 
Se poi verranno acclarati dei 
fatti si chiederà a chi dovesse 
esserne coinvolto di farsi da 
parte. Voglio ricordare che io 
avevo chiesto alla De campa­
na e alla Chiesa campana di 
organizzare una seria iniziati­
va contro la camorra. 

E la De campana l'ha fatta 
quella Iniziativa? 

La Chiesa si. La De no. lo ave­

vo insistito nel coinvolgere il 
partito perchè credevo che Io 
dovesse ai cittadini per rispet­
to. Comunque mi lasci aggiun­
gere chs è strino che questi 
pentiti parlino proprioora. 

Ma Antonino Calderone ha 
parlato di Lima e del suoi 
rappòrti conia mafia prima 
degli omicidi eccellenti. E la 
testimonianza di Buscetta 
fin qui è stata ritenuta atten­
dibile da tuto\compreso Fal­
cone. Questo giudizio inve­
ce non vale più oggi perchè 
U pentito tira in ballo la De? 

Bisogna' avere "cautela Non 
vorrei che ci fosse qualcosa 
che viene fuon adesso per at­
taccare proprio quella parte 
della De che è in difficoltà. E 
poi bisogna impedire che que­
sti mafiosi votino. 

MI consenta Mastella: ma fi­
nora I mafiosi hanno votato 
I partiti di governo. 

Quando c'è un certo terreno di 
coltura non si salva nessuno. 
Certo è che per combattere il 
fenomeno bisogna essere tutti 
uniti. 

Sta forse chiamando in cau­
sa II Psi? 

Mi rivolgo a tutti. Nell'87, 
quando per l'opera di bonifica 
iniziata da Orlando e De Mita 
noi denunciammo lo sposta­
mento dei voti sul Psi successe 
il finimondo e fummo attacca­
ti. Quello fu un episodio grave. 

Ma ora l'uomo che più è 
messo sotto accusa, Giulio 
Andreotti, cosa dovrebbe 
fare a suo avviso? 

Se ci fosse stata un'ombra su 
Lima si sarebbe già scansato 
molto tempo fa. Che interesse 
avrebbe avuto a farsi coinvol­
gere9 E poi Andreotti aveva i 

Servizi per accertarsi su quan­
to poteva destare dubbi. Se i 
Servizi non hanno detto niente 
due possono essere state le ra­
gioni: o non sapevano niente 
o, sapendo, ed essendo tutti 
inquinati, non hanno voluto 
dire nulla. Per spiegarmi vo­
glio fare un esempio. Quando 
ero alla Difesa arrivò da me un 
tale per chiedermi delle cose. 
Non ero convinto di questa 
persona e chiesi quindi l'inter­
vento dei Servizi, che alla fine 
mi dissero di stare alla larga da 
quel tale 

Di cosa si trattava? 
Niente di importante 

Autorità dello Stato e magistrati ricevettero nel giugno scorso una lettera che raccontava l'omicidio 

Su Lima un «corvo» predisse tutto 
Fu definito «Corvo due». Arrivò sui tavoli delle perso­
ne che contano dopo il delitto Lima e la strage di 
Capaci. Ora che sono passati diversi mesi si può 
scoprire che il «Corvo» non sbagliava. Diceva che il 
mandante del delitto Lima era Riina. Poi che ci sa­
rebbe stata una «campagna» di arresti eccellenti e 
che esisteva una «pista toscana» nella vicenda, con­
nessa alla storia di una «talpa». 

ANTONIO CI PRIANI 

tm ROMA Per i mass media 
è il «Corvo»; un delatore, un 
anonimista che getta fango. 
Ma ù dawero cosi? Si può li­
quidare cosi la lunga lettera 
inviata k, tutte le autorità del­
lo Stato e anche ai magistrali 
nel giugno scorso? Forse no. 
CO una «mente raffinata», o 
più «menti raffinate» dietro la 
lettera del «Corvo». Qualcuno 
che conosce i meccanismi 
interni del funzionamento 
della mafia e le connessioni 
all'interno dei palazzi del 
«potere» 

Ebbene, ciucila lettera, 
spedita subito dopo l'ucci­

sione di Salvo Lima e la stra­
ge di Capaci, prevedeva con 
grande puntualità tutto quel­
lo che sarebbe successo nei 
mesi successivi. Dalla catena 
di arresti eccellenti all'indivi­
duazione dei mandanti del­
l'omicidio Lima, passando 
per la «pista toscana». 

In fin dei conti il «Corvo», o 
i «Corvi», chiedevano soltanto 
che si facessero indagini sul­
le circostanze rivelate. E de­
cine di inchieste, giunte an­
che a buon fine, in passato 
hanno preso le mosse da in­
formazioni anonime. Insom­
ma noti sarebbe la prima 

volta che accade. E, vista 
l'importanza dei temi trattati, 
un tentativo si potrebbe an­
che fare. 

Vediamo i punti sui quali il 
«Corvo» è stato preveggente. 
Sul caso Lima, innanzitutto. 
Secondo l'anonimo il delitto 
sarebbe stato causato, cosi 
rivelano anche i nuovi pentiti 
Marchese e Mutolo, da un 
gioco politico interno alla 
De Da una parte ci sarebbe 
una nuova coalizione inten­
zionata a sconfiggere il «co­
riaceo Andreotti». Con tutti i 
modi, anche mettendo in 
campo contro il suo procon­
sole siciliano, gli uomini del­
le cosche. 

In questo contesto sareb­
be maturato l'omicidio Lima. 
Scrive l'anommista che Lima 
••convoca direttamente, o per 
mezzodì amici ritenuti fidati, 
magistrati, imprenditori, fun­
zionari di polizia, responsa­
bili di istituti di credilo, gior­
nalisti, capi elettori, boss del­
la mafia latitanti e no, Pro­
prio nel caso dei boss latitan­
ti Lima si trova di fronte alla 

inaspettata novità di non ri­
cevere obbedienza». 

Le cosche, secondo il 
«Corvo», avrebbero invece 
fatto scelto politiche diverse. 
Utilizzando il parente di un 
funzionario dell'Alto com­
missariato, legato ai servizi 
segreti e a Totò Rima, avreb­
bero messo in contatto il ca­
po di Cosa Nostra e un mini­
stro interessato al risultato 
elettorale in Sicilia. Un intrec­
cio in cui avrebbe avuto un 
ruolo anche Giuseppe Man­
datari, massone e uomo di fi­
ducia di Runa. «Il ministro 
chiese una falliva collabora­
zione di tutta la mafia con­
trollata dai corleonesi nella 
campagna elettorale e so­
prattutto il rientro in casa De 
di tutti quei voti che nelle ele­
zioni politiche dell'87 e in 
quelle regionali del 91 erano 
andati al Psi, in base agli ac­
cordi raggiunti». 

Che cosa offriva la «nuova 
De» a Riina''1 «1 ) La prospetti­
va a medio termine della 
possibilità per i più impor­
tanti latitanti di regolarizzare 

dello Stato, che sta ottenendo 
successi crescenti nella lotta 
alla criminalità. E di questo mi 
rallegro». 

Ma nell'autunno dei partiti il 
nuovo capitolo che s'è aperto 
a Palermo non promette dav­
vero nulla di buono. Un nuovo 
uragano incombe sulla De, sul 
sistema dei partiti. Che ne pen­
sa, il presidente della Commis­
sione per le riforme' «Comin­
cio a credere anch'io - confes­
sa De Mita infilandosi in mac­
china - che sia troppo tard , 
che questo sistema non ce la 
larà. L'ultima occasione l'ab­
biamo persa all'indomani del 
5 aprile. Chissà... E la cosa che 
più mi spaventa è che non c'è 
un'alternativa...». 

Qui accanto 
Clemente Mastella 

e, in alto, 
il segretario 

della De 
Mino Martinazzoli. 

Sotto, a destra 
un'Immagine 
della strage 
di Capaci 

In cui lu ucciso 
Giovanni Falcone 
In basso, al centro, 

il cadavere 
di Salvo Lima 

• » • ROMA «Lima era un'inter-
cettatore. intercettava i finan­
ziamenti che andavano a! 
Sud» Umberto Bossi commen­
ta cosi le rivelazioni dei pentiti 
sull'omicidio dell'uomo politi­
co democnstiano Di Lima «ne 
hanno fatto un caso emblema­
tico», ma chissà quanti ce ne 
saranno«non uno solo - affer­
ma - ne hanno uno per provin­
cia». «Come ha fatto la mafia a 
dilagare - si chiede Bossi - se 
non con l'aiuto dei politici7» la 
sensazione del leader della Le­
ga è che dopo l'assassinio di 
falcone la mafia si sia spaccata 
in due. perché una parte crede 
ancora di fare politica attraver­
so i partiti e un'altra comincia 
ad avere il dubbio che questi 
non valgano più», perchè «non 
riescono più a mantenere l'as-
sistenzialismo». Bossi sembra 
ritenere, dunque, che la mafia 
faccia più attenzione ai cordo­
ni della borsa che all'impunità. 

Diversa l'analisi di Enzo 
Bianco, deputato repubblica­
no e ex sindaco di Catania. 
«Qualcosa di importante sta 
avvenendo in Sicilia - afferma 
- Per la prima volta in pochi 
mesi da un omicidio eccellen­
te esce fuori qualcosa di credi­
bile». E mette l'accento su ciò 
che fin'ora ha reso la mafia 
«forte e invincibile» e cioè «il 
senso dell'impunità». Quando 
questa «viene meno - dice 
Bianco - e lo Stato dimostra di 
fare lo Stato, in Sicilia le cose 
possono veramente cambia­
re». E a proposito delle dichia­
razioni di Giulio Andreotti cir­
ca le rivelazioni dei pentiti. 
Bianco dice «Pare una difesa 
addirittura patetica». Dal punto 
di vista umano, Bianco mostra 
di capire un uomo che difende 
gli amici anche quando Top-
purluiiisiiio consiglierebbe il 
contrario, ma aggiunge. «An­
dreotti non può perdere il sen­
so della misura e nessuno, 
neanche i muri in Sicilia gli 
credono». Non intende invece 
commentare, oggi, le rivelazio­
ni dei pentiti Giuseppe Ayala, 
deputalo pn e ex magistrato 
palermitano. Conosce i magi­
strati che stanno conducendo 
le indagini, sono «persone 
estremamente affidabili» affer­
ma, e si limita a ricordare 
quanto affermo al momento 
dell'omicidio di Lima. Contro 

quanti parlavano solo di delit­
to di mafia, l'ex magistrato del 
pool antimafia disse che si trat­
tava di un «delitto politico ma­
fioso avvenuto quando il gio­
cattolo si era rotto» 

Pietro Polena del Pds, mette 
l'accento su «alcuni gravi inter­
rogativi» che a suo avviso resta­
no aperti, dopo gli ultimi svi­
luppi dell'inchiesta «È slato 
solo Lima negli anni 80 a svol­
gere una funzione di garanzia 
politica? Quali sono le respo-
sabilità dirette di Giulio An­
dreotti e dell'area politica a lui 
legata9 E possibile che la mafia 
abbia ucciso senza avere altri e 
nuovi collegamenti politici'' I 
servizi segreti ni questi anni 
non hanni svolto una funzione 
di depistiggio''» E infine 
«Quanti e quali siciliani sono 
stati eletti il 5 aprile con i voti 
della malia'». Alfredo Galasso 
della Rete, in sede di commis­
sione Antimafia, ha chiesto 
che si discuta con urgenza la 
situazione emersa negli ultimi 
provvedimenti della procura di 
Palermo, per (rame le conse­
guenze necessarie sul piano 
politico e parlamentare. 

«Chiarezza alle diverse parti 
politiche chiamate in causa 
dai pentiti di mafia» la chiedo­
no i repubblicani con una nota 
de Ut Voce «in particolare a De. 
Psi e Radicali, questi ultimi per 
la parte nguardante il voto 
dell'87» Ui Voce trova «duro e 
spiacevole» che questo compi­
to debba cadere sulle spalle 
del senatore Martinazzoli ma 
«nessuno chiede a lui e alla De 
di sostituirsi ai giudici» Nel mi­
rino del Pn è la «difesa» di Lima 
fatta da Andreotti il quale ha ri­
cordato che Falcone la pensa­
va come lui «A parte il cattivo 
gusto di lar parlare i morti --
v i v e - Falcone evitò, in as­
senza di riscontri, passi falsi 
che avrebbero inficiato l'edifi­
cio istruttorio che poi portò al 
maxiprocesso» Sugli sviluppi 
dell'inchiesta interviene anche 
il movimento palermitano Cit­
tà per l'uomo. «Finalmente dal 
palazzo di giustizia di Palermo 
viene fuori un quadro chiaro di 
come è stata concepita la poli­
tica in Sicilia negli ultimi tren-
l'anni». E alla nuova segreteria 
de chiedono di cambiare «sia il 
modo di concepire la politica 
sia gli uomini delle vecchie-
cordate». 

le loro posizione. 2) la ga­
ranzia eli riprendere anche 
ufficialmente il controllo del­
le loro grandi ricchezze. 3) 
La possibilità d'inserirsi con 
proprie imprese nei prossimi 
grandi appalti da gestire in 
Sicilia». Qualcosa di pn) sicu­
ro di quello che avrebbe pro­
posto loro Lima, definito dal 
ministro «bruciato da un rap­
porto dei carabinieri» 

Secondo il «Corvo», dun­
que, Riina avrebbe garantito 
l'eliminazione del «politico 
brucialo» per favorire il «rem-
serimcnlo» dei mafiosi nella 
società legale. In che modo? 
«Sull'onda della protesta civi­
le sarebbero state approvate 
alcune leggi speciali, una 
delle quali avrebbe previsto 
l'immunità a quei pentiti del­
la mafia che avreblìcro con­
sentito l'ottenimento di cla­
morosi successi alle forze di 

-. . polizia Conlemporanea-
, \ •• niente lo stesso Runa e i più 
V "' importami latitanti del grup-

po si sarebbero fatti arresta­
re, consentendo agli uomini 
nuovi della De di presentarsi 

di fronte all'opinione pubbli­
ca come i vincitori del feno­
meno mafioso» Che cosa 
vuol dire, che dopo l'arresto 
dei Cuntrera e di Piddu Ma-
donia c'è da attendersi un 
«colpo grosso»? Un colpo an­
cora più grosso, tipo l'arresto 
di Nitto Santapaola e di Ru­
na? 

Ma chi ha materialmente 
ucciso l'europarlamenlare 
de Salvo Lima' I giudici, che 
sembrano essere d 'accordo 
con il «Corvo» sui mandanti, 
non lo sanno ancora. L'ano-
ninnsla sostiene che ,i con­
vocarli sarebbe stato il brac­
cio destro di Runa, Bernardo 
Provenzano- uno dei due kil­
ler veniva dalla Toscana. A 
Palermo sarebbero stati ospi­
tati dagli amici di Mariano 
Troia 

Un giro di personaggi e fat­
ti salitili fuori nell'inchiesta 
toscana sul traffico di anni e 
su Cosa Nostra, la pista che 
avrebbe fatto scoprire la «tal­
pa» nel ministero della Dife­
sa. I Ina delle laute «talpe» ,il-

I interno delle istituzioni Una 
delle «talpe» sulle quali non si 
riesce a investigare, visto il ri­
schio è che si possa arrivare 
a qualche nome politico non 
ancora tiralo in ballo ufficial­
mente nelle inchieste di ma­
fia 

L'inquietante lettera ano­
nima, giunta su tutti i tavoli 
che contano, svela anche 
qualche altro letroscena tul­
io da verificare. Runa sarch­
ine sialo contattalo anche per 
uccidere Falcone, reo di aver 
messo il naso negli affari di 
un personaggio eccellente 
mai emerso dulie inchieste 
giudiziarie II magistrato pa­
lermitano avrebbe comincia­
lo a indagare sul seno, in 
particolare su «una .società 
internazionale per la gestio­
ne di capitali per milioni di 
dollari». Ma quella volta Runa 
avrebbe declinato l'invito a 
ucciderlo E la strage sarebbe 
stala compiuta dagli uomini 
di strutture segrete militari 
Una tesi non nuova, confer­
mala .incile dall'uso di un 
esplosivo particolare 
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il Fatto r>ru 
L ex presidente ripete a Panorama 
la difesa del suo amico Lima 
«Invece di processare gli assassini 
si fa il processo all'assassinato» 

«Hanno provato a mettermi nel sacco 
ma sono rimasti con le pive 
Io non ho niente da farmi perdonare» 
E la corrente evoca il complotto 

Andreotti furioso: stavolta querelo 
« Non ini farò camminare sopra, Falcone era d'accordo con me» 

Gli «eredi» Drago e D'Acquisto: 
«Nessun sospetto. I pentiti poi... 

Andreotti non de;» sto, difende Lima a spada tratta e 
accusa, mentre qualcuno dei suoi evoca il complot­
to «Falcone mi d sse che non era mafioso» Ram­
menta «Non mi ta'ò camminare sopra, tutte le volte 
clic hanno tentato di mettermi net sacco sono rima­
sti con le pive nel sacco» Rievoca- «Quella volta che 
all'Ucciardone votarono per Martelli» Luigi Baruffi 
"Lima1 Persona stimabilissima e corretta» 

STEFANO DI MICHELE 

I H ROMA -P un siluri e he tu. 
inornonhsce in un te r t o senso 
(' 0- e hi mi considera trapassa 
tn F.videntemente non In so 
IKJ Onni poi a e hi po 'so dare 
fastidio'» Giulio And-eotti e 
arnarenniato Di più 0 urtbon 
do II -s i lu ro- the vede puntare 
contro di lui è quello di Ni lvo 
Lima delle accuse cit i riunii 
strati al suo nonio avsassnuto 
nella primavera sborsa di esse 
re ledalo ai e lati mafiosi M/a 
la vo te Andreotti Minai.ua 
per la prima volta nella sua vi 
ta querele a rat fu. a F, r a u o n 
ta 

-Giovanni I alconc stimava 
Salvo L'tna K quando i l i chiesi 
espliciti unente t h e cosa peri 
sasse di tutto quello t h e si di 
teva su Satvo mi nsp >se che 
Lima non era mafioso- d i te a 
(\ituìrama I ex presidi lite del 
C o n s i l i o I. annulline • (' non 
me U; disse solo K i k o n e ma 
• tilt he altri maestral i di l'aler 
mo t h e lavorano ed hanno la 
vorato 11 Non ha dubbi nella 
difesa del suo amico sci l i .mo, 
Andreotti Scandisce -Invece 
di fare il prot esso ,iijli , vsassim 
si f,t ali assassinato Questa è 
una cosa mol lo spiacevole <• 
soprattutto imbusta- \ scuote 
la testa d.n.uih all 'operato del-
I i l*rrx ura palermitana "Sirice 
radiente avre preferito t h e 
prima di fare uv ire i dot u 
menu t he riguardali > I ima 

fossero stai trovati i suo assas 
sini- Andreotti nel bunker as 
sediato e sos[>ettoso t he intra 
vede 1 ombra del complot to 
dietro le act use di collusione 
tra C'osa Nostra e il suo t a pò 
torrente ucciso a Mondel lo 
Parole dure come pietre quel­
le di Re Giulio asserragliato 
nello studio th senatore a vita 
di Palazzo Giustiniani - utte le 
tose dette su Luna sono state 
dette per sentito dire Se poi 
aveva una vita secreta sono 
pronto a ricredermi Ma mi 
portino dei fatti» l-i lett ira dei 
giornali di ieri ha contr ibuito a 
rendere ancora più nero se t e 
ne fosse stato bisogno 1 umore 
4ia nenssimo di Andreotti I' 
annunt la un intenzione che 
non lia mai manifestato in 
quasi t inquant anni di t amera 
politica -In vita mia i on ho 
mai scelto la strada delle quo 
relè anche pere fio in Italia i 
protevsi sono luntjht no.i si 
t I l ludono in 18 ore t o m e quel 
li inglesi - fa sapere dalle co 
lonne di Panorama - Se però 
si esagera sappiano che non 
mi farò t amminare sopra ma 
^ i n c h i e d e n d o idann i a favore 
delle vittime della mafia* 

Nessuno tra gli andreottiani 
pronuncia la parola compio! 
to ma e proprio ,< quo* to t h e 
molti di loro pensane; Un 
complot to - d icono a mezza 
bocca - per cambiare il siste 

ma T. siccome Andreotti del si 
stema che si vuole sbaraccare 
e il più fermo dif* ' re so 
stendono e finito nel mir ino 
-Ci aspettano due mesi dram 
malici», profetizza un autore 
vote esponente della corrente 
t h e preferisce restare .moni 
mo Ma mentre il resto dello 
Scudocrociuto si defila fa finta 
di niente tergiversa nli uomini 
del! ex presidente del l 'orisi 
n'iei si schierano a difesa del 
l am ico assassinato e del loro 
e apoc oriente «hi bene An 
dreotti a reagire» d i te Liutai 
Baruffi, pretoriano milanese fi 
no a p i x h i monti fa responsa 
bile dell organizzazione di 
piazza del Gesù V annulline 
>Per quel poco t h e conosco 
aneli io ho sempre considera 
to Lima una pervx ia shmabi 
lissima ed estremamente cor 
retta» C le accuse di collusione 
con la mafia'* «Salvo parlala 
della mafia certo ma sempre 
in temimi di contrasto e di ri 
vincila per lo Stato- !' cos t al 
lora un complot to contro di 
voi contro la correnti audreot 
tiana^ L i parola complotto 
non piace a Baniffi Replica 
-lo non credo che siano attac 
chi concentr i t i e generalizzati 
Mi sembrano più delle storie 
vecchie fatte rivivere in chiave 
moderna secondo nli usi e i 
costumi di onni ( ere andò 
sempre di vedere óf\ dietro 
quello che non e chiaro nep 
pure davanti» V allora di tosa 
si natta9 11 colonnel lo ambro­
siano di Andreotti netta li la ri 
sposta mentre si avvia verso 
1 uscita di Montecitorio «Un 
tentativo di .iridare a pestare 
nel torbido della politica » 

Pescare nel torbido Re 
Giulio fa sapere che di f f id i 
mente per quanto lo Maliarda 
ìbboci hera ali imo !" t U'olo 

informativo rammenta «rio40 
anni di vita politit a alle spalle 
e tutte le volte e he hanno t er 

t a t o di mettermi nel sac t o so 
no rimasti con le pive nel sac 
co I"! v i perche ' Pere ho non 
ho nulla Ì\Ì.\ (anni perdonare 
Nulla» (Juesto rammenta An 
dreottt a c h i o ^ q i agrari voce 
<.\A onni parte lo t hiama a ren 
dere conio dei suoi stretti rap 
porti t on I eurnparlamentare 
accusato di lavorare per l 'osa 
Nostra I" replica colpo su col 
pò con una difesa senza esila 
zione Lima-1 l 'n innocente Un 
persemi it. ito Un campione 
dell antimafia -Quel pover.it 
e io e stato passato ai vaglio I " r 

detenni Me lo rie ordo il libro 
buine o d i Democrazia proleta 
ria al Parlamento europeo L i 
inamidatura io esamino e 
tonc luse e Ile erano tutte noti 
zie Vecchie e ma dimostrate 
infondate P adesso A<\ attac 
cario sono un pò ut. stessi am 
bienti e he fanno riferitil i nto 
alla Rete di Orlando e a vane 
sinistre palermitane Quelle 
e he portavano I alt one alle 
stelle ma poi m demonizzava 
no pere ho incrimino il pentite» 
Giuseppe Pelleqnti t h e calmi 
mo Salvo 

Ma aut ora un [uno di repli 
t he -il vetriolo Andreotti I ipo 
••Si parla tanto di un m'suila 
padre P.nriio Pinlaciida che ha 
sempre parlato male di Lima 
IV> io ne conosco un altro pa 
dre Noto sempre a Palermo 
e he ne ha parlato bene Nien 
te in conlronto a quello chi 
ha in serbo [ter il ministro della 
Giustizia Sormone annota «Si 
dice t he Lima era un punto di 
riferimento della mafia a Ko 
ma che era fiijlio di un mafia 
so Re he per dare una lezione 
alla IX , la mafia una volta nel 
1987. fece votare radicali e Psi 
in particolare Claudio Martelli 
Di più gli procurarono qua 
ranta voti nel carcere d< Il l'i 
j ia rdone Comunque, pensi 
che sarebbe successo si- li 
avessero procurati a me 

» 

NINNI ANDRIOLO 

Stratega o Belzebù? 
Di Re Giulio dico... 
Da quarantacinque anni primo attore sulla scena del­
la politica italiana Se 0 nell'ombra si pensa a quando 
riapparirà Se ò sotto i riflettori le sue mosse vengono 
anali/vate Ma Giulio Andreotti, guardando alle sue 
altalenanti fortune, cos'è veramente7 Un grande stra­
tega destinato a lasciare il segno o un Belzebù della 
politica7 Domanda difficile alla quale, però, nove pò- Fabio 
litici hanno accettato di rispondere Mussi 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

Gerardo 
Bianco 

M K o M / \ V i to La t tanz io 
( d e ) 

Andreot t i ha rappresenta 
to e rappresenta un tjross( 
pun to eli r i fer imento per L 
vita pohtie a non solo del no­
stro paese Ma arie he no i 
u l t imo per la vita d i tutta I.1 

demo* razia ix t identale f b 
rappresentato un pun to d i ri 
fer imento in m o d o part ico 
lare nella lurida lotta e he 0 
stata pori . i ta avanti nevjli ari 
tu storsi sul p iano del t o r n i i 
n ismo internazionale Certo 
ognuno d i noi nella propr ia 
stona ha avuto de i momen t i 
di l f i t ili e une he Androot t i ne 
ha avuti Però K M redo t he ti 
rando le somme non si pos­
sa non dire che Li figura d i 
Andreot t i ne os te sempre 
ob ic t t ivami nte vincente A 

Marco 
Formentim 

cominc ia re da tutte le inda­
gini che anche sul p iano 
par lamentare sono andate 
s v o l e n d o s i m questi ann i 
Mi pare, qu ind i d i poter dire 
e he la f igura d i Andreot t i 
rappresenta un fatto certa­
mente posit ivo nel la vita nel 
nostro paese così c o m e nel­
la vita del l F.uropa e dell oc­
c idente 

Lucio L ibe r t in i ( r i f o n ­
d a z i o n e c o m u n i s t a ) 

Andreot t i è stato il capo 
indiscusso d i un grande 
schieramento t ons t rvatore 
un capo che ha usato tutti M,\\ 
strumenti del la pol i t ica de­
mocrist iana Questi stru­
ment i vanno t lal la in tenden­
za pol i t ica, alla c l ientela al­
la manovra ai rappor t i con i 
servizi secreti e perf ino ai 

Lucio 
Libertini 

rapport i con Li (grande t r imi 
nulitu organizzala A me 
questa concent raz ione su 
Andreot t i sembra però stra 
ria Lui e uno dei grandi re 
sponsabi l i del retarne ma e e 
ne sono anche altri In quo 
sta stona di Luna ad esem 
p io m i pare e he Andreot t i 
sia il perdente de l lo scontro 
I v incent i mi pare hanno al 
tri nom i Gava S< ott i L i co 
sa impressionante e e he i 
dat i emersi adesso sono solo 
una p icco la parte d i quel l i 
contenut i in una lettera che 
noi d o p o averla ricevuta 
p o r t a m m o in discussione al 
Senato e sui fu steso un 
comp l i ce velo «eti si lenzio In 
quel la lettera si diceva in sin­
tesi che il potere d i Andreot­
ti e l le si basava sui suoi pre 

tor iani sul rappor to con Li 
ma e attraverso quest u l t imo 
co ! m o n d o mal ioso era s'u 
to st ( inf i t to d.i una coal iz io­
ne el le vedeva altri dir igere 
attraverso altri pretor iani e 
altre tose he mafiose 

C a r m e l o Conte ( p s i ) 
Ksseudo stalo io un min i 

stro del nover i lo Andreot t i ri 
t onost oc he e uno statista di 
grande valore 1) altra parti 
ii\t u o m o pol i t i t o ( he (ter 
qil. irantac inque anni ha le 
m i to la scena pr imeggiat i 
i lo . ha grandi qual i tà Cer i ' 
nella stona della de i rappor 
ti t on la s<x leta sono stai 
mo l l o profondi Li de e stata 
sempre saldamente e on 
piedi nella reali.i nel bene e 
nel male Quind i ha finiti 
e CHI 1 esprimerla in tul le l< 
sue d imens ion i positive ma 

M koMA l i m a uomo della ma l ia ' «Chi lo 
uvrebbt immaginato1 ' L i risposta è sempre 
quella parola più parola meno (ìli amici del 
1 il l'in io vii ered i Sic iha, quelli che hanno t ondi 
viso t on lui le tappe di una lut i la stagione politi 
e 11 adono dalle nuvole o non e vero o non ave 
vano t apito Lima tranule Ira i mafiosi i polit ici 
e i magistrati romani1 ' Cose "gravissime quelle 
die In irate dai peni ti - tilt ono cjli ex fedelissimi 
dell eurodeputato ma sono attendibili questi 
pe utili ' Siamo proprio s,< un t he non mishliclu 
no'» Meglio -aspettare le carte» I* quanto so 
sliene I onorevole Mario I) Acquisto I\A molti 
considerano I erede pohtie o di Salvo I una do 
•Tede di Lini \ ' Kifiulo queste) ruolo - precisa -
in politica e luscuno ha la propria storia Quello 
e he un sento di attenuare e i he rimando mol lo 
vii ino ali* posizioni di Andreotti» 

Risponde con imbarazzo ! onorevole [) Ac 
quisto e onlestatissimo presidente della Renio 
ne siciliana ai tempi eli ^1 omicidi L i I one e 
Dalla Chiesa ex sottosegretario al Bilancio e iUi 
pochi mesi vicepresidente delia C imerà l 'uà 
t amerà politk a vissuta t ome un ombra a dan 
i o dt Salvo Luna l ' i lo di i pot hi eletti ammessi 
al rito del e ilfe e he si e onsumava nella villa del 
I eutodi pi l lato Svenila di pril l i . i mattina una 
t orsa in mai e luna t\,i Palermo lino a Mondello 
e poi la riunione tra nenie fidata attorno alle taz 
zine fi lmanti Si ritrovavano in pot hi a t asa Li 
ma deputati assessori regionali dirigenti di en 
ti e di aziende muiiic (palizzate L> stato niatj 
ni ore eli Ila e orrente a t onsulto dal leader prima 
di r. innmnnoc i posti di t ornando liilanc io del 
Li giornata [precedente e consigli sulle dee isioni 
più importanti t\,\ assumere nelle ore sue e essi 

«( 'un he abbiamo appreso a proposito di Sai 
vo Lima t olpist e profondamente - dice adesso 
Mano I) Acquisto - si tratta di tose molto nravi* 
I e ulfeimazioni dei pentiti ' ' -Per 1 ale one e Bor 
sellino queLe die hiara/ ioni andav mo rise nntr.i 
te», annulline. D'accordo onorevole ma sia Kal 
cone t he Borsellino niudu avario molto attendi 
bile I oi iun.iso Must ella ed tN sialo proprio Ini 

che ha ripreso a parlare dicendo ». ose precise 
proprio su Salvo Lima «Non e redo e he i mani 
strati st stano basati sulle sue die l ibrazioni I) ì 
quello che ho letto sui n i o r n ah mi sembrano 
abbastanza nenenc he » Non vuoli dire altro il 
vicepresidente andreotl iano della C imerà Si 
in fi Li dentro una stanza al primo piano di pala/ 
zc> Montec (tono saluta e t hiude la porta il n'or­
nai ista e ai ricordi in torn i «.-riti del passato 

Salvatore St iant i l i . i un «litro andreottiano I 
suoi i olientii di torrente lo defunse ono « ìlipi 
co. cs il e aponmppo della l>i alla Redol i i sui 
liana Die e e he si fida «molto• dei magistrali «Ma 
bisogna chiedersi - annuirne - perche questi 
pentiti parlano solo di nenie e he non e e più o 
t h e non può difendersi Peri In non [-.ulano 
ma: dei referenti finanziari d< Ila mafia 

A Citat i la cerchiamo Nino Dran<> l ' io dei 
più e liiaccluer.iti andreolti. ini siciliani appena 
un nradiuo meno polente di Luna pei dei enni 
Dopo il delit lo del marzo st orso avev.i iVf in i to 
'sciacalli» quelite he parlavano dell eurodepula 
to come della vittima di un cambio di al li a nze 
interne alla mafia Dopo ir> anni ttast orsi ir i i 
balie In dell,» Camera alle ultim*- i lezioni Dr ino 
non si e più candidato Si e messo da par e una 
scelta e he a moll i e apparsa sospetta Pot hi me 
si pri l l i l i era stato ucciso un suo fedelissimo 
Paolo Arena, un altro undreuttiaiio Secondo un 
penti lo Arena rappresentava 14Ii inti ressi delle 
1 ov he dentro il Comune di Misterbianeo 

Drano non si fa trovare Per lui pari 1 il linlio l'i 
hppo J4 anni deput ito regionale P, pi ' 
che suo padre non abbia mai sospettati 
dei collegamenti tra Lima e la mafia 
mo «Quello che e emerso e scoile 
chi come mio padre ha lavoralo assieu e a l 1 
ma per quindici venti anni - risponde I ihppo 
Drano - P. drammatico aver vissuto le stessi-
esperienze politiche e non av i te nini avuto 
ricini ' In* Li sensazione dei possibili < >]lec> 1 
menti che eniernono secondo 1 mang ia t i V 
per quel t he riguarda 1 rapporli di Paolo Arena 
t 011 la maf ia ' "Nemmeno di lui sospi ttavamo 

•sibili 
u u l ' a 

I n e d i a 

ncertante per 

lini he nei'utiv 
Berardo 

r (|>ds) 
Aiidri'otli ' 

1 IH I1.1 s,i|int( 
M'USO IO I1 IU 

Impegno 

1 11 l ir lA'bu 
1 itili rprctiirr il 
ir II.lino l' 

<|UIIHII 1 -ta'u rappresi nt.ili-
\o ni un i ( rio 
do ci. pensare 

si-uso ilei ino 
(li'ifli itiiliani 

Pier Kerdinuiido Casi ni 
(de) 

Nessun i 01 
siili ni.uli/io 

l l l l l ' l l lo i' ncs 
Di Amlri'olli 

11011 p.ir lo lo ini so i i od inu ' s 
so da |>ort.ii(K e Pi r il i no 
m i ' i i l o e 1 o l i l i ' se fossi in 
(|U.ir.ii iten,i In c|Ui'sto tno-
i n r n t o i ' megl io t i i i c r i ' A n / i 
incol lo (In 1.11110 1 hi1 non ho 
n i i i . i i l ic s rn l i l o |,i ( lo in. in 

HubloMiis.il (pd») 
Si np r i r r in un p.icse del 

I impor t . i n / . 1 d r l l I t a l u i he 
.11 verta 1 del lo St.i lo sono 
siati violat i 1 (lue pr i l l i ipal i 
1 o i i i anda inen l i e n o e «non 

ru l i . in •• e -n in i u n idr re e 
un la t toe l io rn ie 

G i a n n i Rivera ( d e ) 
I. si,ito mol to abi le a una 

ni re sempre d o i e stalo Sul 
p iano persol i , i le ha I , i l lud i I 
le grandissime s ie l l i ed e 
riusi ito a tare ut m o d o di ti 
inanere seduto sulla .1 dia 
i l i I polere I" sialo mol l i > bla 
vo per ( inal i t i ) r iguarda lui 
L i sloria 11 dira se e slato 
grande an i he per I Ila 1,1 I 
questo lo sapn ino qu nu lo 

I giornalisti esteri 
«Ora tutto si spiega» 

PAOLASACCHI 

M l«)MA -Una volta m i c i 
to persine) il ( orano sfun 
yendo elenantemente ed ar 
nutainente.ui una i lomanda 
een WH uififottahh' \ orse 
nessun uomo politic o rie 
st e t ome Mister Andreotti 
a t avarsela i osi e on i n>or-
nalish u^mdo un vasto 
b ii k uround di e ultur i non 
solo mediterranea ma an 
e In islamie a- I però quelle 
domande si omode / <'n 
uni uniforUibk i ome le defi 
rust e lohn Perrotta amen 
e ano ex e urrispondente in 
Italui di -\V ili Street lournal» 
ed eira di 1 quotidiano li udì 
nest - I hi Luropc.m» sono 
r masti tutte vi i via nenli 
anni senza reale risposta 
e onfinate in qui I I IHI IKI ari 
dreottiano di battute va 
nln'Z/e t. itazioru [>iu o me 
no fast inose e sunneslive 
l n ft nouieiKi per 4I1 strame 
ri tutto italiano t he poteva 
nasi ere solo in una situazio 
ne pohtie a rimasta per qua 
rant ami, bloct .ita I- per 1 
niorn.ihsti esteri in Italia so 
no state arnule une he qu i Ile 
risposte date I altra sera in 
teli visioni dall e \ 1 a pò del 
novi-rno alle domande sui 
suoi rapporti e o l i Salvo I 1 
ma ' lohn Perrotta prelenst e 
rispondere con il t lassic o 

no comment ' Ma subito 
do[»o aut'iunne .ili Italia ser 
ve 'ii 11 bhxni ovvi ro nuovo 
sanimi l 11.1 bella e salutare 
trasfusione insomma t he 
porti ad un rapido rie ambio 
ik Ila pohtie 1 dopo 11) inni 
di situazione stagnante' «Ci 
vogliono nuovi l'Melers - os 
serv 1 1! e ornspondente di 

Kurope.in' I Italia per tali 
ti anni quando t cr,\ la 
ntii rra fredda e stala una 
zona di batlanha tra est e 
ovesl Ma ora il comunismo 

j non 1 e più e la IX sopra! 
tulio si deve adenu.ire A 
nuovi partili a nuove forma 
/ ion i i l i ve i ssere da'a la 
possibilità di andare a! no 
verno' 

Mollo un no d'plomatu he 
li afférmazioni d i a nnlese 
Philip Willan ant he lui cor 
rispondente di «Luropean* e 
ili iltn n i ( , r t ' ( | 1 1 bntantiK 1 
(Ih meli si non sono molto 

intt ressati in nenen ille v 1 
1 elide itali mi Ma non e e 
dubhio e he Andreolti resla 
uno dei ptK hi [Hihlic 1 italiani 
1 l i f t 1 H]OV ' m o 

lo [feiiso e he ora finalmente 
si e hiansce una 1 osa e he 
prima si sussurrava senza il 
e .ina uffn i.ilita Andreotti e 
I ' 'spont me di un ceto politi 
e o 1 olluso 1 on Li mafia An 
e he se quanto e finora etner 
so non lo prova ora e 0 un 
sentiate e he va in questa eli 
rezione l'malni'Mite e 1 sono 
nomi e fatti» -Se Lima er.i il 
mediatore tra malia e politi 
e a sottolinea Wil lan < on 
chi altro mediava se non 
e on il suo amie o Andreotti ' ' 
-Ma e evidente e 1 tiene poi 
ti pret isa re - t he bisogna 
.nuora aspettare la prova 
della nmstizia» Si può lare 
un paranone < on I lunhilter 
r.i ' -Penso risponde t he 
noi siamo stati salvali iì^ 
mol l i ' st ianure dal latto e IH 
esiste un alternativa .il [>ote 
re P mol l i dei nuai dell Italia 
derivali»» dal tatto e he le 
sti sse [KMsone sono siate al 
potere per 10 anni permei 
tendosi liberta u iinmantna 

bili in un pa<'se velame liti 
de mot ratit o 

I Ì;IUIJI/J sono t ini icn'i 1 
pei osservatori stranieri i osi 
p irtti olari quali 11 ornsp» HI 
de nti e* li ri 11 Italia \ n 
dreotti e divi ni ito ano di 1 
simboli niu sinnitk alivi di 
una silu i / ione me me re iuta 
"Anzi osserva 1 amene ano 
John Perrolla 10 t n do ». hi 
sarà [irojjr io 1 Luropa e on 1 
doveri imposti eia \ \ i isirie 1 
a salvarla- I Peni I nmbidi 
comsj)ondei i t i a K un 1 di 1 
quotid .aio spuKiio'o 1 1 
Pus- "(ih sviluppi el.-he in 
d inim sulla mafia non e 1 
dubbio sul piano po.itK o n 
rano in ballo Li linuru di \n 
dreotti ovvi ro 1 in uno politi 
e o italiano più rupi ir< sen'a 
tivo ali 1 siero I qui sto d i . 
vrebln' uretre ujMte que'la 
e he \ tMU e II amata t 1 M t 
t pia in iinenklalura e 011 l i 
Di in ti ,ta> Kobi n t iral i n 
1 omspondentf i Koin 1 »)cl 
d inani lai 1 iti.es <• 1 un nm 
dizio sfer/aiK'- ' )n"uno al | 
Li line i redoe hi abbi 1 1 pi » 
1 tit 1 1 he si turni.1 I II ili.» 111 
nenerule ha tollerato qui si 1 
situazioni pi r qu ir mi m 1 
h 1 ussislito 1 1 oinplie il 1 1 
t ollusK mi tremendi mar te 
nendo al loro posto ci rti j 
perv me ! eie IMI nlo e hi 
in,UH ,\\iì tun>r 1 1 is-.i *\ 1 
era la e unni ssi» ine pollile 1 
de Ha m ìfia ! qui sto 1 li 
mento » ostiti si e una nsp< > 
sta a lutti qui 11 e In ili este­
ro si e hiedevaiio pere hi in 
li ilia la malia e un fi ìom» 
no di queste d'ine USH ini I 
evidente t hi l i ni i'i \ non 
sarebbe < osi l< >rte M non » 1 
h isserò 1 oMnsioiii 1 11 >uipli 
t ita della pol i t ic i Oli i r l o 
.ul Andreolli pn >senue il 
corrispontli tilt le1 d in 111 
e lai I imi s 111 questi 1 ino 
mento 1 011 11 rti //,\ si ,IMI -
dire una sola 11 >s,i per In' si 
e t reatu una situ izioni tuoi 
te> imbarazzanti \r sue di 
e Inanizioni in dil i s 1 di I 1 
ma riluse iati dopo il Min ni 
le di quest utimo porten b 
bero a»l una L erta e 1 HH lusio 
ne COIR lusior, e In ; u leu 
st o Lise, area! lettore 

Ma e e-v nfeule ( l e v ,m 
d ih K'I Usi d 1. o m i / n mi « 
e ompht ita v u i i l i I s s(. m 1 
pollile o non sono si K 1 un t 
nouiei io it ih,un (.» n 11 1» he 
|XMO appare una < iratti-ns! 
e a mol lo il,ili.in 1 e la bibli» a 
li itWv/,ì nel rie ambio In it 
lia i i isomi' i 1 non t 1 st iti 
ancora un Wati ruule Siam» 1 
cosi abissalmente lonlaie 
danh l sa ' Sabrm 1 K K li 1 
niorn.ihsla slalunitens» e tu 
,1 K I I I IK I I i.ora per 1! st mina 
nal*1 ee o n o r i l i o imi rie ani 
Business vset k- usserv 1 

t he W.'terLjale 1 st ito un 1 
(atto straordinario ni 1 n » a 
duto tanti anni fa «Anìi 
scandali più ree. e nli pn >si 
nue le reazioni sono più 
miti tome- ad est mpio ae 
t .HU' per I Irant'ale -(.)u in 
to ali Itali.) osserva posso 
dire e he questo 1 un ino 
mento mol lo mti ri ssauti 
molte tos i stantii 1 e ambial i 
do e M mbr.i e In t erti per 
v ine stiano uste ndo dall i 
st ena 

I 1 on ioro manari quel -Mi 
sler \ndreotli> e hi e ori li 
sue arnu'e battuti meehler 
r.inee avev 1 aflast inalo ,111 
e he qual i hi niorn.ilisl 1 
amene ano 

si se n\ eranno 1 libri di sioria e import a 11 te Si 1 1 sono sta 
M a r c o Korment in l ( l e - te de-lli un lostazmni d i . ' l i 

^ a n o r d ) e lement i neealtvi e he si sono 
I'. [un Belzebu < he '•trale nitri e e iati e on la sua --tori 1 » 

na Ma lorsi non va t iene con q i " uà itali.111 1 u n n i 
ne ssuna del lo due def i l i 1/10 si mpie ae e ado q u a i " . > s 
111 In reali.1 IDI e I espressio sia pi r un lun i 'o pi nodo il 
ne e l.issic a ti nani lite il più pule re si t 1 sono si i'i dt III 
nrandi unVhte del sistema forze e he non li i nno n ititi 
imperant i Su di esso il no nu lo la l imp id i ! 1 del l i / io in 
stro nmdiz io e comple ta pol i t ica non bisoL'n 1 nem r 1 
me l i l i ' i n s a l i v o e qu ind i lizz in Onesto devi essi •» 
non p u o i ssen 1 In ni nativo un nmdiz io sep ir ito d i 
il noslro l ' indizio su And r eoi qm Ilo t l i ' 1 e Li Ioni Li menta 
li Illa del l uppor lo di Andu ot 

( ì e r a r d o B i a n c o ( d e ) li Se uno elevi dan un uni 
l. rodo t he I 1 vita pol l i l i u diz io storie o su Andu < Iti e 

di Andreott i sia stri I t .unenti inni nabli» e he li 1 1 o i i l nbu i 
collen-ita i o t i la storia !«. 1 to 1 far e rest 1 n questo pai 
noslro j),iese 1 he e slata una se l e i ri tu In i h ' si pos>< > 
slona d i profonde l ias lorma no rAolt jere a luì soni > qi.e' l i 
z io in di sv i luppo e di 1 rest 1 i he [IOSSOI.O essc-c rivoli» 
ta alla quale Andreott i ha ,a\ 04*11 D O Ì I I K O ani In 
e lato un i cut ob l i l o ri levami n r , ,1,f | statisi 1 
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Il presidente del Consiglio ammette l'abuso ma nasconde 
le sue debolezze diètro un tentativo di efficientismo 
D'Alema e Chiarante: «Situazione intollerabile, imbroglio 
colossale». Nuovo severo monito di Giorgio Napolitano 

Venerdì 
23 ottobre 1992 

Fiducie a raffica per Amato 
E tutte le opposizioni insorgono: «Ora basta! » 
Il ricorso a cinque fiducie-catenaccio per far passare 
la manovra economica fa scattare la dura reazione 
delle opposizioni di Camera e Senato. Amato am­
mette l'abuso, ma cerca di far passare per efficienti­
smo il timore di dover fare i conti con un quadriparti­
to debole e diviso su deleghe e decretone, Chiarante 
e D'Alema: «Situazione intollerabile, un colossale im­
broglio». Nuovo severo monito di Napolitano. 

O. FRASCA POLARA Q.F.MENNELLA 

M I ROMA. Esecutive d a ieri le 
d e l e g h e al g o v e r n o pe r sani tà , 
p u b b l i c o impiego , p rev idenza 
e f inanza locale . Per s t r a p p a r e 
l ' app rovaz ione definitiva de l la 
legge il g o v e r n o ricorre in Se­
n a t o a d u n a raffica di qua t t ro 
fiducie a m m a z z a - e m e n d a -
ment i . E s a t t a m e n t e c o m e la 
s e t t imana scorsa al la C a m e r a . 
Per protes ta c o n t r o lo s m a c c a ­
to ricorso al c a t e n a c c i o , i grup­
pi d ' o p p o s i z i o n e a b b a n d o n a ­
n o l 'aula di Pa l azzo M a d a m a 
al m o m e n t o del le votazioni . 
Ch ia ran te . p r e s iden t e de i se-
na ton de l la Querc ia . «Non è un 
Avent ino. È la d e n u n c i a di u n a 
s i tuaz ione intollerabile. È umi­
l iante e offensivo c h e q u e s t o o 
que l l ' a spe t to di un provvedi­
m e n t o muti p e r c h è s 'è m o s s a 
u n a lobby, m e n t r e a noi è tolta 
pe r s ino la possibilità d i ch ie ­
d e r e c h e sia vo ta to un e m e n ­
d a m e n t o sos t enu to d a milioni 
di cit tadini. Al Pa r l amen to d e ­

ve e s se r e restituita la p i enezza 
de l s u o ruolo». 

Nello s tesso m o m e n t o alla 
C a m e r a il ministro del Teso ro , 
Piero Barucci , p o n e la fiducia 
sul d e c r e t o n e ( c h e verrà vola­
ta o g g i ) , que l lo c h e p r evede 
tra l 'altro la con t e s t a t a mini­
m u m tax. È record : dod ic i fidu­
c ie in qua t t ro mesi , u n a d e b o ­
lezza p ro fonda volta in prova 
di forza. Ed e c c o l ' immedia ta 
r e a z i o n e , a n c h e a Monteci to­
rio, di tutti i g ruppi di oppos i ­
z ione c h e c h i e d o n o l ' interven­
to del p r e s iden t e de l la C a m e r a 
a tutela del le prorogat ive de l 
P a r l a m e n t o . E Giorgio Napoli­
t a n o risponde: "Convengo sul­
la por t a t a de i p r o b l e m i di na­
tura ist i tuzionale c h e n c h i e d o -
n o o rma i u n a r igorosa ridefini­
zione» , t a n t o più c h e que l l e 
d e l g o v e r n o s o n o «motivazioni 
di ca ra t t e re politico», c i o è ri­
g u a r d a n o la magg io ranza . «Il 
p r o b l e m a , c h e n o n p u ò sfuggi­

re a l l ' a t t enz ione de l la c o m m i s ­
s i o n e pe r le riforme istituziona­
li, è que l lo di regole c h e r enda ­
n o cert i i poter i de l Pa r l amen­
to», agg iunge . E c o n v o c a im­
m e d i a t a m e n t e i c a p i g m p p o . 

Qui l ' oppos iz ione di sinistra 
sol leva fo rma lmen te il proble­
m a de l lo s v u o t a m e n t o de i po ­
teri pa r lamenta r i , manifesta­
m e n t e diret to n o n tan to a b loc­
c a r e un inesis tente ostruzioni­
s m o q u a n t o a ingessare u n a 
m a g g i o r a n z a risicatissima e 
p r o f o n d a m e n t e divisa su punt i 
c a r d i n e del la m a n o v r a . L'op­
pos iz ione c h i e d e u n a iniziativa 
s t raordinar ia , di na tu r a e carat­

tere eccez iona l i : u n a r iun ione 
c o n g i u n t a de i c a p i g r u p p o di 
C a m e r a e Sena to , p res iedu ta 
d a Napol i t ano e Spadol in i , 
c o n il p re s iden te del Consiglio 
Giul iano A m a t o pe r verificare 
le in tenzioni de l governo . Co­
m e dire: c o n il d e c r e t o n e c h e 
sta pe r g iungere a l l ' e s a m e del 
S e n a t o e la i m m i n e n t e d iscus­
s ione del la Finanziarla , la si­
t u a z i o n e è già ol tre il limite di 
guard ia , n o n s i a m o disponibi l i 
ad altri abus i . Il d isagio c o m i n ­
c ia a farsi s t r ada a n c h e nel la 
magg io ranza : l 'iniziativa de l le 
oppos iz ion i trova il c o n s e n s o 
a n c h e dei c a p i g r u p p o di Psdi e 
Pli, Ferri eBat l is luzzi . Napoli ta­

n o accogl ie la nchies ta e an­
n u n c i a un p a s s o sul p res iden te 
del S e n a t o ( u n incon t ro è av­
v e n u t o ien s e r a ) , c h e a n c o r a 
d u e giorni fa s 'era lasc ia to 
s c a p p a r e un s o r p r e n d e n t e «la 
fiducia n o n h a mai s t rozza to la 
democraz ia» . 

Nel p r i m o pomer igg io , 
q u a n d o ormai la m a g g i o r a n z a 
s 'era vota la d a sola al S e n a t o 
le q u a t t r o fiducie sulla legge-
de lega , i r appresen tan t i di tutti 
i g ruppi de l l ' oppos i z ione di 
C a m e r a e Sena to , missini 
esclusi , si ritrovano a Monteci­
torio pe r illustrare ai giornalisti 
la va lenza politica de l la loro 
iniziativa, p e r c h è i n s o m m a 6 
g iunto il m o m e n t o di dire ba­
sta. I motivi li sintetizza il presi­
d e n t e de i depu ta t i del Pds, 
Mass imo D 'Alema nel d e n u n ­
c ia re i «pericolosi germi autori­
tari» de l l ' a t t egg iamen to del go­
ve rno . «Attenzione al messag­
gio c h e e s s o c e r c a di far passa ­
re c o m e s e n s o c o m u n e : c h e 
alla sua efficienza in un m o ­
m e n t o di e m e r g e n z a si c o n ­
t r a p p o r r e b b e un Pa r l amen to 
c a s s a di r i sonanza di interessi 
corporat ivi . Ma le c o s e n o n 
s t a n n o cosi . Per e s e m p i o , il 
Pds aveva p r e sen t a to a p p e n a 
22 e m e n d a m e n t i , al dec re to ­
ne , c h e n o n a v r e b b e r o m u t a t o 
i risultati finanziari finali m a 
p r e s u p p o n e v a n o scel te politi­
c h e al ternative, m e n o balzelli 
e più tagli degli sprechi». An­

c h e il c a p o g r u p p o repubbl ica ­
no , G a e t a n o Gorgoni , d e n u n ­
cia l ' abuso : «Il gove rno fa di un 
s u o diritto u n a prevar icaz ione 
p e r difendersi da l l e insidie de l ­
la propr ia maggioranza». 

È a p p e n a scat ta ta la pubbl i ­
c a d e n u n c i a di Pds , Rifonda­
z ione , Verdi, Rete, Lega e Pri 
q u a n d o , a t renta metri d a 
Monteci torio, il p res iden te del 
Consigl io Giul iano A m a t o c o n ­
voca i giornalisti pe r manife­
star loro la «soddisfazione» del 
gove rno pe r aver po r t a to a ca ­
s a le d e l e g h e . Ma n o n p u ò n o n 
r i conosce re la fonda tezza del­
la r e a z i o n e del le oppos iz ion i . 
È vero: «Ho usa to c o n larghez­
za del la fiducia, r i d u c e n d o gli 
spazi de l la dialet t ica parla­
m e n t a r e ; m a n o n s i a m o in 
t e m p i normal i , s i a m o nel la pri­
m a c o n v a l e s c e n z a di u n a gra­
ve malat t ia e s i a m o sot to u n a 
stretta vigi lanza i n t e m a z i o n a l e 
e di mercato». Poi A m a t o e i 
ministri de l le d e l e g h e tente­
r a n n o di inocu la re un ' ove rdo ­
se di o t t imismo sui miracolisti­
ci effetti del la m a n o v r a . Anzi, 
su quelli già prodot t i : l 'inflazio­
n e s a r e b b e già d o m a t a , i mer­
cat i valutari e borsistici s ta reb­
b e r o già r e c u p e r a n d o stabilità, 
gli investitori ritroverebbero fi­
d u c i a nei titoli a m e d i o e lungo 
te rmine . Parola di A m a t o , l 'uo­
m o c h e h a a p p e n a ch ie s to 
s c u s a pe r «aver men t i lo agli ita­
liani». 

Il governo la infila nel voto di fiducia sulla Finanziaria. De e Pli presentano un ordine del giorno «esplicativo» 
Eccezioni solo per imprese marginali e casi «eccezionali». Primi dubbi sull'effettiva portata del gettito 

Blindata anche la minimum tax 
G I L D O C A M P E S A T O 

• 1 ROMA. E la m i n i m u m tax 
va. Supe ra gli ultimi os tacol i 
p a r l a m e n t a n , dr ibbla l 'estre­
m o rischio di e m e n d a m e n t o 
d e m o c n s t i a n o , si lascia al le 
spa l l e un o r d i n e de l g io rno «in­
terpretativo» Dc-Pli e Unisce 
s e n z a altri c a m b i a m e n t i nel 
c a l d e r o n e del la F inanz iana 
pe r segui rne le sorti: oggi pas­
serà c o n un vo to di fiducia as ­
s i e m e a tutto il res to del la ma­
novra. U n a sor te simile, preve­
d ib i lmen te , le sarà riservata al 
Sena to . Non a l t re t tanto facile, 
pe rò , sarà il s u o c a m m i n o tra 
la g iungla de i con t r ibuen t i au­
tonomi . Ix; o rgan izzaz ion i di 
ca tegor ia m a n t e n g o n o ferme 
tutte le iniziative di lotta. Lune­
di la C o n f c o m m e r c i o c h i a m e ­
rà i suoi iscritti a d u n a manife­

s taz ione naz iona l e a R o m a 
m e n t r e la Confesercent i a p r e 
un nuovo fronte a n n u n c i a n d o 
la d is t r ibuzione di modu l i pe r i 
ricorsi c o n t r o la m i n i m u m tax: 
«Ne d is t r ibui remo in cen t i na i a 
di migliaia di copie», m i n a c c i a 
il segre tar io g e n e r a l e Marco 
Venturi . È l ' a n n u n c i o di u n a 
va l anga di ricorsi c h e rischiano 
di me t t e re def ini t ivamente ko 
u n a m a c c h i n a fiscale di cu i si 
p u ò d i re so l tan to m a l e . La mi­
nacc i a , infatti, n o n è affatto d a 
p r e n d e r e alla leggera. Lo c o n ­
ferma in un' intervista a d Italia 
Oggi Livio Paladin , e x presi­
d e n t e de l la Cor te Cost i tuziona­
le: «Esistono c e r t a m e n t e de i 
d u b b i di legittimità de l la mini­
m u m tax, a n c h e se n o n p o s s o 
dire in asso lu to di ritenerla in­
cos t i tuz iona le . C e r t a m e n t e la 

n o r m a p r o v o c h e r à molti rinvìi 
alla consul ta». 

N o n o s t a n t e le nubi c h e si 
a d d e n s a n o sulla fase appl ica ­
tiva m e t t a n o a r ischio q u e i 
7.000 miliardi c h e il g o v e r n o 
c o n t a di introitare da l la mini­
m u m tax, è c o n un s e n t i m e n t o 
di sollievo c h e ieri mat t ina Go­
ria si è p r e sen t a to alla c o m m i s ­
s ione b i lancio del la C a m e r a 
p e r l 'ult ima fatica: s p i e g a r e 
qual i s o n o s e c o n d o il g o v e r n o 
i criteri di app l i c az ione del l ' im­
pos ta . Fatica ì m p r o b a , a dire il 
vero, vista la gener ic i tà d i que l 
p a i o di articoletti in cui s o n o 
c o n c e n t r a r e le n o r m e de l l a 
tassa min ima . Ma Goria l 'ha ri­
sol ta c o m e fosse u n a s emp l i ce 
formalità, n e p p u r e dieci minu­
ti di d i scor so s e n z a n e a n c h e 
un a p p u n t o scrilto. Giusto il 
t e m p o pe r ribadire q u a n t o det­
to ai giornalisti il g io rno p rece -

SINDACATI. Parla il numero due della Osi 

Morese: «Non si cambia 
E a noi va bene così» 
• • ROMA «Salta la m i n i m u m 
tax? Allora b i s o g n a r id i scu te re 
tutto». Q u e s t a - a bo t t a c a l d a -
e r a s ta ta la d u r a a f f e rmaz ione 
di Raffaele Morese , seg re ta r io 
g e n e r a l e a g g i u n t o d e l l a Cisl. 

Amato poi ha prec i sato , sei-
soddisfatto? 

H o c a p i t o c h e la n o r m a re s t a 
e g u a l e . Non c ' è u n a modi f i ca 
de l tes to d a p r e s e n t a r e in au -
lae n o n ci s a rà un e m e n d a ­
m e n t o de l g o v e r n o Gli equi l i ­
bri s o n o ristabiliti. Altr imenti 
s a r e b b e s t a t o un d isas t ro . C 'è 
so lo , s e h o c a p i t o b e n e , u n a 
i n t e rp r e t az ione sulla g e s t i o n e 
de l p r o v v e d i m e n t o , sopra t tu t ­
to p e r a l legger i re le p r o c e d u r e 
p e r le i m p r e s e marg ina l i , 
que l l e c h e a r r ivano a 7 milio­
ni. Resta la c o s a e s s e n z i a l e : 
l ' one re de l l a p rova a c a r i c o 
degl i imprend i to r i 

Molti hanno sos t enuto c h e 
questa min imum tax rischia 
di Impegnare la g ià fragile 
amminis traz ione finanzia­
ria in un farraginoso lavoro 
a vantaggio de i grandi eva­
sori . . . 

V e d r e m o sul c a m p o c o m e 
funziona . S o n o c o n v i n t o c h e 
dat i i livelli di r edd i to presunt i ­
vo indicat i ch i è o n e s t o n o n 
c o r r e rischi Chi i nvece finora 
n e h a app ro l i t t a t o p e r a sso lu ­
ta i n c a p a c i t à de l l ' ammin i s t r a ­
z i o n e di a n d a r e a c a c c i a de l ­

l ' evas ione si t roverà o b b l i g a t o 
a d i c h i a r a r e . C r e d o c h e ci sa­
r a n n o molt iss imi c h e post i di­
fronte al bivio tra il p e r m e t t e r e 
al fisco di m e t t e r e un o c c h i o 
su l l e p r o p r i e c a r t e e p a g a r e 
q u a n t o p r e v e d e il r e d d i t o p re ­
s u n t o , s a r a n n o portat i a p a g a ­
re il r e d d i t o p r e s u n t o 

Ma perchè , c o m e molti di­
c o n o , avete criminal izzato 
intere categor ie , c o m e 1 pic­
col i bot tegai? 

Noi n o n v o g l i a m o cr iminal iz­
z a r e n e s s u n o , anz i v o g l i a m o 
b u o n i r appor t i s ia c o n le a s s o ­
c iaz ion i c h e c o n i lavoratori 
a u t o n o m i . La m i n i m u m tax 
p e r ò è u n o s t n i m e n t o di tra­
s p a r e n z a del s i s t e m a fiscale. 
Chi fa il s u o d o v e r e n o n c o r r e 
rischi. Chi h a avu to de i p ro ­
b l e m i ne l c o r s o d e l l ' a n n o e 
n o n h a p o t u t o r a g g i u n g e r e il 
p r e s u n t o livello, h a gli stru­
m e n t i pe r d imos t r a r l o . Ma ch i 
h a avu lo ( inora un r a p p o r t o di 
e s t r ane i t à c o n le t a s se , p e r c h è 
è r iusci to a n o n p a g a r e u n a li­
ra c o n mil le m a r c h i n g e g n i , 
avrà a c h e fare, p r o b a b i l m e n ­
te, c o n u n a « m a x i m u m tax». 
Ma chi d i f e n d e ques t i u l t im i ' 
Non noi , m a n e m m e n o le as ­
soc iaz ion i in te ressa te . A n c h e 
ne l m i o p a e s i n o a C a n d e l a , 
ne l Fogg iano , c ' è u n a vecchi -
n a c h e v e n d e le c a r a m e l l e . 
Ma la c o n o s c o n o tutti1 E ch i 

vuoi c h e la persegui t i ! Noi vo­
g l i a m o , s e m m a i , no rma l i zza ­
re u n a s i t uaz ione pe r cu i ci so ­
n o 700 mi la c o a d i u v a n t i , que l ­
li c h e l a v o r a n o c o n l ' a u t o n o ­
m o , in g e n e r e familiari, d e ­
nunc ia l i ai fini Inps m a c h e 
n o n e s i s t o n o d a l p u n t o di vi­
s ta fiscale. 

E l 'ob iez ione di chi d ice c h e 
con la minimum tax 1 «gros­
si» potranno sceg l i ere , ap­
punto , il «minimo»? 

Q u e s t a p o t r e b b e e s s e r e u n a 
p r e o c c u p a z i o n e se il 30'*'. de i 
lavoratori a u t o n o m i fosse sot­
to i 20 milioni e il 70% s o p r a . 
Allora ci s a r e b b e un rischio di 
a p p i a t t i m e n t o . Ma la s i tuazio­
n e è rovescia ta . C 'è u n possi­
bile r ischio, m a l ' ammin i s t ra ­
z i o n e f inanziaria h a s e m p r e la 
poss ibi l i tà di a n d a r e a g u a r d a ­
re le c a r t e di q u e l g ro s so c o m ­
m e r c i a n t e o a r t ig iano c h e di­
ch ia r i di g u a d a g n a r e q u a n t o il 
p r o p r i o d i p e n d e n t e 

Ed ora quali sviluppi preve­
di nel la vostra battaglia? 

S p e r o s e m p r e di fare la q u a ­
d r a t u r a del c e r d u o Le nos t re 
c a r t u c c e , c i o è le lolle, d e b b o 
n o e s s e r e u s a t e al meg l io lo 
prefer isco, d a t a la s i tuaz ione , 
s p o s t a r e il tiro sul le i n a d e m ­
p i e n z e de l l a Conf indus t r ia su­
gli a spe t t i con t ra t tua l i e sulla 
difesa d e l l ' o c c u p a z i o n e . 
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d e n t e : ol tre a l le i m p r e s e mar ­
ginali, p o t r a n n o sottrarsi al­
l 'obbligo di versare un m i n i m o 
al fisco so l tan to quegl i artigia­
ni, commerc i an t i , liberi profes­
sionisti c h e s u b i s c a n o un 
e v e n t o «straordinario e d asso­
lu t amen te eccez ionale» c h e 
falcidia il loro reddi to . In tutti 
gli altri cas i - ivi c o m p r e s i , h a 
sp iega to G o n a flessioni del 
m e r c a t o , scars i tà di clienti o 
catt ivo a n d a m e n t o degli affari 
- la m i n i m u m tax va p a g a t a e 
n o n ci sarà n e p p u r e la possibi­
lità d i u n ricorso al la c o m m i s ­
s ione tributaria ( o w e r o s s i a 
t e m p i e t e m i ) c o m e a v r e b b e 
voluto la De. Non è tuttavia an ­
c o r a d e t t o c h e quegl i eventi 
•eccezionali» di cu i h a n n o par­
lato A m a t o e Goria ( incend i , 
alluvioni, furti) n o n d i v e n g a n o 
invece q u a l c o s a di più fluido 
negli a c c e r t a m e n t i degli uffici 

• * • Molti c o m m e n t a t o r i , a 
p ropos i to de l la «min imum 
tax», c h i a m a n o in c a u s a le or­
ganizzaz ioni de l «lavoro au to­
nomo», a c c u s a n d o l e di d a r e a 
q u e s t o indiscr iminata cope r tu ­
ra e d i fare p o c o pe r c o m b a l t e -
re l 'evasione. l<i real tà mi s e m ­
bra b e n diversa. I.a p ropos t a 
de l g o v e r n o r a p p r e s e n t a il di­
s c o n o s c i m e n t o degli impegn i 
assunti : infatti, p r ima de l lo 
s c iope ro gene ra l e , il ministro 
Goria c o n c o r d a v a sull 'esigen­
za di provvediment i coeren t i 
c o n un più gene ra l e d i s e g n o di 
r i fonna fiscale. L 'a t tenz ione 
de l le parti e r a c o n c e n t r a t a sui 
coefficcnti presuntivi di r icavo 
e sulla c o n s e g u e n t e e m e r s i o n e 
di nuovi redditi . Il p u n t o e ra 
ques to : n o n introdurre altre 
lasse, sempl i l icare gli a d e m p i ­
ment i e fare e m e r g e r e l 'evasio­
n e [>cr recu|>erare nuove risor­
se . 

Il risultato de l l ' incont ro go­
verno-s indacal i è stato l 'ab­
b a n d o n o di q u e s t o impian to . 
Posto c h e r i tengo c h e u n a ma­
teria c o m e la fiscalità, riguar­
d a n d o lutti i cit tadini, n o n pos ­
sa e s se re sogget ta ad u n a con­
trat tazioni ' Ira il gove rno e d 
una sola del le parti, mi pa re 
c h e il c o m p r o m e s s o trovato in 
quel la s e d e sia u n a mistifica-
/. ione, u n ' i m p r o w i s a / i o n e c h e 
n o n c o m b a t t e l 'evasione In 
q u e s t e o re a b b i a m o assistito 
a d un ballet to i n d e c o r o s o fra il 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e del la De 
e d il p re s iden te Amalo , Vec­
c h i e furbizie c h e non ci inte­
re s sano . Nel p rovved imen to 
resta infatti il pr incipio aber­
ran te s e c o n d o il qua l e le pic­
co le imprese e l 'art igianato 
«devono» g u a d a g n a r e , m e n t r e 
le altre imprese non h a n n o 

impos te . E a que l p u n t o , a d d i o 
m i n i m u m tax. 

In molti , de l resto, cominc i a ­
n o a ch ieders i s e q u e s t a tassa 
serve v e r a m e n t e a co lp i re l'e­
vas ione . Chi vuol n a s c o n d e r e 
redditi mo l to alti h a infatti tutto 
l ' interesse a celarli d ie t ro il pa­
ravento del g u a d a g n o m e d i o : 
paghe rà , forse, q u a l c o s a più di 
pr ima, m a l ' assenza di cont ro l ­
li su q u a n t o d i ch ia ra to è prati­
c a m e n t e ass icura ta . Il g rosso 
del c o n t e n z i o s o , invece, si 
c o n c e n t r e r à sui piccoli evaso­
ri, quell i p e r i qua l i a n c h e la di­
c h i a r a z i o n e del r edd i to mini­
m o cost i tu isce un con t racco l ­
p o e c o n o m i c o tale d a giustifi­
c a r e la «sfida» a l fisco. Col ri­
s c h i o di c o n c e n t r a r e gli sforzi 
de l l ' ammin i s t raz ione tributaria 
p ropr io là d o v e l ' intervento è 
m e n o produt t ivo. 

Sulla via legislativa del la mi-

ARTIGIANI 

«Alla fine 
è un aiuto 
all'evasione» 

FRANCO CRUCI ANI* 

e g u a l e obb l igo . 
A n e s s u n o v iene il so spe t t o 

di legitt imare cosi gli sperper i 
de l le pa r t ec ipaz ion i statali e d i 
lasciare c a d e r e tutto c iò c h e 
e m e r g e dal le n u m e r o s e in­
ch ies te sulle t a n g e n t i ' Da d o v e 
v e n g o n o i fondi della cor ruz io­
ne? Non s o n o u n a cons i s t en te 
e v a s i o n e c h e d a n n e g g i a 
u g u a l m e n t e lavoratori e p i cco­
le imprese? Infine, è mol to im­
p robab i l e c h e c o n la «mini­
m u m lax» si r a g g i u n g e r a n n o i 
risultati f i scalmente attesi. 
Quest i provvediment i , infatti, 
c o s t r i n g e r a n n o u n a par te del­
l 'art igianato, sopra t tu t to nel 
Mezzogiorno , a d uscire da l la 
legalità, r i ce rcando nel som­
m e r s o una illusoria via di so­
pravvivenza, d e t e r m i n a n d o 
cosi un c a l o del l ' imponibi l i ' li-
scale e d a c c e n t u a n d o i già gra­
vi p rob lemi occupa/ . iona l i . 
D'altra par te , fin da l 1986, la 
G i à h a p r o p o s t o un proget to 
di riforma fiscale c h e solo in 
min ima par te sarà real izzato, 
nel 1993, c o n l ' in t roduzione 
del Centri di ass is tenza fiscale. 

Non n e g h i a m o c h e a n c h e 
Ira di noi ci s i ano fasce di eva­
s ione . Ma l ' interesse dell 'arti­
g iana to e que l lo del (isco pote­
v a n o converge re p e r c h è colpi­
re l 'evasione significava, p e r 

n i m u m tax, inoltre, si è pe r sa 
la n o r m a , r ip ropos ta s enza for­
tuna da l Pds, c h e p revedeva 
l ' e s tens ione degli a c c e r t a m e n ­
ti induttivi basa t i sui ricavi an­
c h e ai lavoratori a u t o n o m i a 
contabi l i tà ord inar ia ( soc ie tà 
di c ap i t a l e c o m p r e s e ) . È 11, di­
c o n o ì super ispel tor i de l Secit, 
c h e si a n n i d a n o i maggiori 
evasori . S a r e b b e s tata u n ' a r m a 
formidabi le p e r individuare gli 
evasori più incalliti: la De n o n 
l 'ha voluta . «E cos i - a c c u s a 
Lanfranco Turci , c a p o g r u p p o 
Pds in c o m m i s s i o n e F inanze -
si r i sch iano di fornire c o m o d i 
abbi agli evasori , s e n z a nel 
c o n t e m p o olfrirc p r o c e d u r e 
ragionevoli di p a g a m e n t o a chi 
n o n ragg iunge i redditi minimi 
previsti da i pa ramet r i né c o ­
str ingere l ' amminis t raz ione fi­
nanziar ia a fare il s u o dovere». 

noi, e l iminare indebi ta c o n ­
c o r r e n z a alle imprese fiscal­
m e n t e in regola e, pe r il fisco, 
far e m e r g e r e n u o v o imponibi ­
le. A b b i a m o avanza to prec ise 
p ropos te : n p n s t i n a r e la situa­
z ione p e r cui tutti a b b i a m o in­
teresse a r ich iedere fatture e ri­
cevute ; introdurre nei servici 

• n o r m e c a p a c i di garant i re q u a ­
lità e c o s t o de l la p res taz ione , 
in c a m b i o di u n a vera tutela 
de l le imprese a t t raverso l'eli­
m i n a z i o n e del lavoro n e r o e 
de l l ' abus iv ismo. A governo . 
P a r l a m e n t o e s i n d a c a t o n o n 
sorgo il d u b b i o c h e que l l e pro­
pos te mer i t asse ro b e n al tra at­
t e n z i o n e ' 

Quindi n o n è vero c h e n o n 
ci sia s ta to un nostro c o e r e n t e 
i m p e g n o di ca ra t t e re p repos i ­
tivo c o n t r o l 'evasione, tes t imo­
nia to da l la nos t ra ferma o p p o ­
s iz ione al l ' is t igazione alla n-
volta fiscale. Se a q u e s t o si ag­
g iunge c h e sul l 'ar t igianato gra­
v a n o a d e m p i m e n t i tali d a por­
tare il prel ievo comple s s ivo fra 
il 55 e d il 60% del redd i to di im­
presa , forse si p u ò c o m p r e n ­
d e r e c h e il m a l c o n t e n t o di oggi 
n o n r iguarda so lo la «mini­
m u m tax», m a è il risultato di 
un r a p p o r t o for temente de t e ­
r iorato c o n il fisco. 

I.a C n a n o n cava lca affatto 
la protes ta : la nostra r e a z i o n e 
al tentativo di cr iminal izzarci è 
u n a risposta a l l ' ins ieme di 
ques t i p rob lemi . Con la mani­
festazione naz iona le del 29 ot­
t ob re ci a u g u n a m o quindi di 
fare ul teriore ch ia rezza , u n e n ­
d o alla s ac rosan t a protes ta le 
nostre p r o p o s t e per l ' emergen­
za di oggi, per il r i s a n a m e n t o e 
per il futuro svi luppo del pae ­
se . 
'della Direzione nazionale C 'nu 
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Il presidente del Consiglio Giuliano Amato ed il ministro delle Finale Giovanni Goria e, sotto, il presidente del 
gruppo Pds alla Camera Massimo D'Alema 

Delega per delega 
ecco i provvedimenti 
approvati ieri 
• • R O M A A colp i d i fiducia, il 
S e n a t o ha ieri a p p r o v a t o il di­
s e g n o di legge d e l e g a sulla 
m a n o v r a e c o n o m i c a , nel testo 
vara lo a Monteci tor io. Vedia­
m o , in sintesi, q u a l ' è il q u a d r o 
d e l l ' a m p i a d e l e g a c o n c e s s a al 
governo , a l l ' in terno del la q u a ­
le d o v r a n n o e s se r e prescntaU 
alle C a m e r e i decre t i delegat i 
en t ro il 10 d i c e m b r e , sos t iene 
A m a t o , in m o d o d a approvarl i 
en t ro l ' anno : 

S a n i t à . Tut ta la r e s p o n s a b i ­
lità de l set tore sani tar io p a s s a 
alle Regioni. H a n n o l 'obbligo 
di garant i re il livello sani tar io 
«di base» e di a ss icura re l 'eso­
ne ro totale di qualsiasi contr i ­
bu to d a par te de l l 'u ten te pe r i 
medic ina l i salvavita. Per gli al­
tri farmaci, per la med ic ina 
special is t ica e la d iagnos t ica , il 
con t r ibu to dei cit tadini potrà 
e s se r e a u m e n t a t o fino al sei 
per c e n t o pe r q u a n t o conce r ­
ne l 'al iquota contr ibut iva sani­
taria, o p p u r e a u m e n t a r e s ino 
al 7 5 pe r c e n t o l 'a l iquota de i 
contr ibut i regionali vigenti. En­
tro tre a n n i dovrà e s se r e s u p e ­
ra lo l 'a t tuale r eg ime de l le c o n ­
venzioni tra s i s t ema p u b b l i c o e 
strutture private. Le Usi sa ran­
n o d r a s t i c a m e n t e ridotte di nu­
m e r o , f a ranno c a p o a d u n or­
g a n o di ges t ione gu ida to d a un 
dire t tore gene ra l e l au rea to e 
sarà n o m i n a t o dalla Regione, 
avrà un con t ra t to a t e rmine , sa­
rà aff iancato d a un dire t tore 
sani tar io , e d a un «consiglio 

l*a Camera del lavoro di Vigevano e la 
Cgil tutu, inclina le propnc bandiere di 
fronte alla scomparsa del compagno 

GASTONE CAPPELLO 
dirìgente della CRI! amalo e stimato, ria 
rappresentalo per i lavoralon vigeva-
nesi e lomellini un punlo di nlcnmento 
certo nelle lotte per l'emancipa/jone 
dei lavor.ilon e delle lavoratnci l.a Cgil 
Vigevano e Lomellma nell'espnmere il 
sito cordoglio e le condoglianze ai la-
miliari invita i militanti, g i iscntti e le 
strutture della Cgil a partecipare con i 
propn simboli alle esequie di Gaslone. 
Vigevano, 23 ottobre 19f'2 

La Kedera/.ione pavese del Pds an­
nuncia la scomparsadelcompagno 

GASTONE CAPPELLO 
dingente del Parlilo e del sindacalo, 
glil consigliere comunale di Vigevano, 
compagno di slraordinane qualità 
umane, particolarmente impegnato 
per il riscatto sociale del lavoratori del­
ia Lomellma La sua lezione politica e 
di vita ci ha aiutato e ci aiuta nell im[K'-
gno polisco in un momento cosi dirli-
Cile 
Pavia, 23 ottobre 1992 

Ciao 

CIP 
Ciao AUC.USTt) 
CiaoWIUJ 
Carlo e Rita. Rino e Vivi 
Milano. 23 ottobre I9!I2 

dei sanitan». 
Il gove rno è inoltre d e l e g a l o 

al r iordino g e n e r a l e de i ticket e 
de i prelievi conlnbut iv i sulla 
sanità , a l l ' ind iv iduazione degli 
o speda l i di rilievo n a z i o n a l e e 
alta spec ia l izzaz ione , c o m p r e ­
si i policlinici, e gli o s p e d a l i re­
gionali . Sarà lor*> conferi ta per­
sonali tà g iundica , e a u t o n o ­
mia f inanziana, ges t iona le e 
tecnica . 

P u b b l i c o I m p i e g o . Si pre­
v e d e u n a svolta in d i r ez ione 
de l «privato», pe r q u a n t o n-
g u a r d a i contrat t i . I rapport i di 
lavoro e di imp iego dei pubbl i ­
ci d i p e n d e n t i s a r a n n o discipli­
nati da l diritto civile. Per i din-
genti è prevista la mobil i tà an ­
c h e t e m p o r a n e a e la possibi le 
r imoz ione dal le funzioni, in 
c a s o di m a n c a t o consegu i ­
m e n t o degl i obiettivi prestabili­
ti nel se t tore c h e d i n g o n o . Non 
p o t r a n n o esse re effettuate 
nuove assunz ion i f inché n o n 
sia s ta ta p r e d e t e r m i n a l a la 
p i an ta o rgan ica . Si farà r icorso 
alla mobi l i tà volontar ia , disci­
p l ina ta in m o d o c h e , p e r deter­
mina t e sedi , i d i p e n d e n t i n o n 
p o s s a n o muovers i p r i m a di 
set te anni . Per iodo nel q u a l e 
n o n p o t r a n n o usulruire di c o ­
m a n d i o dis tacchi t e m p o r a n e i 
p re s so sedi c o n l 'organico al 
c o m p l e t o Chi n o n acce r ta la 

- mobi l i ta vo lon t ana . nei cas i in 
cui l ' o rganico è supe r io re alle 
necess i tà , s a rà so t topos to a 

Nel decimo annrversano della 
scomparsa de! compagno 

GIUSEPPE BORZONE 

e a tre mesi dalla scomparsa della 
moglie 

rTAUAMUSUMECI 

della se/ione •Bianchini-Olrvan», l fi­
gli, la nuora, il genero e i nipoti li n-
cordano con rimpianto e grande al­
leilo a tulli coloro che li conosceva­
no e gli volr"vano bene In loro me-
mona sottosenvono lire 50 000 per 
IVmtù 

Genova, 23 ottobre 1992 

mobi l i tà d'ufficio e , nel c a s o 
n o n acce t t a s se il trasferimen­
to, sarà co l loca to in d isponibi ­
lità. 

P r e v i d e n z a . Il limite di e tà 
pe r la p e n s i o n e p a s s a a 65 an­
ni per gli uomini e a 60 pe r le 
d o n n e , c o n l ' a u m e n t o di u n 
a n n o ogni d u e a partire da l 
1991. Elevazione g radua l e d a 
15 a 20 ann i de l p e r i o d o c o n ­
tributivo m i n i m o per o t t ene re 
la p e n s i o n e (cslusi quant i , al 
31 d i c e m b r e 1992, h a n n o già 
acqu is i to il d i r i t to ) . A u m e n t o 
d a 5 a 10 a n n i de l r iferimento 
re tnbut ivo di «vita lavorativa» 
pe r il c a l co lo del l 'ent i tà del la 
p e n s i o n e . L'intera «vita lavora­
tiva» invece pe r i n u o v assunt i . 
Il c r i t eno è e s t e so ai lavoraton 
a u t o n o m i a par t i re rial 1" gen­
na io 1993. A u m e n t o di un an­
n o ( d a 3 5 a 36) de l p e n o d o 
contr ibut ivo m i n i m o per le 
pens ion i di anz ian i tà (dovreb­
b e ritornare a 35 ann i nei de ­
creti delegat i , s e c o n d o l 'accor­
d o gove rno - s indaca t i ) . La 
p e n s i o n e di anz ian i tà sarà 
c o n c e s s a so lo al m o m e n t o 
dell'effettivo a b b a n d o r o del­
l 'età lavorativa; ribadito il di­
vieto del c u m u l o de l le pens io­
ni c o n retr ibuzioni o redditi d a 
lavoro a u t o n o m o . 

F i n a n z a l o c a l e . Nuove im­
pos te p o t r a n n o e s se r e intro­
do t t e d a Regioni o Comun i . Al­
le Regioni a n d r a n n o le t asse 
au tomobi l i s t i che , le sop ra t a s se 
su veicoli e b a r c h e a m o t o r e 
Nasce l'Ici ( i m p o s i - . c o m u n a l e 
su! va lore de l l ' immob i l e ) da l 4 
al 6 pe r mille. S e m p r e i Comu­
ni p o t r a n n o istituire u n ' a d d i ­
z iona l e sull'Irpcf ( 1 9 9 4 ) e 
a d e g u a r e i tributi sui rifiuti soli­
di u rban i . Le Province i n c a m e ­
r e r a n n o ( 1 9 9 4 ) il gett i to di 
u n a sop ra t a s sa su u s o d o m e ­
stico di ene rg ia elettrica e gas . 

UN.C 

Antonietta, Francesca, Roberto co­
sternati per l'immatura scomparsa 
della cara 

CARLA 

sono vicini e partecipano al grande 
dolore del familiari 

Corsico, 23 ottobre 1992 

1 compagni dell'unita di base del 
Pds Ilo Chi Mini! dell'Alta di Aresc 
sono addolorati per la morte del 
compagno 

MARIO LABATE 
Espnmono prolonde condoglian/e 
alla famiglia. In suo ricordo solto-
•<cnvonu [K'rìVnilù 

Milano Arese, 23 ottobre 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 
22, venerdì 23 ottobre. 

HallaRadio 

L'AUTUNNO CALDO 
DEL SINDACATO 

Lunedì 28 ottobre, dalle 18 

Filo diretto con Bruno Trentin 
Per intervenire, tei. (06) 6791412 - 6796539 



Venerdì 
23 ottobre 1992 

Allarme 
Italia 

Politica 
ISlÉifeifflM 
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Le decisioni delle tre centrali dopo una nuova, sofferta 
riunione del Comitato direttivo Cgil. Molti chiedono scelte II 
di lotta più impegnative anche a costo di rompere l'unità 
sindacale. Un polemico voto di astensione di Bruno Trentin 

Fìsco, sindacati di nuovo in piazza 
Ma nella Cgil riesplode la polemica: meglio lottare da soli? 
Gli scontrini 
erano piccoli 
ma le evasioni 
clamorose 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Al ministero delle 
Finanze non hanno avuto dub­
bi dopo aver controllato le di­
chiarazioni dei redditi: questi 
qui - si sono detti - non rila­
sciano lo scontrino fiscale per­
chè lavorano gratis e regalano 
anche la merce. Chi sono? Si 
tratta di quei commercianti 
che negli ultimi mesi hanno 
avuto il loro sprazzo di notorie­
tà perche «pizzicati» dalle 
Fiamme gialle a vendere pata­
tine e caramelle ai bambini 
senza rilasciare regolare scon­
trino. 

Ferocissimi all'epoca i com­
menti: invile di scovare gli 
evasori, lo stato preferisce mul­
tare nonne e nipotini. E, inve­
ce, scavando sotto la cenere, 
emerge un'inquietante realta: 
l'evasione si annida a tutti i li­
velli, non è concentrata soltan­
to in pochi, grandi casi. Basti 
pensare che per uno degli 
esercenti, la multa comminata 
dalla Guardia di finanza 
(300.000 lire) è stata superio­
re a quanto lo stesso aveva pa­
gato di tasse l'anno preceden­
te: 293.000 di lrpet. Sono gli 
sconvolgenti risultati di un'in­
dagine riservata delle Finanze 
di cui l'Agi è venuta in posses­
so. Dimostrando che il vero 
strumento per stanare gli eva­
sori più che nella minimum tax 
consiste negli accertamenti 
sulla condotta fiscale dei lavo­
ratori autonomi. 

Le 293.000 lire di tasse r.on 
nascono per caso. Il proprieta­
rio del supermercato di Bosa, 
in provincia di Nuoro, che nel­
lo scorso mese di giugno ven­
dette ad un bambino un pac­
chetto di patatine fritte da t>00 
lire senza emettere scontrino, 
ha presentato nel '91 un f40 
da poco più di 2.9 milioni lor­
di. In soldoni, 241 mila Un' al 
mese, pur incassando quasi un 
milione al giorno visto che il 
suo volume d'aflari annuo e 
stato superiore ai 355 milioni 
di lire. 

Cambiamo regione. Monte-
rosso a Mare (le Cinque Ter­
re) in provincia di La Spezia. 
Maggio '92: una signor», con­
suma una pasta all'interno del 
bar del figlio; le Fiamme gialle 
li multano entrambi per man­
canza di scontrino fiscale. Ma 
poi emerge un imponibile Ir-
pcf di soli 11,4 milioni lordi 
(950mila lire al mese) pur in 
presenza di un volume d'a lan 
di oltre 110 milioni di lire. 

Cosi a Pontremoli (Massa 
Carrara). Qui la moglie del ti­
tolare di un panificio regala 3 
filoncini di pane. Polemica sui 
giornali, Guardia di finanza di­
sorientata. Passata la buriana 
si controlla la dichiarazione 
dei redditi: a maggio '91 il pa­
nificatore toscano ha pre.sen-
tato un imponibile Irpef di 4.6 
milioni rispetto ad un volume 
d'affari di 84 milioni di lire In­
somma, lavora gratis. 

Ma c'è anche di peggio 
Marzo '92, Canicattini Bagni 
(Siracusa): manca lo scontri­
no fiscale per un panino im­
bottito di 2.400 lire acquistato 
nel negozio di alimentari della 
suocera. La quale ha dichiara­
lo un volume di affari di 402 
milioni nel 1990, ma le spese 
sono state talmente forti che il 
suo imponibile Irpef si e asciu­
gato ad appena 7,8 milioni lor­
di. 

Aprile '92. Tempio Pausinia 
(Sassari). Il titolare di un bar 
nstorante regala un dolci jme 
al nipote. Multa della Finanza, 
polemiche sulla stampa. Con­
trollo della dichiarazione dei 
redditi: a maggio '91 presenta­
to un imponibile Irpef di poco 
superiore ai 23 milioni lordi. 
Eppure, il giro d'affari sfiora i 
151 milioni di lire. 

Maggio '92. Canale D'Agor-
do (Belluno). Anziana signora 
compra pacchetto di caramel­
le a nipotini senza ncevcre 
scontnno (valore della merce 
2.000 lire). Il titolare del b.ir ha 
dichiarato un volume d'affari 
di oltre 118 milioni, ma ha spe­
so molto per acquistare la mer­
ce che, forse, sarà rimasta in­
venduta Risultato: il suo impo­
nibile Irpef 0 sceso a 17,li mi­
lioni lordi. In queste condi/.ioni 
meglio cambiare lavoro. 

Una iniziativa nazionale sul fisco. È la decisione 
principale, suggerita dalla Cgil, assunta dal vertice 
dei tre sindacati. Il confronto col governo rimane 
aperto. Ma nella Cgil è nuova polemica. Numerosi 
contrari di Essere Sindacato, ma anche numerosi 
astenuti della maggioranza non soddisfatti del vin­
colo unitario difeso da Trentin (astenuto a sua volta 
per sollecitare un chiarimento). 

BRUNO UGOLINI 

• 1 ROMA Un'iniziativa nazio­
nale sul fisco a Roma (forse 
sabato 31 ottobre) o forse 
molte iniziative insieme. È la 
decisione più rilevante, sugge­
rita dalla Cgil e assunta ieri se­
ra dal vertice Cgil, Cisl e UH, 
dopo una ennesima travaglia­
ta discussione in casa Cgil. Mo­
dalità e contenuti saranno illu­
strati in una conferenza stam­
pa martedi 27. Altre decisioni 
unitane riguardano una cam­
pagna di informazione e di­
scussione tra dirigenti sindaca­
li e delegati. Essa riguarderà 
sia i risultati ottenuti nel con­
fronto col governo sia quelli 
non ottenuti. E, comunque, la 
vertenza governo non è chiu­
sa. E stato chiesto, infatti, un 
incontro urgente su fisco, oc­
cupazione, politica industriale 
e contrattuale (anche con la 
Confindustria). Un ulteriore 
appuntamento, una riunione 
straordinaria dei consigli gene­
rali delle tre centrali, a metà 

novembre, valuterà l'insieme 
delle questioni aperte e le scel­
te per coordinare le iniziative 
di lotta. Un compromesso evi­
dente, in questo pacchetto, tra 
chi voleva un sindacato zitto e 
muto e chi proponeva (come 
la Cgil) un programma coordi­
nato di scioperi. 

Ma questo pacchetto varato 
dalla difficile riunione delle se­
greterie Cgil, Cisl e Uil, in tarda 
serata, servirà a gettare acqua 
sul fuoco che sembra tornare a 
divampare in casa Cgil? Que­
sto era il quesito che ha ac­
compagnato la tormentata 
giornata di ieri, aperta da una 
contrastata riunione del comi­
tato direttivo della principale 
Confederazione italiana. Bru­
no Trentin nella relazione in­
troduttiva aveva chiesto un 
«mandato» per proseguire 11 
dialogo con Cisl e Uil. E aveva 
cosi proposto un bilancio dei 
risultati ottenuti nel confronto 
con il governo e di quelli non 
ottenuti, accompagnato da 

una propopsta di rilancio di 
una vertenza considerata «non 
chiusa». Una impostazione 
che però ribadiva un vincolo: 
quello dell'unità. Un vincolo 
stabilito dall'ultimo congresso 
della Cgil e che aveva fatto da 
sfondo anche alla contestata 
firma dell'accordo del 31 lu­
glio sul costo del lavoro. Ma 
l'unità mantenuta allora, ripe­
teva Trentin, ha permesso di 
dar fiato alla più grande stagio­
ne di lotte degli ultimi venti an­
ni. 

Un ragionamento, questo 
sul vincolo unitario che perù 
non convinceva certo tutti. La 
riunione del comitato direttivo 
della Cgil veniva conclusa, in­
fatti (mentre da Torino veniva 
la notizia di uno sciopero dei 
metalmeccanici proclamato 
dalla sola Fiom piemontese), 
con l'approvazione di quei 
«mandato» chiesto da Trentin, 
ma con 100 voti a favore, 23 
contrari e 25 astenuti. Tra i 
contrari i seguaci di Fausto 
Bertinotti membri dell'area di 
«Essere Sindacato». Costoro, in 
una dichiarazione, parlavano 
di «conclusione disastrosa». La 
Cgil veniva accusata di inter­
rompere «un grande scontro» 
«proprio quando il governo, 
addirittura con il ricorso al vo­
to di fiducia, chiude la partita 
su provvedimenti come quelli 
sulla sanità e sulle pensioni 
contro cui è esplosa la conte­
stazione di massa». 

Ma più impressionante del 
voto contrario di Bertinotti e 

compagni appariva il voto di 
altri 25 componenti dello stes­
so Comitato direttivo. E tra 
questi 25, con motivazioni di­
verse, l'autorevole voto di 
astensione dello stesso Bruno 
Trentin. E questa notizia apriva 
la strada ad una ridda di com­
menti ed ipotesi. Ma cerchia­
mo di capire meglio. Gli aste­
nuti (ma non Trentin) aveva­
no dichiarato la loro insoddi­
sfazione per il documento fi­
nale. Tra loro c'erano dirigenti 
di Camere del lavoro come 
quella di Milano (Ghezzi), Bo­
logna (Campagnoli), Rinaldi-
ni (Reggio Emilia) e dirigenti 
di categorie come Brutti (tra­
sporti) e pubblico impiego 
(Ncrozzi). Un segretario con­
federale come Paolo Lucchesi, 
un «regionale» come Casadio. 
Ghezzi, a nome di Campagnoli 
e Rinaldini, spiegava che 
avrebbe voluto maggior chia­
rezza sulla piattaforma sinda­
cale, accompagnata da inizia­
tive di lotta «credibili, visibili, 
comprensibili». Gli stessi tre di­
rigenti sindacali avevano pen­
sato in un primo tempo di pre­
sentare (insieme al bresciano 
Pedo) un documento alterna­
tivo. Queste astensioni mette­
vano in luce, comunque, una 
serie di nodi irrisolti nella vita 
intema della Confederazione. 
Un dissenso, a quanto pare di 
capire, su quel «vincolo unita­
rio» posto da Trentin. Quasi un 
dire: meglio fare da soli, se gli 
altri non ci stanno; meglio or­

ganizzare scioperi e manifesta-
zionicome sola Cgil. 

E l'astensione di Trentin da 
che cosa era motivata? Il segre­
tario della Cgil era d'accordo 
con il documento finale (ela­
borato da Grandi ed Epifani), 
ma aveva denunciato, nella 
sua dichiarazione conclusiva, 
il riemergere, nel dibattito di 
queste settimane, di problemi 
che non hanno trovato solu­
zione. Il riferimento era a quel 
•male oscuro» denunciato dal­
lo stesso Trentin all'inizio di 
settembre, dopo le sue dimis­
sioni di fine luglio e la firma di 
quell'accordo. Un «male oscu­
ro» rappresentato dalle divisio­
ni inteme, dalle logiche partiti­
che spesso prevalenti sulle lo­
giche sindacali. Un accenno, 
con tutta probabilità, ai com­
portamenti di «sinistra» e di 
«destra» che ogni giorno ri­

schiano di far appanre la Cgil 
come un sindacato allo sban­
do, incapace di decidere. Un 
modo per chiamare in causa, 
ancora una volta Fausto Berti­
notti, e la sua corrente di «Esse­
re Sindacato»? Oppure lo stes­
so segretario aggiunto Ottavia­
no Del Turco ieri assente al vo­
to finale per una indisposizio­
ne? Oppure la polemica inve­
stiva anche quella grossa fetta 
della Cgil postasi su posizioni 
di «astensione»? Il gesto di 
Trentin veniva interpretato, co­
munque, come un estremo 
tentativo di far chiarezza. Una 
premessa a quella assemblea 
dei delegati Cgil che si svolgerà 
dal 3 al 5 novembre a Monte­
catini. Sarà davvero un Con­
gresso. E oggi Trentin parla a 
Firenze, toma sul luogo dei 
«bulloni» violenti. 

Ciampi prudente sul saggio di sconto: «Aspettiamo ancora» 

Tassi di mercato sotto il 14% 
Amato alTOcse: per favore aiutaci 

24mila miliardi al Sud 
Il Pds: è solo «sudismo» 
per il Mezzogiorno serve 
un nuovo meridionalismo 

PIERO DI SIENA 

I H ROMA. «Sono venuti prima 
i Cinno Pomicino, i Mannino e 
i Misasi e poi è venuto Bossi. Le 
Leghe sono perciò la conse­
guenza non la causa di una ca­
duta di solidarietà tra nord e 
sud che va tutta ascritta al mo­
do in cui le forze dominanti 
hanno affrontato i problemi 
del mezzogiorno». Sono que­
ste le parole di Isaia Sales, il 
nuovo responsabile per il mez­
zogiorno del Pds, che meglio 
esprimono lo spirito con cui il 
Partito democratico della sini­
stra si prepara ad affrontare in 
Parlamento la conversione in 
legge del decreto che rifinan­
zia per ben 24 mila miliardi 
l'intervento straordinario per le 
aree mcndionati del paese. La 
decisione del governo appare 
tanto più clamorosa se la si raf­
fronta ai 93 mila miliardi della 
manovra, dei quali quindi una 
quota non indifferente andreb­
be a nfinanziare la legge (54, Il 
Pds mostra di non avere alcun 
tentennamento. È Umberto 
Ranieri, vicepresidente del 
gruppo del Senato, ad affer­
mare che «nei tratti costitutivi 
della fisionomia del Pds, come 
del resto del Pei di cui siamo 
gli eredi, c'è la lotta all'inter­
vento straordinario e l'impe­
gno per il suo superamento». E 
riferendosi sempre al decreto 
di rifinanziamento reiterato 
per la terza volta, Sales afferma 
che quanti come il Pds inten­
dono «combattere i sentimenti 
leghisti, non possono non rite­
nere che il sudismo tradiziona­
le (la difesa del sud cosi co­
m'è, la chiamata a raccolta di 
tutti i meridionali contro il 
nord "egoista") è più antimeri­
dionalista del leghismo setten­
trionale». 

Naturalmente questo non si­
gnifica alcuna sottovalutazio­
ne della gravità dei problemi 
del mezzogiorno, ma la volon­
tà di intervenire su di essi in 
maniera finalmente efficace. 
Di fronte al milione e 200 mila 
cittadini che hanno firmato il 
referendum per riservare l'in­
tervento straordinario alle sole 

attività produttive e industriali, 
il decreto del governo 6 un ve­
ro e proprio schiaffo. «E noi -
dice Sales - vogliamo oggi che 
in sede di conversione si affer­
mi esattamente quella posizio­
ne». Perciò il Pds si impegnerà 
per modificare profondamen­
te il testo del decreto, perchè le 
risorse siano concentrate solo 
sulle attività produttive, i cosi-
detti «progetti strategici» e le in­
frastrutture da completare sia­
no spostati sulle spese ordina­
rie dei ministeri competenti, 
siano liquidati tutti gli enti del­
l'intervento straordinario, i 
suoi benefici siano concentrati 
nelle aree realmente arretrate, 
si recuperino circa 10 mila mi­
liardi revocando opere finan­
ziate e mai partite. 

Per Pino Soriero, del gruppo 
del Pds in commissione Bilan­
cio della Camera, questo de­
creto del governo è solo uno 
«specchietto per le allodole», e 
chi parla di un tiume di soldi 
che continua ad andare al sud 
dimentica che è sempre lo 
stesso decreto, e quindi gli 
stessi soldi, che vengono npro-
posti per la quinta volta. «Biso­
gna anche ncordare - dice So­
riero - che su G3 mila miliardi 
di spese in conto capitale per 
ben 60 mila non è stata rispet­
tata la quota del 4056 al mezzo­
giorno prevista per legge». Il 
passaggio air'ordinario", 
quindi, renderebbe evidente 
che al sud non vanno nemme­
no le risorse che gli spettano, 

Al quesito se la posizione 
del Pds non rischi di essere im­
popolare al sud, Davide Visani 
risponde dicendo che «non si 
possono combattere le Leghe 
né con gli anatemi né con le 
furbizie tattiche. Noi vogliamo 
affermare una nuov e moder­
na concezione dell'unità na­
zionale. Sulla reiterazione del 
decreto che rifinanzia l'inter­
vento straordinario il nostro 
dissenso è radicale e netto. Es­
so è parte di una manovra che 
penalizzerà soprattutto, a co­
minciare dai pensionali, la 
parte più debole del sud». 

Tassi di mercato sotto il 14%, lira stabile. Bankitalia 
allenta la corda, ma il prezzo ufficiale del denaro 
ancora non cambia. In luglio debito pubblico a 
1.545.172 miliardi. Nei primi otto mesi, prima della 
batosta monetaria di settembre, bruciati quasi 30mi-
la miliardi. Amato chiede aiuto all'Ocse e l'Ocse ap­
prova la sua politica. 1993 di stagnazione, il prodot­
to lordo crescerà dell' 1 %. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA t.c banche centrali 
del nord Europa hanno risica­
to il tasso di sconto (Belgio, 
Olanda, Austria e Svezia), in 
Gran Bretagna John Major per 
non essere travolto dalla prote­
sta dei minatori e della fronda 
tory ha annunciato che la poli­
tica economica subirà una 
svolta se non di 180 almeno di 
90 gradi verso un misurato in­
tervento statale a sostegno del­
la produzione. L'Italia aspetta. 
Amato si trova ancora a metà 
strada e i mercati restano sen­
sibilissimi al minimo scarto co­
me è successo l'altro giorno 
nelle ore delle giravolte del go­
verno sulla tassazione dei lavo­
ratori autonomi e nella massi­

ma confusione la lira è crolla­
ta. È vero che in Italia l'inflazio­
ne ha uno zoccolo duro pro­
dotto dall'enorme debito pub­
blico (a luglio, calcola 
Bankitalia, ha raggiunto 
1.545.172 miliardi, I5mila più 
di giugno) e dallo sfascio dei 
servizi, ma è anche vero il fatto 
che l'inflazione nelle grandi 
città è sotto controllo e ciò ac­
compagna il calo della produ­
zione e degli occupati oltreché 
una disciplina salariale gene­
ralizzata. 

Mentre le banche stanno ri-
ducendo lentamente ì loro 
prezzi del denaro alla clientela 
(troppo lentamente, dicono il 
ministro delle Finanze Reviglio 

e la Confindustria), Bankitalia 
prosegue a manovrare sul 
mercato portando i tassi sotto 
il 14% con l'operazione pronti 
contro termine di ieri (per la 
prima volta dopo quattro me­
si) , una soglia che molti giudi­
cano anticipatrice di una ma­
novra sul tasso di sconto. La li­
ra non reagisce male: ha chiu­
so a quota 875,37 sul marco 
(contro 879,81) e 1323,39 sul 
dollaro (1330.27). Ciampi pe­
rò aspetta che la finanziaria 
(con le leggi delega) abbia 
imboccata la sua strada e spe­
ra pure in una mossa tedesca 
chiaramente distensiva. E in­
fatti dice: «Aspettiamo domani 
(oggi - ndr) e vediamo». Ama­
to ripete che il rientro nello 
Smc «non necessariamente 
può coincidere con l'approva­
zione finale della finanziaria», 
cioè può essere decisa dopo il 
voto di una Camera. Ma ci so­
no altre variabili, a cominciare 
dal rapporto marco-dollaro. A 
Roma c'è fretta di rientrare nel­
lo Sme, Londra sta decidendo 
l'esatto contrario. Bankitalia 
marcia con i piedi di piombo. 
Le riserve sono poche. Nei pri­
mi otto mesi dell'anno sono 
stati bruciati quasi 30mila mi­

liardi di lire prevalentemente 
in operazioni sui mercati esteri 
e in operazioni di rifinanzia-
mento. È stata distrutta «base» 
monetaria. Tanto per dare 
un'idea, il 1991 si era chiuso 
con la creazione netta di base 
monetaria per 11121 miliardi. 
Il mese più pesante è stato lu­
glio (all'inizio della grande cri­
si della lira) quando sono stati 
bruciati 10530 miliardi. 

Nel tentativo di creare uno 
sbarramento sulle mosse del 
governo. Amato raschia in (on­
do al barile. Che Roma abbia 
premuto direttamente la dire­
zione dell'Ocse di Parigi lo ha 
ammesso esplicitamente dal 
presidente della commissione 
di revisione economica Philip­
pe Huet: «11 piano di austerità 
del governo Amato rappresen­
ta una vera rottura con il pas­
sato». Va, in sostanza, nella di­
rezione giusta e ridarà credibi­
lità all'esecutivo italiano. Sem­
brano parole messe in fila a 
Roma piuttosto che a Parigi. E 
infatti, ha confermato l'alto 
funzionario Ocse, la decisione 
di anticipare il rapporto sull'I­
talia, che verrà pubblicato a di­
cembre, è stata presa proprio 
in risposta ad un invito del go-

II segretario ' 
generale della Cgll 
Bruno Trentin 

verno italiano. Se Amato va 
nella direzione giusta il futuro 
non è cosi roseo. «Le misure 
decise saranno insufficienti, 
ora c'è bisogno di una strate­
gia a medio termine e di rifor­
me strutturali in alcuni settori 
dell'economia». Il gergo del­
l'Ocse preferisce l'oscurità alle 
parole chiare e si capisce il 
motivo: anche l'organizzazio­
ne di Parigi ha continuato osti­
natamente a sbagliare non so­
lo prcvisoni ma anche racco­
mandazioni centrando tutta 
l'attenzione sul rischio di cre­
scita dell'inflazione piuttosto 
che sui guasi della recessione. 

La crescita prevista nel 1993 
è dell'I* rispetto al 2,1% previ­
sto a giugno. Nel 1992 il pro­
dotto interno lordo crescerà 
dell' 1,25% contro la preceden­
te previsione di 1,5%. È uno 
scenario da stagnazione, di ca­
lo dell'occupazione. L'inflazio­
ne nel 1993 dovrebbe mante­
nersi alta rispetto alle previsio­
ni, al 5,5%: la svalutazione del­
la lira comporterà un rialzo dei 
prezzi. A metà de! prossimo 
anno dovrebbe calare in con­
seguenza della crescita econo­
mica rallentata e della rigida 
disciplina salariale. 

Contro la minimum tax la Democrazia cristiana rende noto un documento «riservato» 

E adesso la De teme la rivolta 
RITANNA ARMENI 

M ROMA. Ora la De fa la 
guerra sulla minimum tax an­
che a colpi di «studi riservati». E 
attacca il governo, di cui fa 
parte, con lunghi documenti 
economici. Ieri i deputati del 
gruppo hanno reso nota una 
scheda «riservata» elaborata da 
un gruppo di esperti (fra cui 
l'ex presidente della Banca 
delle telecomunicazione e 
consulente economico di Art-
dreotti Luigi Cappugi) in cui si 
lancia un preoccupato allar­
me- la iniquità del sistema fi­
scale può essere una minac­
cia, essa si può esprimere con 
la rivolta e può danneggiare la 
stessa «coesione organizzativa 
della società». Per questo si 
suggerisce di non andare «ad 
un ulteriore aumento della 
pressione fiscale». 

Il messaggio è chiaro. Nello 
stato di «sofferenza» in cui si 
trova il gruppo democristiano 

di fronte a tutta la manovra 
Amato, ma in particolare di 
fronte alla minimum tax la De, 
ingoia il provvedimento, ma ri­
badisce che non è d'accordo. 
E lo rende noto attraverso un 
documento di esperti. 

Lo studio è lungo e detta­
gliato. Si intitola diplomatica­
mente « Alcune considerazioni 
sulla pressione fiscale». Ricor­
da che negli «ultimi 30 anni la 
pressione tributaria è passata 
dal 25% ad oltre il 39,5 supe­
rando la inedia europea. Fa 
notare, senza nominare le Le­
ghe, che il pericolo di rivolta 
viene soprattutto dal nord. At­
tacca le tasse locali ohe «seb­
bene non garantiscano un 
congruo gettito, si traducono 
in un costo elevato per l'ammi­
nistrazione e per i cittadini». E 
infine lamenta il continuo ri­
corso ad anticipi ed acconti 
che, oltre che violare la capa­
cità contributiva, porta alla for­

mazione di crediti di imposta 
che quando sono rimborsati, 
hanno perduto parte del loro 
valore. Insomma per il gruppo 
di esperti e per I deputati De 
nulla del sistema fiscale va be­
ne, tutto deve essere corretto. 
O, almeno, pesantemente rivi­
sto, Tanto più che «l'aumento 
della pressione fiscale - con­
clude il documento - inaspri­
sce i tentativi di evasione, elu-
sione e traslazione». 

Il messaggio è chiaro. Il de­
stinatario è il presidente del 
consiglio dal quale, evidente­
mente la De cerca di prendere 
le maggiori distanze possibili e 
non solo sulla minimum tax 
(che appare l'ultimo boccone 
amaro da ingoiare) bensì sul­
l'intera manovra del governo. 
Lo conferma il presidente del­
la Commissione bilancio Ser­
gio Coloni con parole pruden­
ti, ma non per questo meno 
pesanti. Conosce il documen­
to degli «esperti». Parla di 
«preoccupazione» del gruppo 

De. Preoccupazione per tutto a 
cominciare da una questione 
che pochi nominano: l'attacco 
all'occupazione. «Nel 93 - af­
ferma - dovremo fare altre cor­
rezioni e dovremo porci il pro­
blema della politica industriale 
e della disoccupazione che fi­
nora è stato completamente 
ignorato». La minimum tax7 

«Una benedizione per Bossi, 
ma non abbiamo per il mo­
mento alternative. I*a De pa­
gherà dei prezzi anche eletto­
rali, ma noi speriamo che di­
cendo al paese la verità vinca il 
senso di solidarietà», e poi -
conclude - la minimum tax è 
una misura temporanea, dob­
biamo puntare ad una riforma 
dell'amministrazione finanzia­
ria che consenta imposte me­
no estemporanee». Ma la De 
intende fare qualcosa ancora 
per difendere gli autonomi? 
No, il punto per il presidente 
democristiano della Commis­
sione bilancio, non è più quel­
lo. «Non ci sono le condizioni 

per lare questa battaglia. •- di­
ce - l.a manovra è dura, ma la 
deve fare questo governo. Che 
subito dopo cadrà, si esaunrà. 
Allora potremo ricominciare a 
discutere». 

Ma nella De si alza anche la 
voce dei lavoratori dipendenti, 
ulteriore contraddizione, nella 
già complicata discussione in­
terna. Franco Marini, ex segre­
tario generale della Cisl ed ex 
ministro drl lavoro è «d'accor­
do con la minimum tax». «Non 
capisco la protesta degli auto­
nomi - dice - nel momento in 
cui i lavoratori dipendenti so­
no stati già duramente colpiti». 

La posizione di Marmi 6 
convinta, non teme neppure il 
possibile rafforzamento delle 
leghe. «Chi se ne frega - ri 
sponde - è vero possono pren­
dere dei voli alla De, e la 
preoccupazione per il consen­
so certo è un fatto nobile, ma 
non deve portare a posizione 
ingiuste». 

Informazione Pubblicitaria 

NIZZA 
L'Irresistìbile piacere del bello in cinque voci 

L'esordio: Arrivati a Nizza, si può Inaugurare il soggiorno passeggiando senza fretta nella città 
vecchia. Tra stradine e scalinate, dalle pendici del Castello, tra la piazza Garibaldi e il corso 
Saleya, tra gialli rossi e ocra, profumi speziati e II barocco disseminato un po' ovunque. Strada 
facendo, è obbligatoria una sosta all'originale farmacia del XVII s., nel genovese Palazzo Lasca-
ris. La passeggiata può trovare un degno traguardo nel panorama Indimenticabile cho si gode 
dalle rovine del torrione più alto del centralissimo Castello: un primo plano sul tetti della città vec­
chia e la vista mozzafiato della Baia degli Angeli. 

Fame: Se strada facendo ne avvertite I morsi, potete correre prontamente al riparo, con un 
sostanzioso spuntino a base di socca, una pizza a base di pasta di ceci e con I saporitissimi 
bignè, ripioni di melanzane zucchine e sardine: alla Taverna di Vleux Nice, In Piazza Garibaldi. 
Nella bottega degli Alzlarl 114 rue Saint Francois de Paul) ci si va per fare provviste di locali spe­
cialità, quali olive, le tapenade (o caviale nizzardo, a base di olio, erbe di Provenza e capperi) e la 
roullle, salsa con cui condire il pesce a base di maionese, crema di riccio di mare e zafferano. Ai 
clienti più curiosi è riservato il privilegio di visitare l'antico frantolo, dove si lavorano I preziosi olii 
della casa. Per I golosi infine, c'è la pasticceria Auar (7 rue Saint Francois de Paulo) che vanta 
una tradizione coltivata da l>en cinque generazioni. Tra le tante ghiottonerie offerte, tra gli intarsi e 
gli stucchi di questo prezioso tempio della gola, spicca la frutta candita: ò il risultato di quasi due 
mesi di elaborata preparazione e viene confezionata In graziosi cestini multicolori. Fuori Nizza, a 
Eze, a La Chévre d'Or, si può infine deliziare il palato, con una cucina particolarmente raffinata, e 
gli occhi con la splendida vista che ta da degno stondo al tutto. 

Acquieti: Ferri del mestiere o quasi... Per gli amanti dell'arto del ferro battuto, un Indirizzo ghiotto 
è la bottega di le ter rouge (8 rue de la Boucherie) che propone tutte (o quasi) le variazioni possi­
bili sul tema. Non è una promessa da marinalo quella de la Fllle du Pirata (7 Promenado des 
antiqualres) cho vanta davvero un incredibile ventaglio di curiosità d'epoca, tutte legate alla storia 
del mare. Vale la pena di provare. Le chicche artigianali tra Nizza e dintorni non sono rare. Per 
cominciare si puu scegliere, per esemplo, tra le terracotte smaltate di Falence de Blot e i vario­
pinti scialli cuciti a mano di La Coqueto (8 rue Saint Francois de Paul). Nel dintorni di Nizza, a 
Salnt-Paule-de-Vence, da Lea Ollvadea ci si può sbizzarrire tra Innumerevoli tessuti provenzali. 
Tutti egualmente deliziosi. Se poi si capita di lunedi, Nizza riserva un appuntamento che raduna 
regolarmente I collezionisti ma è altrettanto godibile anche per i profani: l'Invasione dot corso 
Saleya, solitamente riservato al mercato del fiori, da parte della schiera di bancarelle ambulanti 
che espongono di modernariato e antiquariato. Tra vecchi dischi, chicche per bibliofili, e pezzi art 
déco. Forse si trova la grande occasione; sicuramente ci si diverte a curiosare. Per l'antiquariato 
più <serio>, nella Promenade des Antiquaires. all'inizio della celeberrima Promenade des Anglals. 
si trova tutta una serie di negozi e gallerie, alcune estremamente raffinate, che non di rado sor­
prendono per la bellezza degli oggetti esposti. Tra II porto e II castello, si trova II Vlllage Ségurane, 
una galleria che ricorda un cortile provenzale, conosciuta come uno dei contri di antiquariato più 
Importanti della Francia mendionale. 

Fiori e Profumi: Sono probabilmente le più conosciute glorie della Provenza che, non a caso, ha 
Ispirato la creazione di profumi mitici, come il n. 5 di Chanel. Una tale tradizione non poteva che 
essere degnamente celebrata anche a Nizza. A cominciare dal notissimo mercato dei fiori del 
corso Saleya, fino alle sofisticate composizioni di fioristi come Rebuffe, la ricchezza e la varietà 
dei fiori è davvero sorprendente. I profumi, quelli di Grasse, Il trovate a La Maison de la Lavande 
di monslour Pollpot che si vanta di essere ormai il solo a rifornirsi direttamente dai produttori, per 
confezionare le sue Innumerevoli e profumatissime essenze. Oa l'Escale en Provence, ottro alle 
essenze, si trovano creme e saponi, nonché olii e estratti per II bagno. Tutti profumatissimi e con­
fezionati in irresistibili bottigliette. Altrettanto deliziosi, sono i bouquet di fiori secchi e il pot-pourri. 

Dintorni: Quelli di Nizza sono ricchi di tappe che meritano almeno una sosta. Per esempio i tanti 
borghi medievali a picco sul mare (St. Paul, Eze, Tourrette-sur Loup, ecc) Dagli aromi di arancio 
a quelli di gelsomino, per i profumi Nizza e dintorni vantano una tradizione probabilmente senza 
eguali, non a caso tanti grandi classici, come il numero 5 di Chanel, sono nati qui. Il paradiso delle 
essenze per antonomasia, Grasse, non poteva ospitare un <Museo dei profumo, dove tra l'altro 
si può ammirare II cofanetto da toilette di Maria Antonietta, cosi prezioso - si dice - da costarle il 
tatalc riconoscimento a Varennes Dal fiori ai giardini il castello di Gourdon, oltre ad ospitare una 
notevole collezione di quadri naif dal 1925 ad oggi, vanta gli splendidi giardini disegnati da La 
Notre. Da non perdere. L'antica Salnt-Paule-de-Vence, città fortificata medievale, prima di essere 
teatro del coup de foudre tra Simone Signore! e Yves Montand, è stata un vero e propno luogo di 
culto per innumerevoli artisti da Monet a Braque, da Chagall a Matisse. Molti dei loro capolavori si 
trovano negli spazi suggestivi della <Fondatlon Maeght>, sulla collina di La Gardetle uno dei più 
noti musei d'arte contemporanea In Francia. Per un finale alla grande, godetevi le selvagge Gor-
gea du Loup, non lontano da Vence. Sono Indimenticabili 

ITALIA-NIZZA, a partire da 310.000. CON LA FORMULA EUROPA ALITALIA. Voli 
giornalieri da Milano e da Roma. Informatevi nelle Agenzie e negli uff ici Alital la. 
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In discussione la leadership del segretario 
che accusa il Pds di volere la sua testa 
«Anche voi lo volete? », ha chiesto ai deputati 
E qualcuno ha risposto: «Devi farti da parte» 

Liquidate proporzionale e uninominale secca 
ma la battaglia vera è solo rinviata 
Il Psi per ora non ha una maggioranza 
Il ministro: prima rinnoviamo, poi l'unità 

Craxi: non vi salverà mettermi al rogo 
Rimandato lo scontro con Martelli sulla riforma elettorale 
Craxi «sembra» abbandonare 1 idea di una riforma (on­
data sul sistema proporzionale, Martelli rinuncia all'u­
ninominale ali inglese È il compromesso che il Psi ha 
raggiunto dopo dieci ore di intenso dibattito al gruppo 
della Camera Insomma, lo scontro c'è ma si delimita 
Il dibattito ha posto però il problema della leadership 
di Craxi 11 segretano accusa «M Pds mi vuole al rogo 
voi volete cosi'» E qualcuno dice si 

BRUNO MISKRENDINO 
H ROMA «Ma quali patti con 
la De lo sono per costruire 
uno schieramento col Pds per 
dare vita a una formazione che 
possa candidarsi alla guida del 
paese ma il problema e loro 
Bisogna capire perchè non si 
procede su questa strada II 
Pds vuole un rogo punficatore 
sulla questione morale che in 
veste noi ma investe anche lo 
ro II Psi lo affronti questo prò 
blcma ma è un pretesto voi 
lo volete questo rogo' F il pro­
blema non nguarda tutto il 
gruppo Jingente?» Alle due del 
pomenggio subito dopo I in 
tervento di Claudio Martelli e 
nel bel mezzo della pnma 
grande assemblea venta del 
Ps Bettino Craxi prende di 
petto I argomento più scottan 
te su cui si dibatte in questi me 
.i il partito socialista quello 
della leadership e dei rapport 

a sinistra La metafora è chia 
ra rogo sta per dimissioni e le 
dimissioni che piacerebbero al 
Pds sono quelle di Craxi II pro­
blema e che per la prima volta 
direttamente e in una sede uffi 
ciale in parecchi nspondono 
di si al segretario Ovvero di­
cono "non sarà questione di 
roghi ma il problema del grup­
po dirigente esiste il Psi deve 
rinnovarsi. Sono Felice Borgo 
glio e Paris Dell Unto a usare le 
espressioni più secche "Caro 
Bettino - ha detto I esponente 
romano - arriva sempre il mo 
mento in cui serve fare un pas­
so indietro E questo vale tanto 
più per chi ha le responsabilità 
più grandi» Ma nel dibattito 
che ha occupato per un intera 
giornata i deputati soc alisti ed 
6 stato il primo grande mo­
mento della venta per le diver 
se anime del Psi molti altri lo 

Claudio Martelli 

hanno detto A cominciare 
appunto da Claudio Martelli 
che pur presentandosi dispo 
rubile a mitigare in qualche 
punto la differenziazione da 
Craxi in tema di riforme eletto 
rali non ha fatto sconti siili esi 
genza di cambiare la faccia del 
partito mutandone strategia «I 
nodi - ha detto - sono intricati 
per definizione ma certamente 

si possono sciogliere e questa 
mi pare sia la volontà di tutto il 
partito ma nell ordine pnma 
viene il nnnovamento e poi I u 
nit.l-

Dunque il Psi discute e lo 
scontro sulla leadership è più 
che mai aperto L assemblea 
dei deputati socialisti Iniziata 
alle dieci di mattina e finita pò 
co dopo le 21 è stata la foto 

Polemiche e caos in commissione: ora il ballottaggio è anche a tre 

Sindaci, passa il voto disgiunto 
Oggi la Cassazione sui referendum 
Passa in commissione alla Camera, in un clima di 
confusione e contrasti, la norma più controversa 
della legge sull elezione diretta del sindaco Si stabi­
lisce il voto disgiunto, senza collegamento con la 
maggioranza nonché un ipotesi di ballottaggio a 
tre Contrari Pds, Rete e verdi, ma c'è dissenso an­
che nella De Segni non partecipa al voto Oggi, in­
tanto la Cassazione decide sui referendum 

wm ROMA t.a legge per 1 eie 
zione diretta del sindaco do 
pò mesi di discussioni e pole­
miche supera alla commissio 
ne Affari costituzionali della 
Camera lo scoglio decisivo del 
•voto disgiunto- grazie ad una 
maggioranza fornata dai par­
titi di governo e dal Pn Contra­
ri gli altri gruppi mentre Mano 
Segni non partecipa alle vota 
zioni Andrà alt esame dell au 
In un testo che è II (rutto del 
I ennesimo rimaneggiamento 
da parte del relatore il de 
Adriano Ciaffi Leletto-e può 
votare per un candidato alla 
canea di sindaco ancne non 
collegato alla lista prescelta 
Qualora nessun candidato ot 
tenga la maggioranza si proce 
de a un secondo turno con 
una singolare possibilità di va­
riante Qualora la somma dei 

voti ottenuti dai due candidati 
ammessi al ballottaggio sia in­
teriore al 50 per cento dei voti 
espressi partecipa anche un 
terzo candidato ovvero quello 
che con i collegamenti effet­
tuati con di e o più liste rag­
giunga la maggior cifra eletto 
rale complessiva 

Le votazioni si sono svolte 
ieri sera in un clima di confu 
sione e di battibecchi Era di 
scena I art 6 quello più con 
traverso che disciplina il co 
siddetto voto disgiunto su 
un un'ca scheda Su un sube­
mendamento presentato dal 
verde Marco Boato che alfida 
al sindaco la scelta dei collega 
menti con le liste elettorali i 
commissari de si sono divisi In 
tre posizioni diverse a favore 
D Onofrio e Soddu contrarlo 
Gitti astenuto Bodrato 1 depu 

tati del Pds e del Psi contrari 
alla proposta Boato hanno er 
roneamente formulato un voto 
a favore salvo poi dichiarare la 
loro contrarietà L incidente 
potrebbe nsolversi in sede di 
coordinamelo di commissio 
ne 

Ma intanto aspre cntiche 
vengono dalle opposizioni 
mentre non mancano voci di 
dissenso in seno alla stessa 
maggioranza Vincenzo Ree-
chia del Pds parla di >un mo 
stncciattolo a tre teste» e sotto 
linea «un giudizio negativo sul 
1 Insieme dell articolo perchè 
e contraddittono e non nspon 
de alle esigenze della governa 
bilità» Il deputato della Quer 
eia precisa che è passato un 
correttivo proposto dal suo 
gruppo che impedisce alle li 
ste che non abbiano raggiunto 
almeno ti tre percento nel pri­
mo turno di collegarsi con un 
candidato sindaco per il bai 
lottagglo «Siamo ali arlecchi­
nata - nota Diego Novelli della 
Rete - e un testo raffazzonato 
che prevede cose discordanti 
In questa commissione - rileva 
polemico I ex sindaco eli Fon 
no - dovremmo istituire il cir 
culto televisivo per far vedere a 
tutti cosa accade» Anche per il 
de Tarcisio Cittì vicepresiden­

te della Camera -e nato un 
mostncciattolo che andrà ag 
giustato in aula» «Un paterac 
eh io un cattivo compromes 
so» è la conclusione di Boato 
Il de Bodrato insiste invece a 
sostenere che il suo partito 
per lavonre un compromesso 
ha quasi sempre votato contro 
i suoi interessi Soddisfatti i de 
Ciaffi e Soddu e il repubblica­
no Adolfo Battaglia Oggi si vo 
ta I art 7 sul quale sono stati 
presentati numerosi emenda 
menti 

La legge che si trascina tra 
tante difficoltà a Montecitorio 
Investe una delie materie - la 
legge elettorale sui Comuni 
appunto - Investite dal refe­
rendum previsti per la prossi­
ma primavera E proprio sta 
mane 'a Cassazione è convo­
cata per decidere sulla validità 
delle firme raccolte un anno fa 
dal comitati promotori se 
ciot sono state sottoscritte In 
un periodo consentito dalla 
legge del 70 Un ordinanza 
dei giudici emessa ali Inizio 
del mese invitava 1 promotori 
a chiarire i termini della loro 
iniziativa Oggi > magistrati 
sentita una relazione di Carlo 
Alfredo Moro decideranno la 
sorte dei referendum 

HFln 

grafia esatta di questo trava 
glio Sulle nforme elettorali la 
distanza tra le posizioni di Mar­
telli e quelle della maggioran­
za craxiana resta notevole an­
che se alla fine la coperta è sta­
ta tirata da tutte le parti Craxi e 
i suoi hanno sottolinealo la 
convergenza su un terreno di 
riforme che tenga in piedi la 
coesistenza di elementi pro-
prozionali e dementi maggio­
ritari Martelli e I area critica 
hanno mantenuto le distanze 
ma hanno registrato con sod 
disfazione che le posizioni più 
ambigue e più ancorate al vec 
chio impianto proprozionale 
sono state battute lldocumen 
to finale scritto dopo una sene 
di colpi di scena recita cosi 
•L andamento del dibattito e le 
vane posizioni espresse hanno 
fatto emergere una convergen 
/a che esclude sia la riproposi-
pione di una logica proporzio-
n,distica pura sia quella di un 
sistema uninominale secco II 
gruppo dà quindi mandato di 
esplorare le possibilità tecni 
che e politiche per una solu 
zione che contenga elementi 
proporzionali e maggioritari 
tali da garantire questi obietti 
vi favorire la forma/ione di al 
lean/e omogenee e tra loro al 
ternative contrastare la fram 
mentdzione e assicurare la sta 
bilità dei governi e la nforma 

Mario Segni 

• • ROMA Mano Segni 6 
1 uomo del destino di una Re 
pubblica italiana acciaccata 
e incapace di riformare le 
proprie istituzioni Ascriverlo 
e la rivista inglese L'Econo-
mistche alle elezioni del 5 di 
aprile aveva consigliato agli 
italiani di votare per i repub­
blicani o per le Leghe Ora 
cambia idea e indica nel ca­
po dei «Popolan per la rifor­
ma» la personalità su cui 
scommettere 

«Mario Segni e I astro na­
scente della politica italiana 
- scrive - e lancia la sfida più 
dura per la vecchia guardia 
democristiana dai tempi del­
la breve avanzata del partito 
tomunisto degli anni 70» Se­

dei sistema politico» Com­
menta Martelli «È una conclu 
sione sorprendentemente uni 
tana, perche lo spettro di pos 
sibiliti che lascia aperte è tal 
mente vasto che praticamente 
è solo un indicazione data per 
escludere le due ipotesi cstre 
me Ora si tratta di vedere nel 
I arco di tutte le possibilità di 
combinazione tra maggiorità 
no e proporzionale che sono 
sul tappeto quale sosterremo 
con convinzione» Commenta 
Signorile «Il risultalo finale 0 
una fotografia del dibattito nel 
senso che è venuto fuon che 
non c 6 una maggioranza» 
Tuttavia i martelliani Mauro 
Del Bue in testa considerano 
la tregua un discreto successo 
«La posizione del documento 
di luglio che ancorava il Psi al 
la difesa della proporzionale è 
di fatto superata» 

Certo per spostare i deputa 
II verso il s is tema maggiori tà 
rio Martelli «• tutta 1 a r e a critica 
h a n n o lavorato mo l to «La b a 
se di u n a riforma c h e restituì 
sca fiducia e c h e c o n s e n t a la 
r icost ruzione politica - h a de t 
to Martelli nel s u o at tes iss imo 
intervento - n o n p u ò c h e o rga 
nizzarsi su d u e poli u n o laico 
nformista progresssista e I altro 
p o p o l a r e ca t to l ico conse rva 
tore E d u n q u e u n a b a s e m a g 

g i o n t a n a e u n i n o m i n a l e pur 
corret ta d a dosi di p r o p o r ' i o -
nalismo» Martelli n s p o n d e ìlle 
obiezioni più forti di Craxi e 
dei suoi in q u e s t o m o d o n o n è 
1 u n i n o m i n a l e m a g g i o n t a n a 
c h e fa s c o m p a r i r e il Psi In q u e ­
ste condiz ion i s enza rinnova­
mento e nforme scompannilo 
stesso È vero però che Martelli 
non parla più di uninominale 
secca ali inglese e si pone in 
una posizione che può racco 
gliere I adesione di forze im­
portanti ali esterno come ad 
esempio il Pds Una nnuncia 
che permette di delimitare il 
campo dello scontro e su cui 
Craxi e lj maggioranza inizia­
no a tessere la trama DI Dona­
to clic 1 altro ieri ha annuncia 
to il suo «distacco» da Craxi e 
soddisfatto perchè il pnncipio 
della democrazia dell alter 
nanza ò fatto proprio dalla 
maggioranza La Ganga nega 
che Craxi battendo I accento 
sulla proporzionale lavori an­
cora ad accordi papocchio 
con la De «Nessuno pensa a 
una riforma che riproponga 
vecchi equilibri È slato un 
equivoco e Craxi non ha cam 
biato idea» Per La Ganga inol­
tre gli elementi di convergerla 
col l'ds sono supenon alle d vi 
sioni «Semmai - dice - é con 
la De il problema perche ò fer 
m i ali idea di un turno solo» 

L'Economisti 
«È Segni l'uomo 
su cui puntare» 
«È Mano Segni l'astro nascente della politica italia­
na È lui che lancia la sfida più dura alla vecchia 
guardia democristiana» A scriverlo e I autorevole ri­
vista inglese «L'Economist» Il leader dei popolari è 
definito «un uomo timido, dall'aspetto tutto meno 
che ribelle» Ma per la rivista «il programma dei po­
polari arriva al momento giusto 1 tempi sono matu­
ri, anche se le resistenze sono ancora forti» 

gm e definito «un uomo timi­
do» e «un cattolico conserva­
tore» ma le sue Idee sono n 
tenute tali da poter scatenare 
una reazione dalle conse­
guenze incalcolabili Secon­
do il settimanale i Popolan 
per la riforma si presentano 
sul panorama politico italia­
no nel momento migliore «Il 
loro appello giunge quando i 
tempi sono matun Da quan­
do e caduto il muro di Berli­
no i democnstiam italiani 
non possono più reclamare 
alcuna importanza in quanto 
bastione contro il comuni­
smo» Anzi sono diventati se­
condo L Economi',! il peggior 
nemico del cambiamento 

«La nforma ò quello che i 
grandi vecchi della Demo­
crazia cristiana italiana han­
no voluto impedire per de­
cenni» senve ancora la rivi­
sta britannica e arriva a indi­
care in uomini come Ciriaco 
De Mita gli eventuali affossa­
tori del cambiamento Lex 
presidente delia De «ha 
scambiato il suo incarico con 
quello di presidente della 
commissione Bicamerale per 
le nforme la quale non a ca­
so determinerà se cambiare 
o meno il sistema elettorale» 
La conclusione secondo LE-
conomist può essere una sia­
la «La politica anticambia-
mento della vecchia guardia 
sembra essere ancora forte» 

Cattolici, un «documento-manifesto» 
«La De cambi nome e tomi alle origini» 

«Contro le Leghe 
ci vuole un terzo 
Risorgimento» 
Nel presentare il «documento-manifesto» per le Set­
timane Sociali mons Chamer ha proposto «un rin­
novato patto democratico» per fare uscire il paese 
dalla cnsi e dai pencoli oligarchici ed autoritari È 
«datata l'unità dei cattolici» e sono venute al pettine 
le «responsabilità» della De dopo 45 anni di guida 
politica La Chiesa apre un confronto tra cattolici ed 
altre forze per rifondare lo Stato sociale 

ALCESTE SANTINI 
M CI1TÀ DLL VATICANO Per 
uscire dalla cnsi profonda del 
Paese che rischia di «disgrega 
re lo Slato nazionale e socia 
le» e necessano un «terzo ri 
sorgimento» fondato su «un 
rinnovato patto democratico 
nel quadro dei valori [onda 
mentali della Costituzione» per 
contrastare «prospettive di 
concentrazione del potere di 
ricostruzione di oligarchie d) 
ricerca di poteri trasversali» ed 
i «pencolosi localismi» e ndare 
ali Italia una «identità naziona 
le» l-o ha affermato ieri mons 
Fernando Chamer presidente 
del Comitato scientifico-orga 
nizzatore delle Settimane So­
ci ili H f ni h i presentito 1 
«Documtnlo-manilesto» con il 
quale la Chiesa intende avvia 
re un confronto tra le vane 
componenti cattoliche e le al 
tre forze sociali e politiche del 
Paese in vista della XL1I edizio-
ne che avrà luogo dal 28 set 
tembre al 2 ottobre 1993 a To 
nno sul tema «Identità nazio 
naie democrazia e bene co 
mune» Una iniziativa che nel 
dichiarare «datata I unità politi 
ca dei cattolici» e la «responsa­
bilità» della De pei aver portato 
dopo 45 anni il Paese in una 
grave situazione» impegna i 
cattolici à lavorare per nuovi 
traguardi Mons Chamer non 
sarebbe contrano se «la De tor 
nasse alle origini anche nel 
nome» come «partito popolare 
di Luigi Sturzo che meglio rap 
presenta 1 itinerario dei cattoli 
ci» La veri tàècheperdelinea 
re «una nuova identità del Pae­
se» occorre «avere un alta va­
lenza politica nella direzione 
del nnnovamento di istituzioni 
che ne siano I espressione e la 
garanzia del non ripetersi di fé 
nomeni involutivi e di disag 
gregazione» 

11 «documento manifesto» 
parte dalla constatazione che 
già Io Stato nazionale scaturì 
to dal pnmo nsorgimento fu 
«unitano nella forma ma non 
nella sostanza» perchè «molte 
identità subnazionali e le rela 
uve culture furono escluse per­
chè negate» E se il fascismo ha 
favonio le oligarchie la demo 

crazia non ù stata in grado di 
ostacolarle Infatti «neanche il 
secondo risorgimento con la 
rcsistenz i e con la vicenda pò 
litica stucevsiva e riuscita a 
raggiungere gli obiettivi che si 

la prefisso per unilicare la so 
cntà .aiiani» Anche se «il col 
lantc che hi tenuto insieme il 
t'aesC" è derivato prima di tut 
to «dall esperienza democrati 
e a garantita dalla C osittuzio 
ne» da quella che viene chia 
mata «etica popolare di mairi 
ce cristiana» per indicare certi 
valori familiari e individuali 
Ma il moltiplicarsi e I espan 
dersi delle fratture vecchie e 
nuove sino il limite {litologico 
delle clientele e dell individua 
lisnio» il prevalere" ormai in 
contrallatu di una «Cu'tura del 
dmtti» su una «cultura del do 
veri» il «prevalere dell indivi 
duo rispetto allo Stato» ha fatto 
si che «la cultura dei diritti si è 
traslonnata n un nliutodi leal 
tà nei confronti dello Stato» C 
venu'a cosi «progr^ssivamen 
•e meno la solidarietà sul bene 
comune» Da t,ui è breve il pas 
so alla «contestazione Jei pò 
ten statuali e alla delegittima 
zionc del sistema democrati 
co con nfenmento alle Leghe 
ed alle lobby economico fi 
nanziane come ad estremismi 
di vario tipo E come tutti pos 
sono constatare «i ranpresen 
tanti del popolo sono pnvi di 
potere perchè il Paese non I 
segue» il «governare diventa 
difficile se non impossibile» e 
•lo Stato perde il controllo di 
zone del temtono cedendole 
ad altn potcn» C è insomma 
«il rischio di entrare in Europa 
come extra-comunitan con il 
passaporto italiano» 

Si impone perciò una svol 
ta che però deve partire da 
>un rinnovato patto sociale» 
che non può esaurirsi - ha nle 
vato mons Chamer - in una 
•architettura stazionale» di 
pure regole ma deve essere 
(ondato pnma di tutto sui va 
lori della solidanetà e del bene 
comune che diano forza idea 
le ad un progetto per nfondare 
lo Stato sociale contro ogn 
shocco oligarchico ed auton 
tano 

Il dirigente mette a disposizione gli incarichi. La replica: non c'era critica al suo operato 

Angius lascia i comunisti democratici pds 
«Netto dissenso sull'iniziativa dell'area» 
Gavino Angius lasc la l'area dei comunisti democra­
tici, in disaccordo con la posizione espressa nel 
coordinamento Pds Che metterebbe «in discussio­
ne l'autorevolezza delle segreteria» La risposta del-
1 area abbiamo chiesto un chiarimento politico 
non e era critica al suo operato Le questioni delle 
giunte e delle alleanze trasversali su cui si è manife­
stato il dissenso saranno affrontate in direzione 

• I RO^A Cjjvino \ngius la 
scia la componente dei comu 
insti democratic i e >n» [te a di 
sposizione» suoi incaniti in 
segreteria e di direzione del 
Pds La decisione e arrivata al 
I indomani della nunione del 
coordm m e n t o politico nel 
corso della quale Pietro Ingrao 
ha mosso cnliche agli cnenta 
menti emersi nella periferia del 
partito circa le intese «conso 
elative con la De» per la (orma 
zione di giunte regionali In 
contrasto con la linea ufficia'e 

del Pds Per discutere di questo 
e anche delle «iniziative tra 
svenali» come Alleanza de 
mocratica e Sinistra di gover 
no ben viste da alcuni espo 
ncnti di spicco del partito In 
grao ha chiesto un chianmen 
to in direzione 

Ma questa iniziativa non e 
stata condivisa dd Angius li 
ciuale ha osservato in una sua 
dichiarazione che nel corso 
della riunione «fi stato solleva 
to un problema che può appa 
nre tale da mettere in discus 

sione I autorevolezza della se 
gretena del partito e dello stes 
so coordinamento Questo fai 
to non può essere nò sminuito 
nò ancor meno occultato In 
realtà la segreteria del Pds e il 
coordinamento politico erano 
e sono impegnati anche attra 
verso una reale dialettica inter 
na a collocare il partito nel dif 
fiale fronte del rinnovamento 
della politica e del ricambio 
delle clavsi dirigenti di questo 
paese» 

Angius ricorda < he non e un 
mistero che «nel partito slesso 
vi siano posizioni diverse l'i r 
queste ragioni i"1 stato molto in 
tenso I impegno della segrete 
na sia contro la composizione 
delle giunte region ili e locali 
su basi consouative sia sul 
fronte delle lotte sociali e del 
1 iniziativa parlamenlare con 
tro il governo Amato» Angius 
ncorda la manifestazione di 
novembre contro il governo < 
1 assemblea dei lavoratori Ma 
ha ncordato anche la decisio 
ne di avviare «un chiarimento 
nella direzione sulle iniziativi 

trasversali di queste settimane 
e sul ruolo dell Unità» 

Da queste premesse Angius 
'a discendere che il suo «dis­
senso dall iniziativa dell area 
dei comunisti democratici è 
netto Un iniziativa che a mio 
giudizio contraddice gli onen 
tamcnti emersi nella recente 
assemblea di Aricela» Ma per 
Angius esistono anche «altre 
ragioni più profonde di natura 
personale e politica» Si e ap 
preso a Botteghe Oscure che 
Angius era ali oscuro del docu 
mento che i comunisti demo 
eratici stavano preparando per 
la nunione del coordinamen 
to 

Quindi Angius si augura 
che la direzione de1 partito 
«possa giungere ad una più 
schietta dialettica pluralistica 
interna e possa avviare attra 
verso un impegno collegiale e 
solidale la fase di costruzione 
del Pds in una situazione poli 
tica per noi difficile ma certa 
mente ricca di potenzialità» E 
annuncia la sua decisione di 

•mettere a disposizione dell A 
rea dei comunisti democratici 
tutti gli incarichi assunti dopo il 
congresso di Rimim Ho chic 
sto al segretano del Pds che 
nngrazio per la fiducia accor 
datami e per la collaborazione 
di questi mesi di nmetlere alla 
prossima riunione della Dire 
zionc 1 incarico conferitomi di 
membro della segreteria e di 
responsabile lavoro» 

Iniziative trasversali e giunte 
dunque sono temi caldi Ma 
e soprattutto sulle giunte che la 
direzione nella prossima setti 
mana dovrà confrontarsi Do 
pò la Sicilia e la Calabria invia 
di formazione sono anche 
quelle della Puglia della Sar 
degna e di Torino In Campa 
ma la De sta facendo delle 
avance anche qui «è in cottu 
ra» ha affermato un esponente 
dei comunisti democratici 
una giunta «consociativa» No 
nostante i diversi orientamenti 
del gruppo dirigente nazionale 
del partito Alla luce di questi 
latti ò povsibile che alla prossi 
ma riunione di direzione 1 A 

Gavino Angius 
ha annunciato 
ieri di aver 
lasciato I area 
del comunisti 
democratici 
del Pds 

rei chieda MÌ (Xchetto di ri 
ut nsar* il gruppo dirigenti d( 1 
l'ds 

In serata ieri e arrvata una 
risposta ufficiale dell area ih 
b indonata da Angius Gesto 
che «stupisce e addolora- La 
rei si legge nel comunicato 
•non ha posto in discussione 
principalmente nò I operato 
del coordinamento ne I azione 
generale della segreteria e 
rnen che mai I opera del coni 
pagno Angius» Anzi dice e1 il 
contrario Si sottolinea «il per 

mane re di un incertezza su 
<|IK si i ni pollile imente ri le» 
v uiti ( di I ripetersi di episodi 
nei quali si manifesta I csphci 
11 contraddizione tra le deci 
siom e gli orientamenti del 
coordinamento politico e della 
segreteria nspt tto a ciò che av 
viene in molte organizzazioni 
e in molti centri di decisioni 
Nessun partito - e la conclu 
sionc può vivere senza una 
linea eli. ira e univoca» Ieri se 
ra si t riunita la maggioranza 

Ro hi 

De a Monza 
Granelli 
nominato 
commissario 
M KOMA Luigi Granelli vi 
ccpresidcntc del Senato ò 
stato nominato commissario 
della De di Monza dal segre 
tano Martinazzoli Granelli 
con la collaborazione del 
P'esidentc della g unta regio 
naie lombarda Giovcnzanu 
avrà pieni poteri nella forma­
zione della lista elettorale fa 
Monza si vota il 13 dicem 
bre) e nella conduzione del 
la campagna elettorale 

«Ho confermato a Marti 
nazzoli - commenta Granelli 
- la mia disponibilità ad as­
sumere il diflici'e compito di 
guidare la De di Monza in vi 
sta della prossima e impc 
gnativa prova elettorale Ma 
no chiesto una giornata di 
tempo prima di assumere 
concretamente 1 incarico» 
L intera De lombarda in se 
ginto ali esplosione di Tari 
g< ntopoli 6 senza gruppo di 
ngente ormai da sci mesi 
commissario e Guido B o d n 
to 

Nostradamus 
«Per Bossi 
una brutta 
fine» 
• • M1I.ANO A quanto sostie 
ne il settimanali «Extra Notizie 
strane» Nostradamus avrebbe 
previsto I ascesa in Italia della 
Lega Nord la quale tra I altro 
sarebbe destinata ad un <im 
prowiso declino» Secondo il 
settimanile lo spadone di 
Bossi avrebbe folgorato No 
stradamus con 450 anni di an 
ticipo tanto da companre nel 
la non i centuria quartm i 30 
ove vieni mi nziori ita -I inse 
glia della città di Cnuvsaro» 
Quest ulhm ì secondo li prò 
fezi i «ci nvertir-1 ili istante più 
di nulle e -cercherà legge 
e imblando in item i» M i Bos 
si non ha da rallegrarsi Infitti 
secondo il settimanale Nos'n 
damus avrebbe pronosticato 
che per la Ix-ga un giorno «i1 

cielo none ri con grande vio 
lenza» e che in seguito addirli 
tur i -il r». si smoderi» A senti 
re \ostrad imus tutto ciò do 
vrebbe ice ulere «pnm i che 
marzo sia finito» Ma di qu ile 
anno non si s i 
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Si cercano i riscontri alle affermazioni contraddittorie del giovane 
che nega tutto e poi comincia ad accusare addirittura un terzo uomo 
Decisa la riesumazione della salma del bambino di Foligno 
Gli avvocati difensori: «Il vero mostro se la sta ridendo» 

L'assassino dì Simone è ancora libero 
I giudici s o n o sicuri: Spilotros h a inventato tutta la storia La mamma del piccolo Simone 

Fine della farsa, una tragica farsa il «mostro» che ha 
ucciso il piccolo Simone Allegretti è ancora in liber­
ta Stefano Spilotros è solo un formidabile imposto­
re i magistrati che conducono l'inchiesta si sono 
convinti che la sua confessione è falsa, inventata 
dalla sua mente malata, di depresso in cerca di au-
to-punzioni L'unico riscontro che resta da fare, ob­
bligherà però a riesumare la salma di Simone 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• H PERUGIA L assassino 
del piccolo Simone è anco ­
ra libero La verità è c h e 
quel raaazzotto milanese di 
n o m e Stefano e c o g n o m e 
Spilotros, posseduto d a una 
psiche malata, ha avuto la 
forza la lucidità, la follia di 
riuscire a calarsi, per lunghi 
giorni, nella parte del «mo­
stro» di Foligno Un perfetto 
attore del male Ma ora il 
giochino è finito, ora i ma­
gistrati h a n n o finalmente 
smesso di c redere alla sua 
confessione, ai suoi rac­
conti s empre cosi p o c o ve­
rificabili, contraddittori, la­
cunosi sempre solo verosi­
mili, e p p e r ò npetuti c o n 
tanta tenacia d a trascinare 
perfino il ce lebre super-po­
liziotto Achille Serra c h e lo 
arrestò, nell 'errore investi­
gativo de l l ' anno 

I magistrati Fausto Car-

della e Michele Renzo tro­
vano il coraggio di ammet ­
tere ufficialmente l 'abba­
glio alle quat t ro di pomerig­
gio in piazza Partigiani, fer­
mi davanti al por tone del 
carcere nel quale , venti mi­
nuti prima, han dovuto sor­
birsi per I ennes ima volta i 
ragionamenti dello Spilo­
tros, ormai s tanco, incerto 
m e n o lucido e m e n o con­
vinto, sfiancato al pun to di 
contraddirsi pa lesemente , 
fino a spiegare, di fatto, la 
sua innocenza 

Davanti alle luci delle te­
lecamere, il giudice Cardel-
la ce rca di vincere l 'imba­
razzo u s a n d o toni p o m p o ­
si «L'indagato ha modifica­
to le sue originarie dichiara­
zioni, peraltro più volte rei­
terate, protestandosi 
innocente per il reato c h e 
p n m a aveva confessato » 

Una domanda: 
perché tanta fretta? 

FRANCO ARCUTI 

• • PERUGIA E così Stefano 
Spilotros non 6 il mostro di 
Foligno Gli inquirenti hanno 
dovuto prendere atto che 
questo giovane nient altro è 
che un mitomane smenten­
do clamorosamente se stessi 
Non erano stati giudici e poli­
ziotti a cominciare dal que­
store Achille Serra domeni­
ca scorsa a Milano di fronte 
a tutta la stampa italiana a 
•sbattere il mostro in prima 
pagina»9 Ed ora ci si chiede 
parche gli investigatori han­
no avuto tanta fretta nell an­
nunciare in quella conferen­
za stampa «eccolo il mostro 
di Foligno lo abbiamo pre­
so, prima ancora di aver ef­
fettuato i dovuti nscontn del­
le notizie che Spilotros aveva 
dato ai magistrati per convin­
cerli della sua colpevolezza 
Perchè non si e scelta la stra­
da della riservatezza sull i-
dentità dell inquisito tante 
volte giustamente invocata 
da magistratura carabinieri e 
polizia lavorando nel con­
tempo ad accertare se quei 
particolari sul delitto descrit­
ti da Stefano Spilotros «sol­
tanto chi aveva ucciso il pic­
colo Simone poteva effettiva­
mente conoscere'» E perchè 
non 6 stato deciso I imme­
diato trasfenmento dell inda­
gato a Foligno per un sopral­
luogo nella città7 Sarebbe 
stata questa una scelta che 
avrebbe subito fallo capire 
agli inquirenti come è stato 
poi accertato che Spilotros a 
Holigno non e è mai stato 

Al giudice Fausto Cardella, 
che sin dall inizio segue le in­
dagini, abbiamo chiesto se 
quell annuncio ufficiale sulla 
cattura del mostro alla luce 
dei fatti non sia stato quan­
tomeno azzardato ' «Noi - ha 
risposto il magistrato ci sia 
rno limitati ad emettere un 
fermo nei confronti di una 
persona che si autoaccusava 
del delitto e che aveva forni­
to indi/i che soltanto chi quel 
delitto aveva commesso po­
liva sapere» 

Ma quali sono poi i parti­
colari inediti di cui Spilotros 
era a conoscenza e che han­
no indotto la magistratura a 
far scattare il suo arresto tra 
I altro convalidato dal Giudi­
ce per le indagini preliminari 
di Milano A parte la brucia­
tura di sigaretta sul lobo del-
1 orecchie ( u n n o indizio an 
e ora da accertare per stabili 
ri s i effettivamente Spilotros 

ha fornito una notizia vera ed 
inedita) gli inquirenti si so­
no messi in allarme quando 
Spilotros nella famosa telefo­
nata al quotidiano milanese 
minacciava di uccidere uno 
dei due amici di Simone Alle­
gretti o Roberto o Paolo Per 
gli inquirenti era impossibile 
che Stefano potesse cono­
scere i nomi ven dei due ami­
ci di Simone Ma il suo stesso 
difensore. Guglielmo Gullot-
ta ha candidamente ammes­
so «Ha tirato ad indovinare 
Roberto non è forse uno tra i 
nomi più diffusi0» Ma e è di 
più se Spilotros avesse avuto 
tra le mani la copia di un 
quotidiano locale il Corriere 
dell Umbna dell'8 ottobre 
avrebbe potuto leggere un 
articolo, con tanto di foto 
che raccoglieva appunto la 
testimonianza dei due amici 
di Simone, Paolo e Roberto 
Ed avrebbe potuto appren­
dere tanti altri particolari sul 
delitto 

Cosi come sarebbe stato 
agevole per gli investigatori 
se Spilotros fosse stato subito 
condotto nella città umbra 
capire che lui non sapeva 
neppure dove si trovava la 
cabina telefonica dove il vero 
mostro ha lasciato il dram­
matico biglietto con il quale 
diceva di avei ucciso Simone 
e dove lo aveva abbandona­
to Avrebbero, ad esempio 
potuto chiedergli di mostrare 
loro in quale tombino aveva 
gettato 1 orologino bianco e 
nero e scopnre che anche 
in questo caso Stefano Spi 
lotros non sarebbe stato in 
grado di dare alcuna mindi-
cazione precisa 

E probabilmente mai e 
poi mai Stefano Spilotros sa­
rebbe riuscito a nntracciare 
I abitazione degli Allegretti 
né tantomeno il luogo in cui 
I assassino vero ha gettato il 
cadavere di Simone un po­
sto sperduto nell appennino 
umbro nel bosco tra Seopoli 
e Casale Un luogo che se­
condo gli stessi inquirenti po­
teva essere conosciuto sol­
tanto da chi è molto pratico 
di quelle zone, un luogo do­
ve «per caso» - come aveva 
sostenuto Spilotros - è quasi 
impossibile arrivarci 

Ancora ieri qualche cron -
sta chiedeva ali avvocato 
Gullotta «perchè non avete 
(atto ancora un sopralluogo 
a Foligno'» ed il legale 
sconsolato ha nsposto «ma 
ora sarebbe del tutto inutile» 

In realtà, han dovuto smet­
tere di credergli, costretti da 
puro buon senso e leggitti-
m o a m o r p ropno li stava 
p r e n d e n d o in giro E ades­
so infatti il giudice Cardel­
la è e s t r emamente pruden­
te nel dare credito alle ulti­
me affermazioni resegli da 
Stefano Spilotros che , pri­
ma di salutare e rientrare in 
cella, ha accusa to dell omi­
cidio una terza persona 
Fornendo generalità preci­
se (il padre 7 ) e pure un ri­
ferimento geografico la 
Lombardia hinterland mi­
lanese «In sostanza - spie­

ga Cardella - Stefano Spilo­
tros afferma di aver saputo 
tutto da qua lcuno Tuttavia, 
sull 'esistenza di questo 
qua lcuno dovremo lavora­
re ancora e verificare, dob ­
b iamo effettuare altri ri­
scontri » 

L'impressione è che gli 
inquirenti non d iano più 
grande credito alle infor­
mazioni dello Spilotros 
«Stiamo ce rcando di capi re 
il tasso di credibilità di que­
ste sue ultime dichiarazio­
ni » E certo c h e ci vanno 
cauti li ha beffati per giorni 
e giorni S è accusa to di tut­

to in una lugubre recita Ma 
non è stato lui a scrivere il 
messaggio c h e indicava il 
luogo del ritrovamento del­
la piccola vittima Di più 
Stefano Spilotros non e mai 
anda to a Foligno, a n c h e se 
si era informato, aveva visto 
foto, ed e stato in grado di 
descrivere alla perfezione 
piazza della Repubblica 
c o n relativa dislocazione 
dei tombini, nei quali giura­
va di aver gettato l'orologi-
n o d i Simone 

Una men te c a p a c e di 
partorire dettagli di pura 
fantasia e di renderli poi 

credibili naturalmente, 
molti particolari Stefano 
Spilotros p u ò averli carpiti 
abi lmente nel corso delle 
lunghe telefonate avute con 
I agente Mano, I agen te c h e 
r ispondeva al telefono «ver­
de» anti-mostro E altre co­
se p u ò averle app rese leg­
g e n d o i giornali E altre an­
cora p u ò averle indovinate 
casua lmen te c o m e quan­
d o minacciò, telefonica­
mente , un amichet to della 
vittima Disse «Se lo pren­
do, quel Robertino » Faci­
le, qua le b a m b i n o non ha 
un amichet to di n o m e Ro­
ber to 7 

La sua confessione è 
crollata c o m e l'aveva co ­
struita dettaglio d o p o det­
taglio riscontro d o p o ri­
scontro E ora resta una so­
la venfica da fare resta da 
accertare se sul s eno esiste 
una bruciatura di sigaretta 
dietro 1 orecchio del picco­
lo Simone Lo Spilotros ha 
sempre racconta to di aver­
la fatta «per vedere se il 
bambino era ancora vivo» 
Ma di quell ustione non c 'è 
traccia sui referti dell esa­
me autopt ico 

Per questo, «per fugare 
a n c h e 1 un ico dubb io c h e 
ancora lega il nostro cliente 
al delitto Allegretti», spiega­

no gli avvocati del collegio 
difensivo di Stefano Spilo­
tros, Guglielmo Gulottu e 
Pierluigi Vanschi «abbiamo 
chiesto la riesutmazione 
della sa lma e un supple­
mento di autopsia giacche 
dalle foto scattate nella pri­
ma, classica ricognizione 
del cadavere , non risulta 
niente, non si scorgono 
tracce di ustioni » l giudici 
Cardella e Renzo h a n n o ac­
colto l'istanza la bara di le­
gno laccato b ianco nella 
quale riposa il piccolo Si­
m o n e verrà riaperta tra al­
cuni giorni 

L'avvocato Gullotta ag­
giunge c h e «se pure la bru­
ciatura dovesse risultare 
un' invenzione, avanzere­
m o subito richiesta di scar­
cerazione» Gli ch i edono 
«E già, avvocato di cosa po­
trebbe essere più accusa to 
il suo cliente7» E lui, con un 
sorriso «Mah, di omicidio 
non più vabbe, s è auto­
accusato , ma non è un rea­
to grave Concorso 7 si, ma 
c o n ch i 7 lo cont inuo a cre­
dere che Stefano sia prigio­
niero di una fantasia fervid ì 
e totale, davvero è u n o ca­
pace di essersi inventato 
tutto, m a proprio tutto» 

Ecco, a p p u n t o ma c h e 
malattia ha Stefano Spilo­

t ros ' «Si tratta di una sindro­
me complicata e molto ra­
ra interessante - riflette 
I avvocato Gulotta c h e è 
anche docen te di psicolo­
gia sociale ali università di 
Cagliari - Certamente, Ste­
fano soffre di forti crisi de­
pressive in passato ha più 
volle manifestato 1 intenzio­
ne di suicidarsi Comun­
que è chiaro c h e ci trovia­
mo di fronte a un giovane 
affetto d a una condiz ione 
maniaca le con un esigen­
za di auto-punizione lui 
voleva essere punito e per 
ques to ha messo altri nelle 
condizioni di farlo quasi 
quasi questo è una caso 
che mi interessa più dal 
punlo di vista psicologico 
c h e legale Anche se in gi­
ro certo c 'è il vero mo­
stro' c h e se la sta riden­
do » 

Q u a n d o I avvocato Gu­
lotta pronuncia quest ulti­
ma frase i giudici Cardella 
e Renzo sono già lontani 
Trascinati via dalla sconfitta 
e dalla rabbia Nella confe­
renza s t ampa di trionfo or­
ganizzata domen ica scorsa 
a Milano, d o p o la cattura di 
Stefano Spilotros il «mo­
stro» di Foligno in prima fi­
la a prendersi i meriti e era 
Achille Serra, il super-poli­
ziotto il direttore del servi­

zio centrale operativo della 
Criminalpol Oggi, il giorno 
della resa della sconfitta 
Cardella e Renzo e r ano in­
vece soli Si sono allontana­
ti dal carcere scuo tendo la 
testa ner .osi e preoccupa­
ti Le indagini r ipartono da 
zero, con p o c o morale e 
molta paura 

La paura è qualcosa c h e 
torna veloce, forte e ora 
scende in ques te zone lun­
go le strade che por tano a 
Foligno, tutte p iene di posti 
di blocco, di carabinieri 
c h e bat tono vigneti e bo­
schi La gente di qui non ci 
ha mai creduto t roppo ali i-
dea di un «mostro» con la 
(accia di Spilotros Aveva 
ragione Entrare a Foligno 
vuol dire attraversare una 
città prigioniera di se stes­
sa Dei propri volti, dietro i 
quali, in tutti questi giorni. 
p u ò essersi ce la to il vero as­
sassino Ancora mille dubbi 
e sospetti M a m m e c h e ri­
c h i a m a n o in casa i proprio 
figlioli Occhi c h e scrutano 
Voglia di starsene dentro 
casa E una voce, c o m e un 
sussurro, c h e mette i brividi 
da qua lche parte, qui intor­
no, vivrebbe un fratello di 
Stefano Spilotros rimasto 
finora sconosciuto Anch e-
gli è un an ima in p e n a ' 

Francesco Spilotros non riesce a capire perché Stefano lo ha accusato 

«Io il mostro? Denuncio tutti 
Non mi sono mai mosso da Arona» 
Si è trovato improvvisamente sulle prime pagine dei 
giornali Francesco Spilotros, 51 anni, padre «ana­
grafico» di Stefano, autoaccusatosi dell'orrendo de­
litto di Foligno È stato proprio Stefano a chiamarlo 
in causa Spilotros, muratore di 51 anni, nega tutto 
«Non so nemmeno dove sia Foligno e poi non ho 
neanche la patente» E presenta un alibi di ferro 
«Domenica ero a pranzo alla mensa delle Ferrovie» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ELIO SPADA 

Stefano Spilotros mentre scende dal cellulare 

• • ARONA 1. hanno sbattuto 
in prima pagina Ma Francesco 
Spilotros 51 anni, padre (ma 
solo dal punto di vista anagra­
fico e giuridico) di Stefano au 
toaccusatosi dell orrendo de­
litto di Foligno non ci sta ad 
interpretare il ruolo del «mo 
stro» Un molo assegnatogli 
prop-io da Stefano che dopo 
aver rinunciato ad autoaccu 
sarsi dell assassinio del picco 
lo Simone Allegretti. I ha chia­
mato direttamente in causa 
Era dunque lui I uomo che il 
giovane di Rodano voleva prò 
leggere7 Stefano intendeva co­
si tutelare un padre al quale 
come sembra era morbosa 
mente affezionalo' Spilotros 
nega tutto F minaccia querele 
«|>er quello che hanno scruto 
certi giornali» 

Dalla finestra della villetta 
monofamiliare di Arona. una 
delle «perle» del Maggiore non 
si vede il blu profondo del la 
go Qui abita da qualche anno 
con la sua compagna e il figlio 
di lei il piccolo muratore che 
sbraita che non vuol vedere 
nessun giornalista Poi si ac 
quieta ed accetta di scambiare 
quattro chiacchiere Un fiume 

di parole in realta Un torrente 
in piena dal quale emergi la 
sua stona stona di un enn 
grante stona di un matrimonio 
troppo precoce e franalo in 
meno di tre anni di rapporti 
impossibili con la moglie dei 
d je figli p ccoli Stefano e Sa 
brina nati dopo la separazio 
ne avvenuta nel 19G0 che in 
pratica non hanno mai visto il 
loro vero padre «Fig'i che non 
sono nemmeno miei - spiega 
Spilotros mentre fuma sigaret 
te a raffica - perche- io ncn 
posso avere figli» L uomo è 
stenle \x> ha sjputo fin dal pn 
mo anno di matrimonio Spilo 
tros aveva sedici anni appena 
Era già nato il primogenito 
Giuseppe < he oggi ha 'Il o l'8 
anni non lo so nemmeno io 
Non vedo mia moglie ria alme 
no dieci anni Non so piti nulla 
di lei e dei suoi figli» Che pe'ò 
continuano a portare il suo e > 
gnome visto che divorzio non 
e è mai stato Ma ci sarà as.i 
cura «C voglio anche cambia 
re nome Voglio girare ancora 
per le strade senza dovenm 
nascondere» 

«Ma Stefano dici » - azzar 
diamo L uomo int< rviene con 

rabbia «Bugie Chissà perche 
lo non sapevo nemmeno che 
esistesse Foligno L ho sentilo 
alla televisione F poi non ho 
neanche I auto nemmeno la 
patente ho» Certo è difficile 
andare da Arona ali Umbria in 
treno o in autostop e poi muo 
versi in fretta fra campi e trattu 
ri lungo zone impervie 

Non smette un attimo di par 
lare Spilotros e spiegi che il 
giorno del delitto «era il mio 
onomastico e cosi ero andato 
a mangiare alla mensa delle 
1 errovne dove mia moglie fa la 
e uoca 11 4 ottobre era proprio 
San frane esco e Ade'aide In 
serra la compagna di Spilo 
tros lavora proprio alla mensa 
dille r" oi Arona Insomma il 
profilo di I 'mostro» svanisce 
dal viso nigoso e impaurito 
dell uomo in tuta da ginnastica 
viola e ciabatte che s agit.i al 
1 altro lato del tavolo 

Spilotros parla senza ler 
nuirsi procede In sali1 in 
avanti e flash ba( k mgarbu 
gliando condizionali e con 
giuntivi tempi e modi Ira sog 
giorni al Nord e periodi vissuti 
al Sud «In inni dopo il mat^i 
monio - ricorda accendendo 
un i sigarett i con il mozzicone 
di Ila pree edi nte - ci eravamo 
s ip irati Monica ira già naia» 
r racconta di essi re emigrato 
in derni mia per rientrare in 
seguilo a laranto dove ha co 
noseiulo Adelaide «Ci siamo 
messi insieme dopo pochi me 
si e nel 1980 ci siamo traslenti 
al Nord Prima a Coni lago poi 
a tolazzo e idesso da due o 
tre anni qui a Mercurago di 
Arona» 

Cih chic diamo dei figli dei li 
gli di sua moglie quelli rimasti 
i Rodano a pochi chilometri 

da Milano Con disa«*-,ianle 
candore Spilotros ammette di 
non sapere nemmeno quanti 
ragazzi portino il suo nome 
«Lei li (aieva - spiega con ter 
mimologia cruda ma essenzia 
le - poi prendevano il mio no 
me Ma di chi erano chi era il 
padre non I ho mai saputo 
Racconta anche Spilotros 
senza che nessuno lo solleciti 
della sua disavventura giudi 
ziana «Un giorno quando ero 
gii da anni ad Arona mi han 
no detto e he ero stalo condan 
nato a un anno e quattro mesi 
con la condizionale» La co 
gnata dalla quale era stalo 
ospitato a Bari per un certo 
tempo lo dvma denunciato 
•Diceva che avevo latto delle 
cose con la sua bambina di 
pochi anni quattro o cinque 
forse Non ne sapevo niente 
non ho mai saputo di essere 
stato processato Me 1 Manno 
detlo solo dopo la condan 
na 

Nil posacenere i mozziconi 
hanno ormai assunto le di 
ìnensiom di una piecolj moti 
lagna Dall interno di una nu 
vola grigio azzurra la voce di 
Spilotros prosegue inarrestabi 
le Questa volta il suo bersaglio 
è la poliz a .Mi hanno telelo 
nato ieri mattina alle sei - sbot 
ta - dicendo i h e alla porta ci 
sono dei poliziotti e di larli en 
trare subito Erano in dill i 
Hanno rovistato dappertutto 
svegliando mia moglie mio fi 
glio e mia suocera che ha ol 
tant anni Sa che cosa mi han 
no portalo via7 Due cassette e 
dei giornali pornografici il li 
bretto degli assegni e due pn 
servativi Settebello Spero che 
almeno gli assegni me li resti 
tuiscano» 

«L'assassino? 40-50 anni, legatissimo a Stefano» 
È un uomo di età compresa tra i 40 e i 50 anni, lega­
to a Stefano abita nella sua stessa zona, si reca 
spesso a Foligno conosce la famiglia Allegretti, ma 
dalla stessa famiglia non 6 conosciuto La squadra 
mobile milanese traccia I identikit del possibile as­
sassino E intanto i carabinieri sono sulle tracce di 
un'auto sospetta, una Opel targata Cremona vista 
nella ?ona di Rodano il giorno dopo il delitto 

ROSANNA CAPRILLI 

• f i MIIAM) Stefano Spilotros 
sarà anche un niitomatie inai 
fendibile ma gli inquirenti ini 
lanesi non mollano T mi ntre 
icn in questura la tensione era 
aniora molto alta nella zon.i 
di Rodano i carabinieri erano 
alla ricerca di un i Opi I se tira 

un auto dello stesse» tipo di 
quella «sospelta» che sarebbe 
stata vista circolare a I ohgno e 
dintorni il giorno dell omicidio 
del piccolo Simone Allegretti 
Ixi vettura ricercata nel Milane 
se sarebbe targata C remona 
Alcuni testimoni avrebbero eli 

chicirato che lunedi ri ottobre 
il giorno dopo I omicidio di ho 
ligno Stellino sarebbe stato su 
quell auto poco dopo le l'I 
nei pressi del circolo sociale di 
Millepinidi Rodano incompa 
gnia di un signore attempato 
In giornata la battuta e prose 
guita nei pressi di S Donato Mi 
lanese 

A scagionare Stefano Spilo 
tro. dall omicidio del piccolo 
Simone semmai ce ne fosse 
incora bisogno I altroien sera 
una voce anonima al et nlrali 
no di un quotidiano milanese 
ha ribadito la sua innocenza 
sollecitandone la searcerazio 
ne Poi alla domanda «Cono 
sei il vero assassino sei tu'» 
dopo un lungo silenzio ha ri 

sposto con rabbia «Ho detto 
che Stefano non e entra I dte 
10 uscire o ucciderò ancora» 

Una telefonata attendibile' 
11 vicecapo della squadra mo 
bile di Milano Giuseppe De 
Matteis ha risposto si aggiun 
gelido che Stefano in questa 
vicenda resta comunque una 
[usta sicura al cento percento 
Alla squadra mobile manche­
rebbe solo un tassello per pò 
ter (lire con certezza «I, assas 
sino è lui Da Stefano si aspet 
ta solo un nome o un riscontro 
oggettivo Un attesa durata tilt 
lo il giorno 

Secondo I identikit tiacciato 
dagli inquirenti milanesi il ve 
ro autore dell omicidio di S, 
mone dovrebbe essere un no 

mo di età compresa tra i '10 • i 
50 anni molto legato a1 giov 1 
ne Spilotros chi abit i nella 
sua slessa zona une he st non 
nello stesso paese chi coni 
pie frequenti spostarne riti a I o 
ligno probabilmente pi r ti i 
scorrere il 'ine settimana Una 
persona clic conosce rebbi la 
famiglia Allegretti ni i e he ci il 
la slesui Limigli.i non e i 01 o 
semta 

•Posso solo dire che pei i1 

inoininto non sono in eoiso 
né ìppostammti né pedina 
menti conclude Guise ppe )t 
Malie is II resto sopratttittc i 
questo punto delle indagini é 
rigorosamente top secret Ma 
sembra ormai chiaro che I il 
tenzione degli inquirenti é 

punt il t su un i rosa ristretta eli 
nomi 

I r i ijiiesti I nomo elle ha 
(I l'o il iionu .i Stelano f r in 
cese o Spilotros il muratore di 
Arese sentito I litri in ittina 
el igh mqi r< uh milanesi Che 
ruolo Ila in tuli ì (fucsia vieen 
da Secondo ilcune lesinilo 
ni mze p irt che Stefano negli 
ultimi te in pi tvrehbe tentato tli 
prendere con' itto con il pa 
dri t In e ome lui stesso ani 
indir non avrebbe mai cono 
sellilo M l Spilotros e olile nte 
ri mio nell mt< rvisl i che pub 
bile hi mio in chiesta slessa pa 
gina iincntisie *fo Stetuno 
non I ho mai Visio Porla il mio 
sii sso cognome ma non e% 

uno figlio 1 lime i ce rie zza P 

che l-rancesco Spilotros non 
pufi essersi ree alo a I oligno in 
automobile pere W- non gin 
da 

T mentre a Penigia v icilli 
Inni' i i ertezza che teneva 
Stefano legato ili intera vuen 
(.U (u particolare della bmcii 
tura dietro ! orecchio del pie 
colo Simone ) i tenere il gio 
v ine di Rodano «inchiodato» u 
sospetti della non estranei! 1 al 
filli resta il I tlidico biglie Ilo 
Movalo nell ì cabina telefonica 
ne i pre ssi de II i stazione di f o 
legno due giorni dopo I ornici 
dio del piccolo Simone l1 mes 
s tggio era siritto su eart i mie 
stata ili Italcase I agenzia ini 
mobili'ria presso la qual' la 
voi iv i Slclano Spilotros 11 e < r 
e Ino si ne hiudc su se stesso 
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È polemica 
sull'elemosina 
«proibita» 
• • TORINO. -Non abbiamo 
assolutamente messo in di­
scussione l'elemosina, ma il 
modo di farla». Un po' risentite 
per le «interpretazioni scorret­
te» dei media al loro invito ai 
fedeli a «non dare più soldi a 
mano (o comperare merce) a 
coloro che ci chiedono aiuto 
alla porta delle chiese», Caritas 
e curia diocesana hanno volu­
to mettere i puntini sulle i della 
loro iniziativi». La quale, am­
mettono, ha scatenato un dilu­
vio di critiche da parte dei cre­
denti che sarebbero stati male 
informati. A partire dalla prima 
domenica di novembre, volan­
tini distribuiti davanti alle chie­
se e i parroci nelle loro omelie 
inviteranno i credenti a non 
dare più le 500 o le 1.000 lire 
agli immigrati e agli zingari, 
ma a depositarle in apposite 
cassette per le elemosine; il 
denaro raccolto }arà devoluto 
ai centri diocesani di aiuto. Lo 
scopo è convincere la gente a 
•superare una comoda e liqui­
datori;] consegna di denaro, a 
favore di una più piena presa 
di coscienza dei problemi de­
gli immigrati», che hanno biso­
gno di lavoro, casa, assistenza. 
Manifesti in arabo inviteranno 
gli extracomunitari a «non ve­
nire più davanti alla chiesa»: 
saranno invece indirizzati ai 
centn in grado di «farsi carico 
delle domande di aiuto». Fer­
mo restando che la chiesa 
«non può e non vuole essere 
sostitutiva di quanto deve fare 
lo Stato», A questa decisione si 
è arrivati dopo una lunga rifles­
sione: «Quello che ci ha preoc­
cupato è l'atteggiamento dei 
cristiani che venendo in chiesa 
accettano un costume di carità 
che spesso è data con fastidio, 
quasi per forza, e non è quello 
giusto». Si è riconosciuto, co­
munque, che qualche formu­
lazione iniziale dell'appello ai 
fedeli e agli immigrati era trop­
po dura, e che «le critiche ci 
hanno aiutato a essere più 
chiari». 

:> I sostituti procuratori Nicastro e Protomastro 
hanno avviato formalmente l'inchiesta chiamando a rispondere 
oltre all'automobilista che ha investito il pensionato 
anche nove medici che ebbero a che fare con la sua degenza 

Indagini sulla «morte in ospedale» 
Bari, 11 informazioni di garanzia sul caso Caldarola 
Prime informazioni di garanzia nell'indagine sulla 
morte di Antonio Caldarola: hanno raggiunto, oltre 
all'automobilista che lo aveva investito, nove medici 
che tra la tarda serata di giovedì 8 ottobre e la mez­
zanotte del giorno dopo avevano avuto in carico le 
responsabilità diagnostiche e terapeutiche del caso. 
Intanto sono ripresi i lavori del principale dei tanti, 
eterni, cantieri aperti nel Policlinico di Bari. 

LUIOI QUARANTA 

• • BARI, L'automobilista che 
investi Antonio Caldarola e no­
ve medici del Policlinico di Ba­
ri che lo visitarono (o non lo 
visitarono) hanno ricevuto 
un'informazione di garanzia. 
Le hanno emesse i sostituti 
procuratori presso la Pretura 
circondariale Gabriele Proto­
mastro e Lorenzo Nicastro nel­
l'ambito delle indagini sulla 
morte del pensionato barese, 
padre del vicedirettore del no­
stro giornale che dalle colonne 
de l'Unità denunciò mercoledì 
della settimana scorsa l'incre­
dibile stato di degrado, sciatte­
ria, presunzione e disorganiz­
zazione nel quale in poco più 
di ventiquattr'ore si consumò 
fino alla tragedia il ricovero 
dell'anziano genitore. Dell'av­
vio formale di una indagine 
della magistratura sono stati 
informati, nella loro qualità di 
parti offese, anche gli eredi 

Caldarola che sulla base di 
questa informazione potranno 
nei prossimi giorni costituirsi 
parte civile nel processo. 

L'indagine sulle circostanze 
della morte di Antonio Calda­
rola era stata avviata d'ufficio 
dalla Procura dopo la comuni­
cazione dell'avvenuto decesso 
da parte dell'autorità di polizia 
presso il Policlinico. Uno dei 
due giudici, il dottor Protoma­
stro è il sostituto di turno che 
non era stato possibile rintrac­
ciare nel corso della giornata 
di sabato perché, secondo la 
Procura della Repubblica, c'e­
ra stato un disguido fra magi­
stratura e polizia nella registra­
zione del nuovo numero di te­
lefono cellulare del magistrato. 
Sulla base di quella segnala­
zione il magistrato dispose 
l'autopsia dalla quale risultò 
che la causa della morte era 
stata la rottura dell'aorta. Dalla 

La clinica di Patologia chirurgica del Policlinico di Bari 

cartella clinica di Antonio Cal­
darola prima acquisita agli atti 
dell'inchiesta e poi sequestrata 
insieme a tutta la documenta­
zione relativa, le lesioni inteme 
che poi avrebbero causato l'e­
morragia non risulterebbero 
però diagnosticate né al mo­
mento del ricovero, né in quelli 
successivi delle visite speciali­
stiche, né, tantomeno, durante 
il ricovero nel reparto di Pato­
logia chirurgica 11 

. Con l'invio delle informa­

zioni dì garanzia l'acquisizione 
di ulteriori clementi di prova 
attraverso l'esame dei prelievi 
istologici e degli altri reperti 
biologici dell'autopsia, potrà 
avvenire con il concorso delle 
parti davanti al giudice delle 
indagini preliminari. Negli am­
bienti della Procura circonda­
riale comunque si sottolinea 
che le informazioni di garanzia 
ai medici sono state inviate do­
po che una prima attività inve­
stigativa e stata già svolta; non 

sarebbero cioè state inviate ge­
nericamente a tutti coloro che 
nel Policlinico ebbero a che fa­
re con il ricovero e con la de­
genza di Antonio Caldarola, 
ma solo a coloro che allo stato 
attuale dell'inchiesta potreb­
bero trasformarsi in indagati. 

In città intanto l'attenzione 
sull'episodio di malasanità del 
quale è stato vittima Antonio 
Caldarola resta viva. La stampa 
e le televisioni locali continua­
no a dedicare ampio spazio al­

la situazione del Policlinico. Ie­
ri nell'ospedale sono ripresi i 
lavori per il completamento 
della galleria dei servizi che 
dovrà collegare gli impianti 
elettrici, idrici, fognanti e di gas 
medicali di tutti i padig ioni; in 
cento giorni l'azienda applata-
trice si è impegnata a termina­
re l'opera eliminando cosi lo 
sconcio decennale di trincee 
aperte, cumuli di terra e di 
ghiaia, passerelle lungo tutti i 
viali intemi. In concomitanza 
con la ripresa dei lavor, il peri­
metro del Policlinico 6 stato 
chiuso al traffico, allontanan­
do cosi dal naso di ammalti, 
medici e ausiliari l'inquina­
mento prodotto dal gas di sca­
rico delle circa tremila auto­
mobili che ogni giorno asse­
diavano, in moto o parcheg­
giate, cliniche e servizi ospfda-
lieri. Il sommovimento dell'o­
pinione pubblica ha anche 
causato un intensificarsi dei 
controlli sul funzionamento 
dei reparti. Per il momento, pe­
rò, il direttore sanitario Palma 
si è limitato a fare controlli im­
provvisali sulla presenza dei 
medici di guardia nei reparti, 

. mentre non accenna a placarsi 
la polemica tra la Usi Bari 9 e la 
Facoltà di Medicina dell'Uni­
versità che convivono da sem­
pre nel Policlinico intomo alle 
responsabilità del degrado 
dell'ospedale. 

IL CASO Sabato un ragazzo indiano è stato schiaffeggiato sull'autobus che andava da Roma a Nettuno 
Centotrenta chilometri di abbandono ripercorsi con il testimone che sull'Unità ha raccontato una storia d'intolleranza 

Paura di essere tunisino, singalese... immigrato 
Breve viaggio lungo il litorale di Roma, a bordo del­
l'autobus dove qualche giorno fa un indiano è stato 
schiaffeggiato da un gruppo di naziskin. Ancora epi­
sodi di intolleranza e di teppismo, mentre un nuovo 
terribile sentimento si fa strada tra gli immigrati: la 
paura. Una paura che si assomma a condizioni di 
vita difficilissime e a rapporti di lavoro che rischiano 
di riaprire una nuova fase di clandestinità. 

EUGENIO MANCA 

• i ROMA. Ha avuto paura 
l'indiano sulla corriera quando 
uno dei ragazzotu con la testa 
rapata, senza motivo, senza 
neppure conoscerlo, lo ha col­
pito con uno schiaffo al viso. 
Come si chiami quell'indiano 
non lo sappiamo. Nicola Botti­
glieri, casuale testimone ma 
prezioso cronista di quel viag­
gio tra Roma e Nettuno avve­
nuto sabato scorso, ha scritto 
su questo giornale che l'india­
no non ha reagito, non ha par­
lato si è solo allontanato pian­
gendo. Pieno di paura. 

Zulfiqar, bengalese, ha avu­
to paura due mesi la, quando 

alcuni sconosciuti, di notte, 
hanno dato fuoco alla tela in­
cerata sotto la quale dormiva 
con Ali, un suo compatriota, 
nella campagna di Aprilia. Il 
cingalese Muhammad ha avu­
to paura quando sul lungoma­
re di Anzio un gruppo di ragaz­
zi dai giubbotti di pelle lo ha 
insultalo e minacciato con il 
collo rotto di una bottiglia: 
«Tornatene a casa, muso ne­
ro!». E Ashraf ha avuto paura 
anche lui. Ha avuto paura ogni 
sera, tornando al suo albergo 
di Lavinio - l'albergo Betlem­
me - , e ogni mattina, uscen­
done per andare a cercar lavo­

ro. Per mesi. Ormai dopo le ot­
to di sera, Ashraf e i suoi amici 
non osano lasciare l'albergo, 
neppure in gruppo, neppure 
per un'emergenza. Fuori pos­
sono esserci "quelli". Una not­
te "quelli" sono arrivati e han­
no lanciato sassi contro le fine­
stre dell'albergo, frantumando 
i vetri. Un mattino Ashraf ha 
trovato bruciato il suo motori­
no, posteggiato sulla strada. 
Gli serviva per venire a Roma, 
a vendere giornali. Anche il 
padrone dell'albergo probabil­
mente è stato minacciato. Mol­
te minacce e pochi soldi, per­
ché i Comuni che dovrebbero 
provvedere alla "prima acco­
glienza" non hanno fondi, né 
gli immigrati possono pagarsi 
una vera camera d'albergo. E 
se prima era gentile, il padro­
ne, adesso é divenuto ostile. 
Ma per Ashraf 6 finita: sabato 
prossimo riparte, toma al suo 
paese. Dice: «Pensavo ad 
un'altra vita. Non ho lavoro, 
non hocasa, mi sono ammala­
to, non mi confermeranno il 
permesso di soggiorno, ho 
paura. Devo partire...». 

Toma in Pakistan il trenta­
settenne Mallk Mohd Ashraf. 
Con sé, dell'Italia, porterà il ri­
cordo di un motorino bruciato 
e la paura degli agguati nottur­
ni in un luogo paradossalmen­
te chiamato "Lido di Enea". 
Quale viatico questo nostro 
paese ha saputo offrirgli... 

È ormai tempo di chiedersi 
se non stia cambiando qualco­
sa nella vita degli immigrati, se 
una vena funesta non stia co­
minciando a illividire una con­
dizione già subumana e tutta­
via fin qui accettata quale 
prezzo della speranza. Come 
se non bastasse il "lavoro ne­
ro", come se non bastassero 
gli alloggiamenti infami, i fitti 
esosi, i ghetti mortificanti, co­
me se non bastasse la cecità 
delle pubbliche amministra­
zioni verso una presenza che-
pure ridisegna il volto delle no­
stre città, ecco che un senti­
mento lino a ieri estraneo co­
mincia ad insediarsi anche in 
Italia: la paura. 

Abbiamo rifatto in autobus il 
percorso tra Roma e Nettuno, 
quello lungo cui si é verificata 

la gratuita aggressione all'in­
diano. Abbiamo voluto vedere 
i luoghi, osservare i volti, ascol­
tare le parole. Verosimilmente 
a bordo non c'era nessuno de­
gli aggressori e nessuno degli 
aggrediti, ma il clima era lo 
stesso: operai e studenti inson­
noliti, immigrati silenziosi, gio­
vinastri con le teste rapate che 
dal fondo della vettura infasti­
divano i viaggiatori delle ulti­
me file fumando, lanciando 
gnda prima "sportive" poi "po­
litiche", poi apertamente razzi­
stiche, in un crescendo di im­
becillità senza rimedio. Come 
gli ultn, anche questi ragazzi si 
proclamavano di destra, anzi 
"nazionalsocialisti", nemici 
giurati dei comunisti, dei so­
cialisti, dei romanisti, dell'Aids 
e di tutti gli immigrati portatori 
di malattie... 

Il viaggio d'andata e ritorno 
- non più di 130 chilometri in 
tutto - è durato quattro ore, 
con un brevissimo intermezzo. 
Fuori dei finestrini, finché è 
stato giorno, scorrevano le im­
magini di un paesaggio guasto 
e volgare, dove il nuovo ha fa­

gocitato il vecchio senza tanti 
riguardi per la tradizione o per 
la storia. Capannoni e vivai, 
palazzi di dodici piani e ac­
campamenti di nomadi, reper­
ti archeologici e discoteche 
dai nomi americanizzanti, nu­
clei urbanizzati e fetide discari-,. 
che. insegne fantasmagoriche 
e immaginette di Santa Maria 
Coretti. Questi ragazzi dalle te­
ste rapate sono cresciuti qui, 
dentro queste coordinate ur-
banistico-culturali, dentro que­
sto ansimante pendolarismo 
fra una campagna che non ac­
cettano e una città che li rifiu­
ta. 

E qui sono stati trasferiti 
d'imperio quasi tutti gli immi­
grati asiatici giunti a Roma: a 
Fiumicino e a Cisterna i pachi­
stani; ad Anzio e a I-atina i 
bengalesi; ad Aprilia e a Lavi­
nio quelli dello Sri Lanka; e 
con loro indiani, filippini, ma 
anche polacchi, tunisini, ma­
rocchini. Prima abitavano a 
"Shish Mahal", il "palazzo di 
vetro", l'ex pastificio romano 
della Pantanella, nei pressi di 
Porta Maggiore. Poi furono 

cacciati e dispersi lungo il lito­
rale su una fascia di cento chi­
lometri, da Ostia fino a Sabau-
dia. Dai finestrini dell'autobus 
li vedi in fila indiana ai lati del­
la Pontina, nel buio, affrettarsi 
per raggiungere gli alberghi 
(otto, dieci, dodici in una stan­
za) , le fattorie, o qualche altro 
precario abituro. E al mattino 
in piedi alle quattro per rag­
giungere la città prima dell'al­
ba. Una giornata da muratore, 
una da lavapiatti, una da lava­
vetri ai semafori, una da vendi­
tore di fiori, una da niente. 

'Oltre alla fatica adesso an­
che la paura, dunque. E la pro­
spettiva di un ritorno nella 
clandestinità. Spiega Shah 
Azhar Hussain, che incontria­
mo alla Caritas: «Per legge il 
permesso di soggiorno è rin­
novato solo se hai un contratto 
di lavoro. Ma per vivere sei co­
stretto ad accettare il "lavoro 
nero", che non ha contratto. E 
allora senza permesso tomi a 
essere clandestino. Ma c'è 
qualcuno, Poi, che farà il con­
tratto a un clandestino? E sia­
mo punto e daccapo». 

Valanga di fatture Sip milionarie per «telefonate bollenti», in qualche caso non fatte 

Che lusso i sospiri dì Selly da Hong Kong 
E con il «sexy phone», bollette da capogiro 
I «telefoni bollenti» mettono in crisi le famiglie, rovi­
nano matrimoni, rompono amicizie. Nei mesi scorsi 
c'è stato il «boom» dei telefoni erotici: basta chiama­
re certi numeri (di Hong Kong) per sentirsi raccon­
tare cos'ha combinato Monja in spiaggia con il suo 
amico. Ma ora arrivano le bollette Sip, e sono guai. 
«Un milione e quattro? Non è possibile». Secondo la 
Federconsumatori ci sono anche «interferenze». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETO 

• • BOLOGNA II sospetto en­
tra dentro le case, come un 
vento gelido. «Chi e stato'». 
«Dimmi, sei stato tu'», «No dav­
vero' Giura». I «telefoni bollen­
ti» stanno mettendo in crisi 
mogli e manti, genitori e figli. 
Da qualche mese i numeri dei 
«sexy phone». «party - line», «li­
nea eros» appaiono sempre 
più numerosi su quotidiani e 
riviste, ma solo oggi se ne pos­
sono conoscere le devastanti 
conseguenze: basta aprire 
(piano piano) le bollette della 
Sip «Mario, guarda qui: un mi­

lione e duecentomiia di telefo­
no. Si saranno sbagliati». 

Negli uffici della Federcon­
sumatori di Bologna e delle al­
tre città adesso c'è la fila. «Io e 
mio manto siamo pensionati 
Di solito paghiamo non più di 
50.000 lire. Guardi qui: 
1.256.670 lire». «Anch'io sono 
pensionata, vivo con mia figlia 
che ha più di 'IO anni Invece 
delle solite <10.000, devo paga­
re 600,000». «lo sto impazzen­
do. Faccio il camionista, ho il 
telefono il cabina. Non ho mai 

pagato più di trecentomila al 
bimestre, perché telefono solo 
a casa per dire dove sono. Ec­
co la bolletta: 8.782.000 lire 
per due mesi. Una pazzia» 

Si presentano i ricorsi, e la 
Sip risponde imperturbabile. 
«Gcnt.ma Sig.ra ...con la pre­
sente la informiamo che i con­
trolli tecnici e contabili effet­
tuati non hanno evidenziato 
nessuna anomalia». «È stato 
possibile riscontrare che nei 
giorni 21, 22, 27 aprile e nei 
giorni 15, 25, 29 e 30 giugno 
sono stati registrali rispettiva­
mente 1*196, 684. 971, 1402, 
G67, 233 e 770 scatti per con­
versazioni dirette all'estero». 
«Sono i numeri erotici di I long 
Kong o della Giamaica - dico­
no alla Sip - c h e fanno impaz­
zire le bollette. Che ci possia­
mo fare noi'». 

Nelle famiglie si scatenano i 
sospetti. «Sei stato tu a telefo­
nare?». Qualche figlio, dopo 
estenuanti interrogatori, ha 

«confessato»' «Non sapevo che 
costasse tanto, non lo farò 
più». C'è chi deve pagare 4000 
scatti perché «una notte mi 
sentivo solo ed ho chiamato 
quel numero, e Monica mi ha 
spiegato cosa aveva fatto la 
sua amica Selly con un tipo in 
spiaggia, e poi mi ha detto che 
dovevo fare ancora un nume­
ro, parlare con Sonia che an­
che lei aveva una storia...». 

Scoppiano le liti in famiglia, 
«lo conosco bene i miei figli -
giura un muratore - e so che 
quelle cose non le fanno». Ma 
la Sip dice che "il 28 maggio ci 
sono state, alle 3 di notte, quat­
tro telefonate intercontinentali 
per complessivi 1265 scatti». 
Chi è stato a fare lievitare la 
bolletta dei due pensionati? 
«Non sarà per caso quel vicino 
di casa che è venuto ad innaf­
fiare le piante durante le va­
canze?». Si sospetta di tutto e di 
tutti, amicizie e rapporti vanno 
in (inno. «Scusa caro, ma in 

questa casa ci siamo solo io e 
te. lo non ho telefonato». 

«Certo, ci sono le telefonate 
erotiche - spiega Paola Savi-
gni, che dirige la Federconsu­
matori emiliana - ma sono 
possibili anche interferenze 
nella rete Sip. La rete è per­
meabile. \JÌ Sip fornisce, a pa­
gamento, l'elenco delle telefo­
nate, ma solo dopo avere pa­
gato ed attivato il nuovo servi­
zio. Per il passato garantisce 
lei, dice che le telefonate ci so­
no slate, ma senza dare una 
prova scritta. È per questo che 
facciamo i ricorsi. Prendiamo il 
caso del camionista che deve 
pagare più di otto milioni: in 
un certo periodo il suo telefo­
no era disattivato, eppure risul­
tano decine di telefonate in Se­
negal, Nigeria, India. A volle 
una singola telefonata arriva a 
800 scatti». C'è chi non paga e 
va davanti al giudice, ceno dei 
propri diritti. Ma il sospetto a 
volte resiste. «Davvero, caro, è 
stata un'interferenza?». 

Energie alternative in crisi 

Sperimentazioni bloccate 
Il governo azzera i fondi 
per r«elettricità pulita» 
• i ROMA. Brusca battuta 
d'arresto per le «energie alter­
native»: nei tagli previsti dal go­
verno Amato con la legge fi­
nanziaria per il '93 sono incap­
pati anche i finanziamenti de­
stinati da una legge dello scor­
so anno allo sviluppo dei siste­
mi che sfamano l'energia 
solare e quella colica, che so­
no stati completamente azze­
rati, dopo che già quest'anno i 
fondi - indispensabili per so­
stenere un settore d'importan­
za strategica ma, in Italia, an­
cora ai primi passi - erano stati 
fortemente ridotti, l-a denun­
cia viene dalla l-ega ambiente 
e da Eurosolar, che ieri hanno 
incontrato i rappresentanti 
delle imprese del settore, quasi 
tutte di piccole dimensioni e a 
forte rischio di chiusura pro­
prio a causa del voltafaccia go­
vernativo: il 67% in meno al mi­
nistero dell'Industria (da 746.4 
miliardi a 248 8), addirittura 
VH'i% in meno alle Regioni e 
agli enti locali (da 271.2 mi­

liardi a 47). «Tagli inspicgabili 
- denuncia Massimo Serafini, 
della direzione nazionale della 
Lega ambiente - soprattutto se 
si pensa che con i primi passi 
delle energie alternative, 
dall'82 all'89, si è risparmiata 
energia per 8 milioni di tonnel­
late equivalenti di petrolio (l'e­
quivalente di una piccola pe­
troliera, ma siamo ancora in 
lase sperimentale, ndr) e si so­
no indotti investimenti per 
8.900 miliardi». Le aziende che 
operano nel campo dell'ener­
gia eolica e fotovoltaica sono 
cadute quindi in una situazio­
ne molto difficile, perché l'az­
zeramento per il '93 impedisce 
di impegnare anche gli 800 mi­
liardi previsti per i due anni 
successivi. Un «errore tecnico» 
del governo al quale il Pds - ha 
annunciato il deputato Rober­
to Strada - sta cercando di 
porre rimedio con un emenda­
mento che stanziando una ci­
fra «simbolica», 10 miliardi, 
consente di sbloccare i finan­
ziamenti perii '94-95. 

Hettere-
A13 anni 
ha pianto 
per l'offesa 
agli ebrei 

• H Caro direttore, 
ho 13 anni, frequento la 

3 ' media della scuola Ugo 
Foscolo al Portico d'Ottavia 
a Roma. Ho letto oggi, 
21/10/1992. nell'articolo 
pubblicato in prima pagina 
de «l'Unità» di un ragazzo 
della mia età che ha pianto 
per l'aggressione di un in­
diano da parte di un nazista. 
A questo proposito vorrei 
raccontarvi anche la mia 
storia. Rientravo a casa con 
l'autobus insieme ad un mio 
amico ebreo. Salendo, un 
ragazzo di circa 18 anni e: 
ha accolti con il saluto ro­
mano e cantando «faccetta 
nera» e «boia chi molla». Lui 
aveva una grande svastica al 
collo, era arrogante e privo 
di rispetto, secondo me, nei 
confronti di tutti. 11 momento 
peggiore è slato quando ha 
gndato: «Trovatemi un 
ebreo, trovatemi un negro, 
sono qui!», e indicando un 
ragazzo ha aggiunto «Tu sei 
ebreo, vero?». Si vede quan­
do sono ebrei1». 

lo sentivo di dover reagi­
re, non potevo restare indif­
ferente. Rivolgendomi al 
mio amico ho detto ad alta 
voce: «Mi sta venendo il vol­
tastomaco». Il nazi mi ha 
guardata e mi ha detto: «Voi 
credete che noi siamo tutti 
pazzi, malati di mente», ed 
io ho risposto: «SI, io credo 
questo e che quello che tu 
dica non sia giusto». Lui non 
sapeva più che dire ma non 
smetteva di essere arrogan­
te. Poco dopo sono scesa, 
ero sconvolta, ed anch'io ho 
pianto. Mi sono sentita col­
pita in tutto quello che cre­
do sia giusto. Perchè nessun 
altro ha reagito' 

Marta Neri 
Roma 

«Perché i parliti 
di governo 
hanno paura 
delle elezioni?» 

• • Gentile direttore, 
Craxi, Forlani e Vizzini, a 

turno, si sgolano a dire che 
una crisi di governo in que­
sto momento sarebbe da ir­
responsabili. E perchè mai? 
Forse vogliono dire: «Dopo 
di noi il diluvio»? Impossibi­
le. Sta già piovendo fortissi­
mo con allagamento in atto. 
Allora forse perchè, se si do­
vesse andare a nuove ele­
zioni, i loro partiti scompari­
rebbero? Ma certo è solo per 
questo' Infatti, in tanti anni 
di governo, quando mai si 
sono dimostrati responsabi­
li? La responsabilità, costo­
ro, non sanno nemmeno 
dove sta di casa, e se uno di 
loro fosse certo di guada­
gnare, con le nuovi- elezio­
ni, anche un solo voto, non 
tarderebbe nemmeno un se­
condo a mettere in cnsi que­
sto slesso governo cosi tan­
to. . responsabile. 

Carlo Lani 
Urbino 

Un giovane 
universitario 
crede nell'idea 
di «Sinistra» 

• • Sono uno studente di 
Lettere Classiche all'univer­
sità di Firenze preoccupato 
per la rinascita di focolai na­
zisti in Germania e del rifiori­
re delle idee fasciste nel no­
stro Paese, Ui mia paura, 
purtroppo, nasce, e non cre­
do di essere il solo, dentro di 
me, lo sfascio economico e 
morale dell'Italia di oggi ha 
aperto nel mio spinto di Si­
nistra (ente profonde, e mai 
come adesso penso alla ne­
cessità di un radicale cam­
biamento e ad un regime 
cosiddetto -forte» Forse 
molti italiani la pensano co­
me me ed è sbagliato il mio 
messaggio, quindi, vorrebbe 
essere di s|>eranza, in un 
cambiamento forte, ma non 
per questo di estrema de­
stra, ma agendo immediata­
mente soprattutto sul rinno­
vamento delle istituzioni, e 
sul totale rinnovamento del 
sistema fiscale. Non credo 
che questo passo possa es­

sere fatto senza una presa di 
coscienza ben precisa dal 
punto di vista etico ed edu­
cativo, senza un'unità pro­
fonda del nostro popolo. 
Non capisco dove si miglio­
ra votando Bossi, non capi­
sco a chi può giovare anco­
ra un governo di destra, co­
me è stato da quarantanni a 
questa parte, né credo a una 
figura come Craxi in cui non 
riconosco più idee «sociali­
ste». Voglio dire però agli ita­
liani di non dare un voto a 
Fini e credere di nsolvere 
così tutti i problemi, ma di 
rimboccarsi le maniche e 
avere fiducia in se stessi e 
nel proprio Paese inteso co­
me spirito di un popolo, di 
non farsi inebetire da troppi 
discorsi fatti sulla morte del 
concetto di «Sinistra», lo cre­
do ancora nella Sinistra no­
nostante i miei dubbi. Per l'I­
talia verranno tempi ancor 
più dun, molto più duri, mi 
sembra però che l'italiano 
anche più giovane, non se 
ne renda conto. 

Fabio Faluglaul 
Firenze 

Vuol denunciare 
lo Stato per 
appropriazione 
indebita 

Wt Cara Unità, 
sono convinto che il go­

verno, che a torto si chiama 
«Amato», ha superato in 
peggio gli altn che lo hanno 
preceduto. Quando si inse­
diò promise che i saenfici li 
avrebbero fatu tutti, ma poi 
le tasse e i tagli alle spese so­
ciali per noi le ha fatte con 
decreto, invece per gli altn 
presenterà un disegno di 
legge. Il peggio è che oltre a 
colpire la sanità, la pensio­
ne, la scala mobile, ne ha in­
ventata una nuova, mi riferi­
sco al prelievo del 6 per mil­
le sui libretti di risparmi dei 
meno abbienU Ora un lavo­
ratore o un pensionato, ri­
nunciando a -tante cose, 
n.otte da parte qualcosa per 
spese impreviste, ma i soldi 
non li tiene in casa per pau­
ra dei ladn, li tiene in banca 
o alla posta, pur sapendo 
che una parte lo Stato già se 
lo prende, fa cioè un con­
tratto con la banca o la po­
sta, e allora Amato con una 
mossa astuta se ne prende 
una parte e non va in galera! 
Ora voglio fare una propo­
sta: si può o no denunciare 
lo Stato per appropriazione 
indebita? Ora io dico: se la 
denuncia la fanno pochi, si 
perde, ma se la si fa in tanti 
può diventare una causa di 
massa. Nel Pds e nei sinda­
cati abbiamo molti •••.wocati, 
non si può studiare un colle­
gio di difesa per il patroci­
nio? Potremmo organizzare 
tale movimento per farci re­
stituire il maltolto, e sarebbe 
bello. Oppure, in caso nega­
tivo, si potrebbe bollarli co­
me «Governo ladro». 

Palmiro Macchi 
Olqiate Molgora (Como) 

Le Ferrovie 
si scusano 
per ii disagio 
a Milano Centrale 

• M Egregio signor diretto­
re. 

in relazione alla lettera 
•Un viaggiatore protesta 
contro le Ferrovie dello Sta­
to», a firma Luigi Nobile, 
pubblicata sul suo giornale 
lo scorso 18 ottobre, vorrei 
precisare che la stazione di 
Milano Centrale è dotata di 
marciapiedi di lunghezza 
non sempre sufficiente ri­
spetto all'attuale composi­
zione dei treni. Molti convo­
gli, in particolare quelli di­
retti al sud, hanno una com­
posizione di almeno venti 
vetture, per una lunghezza 
di oltre 500 metri, sicché al­
cuni di essi, nelle fasce di 
orano in cui si concentrano 
le partenze, debbono partire 
uà binari aventi marciapiedi 
non sufficientemente lunghi 
e che d'altra parte non pos­
sono essere prolungati stan­
te la presenza dei dispositivi 
di binano. Nel rammaricar­
mi jx*r quanto occorso al si­
gnor Nobile, assicuro die­
siamo impegnati nella ricer­
ca e nell'attuazione di solu­
zioni per alleviare al massi­
mo il disagio dei viaggiatori 
m partenza con i treni in ar­
gomento dalla stazione di 
Milano Centrale. Cordiali sa­
luti 

Inq Paolo F-nrlco Debarbierl 
direttore compartimentale 

PS di Milano 
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L'inchiesta milanese sui corsi di formazione 
ha raggiunto anche l'esponente socialista 
Il reato ipotizzato è «abuso d'ufficio» 
I fondi stanziati dallo Stato e dalla Cee 

Sono state già arrestate sette persone 
L'ex ministro: «Bene, ringrazio i magistrati 
Dimostrerò che facemmo un'ispezione 
e inviammo i risultati alla guardia di Finanza» 

I giudici indagano su Rino Formica 
In ballo 25 miliardi, gli atti al tribunale dei rninistri 
! inchiesta milanese sui corsi di formazione profes­
sionale ha raggiunto Rino Formica (Psi) La procu­
ra che st sta occupando di lui per il ruolo svolto co­
me ministro del Lavoro ha passato la mano al colle­
gio inquirente per ì reati ministeriali Reato ipotizza­
to abuso d ufficio In ballo 25 miliardi stanziati at 
traverso la Regione Marche dallo Stato e dalla Cee 
per realizzare corsi r.ella Valle del Tronto 

MARCO BRANDO 

IMI MILANO I corsi di forma 
/ ione professional - una del 
le miniere il oro del sistema 
delle mazzette - hanno porta 
lo sfortuna anche a Rino Por 
mica socialista ex ministro 
La magistratura milanese si 
sta occupando di lui in rela 
/ ione al periodo in cui duran 
te il go/erno Gona varato nel 
luglio 198" era n vertici del 
ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale (non e en 
tra invece il molo svolto da 
Formica durante il suo ultimo 
incarico di ministro delle Fi 
nanze) La procura h i passa 
lo la rruno come prevede h 
legge al collegio inquirente 
per i re iti ministeri ili di Mila 
no II reato ipotizzato' Abuso 
d ufficio un i contestazione 
genencachc vient attribuita a 
chi direttamente o per Inter 
posta persona abusa delle 
proprie funzioni per recare ad 
altri un vantaggio o non è 
questo il caso un danno 

Il sostituto procuratore Fa 
bio De Pasq mie che si sta oc 
cupando da oltre un anno 
dell inchiesta sui corsi profes 
sionali fantasm i pagati con 
fondi regionali e Cee ha già 
trasmevso il relativo fascicolo 
al collegio inquirente In ballo 
ci sono i 25 miliardi stanziati 
attraverso la Regione Marche 
dallo Stilo e in mimuna parte 
d illa Cee per realizzare corsi 
di formazione professionale 
nella Valle del Tronto Un prò 
getto subappaltato in parte a 
società milanesi Questa e la 
rigione per cui del caso si sta 
occupando la procura del ca 
poluogo lombardo dove fino 
ra nell ambito di tale inchie 
st i sono state arrestate 7 per 
sone 57 sono indagate e 500 
sono state interrogate Al col 
l( gio inquirente spetta ora 
esaminare la documentazio 
ne che riguarda I ex minis'ro 
Formica li collegio potrà una 

L ex ministro delle Finanze Pino Formica 

volta svolte le indagini archi 
v are il caso o chiedere al par 
lamento la possibilità di prò 
cedere contro Formica 

La stona che ha messo nei 
guai Rino Formica comincia il 
20 dicembre 1988 quando 
viene costituita la srl «Cofam» 
(Consorzio per la formazione 
avanzata nelle Marche) ì>u 

incarico della Regione questa 
prepara il progetto dt i corsi 
professionali analizzando i bi 
sogni e le nsorse economiche 
della Valle del Tronto La «Co 
fam» si avvale della società di 
Bari «Tecnopolis» è un centro 
di ricerche la cui maggioranza 
azionaria appartiene ili uni 
versila di Bari il resto a enti lo 

cali e imprenditori privati (il 
pre idenle è I imprenditore e 
professore universitario Gian 
franco Dioguardi) De! prò 
getto marchigiano si occupa 
appropriandosi di una parte 
dei fondi anche Adriana Ba 
rani arrestata a Milano il 30 
maggio scorso e stretta colla 
boratrice dell ex assessore 

Il Tribunale della libertà conferma la «detenzione» domiciliare per il presidente dell'Ancona 

«Consorteria affiaristico-delinquenziale» 
Longarini dovrà restare in carcere 
L imprenditore Edoardo Longarini rimane in carce­
re Il suo stretto collaboratore Camillo Fiorini presi 
dente dell Ancona calcio agli arresti domiciliari II 
Consiglio comunale di Macerata si accinge a chie­
dere la revoca alla società di Longarini della con­
cessione unica per le opere pubbliche intanto si 
apre un altro caso di corsi fantasma nella valla del 
Tronto sempre nelle Marche 

GUIDO MONTANARI 

• • \N(oNA Secondo il In 
bun ile ci» Il i libe rt"i di Ancona 
I imprenditore Fdoardo Lon 
g inni e il suo stretto coli ibora 
tori C mallo ( lonni sono inse 
riti in una «consorteri i iff insti 
e o delinqui nznlt - e quest i la 
convinzione d< I giudici TI qu i 
li gli iwocati dife nson si sono 
r v liti per chiedi re la < irce r i 
ZIOIK dei loro dm assistiti II 
I nbun i < de II i liberta h \ deci 
so d conce eli rt gli arresti do 
mteili in sii i Fiorini che a 
1 ong inni quest ultimo tuft i 
via rimane in ca r a re perche 
nggiunto ci i un secondo ordì 
ne di cust xh 1e uitel in I due 

imputati furono preleviti dai 
e irabmi' ri il 9 ottobre scorso 
d ille loro ibitazioni di Rom \ 
condotti ne carcere di Mcintc 
Acuto di Ancona e poi in un 
secondo tempo trasferiti nel 
e ircire di Villa Fastiggi di Re 

irò per impedirt contatti con 
altri indagati (si trilla di liti 
(un/ioniri) tul lambi 'o del 
1 inchiesta sulle opere pubbli 
che ad Ancona le cosiddette 
"incompiute» date in eonces 
ione unica ali i «Adri itici co 

stru/ioni" di cui lo stesso 
Fdo ìrdo Long inni 0 titolare 

Per iH nbun ile della libcrt\ 

la documentazione fornita dal 
pubblico ministero Vincenzo 
Lu/i dimostra 1 esistenza di 
gravi indizi riguardo ai due rea 
ti contestati a Longarini e Fiori 
ni la truffa aggravata ai danni 
dello Stalo e il falso in atto 
pubblico Inoltre il Tribunale 
della liberti ntic ne valide lo 
mo' vazioni del Pm I uzi so 
pruttutto e irca il pencolo che 
Izang inni e Fiorini possano 
commettere di nuovo reati 
analoghi E qui si inserisce la 
valut ìzione sopra ricordata 
cioè che i due ndigati - se 
condo i giudici - sarebbero in 
si riti in «una consorteria aff in 
stico delinquenziale» con il ri 
schio di -ricadute» tanto più 
che - si osserva - la società di 
I onganni e concessionaria di 
altri piani di ricostruzione sirn 
li i quello di Ancona 

Uno di questi piani riguarda 
Maci rata capoluogo di un al 
tra provincia marchigiana An 
che qui opere incompiute 
prezzi ritenuti triplicati fin dal 
lontano 1964 per r iggiungere 

con il passare degli anni «quo 
te sbalorditive» con il sistema 
della rivalutazione Sono le de 
nuncie lanciate ieri dalla "Re 
ti» proprio a Macerila pre 
sente Leoluca Orlando che ha 
anche annunciato I invio di un 
dossier alle procure della Re 
pubblica di Macerata Ancona 
Roma ed al Consiglio supe rio 
re della magislratura Come ad 
Ancon ì inche a Macerata il 
Pds ha condotto un intensa 
battaglia per la rcvoc ì della 
concessione unica battaglia 
che 0 siila portati in Parla 
mento recentemente dall olio 
re volc Calzolaio 

Il Consiglio comun ili di Ma 
cerata dove or i voi ire la deli 
bera della giunt 1 con 11 quale 
si chiede ippunto la revoca 
della concessione Insomma 
un vero e proprio terremoto si 
sta abb ittcndo su Edoardo 
Longarini e le societ i del suo 
grupno Sii Longarini che Fio 
nni - hanno stabilito i giudic i 
del Tribunale della libertà di 
Ancom - non possono traile 

nere rapporti con persone di 
verse da familiari ed avvocati 
difensori cioè 6 esclusi ogni 
possibilità di avere rapporti 
con 1 Adriatica costruzioni e 
con le altre società del gruppo 
A questo punto si confermano 
le preoccupazioni per le sorti 
della Cilena di Gazzette locali 
impiantata da tdoardo Long ì 
rirn 

Preoccupazioni anche per 
I Ancon i calcio di < ui Camillo 
Fiorini e presidente I.a squa 
eira u tima in ci issifica in sene 
A dovrebbe essere rifforzata 
pc r affrontare un r impionato 
dignitoso Ma proprio in carec 
re I onganni ha affermato 
«Non acquisto giocatori anzi li 
vendo Intanto I ombra di 
un altra scott inte indagine eh 
«m ini pulite» da Milano si st i 
proiettando sulle Marche È la 
stessa inchiesta nell ambito 
della quale i magistrati milanc 
si hanno inviato il Tribunale 
de i ministri atti riguardanti il 
socialista Rino Formica ipoliz 
zando il re ito d abuso d uffi 
eio 

lombardo ali Istruzione Mi 
chele Colucci (Psi) anch egli 
arrestato a maggio La Barani 
entra in gioco perchè è in 
stretto conlatto con «Tecno 
polis» infatti la convenzione 
tra «Tecnopolis» e «Cofani» 
permette alla prima società di 
avvalersi della collaborazione 
di ulteriori società Tra queste 
il «Consorzio Europa» di Mila 
no che 'a capo alla Barani II 
«Consorzio Europa» avrebbe 
ricevuto anche altri contributi 
statali e Cee per svolgere vari 
corsi professionali che secon 
do I accusa sono esistiti solo 
sulla carta Colucci e la Barani 
condividono le accuse di trul 
fa peculato falso ideologico 
(I ex assessore è coinvolto 
anche nell inchiesti «Mani 
pulite») 

Ali inizio di ottobre la guar 
dia di finanza agli ordini del 
pm milanese De Pasquale ha 
perquisito gli uffici delle Re 
gione Marche II magistrato 6 
giunto (ino ad Ancona prò 
pno seguendo il filo dei finan 
ziamenti finiti nelle casse del 
le società sotto inchiesta a Mi 
lano In quelle di «Consorzio 
Europi» potrebbe ro essere 
giunti 1 500 milioni Anche la 
sede di Tecnopolis» è stata 
perquisita Per altro la gestio 
ne didattica dei corsi nati dal 
progetto fu affidata ad altre 
società ancora II ruolo svolto 
dalla Regione Marche' I 25 

miliardi stanziati a suo tempo 
con due decreti erano vinco 
lati alla «Cofam» e le autorità 
regionali hanno sostenuto di 
essere intervenute solo per gì 
rare le somme a questa socie 
tà senza intervenire nella sti 
pula della convenzione con 
•Tecnopolis» Fatto sta che 
contestualmente alla trasmis 
sione degli atti ngu irdanti 
Formica sono state «avvertite' 
d illa procura altre persone 
sfiorate dall indagine Giusep 
pe Cacopardi direttore gene 
rale del ministero del Lavoro 
Giancarlo Scnboni (Psi) pre 
sidente del consiglio regiona 
le marchigiano Carlo Alberto 
Del Mastro ex presidente del 
la «Cofam e Tiziano Busca 
funzionano della Regione e 
infine il sindaco di Bari Da 
mela Marzucco (Psi) che e* 
slata responsabile del settore 
formazione di «Tecnopolis» 

La reazione di Rino Formi 
ea alla tegola caduta da Mila 
no7 «Sono felice e nngrazio i 
magistrati Perchè' «Dimo 
streremo che a suo I» mpo 
non solo io ho fatto un indagi 
ne sulla formazione professiti 
I ale finanziala dalla Cee Ab 
biamo fatto un indagine ab 
brano mandato i risultati ali i 
guardi Ì di finanza e ho sosti 
tuito il direttore generale 
Quindi sono felicissimo per 
che avremo questo nconosci 
mento pubblico» 

L imprenditore marchigiano Edoardo Longarini 

Sisinio Zito Sa/enoZavettien 

«Mani pulite» in Calabria 
Chiesta l'autorizzazione 
per i parlamentari del Psi 
Zito, Zavettieri e Mundo 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

M KfeXjGK) CALABRIA Raffica 
di richieste di autorizzazioni a 
procedere peri inchiesta «ma 
ni pulite» che ha già sconvolto 
la nomenklatun reggina la 
cendo finire in galera grappoli 
di noi ibili dell ì politica citta 
dina Questa volta nel mmno 
dei m igistrati sono entrati tre 
p ìrlamentan socialisti il se 
natore Sisinio 7ito ed i depu 
t iti Saverio 7av ettien e Anto 
nio Mundo Questi ultimi due 
sono anche componenti della 
direzione nazionale del Caro 
(ano I giudici Roberto Perniisi 
e Giuseppe Verzera chiedono 
di potere indagare su di loro 
per il reato di ricettazione ne' 
I inibito della vicenda reggi 
na Per la verità nei giorni 
scorsi i era p ìrlato con insi 
stenza di quattro richieste rei 
confronti di parlamentari e 
del coinvolgimento di un con 
sigherc regionale del Psi Gli 
stessi giudici pur rifiutandosi 
di svelare 1 apparetenenza pò 
litica avevano dato I impres 
sione di avallare le cifre Ma 
oltre le tre autorizzazioni non 
è stato possibile accertare al 
tro 

I tre socialisti sono stati 
coinvolti da un personaggio 
eccellente de II inchiesta Giù 
seppe Nicolò ex segretario 
regionale della De alleato di 
ferro in Calabria di Riccardo 
Misisi Nicolò ò il collettore n 
conosciuto e reo conlesso 
della cittadina di tangentopoli 
la cui esistenza è stata svelata 
da Agatino Liondro 1 ex sin 
d ico De che ha deciso di 
spezzare i meccanismi della 
corruzione rivelando tutti i re 
troscena di rubenc appalti ed 
«affan» raccontando accu 
s indosi perfino stone intera 
mente ignote ai magistrati 

Mundo Avettiene7ilohan 
no smentito con netlezzi 
qualsiasi loro coinvolgimene 

ìlabrese o romano nella re 
pubblica delle mazzette An 
nunciando querele contro Ni 
colò hanno attribuito ali e 
sponentc De una ncostruzio 
ne f intasione ed improbabile 
messa in piedi nel tentativo d 
screditare loro ed il Psi In più 
i p ìrlamentan ed i consiglieri 
regionali calabresi ha avverti 
lo che si nvolgeranno su que 
sta ed altre vicende alle più 
lite autorità dello Stato i co 
mine lare da Scallaro 

Ma come sono emersi i no 
mi dei tre leader del Garof ino 
calabrese' Lic mdro non li li ì 
mai chiam ili in causa Era 
compito di "Nicolò (rtocon 

lesso ed in carceri 1 dividtrt i 
quattnnisborsai dirttt-imcnl 
da Giorgio De Camillis il boss 
di Bonifica la società di se rvizi 
e progettazione dell In Italstat 
che ha tiralo fuori il danaro 
per corrompere un bel p< di 
gente che pare non ispcttis 
se altro Nicolo secondo 1 
candro ivcvi detto di i i r 
dato cento milioni al eonsi 
gliere regio iale Giovanni 1 ì 
lamara una trancili ti II i 
quota di spettanza dei dai >' i 
n o - a p p e n a De Camillis ( he 
ha con lessato) ave\ i si ors i 
o i primi trece rito milioni Ma 

nei giorni scorsi nel corso eli 
un drammatico confronto tri 
DeCamillis 1 icandrot \ic< o 
quest ultimo ave va modific ale 
versione sostenendo di i\e r 
por*a o i soldi in via de 1 ( orso 
per consegn irli id un funzie 
nano addetto i queste I ic 
cende Aveva aggiunto di non 
conoscere il nome del pre 
sunto responsibilt dell ufi 
ciò tangenti» eie 1 Psi m i di pò 
terlo riconoscere Un partito 
lare che nei giorni scorsi h i 
condotto i carabinieri in vii 
del Corso per avere il tabulalo 
dei dipendenti Pare però 
che sub to dopo il e outronto 
vi sia stato un Uro interog i 
tono di Nicolo In quest occ i 
sione il big scudocrocnlo 
avrebbe aggiunto altri eie 
menti che non si s i be ne al 
traverso quali vie e quali ri 
scontri hanno poi condotto 
alle richieste di aulonzzazio 
ne a procedere contm i ttt 
parlamentari 

Con Mundo / wetlii n e / 
to salgono a sei ì pari ime ut ir 
calabresi coinvolti nell u n g i 
no scatenato dalle confe ssn 
ni di Licandro II dcpulat > del 
PTI Francesco Nuc ira e d I de 
mocnsti ini Iaconi M inti de 
putalo e Bruno Napoli seni 
tore sono st iti infatti i c tu s iti 
di ivcr partecip ito illa sp ut 
zione dei soleJi distribuiti d i 
tJonifica Anche loro in igni 
e iso hanno sdcgnosami ri 
smentito e respinto qu lisi ISI 
tipo di coinvolgimento 

Intanto dopo 11 rie Inest t 
degli elenchi de i nnssorn e i 
labresi fatti da Cordov i il 
Grindt Orienti d l t i l n i^tri 
pelato che la Firnnzi indi 
g iudo su truffe ili i l e i 
avrebbe pircjuisitc I ibit izit 
ne di un c i p o nussone se 
vando una lista di «Ir ite III lini 
ratori»che viene ìttent imenii 
valutati d u giudici Vi s irtb 
bero mene paree e hi nomi di 
quelli che compaiono ne 11 in 
elite st i s t inginti poi » 

Celli 
A VideoMusic 
«Come salverei 
il Paese» 
mt ROMA Nel giorno d e l h 
ripresa del processo illa p2 
l i x "Venerabile Lieto delti 
ha concesso un intervista 
esclusiva ì Vm giornale il 
tg di Video Music I icio Celli 
risponde a d o m a n d e sul 
processo rib idisee di aver 
portato ali estero gli elenchi 
degli iscritti illa 1" sfuggit 
alle perquisizioni dei magi 
strati nega che ci sia alcun 
rapporto tra questi e le per 
sone coinvolte ne II me hiesta 
delle tangenti m i sopri tut to 
^a la su i ricetta per eur ire i 
m ih dell I ilia 

Eccol i Propongo clu< 
inni di npulitur i - ifftnna 
Geli - sospende lido p miti e 
s indai iti mettendo 11 magi 
str itur i sotto il diretto con 
trullo eie Ilo Stato e ripnsti 
il indo I i pt n i eli morte 
(itili conduci* Se nessi 50 
il n ant'rt con Bossi e 1 
proposito eli Berlusconi af 
terni i pt r me cot t imo 

In procura aperto un fascicolo sulla vicenda dei «visitatori fantasma» dell'Expo del cinquecentenario 
Primi contatti tra le forze politiche dopo le dimissioni del sindaco: si profila un rimpasto di giunta 

Colombiane, inchiesta anche a Genova 
Mentre sale 1 onda delle polemiche la procura della 
Repubblica apre una indagine preliminare sullo 
scandalo dei visitatori fantasma ali Expo Colombia 
na di Genova Già in corso intanto i primi sondaggi 
tra le forze politiche per ridare un governo alla citta 
dopo le dimissioni del sindaco Si profila come assai 
probabile I ipotesi di un rimpasto dì giunta magari 
e on allargamento della maggioranza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

MCFMOVA "Possibili svilup 
p giudizi in•* Per il momento 
p ir di e ipire che si tratti di rea 
to eli presa per il sede re deu i t 
t id ni Reato purtroppo non 
teintempl ito d il codice pena 
le (osi si commentavi ieri 
m min i negli uff ci dilla prò 
tur i de II i Repubblica il terre 
moto eoleimbi ino che h 1 prò 
eoe ito le dimissioni del smcl i 
e Rom mo Ve rio e I i colise 
v,u« ntc crisi a pai i/zo Tursi 
e in un ine b lUute i p irte i 
g nelle i non son > rim isti e on le 
in in in ni ilio e il sostituto 

Gì me irlo Pi llegnno ha iwia 
to un indagine preliminare sul 
li tempestosa Expo del tin 
quecentenano e più precisa 
mente sul capitolo dei visitato 
ti fantasm i 

In pit n i ittivitì su un litro 
versante anche le vane sedi 
politiche gii impegnate lei 
sondaggi e nelle eonsult izioni 
sul dopo Merlo e cioò sul fulu 
ro della coilizione Pds I si 
Psdì Pri che h i govern ito Gc 
nov i d ili tstate del 90 Gli 
scen in possibili si sono g i de 
mt it e il pili "gttton ito» pre 

figur i un rimp ìslo 'i giunt i 
migari con ali irg ime nto clt 11 i 
m ìggioranza a Verdi e Pli 
con il pidiessmo Claudio Bur 
landò promosso d i viccsincl i 
co a sind ico e siili i poltron ì 
di vice Gregorio (atrambonc 
ittualmente capognippo del 

g irof ino v manti mt no vero 
siimi vedrebbero il ritorno o 
l e ntrat ì in set na ne I ruolo eli 
ispir iute suiti i to clt II onore 

vole soci ilisti Miurc S ingui 
ne ti e dell ex sindaco rcpubbli 
cano (es i re ( imp irt Dilli 
p irte de II e clt r i per litro vini 
vi accreditati uni cpi ile he 
propensione ì sbocchi d "gc 
vcrnissimo ma I ipotesi h i ri 
scosso scarsissimo consenso 
e lo stesso egretano regionale 
Gioacchino Ferr ir i ha puntu i 
lizzato come il (Yi «potrebbe 
appoggi irt soluzioni di govtr 
nissimo solt) st 11 fossi ro con 
dizioni di cine rgenz i che 

ulc sso non e i scmbr ino r con 
duellili! ili i re ili i di Gè nov i 

«( on I dimissioni de 1 suiti i 

co afferma dal e into suo il 
Pds in un documento dell i di 
re zionc e del gnippo consiliare 
ì I tirsi - si e> aperta un crisi nel 

governo della e ittà in una f ìse 
eli estrema delicatczzi per la 
profondità e la problcmiticità 
delle traslonna'ioni in atto e 
perii permanere di Ila crisi del 
te ssuto economico e sociale é> 
di ncpie indispt nsabile trovare 
in tempi brevissimi una solu 
ziont illa crisi politica ridire 1 
Genove un governo ricco de Ile 
e nergie migliori per iffrontare 
e ffic ice niente i problemi de II i 
città e il Pds si rivolge i tutte le 
forze di sinistra e di progresso 
pre senti in e onsigliocomun ile 
per dare vit i a una nuov i nng 
gior mza e i un 1 nuova giunt i 
i ip n i di rispondere illi 

ispett ìtive t u bisogni di l l i 
colle tttività Re nove se con se ci 
te progrunin iliche chi ire e 
A idi nze vincolanti- l^iQuir 

e n e i|u udì «indisponibili i 
sol izie ni confuse di governis 
siino e riterrebbe "d limoso e 
sb igli ito per la città ! even 

tu ile scioglimento del consi 
glio e omunale se nH giro tlt i 
60 giorni previsti dall i legge 
Genova non avesse colmato il 
vuoto di potè re 

Intanto a palazzo Serra Gc 
rice sede dell F.ntc Colombo 
92 infuria li tempesta provo 

cala dallo se indalo dei bigliet 
ti "lievitati» e i nulle tormenti 
de II i stoni de II Fjepò tornano 
ìd ilcggiare tutti insieme awe 
lenantlo definitivamente il ci 
mi b il be l locchi il personag 
gio principale del dramma 
ower > I amministratore dele 
gato Re n ite SaK iton idditato 
i [ini voci qu ile iflitlivo re 
spons tbile de ì e ipilomboli gc 
stionali e in p irticol ire dell i 
• truffa deivisititor fantasma 
none ò e-mtrovibile nsult i in 
viaggio lorse ne i C ir ubi Ionia 
no in ogni e iso dal i m ire ì 
moni iute dell critiche t de l i 
polemiche 

Il Pds genovese ispume tu 
proposito "stonetrto t netti 
l o n d i n n i pir I iller i/ione si 

stein itic i dei d iti sul! ìfflue ti 
z i ili Lxpò e per il prolung ilo 
silenzio del snidi lo fitti gravi 
in sé e di quest i gr iviH si do 
vevi premieri itto per cui le 
dimissioni del sindaco ipp no 
no un itto responsabile e ne 
tessano» «Quanto avvenuto 
prosegue il cloeumi nto dell i 
Que rei 1 risi hi ì di offusc ire e 
sv 11 ut ire I importante ope r i d 
nsaname nto e di recupero de I 
porto antico e dint irdan ulti 
mirine nte I avvio della secon 
d i fise dell ope rizione co 
lomb in ì con il pn no utilizzo 
eie Ile strutturi ri tlizzati lei 
ILxpò per questo tv int]is|x n 
s ihile fare e In ire /z ì siili mter ì 
vice nd i rendendo noti tutti i 
conti individu indo le respon 
s ibilità di ha commesso errori 
e mancanze e igendo eli con 
scguenzi tdottan r ipidi 
mente nell ì m issini ì tr isp i 
r' nz i le misuri pili done i i 
g ir ini re 11 lie|ind IZK ni tic I 
1 I riti ( olombo e il Its e Ile 
dt Ile nuove inizi itivi nell ire i 
esposit v i 

Assunzioni «pagate» alla Texas 
Interrogazione del Pds 
«Intervengano i ministeri 
di Lavoro e Industria» 
• • ROMA Tangenti per far 
costruire la fabbrica e poi 
per assumere gli operai e i 
tecnici ' Sarebbe successo 
ancora una volta in Abruz 
zo d lh Texas Instrumcnt 
nata ad Avezzano anchi 
g n / i e ai 1100 miliardi di fi 
n in/ iament i statali (legge 
b<1 per gli aiuti nel Mez?o 
giorno) Vogliono saperne 
di più due parlamentari del 
Pds Mollila e Pi/zinato che 
h a n n o presentato un mter 
rog izione a risposta scritti 
per i ministri elei Lavoro e 
dell Industria 

Partono da l l i constata 
zione t h e l i magistri tura 
ha aper to un inchiesta sulle 
tangenti che sarebbero sta 
te pagate a uomini politici 
d i vari lavoratori che3 chic 
elevano di essere assunti il 
' i Fox i Aggiut gono che 
ad Avezzano sono stati ar 
rcst iti si i 11 x prt siderite 
del mi t i co industrialo che 

un litro dirigente dello su s 
*o ente per ize r ine i s ito 
tangenti log ito ili ì sti ss i 
f i bbnca 

Accertato questo i due 
pirlcimtntiiri e hit d o r o se 
non si n teng i nexx ss IMI 
disporre «un inchiesta sp< 
cifica del ministe ro de I 1 
voro per qu iute eh su i 
compe tenza stilli tal gì n i 
versi le pc r ' t issunz mi il 
la l e x i s L intorrog zion 
proseguo poi con li ni I 
st t di un ine Ine st i ••pet ifn 
de I tinniste ro di II Industri i 
per vende r e l< niod mt i di 
insedi ìmcnto ne III v ini 
aziende ti fine di ict rt in 
la correttezza dille evi 
tuah agcvol izioni rinvili i 
dalle suddette d/\t udì 

Ne Ilo pre i iusse \l t lill 
Pizzin ito m o r d a n o I < 
proprio grazn ili i i il z i 
zinne d e l h f ibbni ì un r 
o in ì si è ivute un ie usi 
sic liti sviluppo industri ile 
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In Cassazione, al processo per l'omicidio Calabresi, parla la difesa 
Controverso il valore delle dichiarazioni di un coimputato in assenza 
di riscontri di fatto. Non cambia la linea di Pietrostefani: «Marino . 
ha mentito sul delitto e sui mandanti». Oggi si prevede la sentenza 

«Quelle condanne vanno annullate» 
In Cassa2ione parlano i difensori di Sofri, Pietroste­
fani e Bompressi chiedendo l'annullamento della 
sentenza per mancanza di riscontri oggettivi alle ac­
cuse di Marino: «Nel dubbio bisogna assolvere». 
L'avvocato del pentito chiede invece un ulteriore 
sconto di pena. Smentita qualunque ipotesi di cam­
biamento della difesa di Pietrostefani. Oggi la sen­
tenza. 

AN HAMARIA GUADAGNI 

• • ROMA. La richiesta non 
poteva essere che di annulla­
mento della sentenza che con­
danna Ovidio Bompressi per 
aver sparato al commissario 
Calabresi, e con lui Adriano 
Sofri e Giorgio Pietrostefani, 
come mandanti. • Insistendo 
sull'inesistenza di riscontri og­
gettivi alle accuse di Leonardo 
Marino, le arringhe della difesa 
hanno ricordato ai giudici che 
nell'ordinamento di qualun­
que paese civile, in caso di 
dubbio, si raccomanda di as­

solvere. Marcello Gallo, avvo­
cato di Sofri, ha però scavalca­
to l'aut-aut secco posto dalla 
requisitoria del procuratore ge­
nerale (confermare o annulla­
re) , suggerendo anche la pos­
sibilità del rinvio. Cioè di un 
nuovo processo, nel caso che i 
giudici di Cassazione dovesse­
ro convincersi della necessita 
di accertamenti ulteriori. 
Quanto a Marino, l'avvocato 
Gianfranco Maris si e tenuto 
strettamente ai termini del ri­

corso del suo assistito. Per fare 
•una lagnanza, avanzata con 
assoluto scrupolo morale da 
parte di chi sa che deve paga­
re»: in definitiva, ha sostenuto 
che lo sconto di pena applica­
to e al di sotto di ciò che la leg­
ge consente. 

Ma ieri la battaglia è stata 
soprattutto di diritto, giacché 
sul vuoti di prova non si è potu­
to che ripercorrere questioni 
già analizzate nel corso del 
processo. Un vero show di giu­
risti eccellenti. Di cui due, Mar­
cello Gallo e Giandomenico 
Pisapia, qui difensore di Pietro-
Stefani, sono tra gli estensori 
del nuovo codice. Anche tra i 
giudici, del resto, ce n'e uno -
Lattanzi- che ha concorso a 
scrivere la legge. Dunque, l'in­
terpretazione dell'articolo 192, 
dalla quale in gran parte di­
pende l'esito di questo proces­
so, ò stata letteralmente rivolta­
ta come un calzino. Si tratta, ri­
cordiamolo, del valore da attri­
buire alla chiamata in correo 

in assenza di chiari riscontri di 
fatto. 

Da questa sentenza non di­
pende solo il destino degli im­
putati, ma anche quello del 
processo penale nei prossimi 
cinque o sei anni. Con questa 
convinzione, il professor Mar­
cello Gallo ha giocato una car­
ta a sorpresa, mostrando per 
cost dire l'altra faccia dell'arti­
colo 192. Attenzione, ha detto 
in sostanza, questo articolo 
non attiene soltanto il valore di 
prova della chiamata in cor­
reo, ma quello di tutte le di­
chiarazioni rese da un coim­
putato. Quindi anche di quelle 
a discarico. Perciò questa sen­
tenza farà diritto in entrambi i 
casi. E per Gallo sarebbe grave 
concludere che le dichiarazio­
ni di un complice, insieme con 
il libero convincimento del 
giudice, sono sufficienti senza 
riscontri oggettivi a condanna­
re o ad assolverò. 

Nel bestiario della giustizia 
penale entrerà anche Vimpu-

mone? Come una sirena o un 
ippogrifo, questo strano ani­
male ha una doppia natura: e 
l'imputato-testimone. Evocan­
do brillantemente il mostruo­
so, Giandomenico Pisapia ha 
respinto la tesi, sostenuta dal­
l'avvocato Angelucci per la 
parte civile, secondo la quale il 
pentito sarebbe assimilabile al 
testimone, del quale >non può 
invece avere la credibilità in ra­
gione della sua posizione pro­
cessuale». Pisapia ha respinto 
la tesi del Pg sulla «complessi­
va credibilità» di Marino, distin­
guendo la credibilità del teste 
(che attiene la qualità della 
persona) da quella delle sue 
.dichiarazioni (legate ai riscon­
tri di fatto). Per concludere 
che nel caso di Marino manca­
no entrambi i requisiti. Non è 
credibile in se, perche ha più 
volte mentito: per esempio dis­
se, dovendo poi smentire, che 
nel 1986 l'attuale direttore del 
Giorno Paolo Liguori gli pro­
pose di fare una rapina. E non 

Softi: «Una giornata quasi normale» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• i FIRENZE. «Una giornata 
quasi normale. Del resto le ve­
re vigilie devono assomigliare 
ai giorni ordinari, se sono vere 
vigilie. Per accontentarti potrei 
inventarmene una all'altezza 
della situazione» Ad Adriano 
Sofri non piace recitare il ruolo 
dell'imputato in attesa di giudi­
zio. E anche se non lo dice 
considera questo atteggiamen­
to un'ulteriore testimonianza 
della sua certezza di essere 
estraneo a tutta questa vicen­
da, anche se potrebbe costar­
gli molti anni di carcere. 

La sua giornata ò stata vera­
mente «normale». Quando lo 

incontriamo sta tornando da 
una girata nei campi attorno 
alla sua casa di Tavarnuzze al­
le porte di Firenze, dove ha 
raccolto un mazzetto di fiori. 
«Mi sono alzato - racconta -
abbastanza tardi. Ilo fatto al­
cune faccende domestiche per 
quello che è stato possibile, 
dato che oggi manca l'acqua, 
dopo che martedì 6 venuta 
una mezza alluvione. Ho in­
contrato alcuni amici con i lo­
ro bambini, che abitano qua 
vicino ed ho ascoltato a Radio 
radicale le registrazioni degli 
interventi degli avvocati difen­
sori. Ed anche domani (oggi 

per chi legge ndr.) sarà una 
giornata normale. Poi qualcu­
no mi telefonerà e mi comuni­
cherà quale è stata la decisio­
ne della Corte di Cassazione». , 

Ma cosati aspetti? 
Non mi aspetto niente. Mi limi­
to ad attendere questa senten­
za. Nò voglio fare previsioni. Le 
farò solo a posteriori. 

Ma tra le ipotcri c'è anche 
quella di finire in galera. Hai 
preparato la valigia? 

Nella vita bisogna sempre «es­
sere pronti». E rispettando que­
sto principio ho incominciato 
a prepararla. Visto che rispetto 
all'ultima volta che mi hanno 

arrestato ora siamo in autun­
no, sceglierò abiti pesanti, co­
mode pantafole e giacche da 
camera, perchè in carcere so­
no più importanti delle scarpe 
e dei vestiti. Aggiungerò libri, 
quaderni, matite, due penne 
stilografiche, nastri di musica 
francese e brani di Bellini e 
Verdi. Mi porterò dietro anche 
un lotto di blocchi di appunti 
su cose che ho incominciato a 
scrivere e non ho mai finito. 
Tra questi ci sarà molto proba­
bilmente qualcosa sulla Terra 
del fuoco. Potrei decidere di 
sciverci un libro. 

Se avessi potuto parlare ai 
giudici deUa Cassazione co­

sa avresti detto? 
Avrei insistito, e lo farò finché 
non muoio, sui fatti che ho 
contestato (in dall'inizio del 
racconto di Marino. Il presunto 
colloquio di PLsa durante il 
quale avrei dato l'ordine di uc­
cidere il commissario Calabre­
si non e mai avvenuto, a Pisa 
quel giorno pioveva, Pietroste­
fani non c'era. Sono come uno 
che ha avuto un incidente stra­
dale e sta spiegando che veni­
va da destra e che l'altro non 
gli ha dato la precedenza, ma 
chi lo accusa gli chiede conto 
del fatto che da piccolo ha 
avuto un'educazione di un 
certo tipo. 

Nessuna certezza sul principale indiziato, Valle, poteva venire dall'analisi. Ma non è finita... 

Delitto dì via Poma, stop all'inchiesta 
L'esame del sangue non sarebbe servito 

ANDREA QAIARDONI 

• • ROMA. Era talmente labile 
l'ultimo appiglio per dare final­
mente corpo all'inchiesta sul 
delitto di via Poma che il magi­
strato ha deciso di fame a me­
no, revocando il mandato ai 
periti. Nella migliore delle ipo­
tesi, l'analisi sulla residua trac­
cia di sangue trovata sulla ta­
stiera del telefono non avrebbe 
comunque spazzato via o con­
fermato i sospetti sull'unico in­
dagato, che risponde al nome 
di Federico Valle. A suggerire 
questa linea al sostituto procu­
ratore Pietro Catalani, che da 
due anni e mezzo si sta batten­
do per scovare l'assassino di 
Simonetta ò stato proprio il 
padre della ragazza uccisa, 
Claudio Cesarom. Cor. il suo 
avvocato, Lucio Molinaro, la 
scorsa settimana e andato a 
parlare con il pm consiglian­

dogli di conservare quest'ulti­
ma prova, di non «bruciarla» 
per un esame che comunque 
avrebbe lasciato intatto il fragi­
lissimo castello accusatorio 
nei confronti del giovane Val­
le. E il magistrato ha accolto la 
sua richiesta. Nell'istanza con 
cui ha motivato la decisione, si 
? riservato di utilizzare la trac­
cia residua per un eventuale 
procedimento penale a carico 
di Fcrico Valle o per eventuali 
sviluppi processuali a carico di 
una terza persona ancora 
ignota. 

Inchiesta finita, dunque? 
Probabilmente si, ma non an­
cora. Il perche si capisce an­
dando a sentire le reazioni del­
le varie parti alla notizia di 
questo piccolo colpo di scena. 
Tanto ovvia quanto pacata e 

sommessa la soddisfazione 
del legale di parte civile, che 
con il provvedimento di ieri 
può coltivare ancora almeno 
l'illusione di una soluzione po­
sitiva dell'inchiesta. Dall'altro 
lato, l'avvocato Michele Figus-
Diaz, difensore di Federico 
Valle, grida vittoria e interpreta 
il ripensamento del pubblico 
ministero come la dimostra­
zione che sul suo assistito si 
sono finora addensati sospetti, 
solo vaghi sospetti. E nessuna 
prova. Tutto vero. Ma i dubbi 
restano. E il magistrato non ha 
firmato il decreto di archivia­
zione per Valle, né ha inten­
zione di farlo, almeno per ora. 
«La vittoria di un innocente - si 
è limitato a commentare Pietro 
Catalani - sarebbe la vittoria di 
tutti». Come dire, basta essere 
certi che si tratti davvero di un 
innocente. 

E allora si riparte da capo. 
Sembra di ascoltare la lugubre 
nenia di un vecchio carillon 
che suona dall'agosto del '90, 
che nessuno ha più voglia di 
sentire, ma che nessuno riesce 
a far tacere. Ci saranno nuovi 
interrogatori, nuovi riscontri su 
vecchi indizi, sempre speran­
do, ma anche la speranza ha 
un limite, che un qualcosa ac­
cada. Il sangue no, quello 6 fi­
nito, non si può più usare. Ma 
l'assassino di Simonetta Cesa­
rotti ha ormai un vantaggio in­
colmabile. Finora è stato cla­
morosamente fortunato, e per 
fortuna è da intendere anche 
l'iniziale leggerezza con cui le 
indagini sono state condotte. 
Ora dovrebbe essere altrettan­
to sfortunato per cadere nella 
rete sfilacciata degli investiga­
tori. 

Un'altra cosa Claudio Cesa-

roni aveva chiesto al pm. Un 
esperimento, Mischiare il san­
gue di Simonetta Ccsaroni e 
quello di Federico Valle e ve­
dere se il risultato del Dna cor­
risponde al codice genetico n-
levato sulla porta della stanza 
del delitto, dq alfa 1.1/4. Rile­
vato, peraltro, in fase dì inci­
dente probatorio, dunque con 
valore di prova in caso di di­
battimento. Sangue misto, se­
condo l'accusa. Ma il magistra­
to stesso ha detto no No per­
che se pure il test avesse dato 
lo stesso risultato, non ci sa­
rebbe la prova che il sangue-
sulla porta ò davvero il risultato 
della commistione di due tipi 
di sangue diverso. Sarebbe so­
lo una deduzione. Ed esami­
nare nuovamente quella trac­
cia non ù possibile. Perché di 
quel reperto non e. rimasto più 
nulla. 

ò attendibile, data la mancan­
za di riscontri alle sue dichiara­
zioni. Con ciò, Pisapia ha mes­
so una pietra sopra qualunque 
ipotesi di cambiamento di li­
nea della difesa di Pietrostefa­
ni. 

Alla fine, sul tappeto non è 
rimasta che la cosidetta «prova 
logica». Se ne e occupato, in 
particolare, il professor Gaeta­
no Pecorella, avvocato di Bom­

pressi. Pecorella ha scavalcato 
l'alternativa netta della requisi­
toria del Pg circa l'ammissione 
della prova logica. Per arrivare 
a dire che il problema sta nel 
metodo di valutazione delle 
prove, che dovrebbe sempre 
mettere al primo posto la rico­
struzione dei fatti, da confron­
tare poi con le dichiarazioni 
del pentito. Il guaio di questo 
processo, ha concluso, e che si 
tatto l'esatto contrario. 

Adriano Sofri 

Superprocuratore antimafia 

La commissione del Csm 
ha scelto Bruno Siclari 
Due voti a Cordova 
Con tre voti (uno De e due Unicost) la commissio­
ne direttivi del Consiglio superiore della magistratu­
ra ha designato Bruno Siclari, procuratore della Cor­
te di appello di Palermo, alla carica di superprocu­
ratore nazionale antimafia. Due voti (Coccia del 
Pds, e Amatucci dei Verdi) ad Agostino Cordova, il 
vincitore del precedente concorso bloccato dai veti 
di Martelli. Ora la pratica passa al ministro. 

ENRICO F1ERRO 

• • ROMA Tempi da concla­
ve al Consiglio superiore della 
magistratura per la scelta del 
superprocuratore antimafia. 
Alla commissione per gli inca­
richi direttivi, infatti, sono servi­
te oltre sette ore per indicare 
Bruno Siclari, procuratore ge­
nerale presso la Corte di ap­
pello di Palermo quale nume­
ro uno della Dna. Ha avuto la 
maggioranza, tre voli: quelli 
del presidente della commis­
sione Piergiorgio Brcssani 
(De). e dei togati Nicola Upan 
e Giacinto De Marco (Uni­
cost) . Due voti sono andati ad 
Agostino Cordova, il procura­
tore della repubblica di Palmi, 
che nel precedente concorso 
fu indicato dalla maggioranza 
della commissione. Il magi­
strato poco gradito al ministro 
della Giustizia Claudio Martelli 
ha ottenuto i voti dell'onorevo­
le Franco Coccia (Pds) e del 
Verde Alfonso Amatucci. Un 
solo voto, quello di Ernesto 
Staiano (Magistratura Indipen­
dente) al sostituo procuratore 
della repubblica di Torino 
Francesco Marzachl. 

Spetta ora al ministro della 
giustizia Martelli dare il suo p.> 
rere (tecnicamente «concer­
to») sulla scelta di Palazzo dei 
Marescialli. Solo dopo questo 
passaggio la «pratica» torner.'i 
di nuovo nella commissione 
direttivi, per passare infinenel 
plenumdel Consiglio. Secondo 
indiscrezioni c'ò stato un lun­
go lavoro di mediazione tra le 
varie correnti del parlamentino 
dei giudici per arrivare alla de­
finizione della «rosa». Sul tap­
peto la qualità degli altri candi­
dati (trentanove), nomi del li­
vello di Alfonso Giordano, il 

presidente del primo grande 
maxi processo contro la mafia; 
Rosario Priore, il giudice del 
caso Ustica; Francesco Misani, 
per anni collaboratore dell'Al­
to commissanato antimafia. 
Ma soprattutto la questione 
Cordova, il magistrato blocca­
to dai veti di Martelli. Laici del 
Pds, togati di Magistratura de­
mocratica e dei Verdi, si sono 
battuti fino all'ultimo a favore 
del magistrato calabrese, ma 
le polemiche dirompenti dura­
te un anno intero hanno indot­
to la maggioranza della com­
missione a concentrarsi su un 
nome meno esposto nel con-
(ronlocol ministro Martelli. 

Bruno Siclari, procuratore 
generale di Palermo, ha con­
dotto inchieste imperiami sul­
lo scandalo delle Ungenti al-
casinò di Venezia, e sulla log­
gia P2 quando lavorava a Mila­
no, la sua nomina aprirebbe 
nuovi problemi nei tormentati 
ulfici giudizian palermitani an­
cora in attesa del sostituto di 
Pietro Giammanco. 

Intanto ieri a Palazzo dei 
Marescialli e stata rinviala la 
discussione sugli uffici giudi­
ziari di Palmi e sugli attacchi al 
procuratore Cordova. 1 mem­
bri del Csm dovranno studiarsi 
un voluminoso dossier inviato 
dal Presidente Scalfaro: mi­
gliaia di pagine che raccolgo­
no una sene di esposti contro il 
procuratore Cordova. Uno ù 
firmato dal senatore socialista 
Sisinio Zito, per il quale pro­
prio ieri i magistrati di Reggio 
Calabna hanno chiesto l'auto­
rizzazione a procedere. L'ac­
cusa e di ricettazione nell'am­
bito della mazzetta story della 
città dello Stretto. 

Quell'Umberto Bossi nato a Roma 
tm ROMA. Dice Umberto Bos­
si: «SI, sì, so' nato a Roma, em-
be? Non voglio parla». 

Dice Sergio D'Antoni: «Il sin­
dacato è morto e io non ci cre­
do più. 'Sti sindacalisti parla­
no, parlano, parlano e poi 
prendono le direttive dai parti­
ti. Basta senti Ottaviano Del 
Turco. Ma tanto so' tutti uguali. 
Lo sciopero generale? Non ser­
ve a niente, io non l'ho fatto. 
Che le posso di? Me chiamano 
in piena notte anche gli onore­
voli e me parlano con un tono 
cosi smielato, cosi appiccico­
so...». 

Dice Guido Carli: «La mano­
vra economica? Mi basterebbe 
un mesetto di tempo e rimette­
rei le cose a posto. Come' Eh, 
lo so io come. I soldi non biso­
gna toglierli ai pensionati e ai 
lavoratori, ma alla camorra e 
alla mafia». 

Voci, voci «clamorose» dai 
palazzi della politica' No. Par­
lano i senza volto, uomini e 
donne che hanno avuto in sor­
te una vita normale e un nome 
anormale. Pensionati, osti, 

Umberto Bossi è nato a Roma. Sergio D'Antoni è 
iscritto alla Cgil. Nicola Mancino commercia in vini. 
Guido Carli gestisce, a Roma, un negozio di «toletta 
e bagni per cani». Gianni De Michelis è andato in 
pensione. Gente normale con un nome «anormale». 
Sono gli omonimi di personaggi illustri. Sergio 
D'Antoni, 47 anni, dipendente ospedaliero: «Lo 
sciopero generale? Io non l'ho fatto». 

GIAMPAOLO TUCCI 

operai, impiegati che si chia­
mano De Michelis, Carli, Man­
cino, D'Antoni eccetera. È l'e­
sercito, vasto, smisuralo, degli 
omonimi. 

Sergio D'Antoni, 47 anni, 
anni, romano, lavora in ospe­
dale, ò stalo iscritto («finché 
c'ho creduto») alla Cgil; il suo 
illustre omonimo e segretario 
generale della Cisl. 

Umberto Bossi é un signore 
di mezza età. Romano. Quasi 
impossibile parlare con lui: é 
sempre in giro. Il fratello, ruvi­
damente paziente «Mi creda, é 
diventato un incubo. Non ne 

possiamo più. Umberto non ri­
lascia "dichiarazioni"». 

E lei signor Guido Carli, lei 
che ha 64 anni e gestisce, a Ro­
ma, un negozio di «Toletta e 
bagni per cani-: dica, signor 
Carli, come ci si sente ad avere 
un omonimo che é stato mini­
stro del Tesoro7 "Lo farei io il 
ministro del Tesoro Un mese, 
un mese soltanto. E poi vedia­
mo». 

Casa De Michelis'' «SI». Mi 
passa il signor Gianni9 «No 
L'onorevole non c'è». L'onore­
vole? «Ecco vede, io con que­
sta storia dell'omonimia mi di­
verto. Arrivano telefonale di 

continuo. E allora io mi sono 
autonominata ufficio stampa 
di Gianni. Lui. da quando è in 
pensione, va a fare la spesa, e 
io rispondo al telefono. Sapes­
se poi le lettere che riccvr-imo. 
Richieste di raccomandazioni, 
di lavoro. Improperi, parolac­
ce» 

l-i stona più gustosa riguar­
da il ministro dell'Interno Nico­
la Mancino. Il suo «omonimo». 
71 anni, di Napoli, commer­
ciante in vini, dichiara: «lo il 
ministro l'ho pure conosciuto». 
Davvero? «SI, anni fa. Mi era ar­
rivala una multa da 4 milioni e 
non riuscivo a capire perché. 
C'eia uno sbaglio, quella mul­
ta l'aveva presa il Mancino im­
portante, non io Andai da lui, 
e mi disse. "Non si preoccupi, 
ci penso io"» 

Signor ministro, 0 vero quel­
lo che racconta il suo omoni­
mo ' «Quella multa io non l'ho 
mai avuta. Mi fa piacere di LÌWT 
trovato finalmente un altro Ni­
cola Mancino, mi dispiace pe­
rò che sia più ricco di fantasia 
che di buona memoria» 

CHE TEMPO FA 

m& 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il maostrale 6 un ven­
to proveniente da nord-ovest ed è questo ti­
po di circolazione che si è stabilito sulla no­
stra penisola. Il cattivo tempo persistente 
del giorni scorsi era alimentato da correnti 
calde ed umide di provenienza meridionale 
che avevano II compito di rinvigorire le per­
turbazioni che Investivano la nostra peni­
sola. Il maestrale, invece, fa passare le 
perturbazioni, quelle che attualmente pro­
vengono dall'Europa nord-occidentale, 
molto velocemente sulle nostre regioni ed 
in certo qual modo ne attenua gli efletti 
dando cosi al tempo una spiccata caratteri­
stica di variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia­
no il tempo odierno sarà caratterizzato dal­
la presenza di formazioni nuvolose molto 
irregolari, a tratti accentuate e a tratti alter­
nate a schiarite. Sono possibili piovaschi 
isolati sul settore nord-orientale e le regio­
ni dell'alto e medio Adriatico compresi gli 
Appennini centro-settentrionali. La tempe­
ratura tonde a diminuire ulterioremente 
specie per quanto riguardai valori minimi. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 
MARI: molto mossi i bacini di ponente, 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: permangono su tutte le regioni 
condizioni di tempo variabile con alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. L'attività nu­
volosa sarà più frequente al Nord e al Cen­
tro mentre le schiarite saranno più ampie e 
più persistenti sulle regioni meridionali. 
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Qui accanto 
l ex presidente 

sovietico 
Mikhail 

Gorbaciov 
sotto il suo 
consigliere 

Georgyl 
Shakhnazarov 

nel Mondo 
** M V * »*ì • ^aiitmif^ic^^^^^swSaì^^i^ 

Intervista a Georgyj Shakhnazarov «Era meglio se Mikhail testimoniava 
il consigliere di Gorbaciov al processo contro il Pcus 
«Serve un governo di coalizione Ma la storia non riserverà gloria 
per combattere la povertà crescente » a chi gli ha tolto il passaporto » 

«Eltsin non salverà la Russia 
senza il nostro aiuto» 

Georgyj Shakhnazarov, consigliere di Gorbaciov, 
parla della crisi politica che travaglia la Russia e del­
la vicenda che lia portato al divieto di viaggiare per 
1 ex presidente dell'Urss «Si è compiuto un arbitrio 
intollerabile anche se Gorbaciov sarebbe potuto an­
dare in aula» «Fra parlamento e governo c'è una 
normale dialettica Eltsin dovrebbe accogliere le ri­
chieste di una riforma più equilibrata» 

JOLANDA BUFALINI 

• • KOMA Cieorgyi Shakhna 
zarov e uno dei più stretti col 
laboraton di Mikhail Corba 
ciov Gli e restato accanto an 
che dopo e in questi giorni lo 
ha rappresentato nel viaggio in 
Italia che 1 ex presidente sovie 
tico non ha potuto compiere 

Quale rapporto c'è fra la lot­
ta politica di questo periodo 
e tutta questa vicenda del 
processo al Pcus? 

Quello che si sta svolgendo e 
un processo politico che tutta 
via non e mai riuscito a attrarre 
I attenzione del paese Ui gcn 
te è troppo preoccupata dei 
problemi che sorgono dalla 
crisi economica I-orse e prò 
pno per la disatti nziono del 
[opinione pubblica che si e 
passati dall esame dei docu 
menti alla decisione di astolta 
re i testimoni Ma in quelle se­
dute non vi sono vere e proprie 
testimonianze nessuno porta 
la Corte a conoscenza di fatti 
nuovi da le prove di episodi 
che non si conoscevano I ulto 
si esaurisce in una discussione 
fra chi sostiene che I attività 
del Pcus debba essere consi 
derata delittuosa e chi sostiene 

che si debbono fare i conti con 
la stona 

Perché Gorbaciov si rifiu­
ta di testimoniare? 

Su quello sfondo la decisione 
di ascoltare Gorbaciov aveva 
lo scopo di riaccendere I attcn 
zione verso il processo È rapi­
damente divenuto chiaro che 
le due parti in causa non han 
no specifiche questioni da por 
re ali ex segretano generale 
del Pcus perciò C meompren 
sibilo tutto il rumore che si e 
fatto su questa questione Tut 
tavia la mia personale opimo 
ne e i he Mikhail Sergeevich 
sarebbe potuto andare a 
esporre tranquillamente il suo 
punto di vista Ila deciso di 
non farlo e io penso che ciò sia 
affar suo La Corte poteva per 
questo multarlo ma la decisio­
ne di impedirgli di viaggiare 
assunta dai giudici o dal gover 
no è intollerabile lo spero che 
alla fine tutto ciò venga com 
preso " che la questione si ri 
solva sul piano dello stato di 
dintto 

C'è stato anche 11 decreto 
che vi ha Imposto di ridurre 

•<v 
drasticamente i vostri spazi 
nella Fondazione Gorba­
ciov. Perché da fastidio la 
Fondazione? 

Non e certo I attività scientifica 
che dà fastidio No non costi­
tuiamo alcun pencolo per la si­
curezza dello Stato! Quel de­
creto non è altro che una for 
ma di persecuzione contro 
Gorbaciov perché espnme del 
le cntiche verso la politica del 
governo Si deve aggiungere 
che le sue critiche sono molto 
più morbide di quelle del par 
lamento diKhasbulatov.di Ar-
kadyi Volskii Ma se parla Gor­
baciov ciò suscita scandalo e 
si comincia a sostenere che 

aveva promesso di non interfe 
nre nella politica Insomma 
dovrebbero togliere a un priva 
to cittadino il dintto di parola 
Inoltre sul piano della stona 
non credo che a Eltsin verreb 
bero riflessi positivi da questa 
vicenda È una quesUone da 
alfrontare con grande saggez 
za e, come si dice, grandiosità 
d animo 

Insomma, è ricominciato 
li duello fra Gorbaciov e Elt­
sin? 

Gorbaciov non 6 un nemico di 
Eltsin Ha sempre detto che in­
tende sostenerne la politica 
sinché 6 una politica riforma 

Il presidente russo si adatta all'idea di un rimpasto ministeriale 
» 

Il vice Rutskoi: «Questa politica 
ci porta alla guerra civile» 

OAL NOSTRO CORRISPQNDENT 

SERGIO SEROI 

• • MOSCA Visibilmente infa 
stidito nervoso passeggiando 
su e giù nella su i stanza .il 
Cremlino davanti ad un i teli 
camera accisa del tt, russo 
Boris Fllsin ha I imi ntato la 
«forte» svolta a destri operata 
dai Parlamento Non 0 piami 
to affatto al prisiduiti quel 
voto del Soviet supremo ulcui 
presidenti Khasbulutov e ri 
coverato in ospedali pi r ip» r 
tmsioni) che gli ha rubato il 
nnvio dei lavori del «cong'tsv 
dei deputati» alla prossima pn 
mavera come sarebbe stato 
miglio per la stabilità del go 
verno e pir i suol stissi poteri 
speciali sempre più in perno 
lo È stato un voto "irnspctto 
so» ha commentato Lltsin II 
quale tuttavia non intendi 
«drammatizzare» più di tinto 
pere ho e convinto elle nm imi 
a galla t «sop'awivera a tutti i 
momenti difficili» idanch» al 
congresso del prossimo eli 
cembri chi sin d ora ha preso 
a riscaldare I atmosfera politi 
e i t il presidi nli si > tudi in 

do le contromisure C e nell a 
ria un seno rimpasto di gover 
no Eltsin infatti avrebbe pre 
teso da alcuni ministn-chiavc 
specie responsabili del stttore 
industriale rapporti -fedeli al 
millimetro» sulle ragioni del 
calo della produzione t 
avrebbe preteso resoconti sul 
I attività di alcune holding che 
minacciano di diventare veri e 
propri ministeri 

Ir queste settimane Eltsin 
dovrà assicurarsi una solida 
in ìggioraiua se vorrà far tran 
sitare la sua politica delle nfor 
me con il minor danno possi 
bile attraverso le forche candì 
nt delli massime assise parla 
mentan l'ropno perche pronti 
alla battaglia sono gli espo­
nenti del «Fronti di salve/za 
na/ionale» ehi ieri hanno nn 
novato il loro attacco al grup 
pò dirigente invitato a dimet 
tt rsi ma anche i dingen'i del 
I -Unione civica» a partire dal 
vicepresidente Alexander 
Rutskoi chi si C profuso in un 

giudizio tranciarne sull attuale 
condizione della nazione 

Ai giovani del suo partito 
Rutskoi ha latto questo edifi 
eante quadro della Russia «E 
diventato il terreno di un ini 
mondezzaio politico ed eco 
nomico» E ha definito il prò 
cesso di pnvati/zizione avvia 
to dal governo cosi «Si tratta di 
una sola cosa il saccheggio 
del paese Ed e solo un altro 
passo verso la guerra civile» Il 
vicepresidente ha preso di 
punta il governo giudicando 
indispensabile I allontana 
mento di sei ministri del Gabi 
netto Di chi ha chiesto la t< 
sta' Quasi certamente di Ana 
tolij Ciubais il responsabile 
della privatizzazione il quale 
non curante del pollice verso 
ha calcolato elio la situ izionc 
migliorerà con I arrivo della 
primavera E forse ani he del 
ministro dell economia Ne 
ciacv già peraltro censurato 
dallo stesso Eltsin Da come si 
stanno muovendo le cose è 
possibile che sotto sotto via 
sia una discreta intesa da pre 
sidcnle e il suo vice anche si 

quest ultimo non la smette di 
cavalcare la tigre del malcon 
tento popolare Infatti Rutskoi 
la vede nera Specie se prose 
guirà nella identica direzione 
la politica del governo Quale 
sarà lo sbocco' Franco come 
.spesso gli accade RuLsko ha 
descritto un paese in mano ai 
banditi talmente potenti ed 
esperti che ha sottolinealo 
«persino la malia italiana do 
vrà venire alla loro scuola» 

Anche il fronte dei sostenito 
ri di Eltsin si e dato e si darà da 
fare Forse perché sente puzza 
di bruciato ler è tornato a dire 
la sua il ministro degli Lsten 
Andrei Kozyrcv la cui posizio 
ne e alquanto traballante Ko 
zyrev ha nbadito il dovere suo 
e dei ministn Poltoranin Ciu 
bais e del segretario di Stato 
Burbulis di dare I allarme a 
causa del complotto che si 
tenta nei confronti di Eltsin 
Perché in fondo I attacco al 
governo non é altro che una 
bordata contro Eltsin e < am 
bure politica sarebbe una «tra 
gedia un ritomo al tempo dei 
comunisti» 

Gli integralisti egiziani rivendicano l'uccisione della giovane inglese 

Incubo per i turisti occidentali 
l'attentato sulla via di Luxor 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • 1 liristi strami p sotto tiro 
in Egi'to il sanguinoso iggua 
to dell altroien i Daimt u n a 
iOO km a sud ili I Ca ri) nel 

eorso dil quali un i uttadin i 
britannica - Sharon Sull IH 
unii - e stata uccisa i altri due 
fi riti ha dato (ragie i e di finiti 
va coni ri tczza il minaccioso 
«uwirtimcnto» rivolto ili i firn 
di agosto dagli istremisli isl i 
miei sia illc autorità egizi un 
chi alli org ini/zuzioin turisti 
che «Via gli strinien d i lu 
xor» intim ivano i te rronsti vi i 
gli stranieri pi rche portatori «di 
e ostinili corrotti i il impuri» ma 
vi ì gli stranieri UH hi pern i i 
pin li regime eh Wubirak in 
qui Ila chi e «ittii ilinenti do 
pò gì scossoni di Ila crisi dil 
Ciolfi la principali fonte diva 

lut i pregiata vale a dire ap 
punto I industria turistica (i 
miliardi di dollari annui pan a 
circa <1 000 miliardi di lin ) 
Nonostante I attentato di mer 
coledl la gran parte del grup 
pò preso porterà a termine il 
viaggio su un pullman scorta 
to da guardie armate Solo due 
pe rsone una é la compagna di 
stanza della vittima torneran 
no indietro da Dainit 

Dairut non é nella zona di 
I uxor ma e comunque sulla 
rotta dei circuii turistici poco 
a nord di 1 |>opoloso ci litro di 
Avsiut principile roccuforti 
ciu fondami ntalisti islamici la 
città si affaccia sul Nilo che e 
la ve ra e propria spina dorsale 
dell Egitto in prossimità della 
louib le dei resti della e x-capi 
tale del f uaone Akhcnatoli 

per Dairut passano dunque li 
comunicazioni terrestri per 
slraela e ferrovia fra II C airo e 
1 uxor e davanti ali abitato sfi 
Lino i battelli tunslic i impegna 
ti nelle crociere sul grande fin 
me 

Si entra qui mila regione 
dell Alto Egitto idcnommazio 
ne apparentemente anacroni 
stica dato che si tratta della 
parte meridionali del Paese 
ma qui i termini «alto» e «bas 
so» sono riferiti al corso del Ni 
lo) una regione che malgrado 
il flusso dei turisti peraltro pre 
vali mementi' «in transito» é 
molto lontana dai modelli di 
vita di stampo occidentale del 
Cairo e di Alessandria o dei 
ci litri sul Canale di Suez L 
questo I Egitto «profondo» pre 
valente mente contadino ed ar 
e aieo dove la religione ha una 

forte presa e i costumi eonsu 
mistii i e luic I della capitali so 
no visti o come un sogno lon 
tanoe pressoché irraggiungibi 
le o come un modello estri 
neo ed e mpio che va e ondan 
nalo i respinto II terreno é 
dunque fertile per la predica 
zione delle frange pai radicali 
del fondamentalismo islami 
co chi vanno IK'II aldi là de III 
idee e dei programmi de Ila 
slessa f ratellanza musulmana 
attiva in Egitto fin dal lontano 
1928 Sono gruppi dai nomi al 
tisonanti come «Jihael (guerra 
santa j islamica» o «fakfirwa I 
Egira» (pentimento e pillcgn 
naggioj e dal grilletto lai ile 

Blanditi e incoraggiati in gli 
anni 70 dal presidente Sadal 
che li «usava» pir colpire I n is 
soriani i la sinistra si nvoltaro 
no poi contro lo stesso «rais» 
che caddi vittima di i loro 

tnec 11 punto é un altro nessu 
na politica ò giustificata se 
causa I impoverimento sino al 
I indigenza dell 80 por cento 
della popolazione Questa é 
una cosa molto pericolosa Or 
mai siamo di fronte ali ipenn 
dazione a un selvaggio au 
mento dei prezzi Gorbaciov 
con il prestigio di cui gode an 
che presso gli investitori oeci 
dentali >arebbe pronto a aiu 
tare una politica che affronti 
questi problemi 

Ma Boris Eltsin In questo 
momento si trova in duflcol-
tà anche sul versante parla­
mentare Il Soviet supremo 

ha votato per la convocazio­
ne del Congresso del depu 
tati a dicembre e ciò potreb­
be significare che presto Elt­
sin non avrà più 1 poteri 
straordinari nel campo eco­
nomico. Lei cosa si aspetta 
da questa contrapposizione 
fra parlamento e governo? 

Niente di drammatico Latteg 
giamento del parlamento non 
e di fare una guerra a tutti ì co 
su Cloche si chiede é una pò 
litica più definita che min al 
tempo stesso alla ripresa della 
produttività e alla difesa dei ce 
ti deboli Vecchi bambini in 
validi cosi come si chiede che 
vi sia il sostegno statale a setto 
n in grande difficoltà come so 
no quello della cultura e della 
salute La critica del parlamen 
to al governo rientra in una 
normali dialettica democrati 
CT 1 deputali esprimono onen 
lamenti diffus nella popola 
zione perehécon la gente han 
no legami più diretti di quanti 
non ni abbia il governo Molle 
difficoltà diminuirebbero se da 
parte cieli esecutivo si intra 
prendesse una via più corretta 
Da più parti é venuta 1 esigen 
/ti che si formi un governo di 
coalizione d altra parte I at 
tuale governo MCVÙ promesso 
che in autunno si sarebbero 
cominciati a sentire alcuni mi 
glioramenti mentre la vita va 
sempre peggio 

Si sente spesso parlare di 
un orientamento reaziona­
rio dei generali. Nella attua­
le crisi, qual è l'Influenza de­
gli ambienti militari? 

I militari si stilino cornportan 

do bene non interferiscono 
nella vicenda politica Sul pia 
no generale continua la politi 
ca di disarmo il processo di ri 
Uro dei contingenti negli alln 
paesi Va avanti la politica av 
viata dalla perestrojka Certo 
vi sono motivi di preoccupa 
zionc e di malcontento mollo 
fondati Molti di loro tornano 
in patria e non hanno dove ari 
dare a vivere gli stipendi sono 
bassi Inoltre vi sono parti del 
I esercito russo «ostaggio» nelle 
repubbliche ex sovietiche do 
ve si combatte Tutte queste 
sono questioni che devono es 
sere nsolte dal polere politico 

È trascorso più di un anno 
dal tentativo di colpo di Sta­
to. Quali sono le sue rifles­
sioni sugli anni della pere­
strojka, sugli errori compiu­
ti? 

È un toma molto grande lo 
penso che noi sopraltutto ei 
siamo mossi con nlardo su al 
cune questioni fondamentali 
quali il rinnovamento del parti 
to la riforma dell Unione Ma 
non ci sono solo gli errori la 
democrazia le elezioni la na 
scita del parlamento sono fatti 
positivi Giudicherà la 'Iona fra 
dieci venti anni A me dispia 
ce che dal capitalismo abbia 
mo mutuato aspetti detenon 
quali la diffusione della droga 
o dell i pornografia mentre so 
no in grave dissesto gli istituti 
buoni del socialismo il soste 
gno statale alla cultura il dirli 
to ali assistenza sanitaria 
quelle conquiste che ani he 
nel mondo capitalista si sono 
ottenute grazie al movimeto 
socialista 

Dalla tv di Mosca la lotteria in mano a magnati greci 

«Vinci milioni di rubli» 
la febbre del giovedì sera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Vuoi diventar ne 
c o ' Compra i biglietti della lot 
tena Vuoi una casa ' una vet 
tura? 1-a «latteria dot milioni» e 
Il che aspetta ad ogni chiosco 
giallo e blu in ogni angolo o 
quasi delle succursali dello 
Casse di risparmio A due passi 
dalla Piazza Rossa e nella sper 
duta periferia Ècomeunafcb 
bre Con dieci rubli si può ten 
tare la fortuna e diventare mi 
lionari nella Russia dove si 
condo gli ultimi dati un terzo 
della popolazione vive il di 
sotto della soglia di povertà 
Tutto sta ad azz jccaro la com 
binazione di sei nunien su 
quarantanove che vengono 
estratti ogni giovedì se ra ne I 
corso di una trasmissioni tele 
visiva con ncchi premi (elei 
trodomestici e viaggi ili csti 
ro) Cosa sono in fondo dieci 
rubli7 Una caramella tre cu i 
tosimi di dollaro Ma elio pos 
sono lar «sognare» Una cari 
niella pir un milioni di rubli 

la cifra «fantastica» che prò 
miltono quelli di «lotto Mil 
hon» una iniziativa del Comi 
tato olimpico russo e di alcuni 
furbi imprenditori greci sbar 
i ati con valigie di dollari da in 
vestire in un 1 Mosca sempre 
più da terzo inondo con I in 
flazione galoppante le «Mer 
cedes» sfrecciami di truffatori 
dogni risma e i mendicanti 
con la mano tesa nelle stazioni 
dell i metropolitana intitolata a 
U'nin 

Ix prime due estrazioni so 
no state dimostrative con la 
distribuzione gratuita di un 
certo numero eli schede Ieri 
sera e é stato il primo sorteggio 
ufficiale nel corso della tri 
smissione in diretta condotta 
da un giovani presentatori 
ilic non avov i nulla da invidia 
re ad un Fabrizio Tnzzi di casa 
nostra Li combinazione d n 
sci numi ri estratti ha portato 
prob linimento quilche milio 
ne di rubli ne III case di mosco 
viti nieor i un pò sci Itici di 

concorsi e sorteggi perché é 
forte ancora la convinzione 
che «scommettere con lo Stato 
non conviene» 

Per questo motivo lo sforzo 
propagandistico dogli organi/ 
zatori é stato massiccio Centi 
naia di spot in tv utilizz indo il 
volto eli una bimba sorridente 
e ho alza il pollice in segno di 
vittoria («Saròmilionana» dici 
strizzando I occhio) I acqui 
slo di intero pagine pubblicità 
ne sui giornali avvisi sul metrò 
e striscioni per le stradi «tao 
cale e vincerete» «Il guco vale 
la candela» «b un passo chi 
realizzerà i vostri sogni» Li 
tentazione di provare é gran 
de ma non si sa se ballerà 1 in 
nato sce'ticismo del russi 
Quelli eli «Litio Milhoti' non 
demordono L accatti/unti gì 
ratio il coltello noli i piaga 
«Vorresti costruirti una ciana7 

non hai i soldi per fai-e le va 
e anze al maro7» il luminoso 
avvenire é dietro I angolo 
Ogni giove-di sera dopo il tele 
giornale I Se i i r 

proiettili il () ottobre 148] ( o n 
il regime pili inodorilo ed 
«aperto» di Mubaruk eN si il i fin 
d ili inizio gucrrt iporM Dui 
anni fa ad esempio ni I ni ìv 
gio 1090 11 Ioni! imeni ilisli 
furono fale I iti il il luoco de 11 i 
polizia a PI 1 avum ni II ottobri 
successivo gli isl unici replie i 
rono ussassin nido il pre siclf n 

te de I Parlami nto Rifaal e 1 
M ihgub Negli ultimi ini ' i ni I 
I Alto Icilio <.{•••{ ito uno stilli 
e iclio eli scontri con la poli/i i e 
eli iss liti ille e lue so di l l i un 
nor ni/ i ensti ni i < opta eoi 
un bil me tu compii ssivo di 
una se ssunlni i il morti i i 
partire dall estate il tiro si é il 
iiingalo contro i turisti oeci 

dentali Dopo qualih> lincio 
di Ixitliglie incendiari* I I ot 
tobre raffilili di mitra scino 
st ito s|) irate i ontro un b itti Ilo 
di turisti tedeschi a Doir II i 
wis peno i nord di Damit 
e uis nido il fé rimiriti) di Ire 
ine mbri e g./i un de 11 e qu p ig 
gio Ora i te rronsti sono riusi iti 
anelli ad ueudoro 
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Cantante rock 
strappò la foto 
del Papa 
Distrutti i dischi 

1 catto'ici imcncani arrab 
biali con Sincad OConnor 
per aver strappato in dm Ita 
tv una fo'o del Papa un 
hanno puni'o la cantante ir 
landesc distruggendo in 
pubblico i suoi disc In Con 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ uno schiacciasassi da tre nta 
tonnellate (nella foto) hanno meticolosamente ridotto in 
polveri centinaia di cassi He dischi e portino compact disc 
della cantante «blastoma» per la maggior parte donati da fu 
renti ex fan cattolici della cantante Dischi e cassette sono 
stati rac colli dalla Nahonal ethnic coalition of orgam/ations 
che ha promesso di donare dieci dollari ni bcn< licenza per 
ogni esemplare consegnato Unica consolazione perSmea 
de il f ,Mo che a consegnare cassette e dischi non sono stati 
più di duecento persone 

Castro: 
Se tornassi al'62 
non accetterei 
missili sovietici 

Stati Uniti e Unione so \ le­
tica furono «vicinissimi» a 
una guerra nucleari ouruntc 
la crisi dei missili doli eitlo 
bit dil l'ifii L) li i allenila 
to anche hd i l Castro in 
un intervista alla rete li'e vi 

"~^™"^",—"—""^^™™—' sivi ìmcncana Nix dia vi 
gilia dell anniversario del p.ù drammatico e pisolilo de II i 
guoiTu In dda 11 dittatore eubano ha aggiunto che se polis 
se torn ire indietro non allotterebbe I instali ìziono de Ile ir 
mi nucleari noli isola «Con le intonnazion di u n dispongo 
ogg no non avrei accettato i missili» ha detto Castro urei] 
sando e ho li anni fomite dai sovietn i avri obero dovuto i s 
sere usate per contrastare un eventuale' invasione statuni 
tenso 

Contesta Akhihito 
Arrestato 
per inquinamento 
acustico 

Un giovani milil n to di de 
stra giapponese che eonli 
stava con un megafono con 
Irò la visit i in Cina elle I un 
pi r.itore Akhihito ini, te r i 
oggi i> slato irrestato pi rvio 
lazionc de Ila leggo contro 

^ ~ ™ ~ ^ ™ — ^ — ^ m I inquinamento icustico 
Katsuyuki I amura 27 anni dei corpi volontari antnomuni 
sti éil primo trasgressore della legge entrata in vigore appo 
na tre giorni la e che impone por le manifestazioni in luogo 
pubblico un limite di rumore non supcriore agli 85 decibel 
il contestatore ha riferito la polizia aveva ignorato eiuvito 
id ìbbassaro il volume de ' uegifono l i nuov ì n o m I'IV i 

var it ì dal comune' di Tokyo pre-vocio pi r i Ir isi'rc sson pi ni 
fino i cinqui anni di prigione 

Quattro donne 
attraverseranno 
l'Antartide senza 
cani da slitta 

Per la prima volta quattro 
donne tenteranno la traver 
sala dell Antartide sugli sii 
senza I aiuto di cani da siiti i 
L cor iggioso ime mane 
Sue dille r 1-1 inni Anne dai 
Vera *7 Sunniva Sorby il 

" — ™" — 1 — """"^ — e rum Bancrott partiranno 
domi mia dalla b inclusa di Ronne per alfrontare un viaggio 
di 2 400 km passando per il polo sud dirette alla baso di Mi 
murdo sul mare di Ross Le donne viaggeranno per quattro 
mesi e dovranno affront irò raffiche di vinto fino u IMI km 
orari e tempor iture mie non ai 40 gladi sotto /ero Contorta 
le dal solo ausilio dogli si trameranno slittec anche d viveri 
e litro scorte e saranno ritorniti da un uer o soltanto une 
volte mila pnma metà del pi riorso Nella sci ondj parie de I 
triglifo dal polo sud a Menurdo coni mo di muoversi più 
ve loe e menti utili/z indovi li i vinto 

Uccide i genitori 
adottivi 
«Mi obbligavano 
a studiare» 

Un rigazzino uni' mano 
(Madris Oregon) eli \3 in 
ni tolto alla m idre i in itti sa 
eli esse r< ammesso in un is'i 
tuto religioso pc r I issisti n/u 
ili infun/ta ha m u s o 11 

i oppia illa quale ir. st ito 
~"^^™—•"-^^™™—,~™™—~ l< muoril i 'ami liti affidato 
perche lo ivevanoe ostre tto a p.iss irò un pomeriggio mie ro 
sin e ompiti di siuol i «nn h nino f itici se de re su uni se di i 
pe r tutto il giorno» ha clic hi irato in tribunali II rag ìz/ino h i 
raccontato di avi r ucciso 11 sera sii ssa di «punire i genitori 
idottivi In pun » notte h nomincialo i fari ruinoT per^ve 
gliarli Quando li 11 1 visti in piedi ha sparato Alla doni inda 
sul [xrcfiéde I suo irrepar ibilc gesto ti rig i/zinoli i risposto 
•que i dui non mi piacevano» 

VIRGINIA LORI 

Delegazione etiope a Roma 
Il ministro degli Esteri 
«Siamo democratici 
Potete cooperare con noi» 
• I COMA «Non M imo un 
pus* M n/a spor m/a Abbui 
mo umidi risorse naturali I hi 
possono < ssui sfruttate l'os 
si mio cipria un e ipitolo imo 
vo IH ll<i coopi n/ioiH or 1 th t 
nel nostro p u v e < tr isp ir* n 
/ i un JJOW mo t hi 1 ivora p u 
lo sviluppo dun<K.ritito i d 
economico» Si vouni Mi slm 
ministro dujli i s'eri di Addi* 
Ahtbci [viri i i nonio di I no 
vi mo di tr ìnsi/iom i IK st i 
traigli tt indo un p usi distrili 
to d ili i LJUC ira i ivik t amor i 
sok ato d i b inde di uomini in 
armi tilt non s.iniio ntorruri 
di i vita u \ ik f \i nuto in Ita 
ha insiunt ai ministri dell 1 Sa 
ruta i di II 11 OOJK r i/ioni pi r 
u n in unto -Assisti n/ i liti 
lo sviluppo fai ilit i/ioni ru.ll a 
pulur i di e r< diti miti pi r ( ir 
ironti ili i mi rtu 11/ 1 Dovi 
1 nn r^in/.i slamili \ lami mi 
Hli 111 di prom^hi rifugi iti so 
pr ittutlo so 11 ili mitili na di in 

\ tildi b inibirli rand IL,M sciiti 
s< n/ i lavoro 

11 sin t; ir in/ir so 10 11 \no 
miss,! di in ridimi di m<x r ili 
t o 1 pu r ilist 1 m HK pi 1 « si 
stono HO diu rv forni t/iom 
politnh' 11 sono ^i 1 st ili 1 k 
/ioni '(K tli 1 si sono 'orni iti 
yow mi rt î ion ili Si st 1 mi l 
ti ndo 1 ] unto un 1 ( ostitti/io 
ni un 11 onsult 1/10 K pollili 1 
na/1011 ili ivu rr 1 in t u,m di 
un inno o poto più ( <. in 1 
niKA 1 li 'i*< sull 1 st mip non 
( sisti pui I 1 < ( usur 1 'I L; u r 
no 11 ior iî ui . it IIIM ro un ri ito 
1 t̂ li mu simuliti 1 m 'i 1 
[minto 1 monomi ri I indi 
pi lidi n/a I nln J tili 1 rron 
di II 1 t oop i r i/ioiu e» n il ri ki 
un di Mi nichi-itu I IM 1 i intt 11 
di ri M( sfin ipp irtf ridono il 
p ts , o [) ili II ili 1 im\ UH 
ptumi ssi di un . [ ir-m rshi| 
privili pi il i e ' un 1 spmt i sul 
i i n 1 ler ìt m di 1 prot^. tt di 
( OOpi r 1/10IK 
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Germania 
Asilo a fuoco 
intossicati 
bimbi libanesi 
• i ìiS-RLINO <\n<.ord i n a 
vol ta un i t t a c c o c r i m i r a l c 
i o n t r o u n a s i l o d i p ro fugh i 
lid r i s c h i a t o d i a v e r e orribil i 
c o n s e n t i t i c i . D u e b i m t i li 
b i n t s i u n o di d u e s o l e s^tti 
n u m e I a l t ro di o t t o t r e s i 
h a n n o r i s c h i a t o di r e s a r e 
s o f ' o t a t i noli i n c e n d i o d e l l a 
I i rò s t a n / a c u i e r a s t a t o a p 
picc i to i n t e n z i o n a l m e n t e il 
l u o c o F ae< a d u l o 1 a l t r a s e 
r i a A d t n s t e d l u n vi l la i t j io 
n o n l o n t a n o d a H i l d t s h t im 
iti B a s s a S,\ssc>ni> 1 bi n b i 
dormi i , i n o n i Ut lo ro c u l l e 
al p i a n t e r r e n o di un ed i f ic io 
a d i b i t o i r e s i d e n z a p e r uh 
str une r q u i n d o q u a l c u n o 
li i n e t t a t o d a l l a I l l u s t r a d t l 
m i t e n a l t i n i e n d i a t o Le 
ti n u m e si s o n o p r o p a l a t i 
r a p i d a m e n t e i m e n t r e i n a 
t anna l i i o s p i t a t a nel l e lifi 
e io h a p o t u t o i l l o n t a n a r s i 
«li ilt'i tutti lib i n t s i seni ) ri 
mas t i i n t r a p p o l a t i fino il a r 
rivo de i vigili de 1 f u o c o I r a 
i | i iesti i elue b m b i c h e p o r 
t iti in o s p t d a l e s o n o sta i ri 
i ovt rati c o n i s i n t o m i d i m a 
li n n n r i i n t o s s i c a / i o n e 

0 illa p n x u r i di H a l b i r 
st idt ( S i s s o m i A n h a l t e 
st i to c o m u n i c a t o iu ta i to 
i he s o n o se i i n i o v a m irre 
stati n i yli ul t imi n io rn i p <r il 
nrav i s s i m o i p i s o d i o avvi nu 
to lo s c o r s o uii-kcrid L\ I b i 
li p r e s s o Q u c d l i n b u r n d o v e 
u n n r u p p o di H %/wis us-> ilt j 
u n a s i l o e t e n t o di v io l en a r e 
t n vietn imi t t Lo sti s s o 
i m c t l l ien Kohl k m di 
ivev i inv i ta to li a u t o r i t à d t l 

L i m i ni an i re c o n la n u s s i 
in i d e t e r m i n a / i o n e p e r pu 
iure i r t s p u t i s a b i l i I t epp i s t i 
ne l le m a n i d e ' l a p o l i z i a s o 
n o tutti n i o v a n i tra i Iti e i Ih 
a n n i Mol to n i o v a n t 19 a n 
ni e a n c h e I i m p u a t o p e r i 
'att i d i II t s e t t i m a n a d i t u o 
< o di R o s i n e k c h e ieri e sta 
lo c o n d . i n n a t o d il t n b u r a le 
di II i e itta b iltn i i u n i i n o 
di r c c l u s i o n t f So 

Belgrado 
Cosic indice 
elezioni 
anticipate? 
M Bl UiKMX) M l ' irl tnit nto 
Micosi ivi h i ipprov ito I i h g 
g< ehi l o n s u i t e lo svolgimeli 
t i d t k /uni i min ip iti prirn i 

i l II 1 ITIt ( I l II U I I I O S l I O R I O 

I Mlf I I O H l l f f l l I i l i C i t e l l i (I i l i i 

w« it/iti I iniug il p n sideriti fi 
(I* r ili Di brìi, i C UMI indir i l« 
d i zi i gt i >ggi In b ise ili i 
nuov i li ^ i 111 onsul t iziont 
(U VT i ti tu rsi d u H a i X)giorni 
ti pò I UH u n u o di 1 c a p o d t 1 
li s ito II ti Tritono di II i tede 
r 1/ o tu s ir i sudcliv SO II d u e 
i in osi ri/11 ni un i in I Monti 
n* t̂ n> i i i ) i in Serbi i t li i li 
/ o m si sv >lgi r n ino i on il si 
sti in i [ roporziori ili Int iute i 
in. i i y n siili nti di II i C onfi 

rt n / i di p i n siili < x limosi i 
vi i ( \ r u s V UH t e lord Ovvi n 
1 inni nu sso in ìgt ud i un 
v igg i i fi* Igr ido pi r h pr is 
sini i st timi ni i I IOM in i n n 
r uin > il prt s d» ntt si rbi Milo 
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La sovrana britannica ha visitato 
la città rasa al suolo nel '45 
dai bombardieri della Royal Air Force 
Una cerimonia con poche emozioni 

nel Mondo , 
Il principe Filippo ha letto 
in perfetto tedesco brani liturgici 
Il vescovo esorta: «Coltivate 
la fragile pianticella dell'amicizia» 

W ' N T Ì U I 
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Sulla regina gelo e contestazione 
Elisabetta a Dresda, riconciliazione con fischi e uova 
Qualche fischio ti lancio (mori bersaglio) di due 
uova e le frivole curiosità d una folla sparuta e in­
freddolita Sono le uniche cmo/ioni che si sono ac 
ceso intorno alla storica \isita della regina d Inghil­
terra a Dresda la citta rasa al suolo dai bombardieri 
britannici nel 45 ha cerimonia della «riconciliazio­
ne» st e svolta in tono minore mentre Bonn e Lon­
dra continuano a scambiarsi frecciate 
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M BORIINO U rovini d< I! 1 
f rauenki rche s o n o ani or t h 
Solo che d o p o 1 ut l'ie i/i< ni 
t edesca qualche Ultori! i / e 
I iute e seonose iu t i h t o rdm i 
to ehi k macer ie venisse ro di 
sposte in beli ordine t o s i c i hi 
1 i ch iesa Teismi il suoli t o n t u i 
to q u o l l o i hi i er i utoriu un i 
not te del febbr ti i ee l tr> ni I 
più ti rr bili t muti i i boni 
l) irci imen to i ffi t tuato d gii 
Allt iti siili t (>crm in i n o n 11 
più l miprt ssione di un t e m p o 
li r per ili più I lui go i r i st 1 
to recinta to pi r c o m p r t nsibili 
motivi di sicuri / a eon un i 
griglia a n o n m i i i he ni sui ir 
/ iva meor più I i tor / i t voi i 
t r c e Qu indo I i regni i il In 
gh il terra e e p iss it i d iv mti 
d e n t r o un i Miratila li t gn 
lutiti i m i n o n propr io soli n m 
n o n e 0 st it i ni ssun i ti rupi 
st i delle emoz ion i CKi i l d u f 
sc ino i il I ineio mir ito nu k 
di d u e uov i Ma I i Ioli i ibi) i 
st m / a misi ra e he s t r i r n 
t o l t i m un i trioni U i fri tkl i t 
piovosa lungo l i tr id i i r i 
mossa c o n tutt i evu l en / i più 
ti ili i eunosi t 11 hi ti i litro I i 

giorn i a i n somm i è st it i tut 
t litro t tu -storie i 

I pro tocol lo bnt u m i c o i 
su ti t n p o ivev i prtvist d i v i 
sit i di I lis ibi tt i 11 i D n s i l i 
i on .min ssa t e n m o n i a ri ligio 
s t i tite^l ) di n p i ra / ion i n o n 
t i n t o di qu i Ilo t h e successe 
quell i m ile de Ita notti t l i qu isi 
1S inni f i qu ulto di qu i !'u 

ehi i a c c a d u t o solo pcx hi ri ic 
si o r s o n o 1 in tugur i/ione 
I un m o n u m e n t o il gì nerale 

11 irris I irti (ice dell i strategia 
di i b o m b ird imi liti a ippi to 
tu gh i Itimi mesi dell t s e c o n d a 
gin rra m o n d i ili ch t ivev i 
i iteti ilo pol i nuche i non fi 

iure in l»i rm ini i t i qu ik una 
ini h i in Ciran Bri tagn i ) Non 

ò neppure i s e l u s u c h e il ges to 
fosse st ito in qu ile'u m o d o 
sol 11 it ito il i p irti Iiilt si a 
ne II niti resse de 'e b u o n i r t la 
/ ioni tr i i d m p u s i Dopodi 
chi si s i tr i Boni t I o n d r i t> 
succi sso di tutto (ino a I i crisi 
più s c i t e hi IH i giorni dell i 
te mpe st i m o n i t in ì h i pori i 
to incili i l l i i o n v o e i/ione uf 
fici ili ili II u n b isi i itore deli 

La tempesta di fuoco 
seppellì migliaia 
di persone affamate 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • K u v \ Drcsd n i t t i m irti 
re e orni ( ovt ntrv ! IHOSI UH i 
\ ig ìs iki St ilmgr ido M ir/ i 
bot to i C issim Soni) i itt i 
p u s i e Itx ili! i in indoli divi r 
si d i I m o n d o i hi dur ititi il 
s u o n d o i onflitto p ig i rono 
prezzi ìltissinn ili i fol i i li 11 i 
vili rr i e dell odi > li ri i n gì 

i [ lisab» tt i e1* ind it i in t u t 
i ini i pe r p irti i ip in id un \ 
11 nini i i i p ic itn i'i ri i i hi si 
t svolt ì propr io ì D n s d i i 
d u i p issi dall ' in K« 'li d i II i 
I r un nkirehi 11 i ittt dr il* 
ih II i i it i r ts i il sm li d ì un 
t rrifii ulti b o m b ini un* nto 

111 a to i pix ti g nu d il i fi 
t i del e mf iti \ n e h i |in 11 ì 
i otti tr i li tn dit 11 il qu it ordì 
II fé l> >r ilo del l'M » f i i v i 
f i d d o pr pn< i mi u ri A 
)n sd i l i gì nti orni II ri li tt i 
'I i f imi st iv t t hitis i in t ìs i 

! i issurdi v itti r i ' ( . n i nng 

e h i ivi va g iu r i lo u tedeschi 
i tu m ii gli ti ri ni mici ivrt b 
t i re sorv )l irò il -s K ro suolo 
d< Il i p itn i i r i n o s ' ite smel i 
liti fin il ili inizio d i II i gin rr i 
ioli n n i ingli si i uni ni ini 
ti' i ti fin d ili inizio ivi v ino 

borub irti ito Bi rimo i le pm 
imp< rt int i itt i d i I Ki w h prò 
v K nu lo vittimi i il inni I lit 
li t (' iltr i | irti rm d ili inzio 
ivi v i se iti n it J un i 'i inpes* i 

di tu )co sulle citt \ inglesi in 1 
ti nt u \ o di sp irtu re il ti rrort i 
il p inico tr i i sudditi di su i 
m i st i Mi ni ti i ra imi ita 
( osi < I i in rm mi i ilia tini 
n i v i pi riluto l i t u t igli i 

d Inghiltt rr i U \ ! e le V l su 
11 idr i [torti t ci litri indù 
str ii ili r isi il suolo c o n un t i r 
rib li in iss u ri tr i li p o p ò i 
zi ii i ivili ! irticol in orrori 
ivi v i siisi it il > I l'i tee o ten o 

i » ìtr i un i i i! i uikji si t o 

lak du p irti de ! ! on /g// Offin 
I e! i"1 cont imi ito a s u i t i ile re di 
tutto incili m a i t r e la regni i si 
trov i\ i gì t in curil i ini i l n i 
n o n pi regrm i ossi r\ iziom 
d( I ministro ile 11 i Difesa di 
Bonn \ o K e r Kilhe I qu ili in 
in irgiru alla r iumoiu tt II iN i 
to i Cileni igli s si i t h u sto 
pi rt f e" gli m g k s i insist ino lan 
to t voh r hutl in un ni i n di 
soldi ni ' progi tto t l t l e ice M 
degli inni Wl qu melo il govi r 
no rischi t di e idcrt pei n sp ir 
mi in qu i k o s i stilli mimi ri 
h i net ito fuoei; illi polvi ri 
dt 11 » pitie mie i 

[ iato il e li n i te i qu i U o p o 
litico si s o n o iggiuntc ind ie k 
intemperie di quel lo mi ti reo 

logico) i n s o m m a I i visita 
nun ò st t ì qi 11 che si di firn 
si i un suct e s'-om e lo sei n i 
rio de I! i n c o m ili izioni e p ir 
so un pò SDÌ i h 'o l p p u n I i 
de i t t r i \ ilice le bran 1 i 
t i rimor i i n ligios i eh i si e 
svolt i ni 11 i K P uzkin l i i ra 
>t ito invitato ii t In il vi scovo 
inglie MÌO di Covi nlr\ ! i i itta 
iniskse U n nel novi mbrt tic 1 
!b b e n prim ì li Ori sci i ivcv i 
subito gli i fli tti fini liliali liei! i 
spu t itezz i dt 11 i gin rr i u n i 
Simon [ìarrmg on \\ irti il vi 
scovo ti ì ne or I ito ili i ti i^n i 
i Iti st t lcva ì c a n t o il pri si 
dt nte. della K i p u b b l u i VCJII 
VVizs ickt r e n 2000 invìi iti il 
si u so di I g e m i 11 iggio ni 11 i 

sveulur i tr i li due e itta ag 
giunge n d o che 11 riconcili izio 
ni non p u ò significare e ìneel 
I iziunt della m e m o r i a storica 
L n moni to e h i s e m b r a v a indi 
nzz ito i q u a cittadini di Dre 
sd i d u iute rrog iti d^ una tv 
fi i nno die In ir tto che si s i rcb 
b i r o aspettati d i I hsalx tta 11 
un i ' to ili i ontrizionc t ipo I i 
f imos i gì nulli ssione di 
B n n d t nel g l u l t o di V a r s i v n 
I m m e m i ri del la c i rcos tanz i 
( lu il b o m b i r d a m e n t o c h e ra 
se il suolo una delle più bell i 
citt i te de si hi K m i qual i 
n o n si s i incora q u a n t e mi 
gliai i di pe r sone pe rse ro 11 vi 
t i k st mi v a n n o d a 50 mi) i a 
120 mil i) pi r qu m i o crudele 

e ingiustificato p o s s i e s s a i 
s t i t o fu c o m u n q u e anel i e s s o 
l i c o n s e g u e n z a del la guerra 
d iggn ssiont s ca t ena t a dalla 
cicrm un i Ali inizio della ceri 
mo ina il pr incipe Filippi ave 
va letto m ti d e s c o (p i r f eMj ) 
una par te del < ar io tu t 1 il r i 
parte e r a t o c t ita in inglese a! 
presidente del la Sassonia Kurt 
l ì i ed tnkopf 11 vescovo luterà 
n o evange l i co di ' ) n s d a 
J o h a n n e s H e m p e l avev i invi 
t i to i responsabi l i di Bonn t di 
Umi l i a a prenders i cu ra della 
«pi intiee II ì a n c o r a fr igile 
d i e s o n o le r d a z i o n i d amie 
zia tra i due popol i Invito chi 
c o n i t e m p c h e c o r r o n o ò p t r 
so a tutti mol to o p p o r t u n o 

vi ntrv cht ospit iv i ile uni in 
dustru i tinnii fu i milit m 
homi ) irdn ri ti des i hi iviv i 
no in o n d ite suei e ssivi r iso 
ti suolo l i i itt i soli ni to pi r 

un i s* ri11 io dt 11 t forz t 
milit m u ìzist i [ r i il 11 n o 
vi rubri di I " H O D i quel ir igi 
i o g iorno i r i n ito siili i st un 
p i di tutto il m o n d o un n u o v o 
ni olou'isino i ovi n t n / z in 
pi r d in r itli ri il suolo di 
struggi ri \ I >n sd i invi 11 
i r i loci it i I i sti ss i tele ni I 

»1" u n i l i U rm ini i gì i m 
g I K K I Ino i st onfitt i i k ir 

in iti ilk it< i In IVI v ino su 
I 11 it il Ki no in più punii 11 

11 i ippi n i tr ini int ito 
siili i iiitic i t iti i nu d ie \ ili ti 
li st ì u n un ì i itti dr ili tu 

lissim i un i v ilk ri i d irti f i 
m o s i MI tutt i 11 de rm un i p i 
I i / / i i ponti bi Missinii siili f Ib \ 
( I uitn o i isti Ilo ni 1 qu ili 
ivi \ i do rmi to \ ipoh o m 

i « usi r\ it i un or i orni ilio 

r i D ili i notti ve ntos ì i r ino 
sbui iti 2 11 l»omb irdu ri Lu i 
i i s t e r ch i avi v m o sg mei ito 
un nugo lo di be ng il i» per i i u 
min u t l i citi i Boi mentre le 
in u d ili irmi suon iv m o i 

qual i hi i o lpo di II i t o n t i t 
ri i p ìrtiv i vi rso li nuvole 11 i 
n o i iduti k primi b o m b i II 
vi t t Ino e en t ro dell icitt "i si era 
subii » si ini io! ilo si ppe Ile n d o 
migli ii i di persoin I r i si lo 
uti m iss ii ro 11 giorni d o | o 

i/i n u i r i st il t np i tut i d i le 
irti / z i voi mti- i m e n i ini 

1 r m o st tu mitr ìgli iti i net isi 
pe r s ino migli u i di pre>tudn 
i fu si i r ino uc imp iti ni i 
gì irdini i lungo il fui IH l I t 

t / ioui mutili i spu t tt i d il 
uni o di visi i str iti g i t o Bui di 

in uni i tonni II iti di boni >i 
pi r unni izzan 2S0 uni i ti e i 
si In UH rmi Insomi ì i [)n s 1 i 
i r i s( il i si plu i nu nk i ovt n 
t n / / il i ni gli ultimi i H S 
gin rr t 

* I 

Il candiCdlo democratico Bill Clinton 

Elezioni Usa a colpi bassi 
Indagini su mamma Clinton 
mentre Bill ora subisce 
un lieve calo nei sondaggi 
IBI \ I W YORK «Agii i n t o p a 
x* non si s o n o limil ili ì s K 
ci leggì i ri ) d o c u m e n t i che ri 
g u i r d i v i n o il mio passa to 
non h i n n o esi ta to a motte ri il 
n a s o anche tra quelli di mia 
madre una nota sovversiva » 
f c o n q u e s t i s a r d o n i c h e p a r o 
li che ieri p ì r l ando di fronte 

ul u n a g r a n d e folla a Seattle 
Bill Clinton h i c o m m e n t i l o 
1 ultima novità in m a h ria di 
c a m p a g l i i sporca - quel la 

eh i p u b b l i c i t i ieri dal Wa 
shmuton Post rive la t o m e furi 
zion tri del Dipartimi n to di 
Si ilo p resumib i lmente gli 
stessi i he avevano m a n o m e s 
so gli meart uni nti di Bill G i n 
ton in c i r c a dei ' encbros i mi 
sten c h e avvolgevano un s u o 
viaggio giovanile a Mosca - a b 
b i a n o r e c e n t e m e n t e ispezio 
n a t o i n d i e le carte ile di Virgi 
m a Dell Blvthi m a d r e del e a n 
d ida to d e m o c r a t i c o ili i presi 

| d e n z a 

* 1 ulto u ò - fia di tlo C linton 
san b lx ridicolo st n o n si 

tratl tsse d in a c o s a p r j f o n d a 
mi nte pi te t ic ì bv iden t emen 
te si s o n o diment icat i che c o s a 
significhi in u n o stato d u m o 
c r i t i c o esseri il si rvi/io dei 
cittadini 

l avvrence hag lcburge r se 
gret trio di Stdlo «facente futi 
/ ion i i lui e tocc ito sostituì 
ri I ì m e s Baker qu i ndo que 
si u ' i imo h i issunto il t o m a n 
d o dell i e t n i p a g i u elet torale 
di O t o r g e Bush - fi t immcdu i 
t amente o rd ina lo un indagine 
iiiiministr ìtiva sull ice idu to 

h. in at tesa d a risultati fi i in 
forni limi nte iltribuito quel la 
singolare intrusioni nella vil i 
d i Ila signor i Virgini i id un ì 
so r t i di «eccesso di / t l o ni I 
I i e< e s s o d i / t lo» 

Comi si nt o r d i r à infatti 
n o n più di qu ile hi g iorno f i 
pr imo I M I S S O di zi ' > - il Di 

p irtimi n to ili St ito avev i ani 
nu sso d ivi ri lorz ito qualche 
n gola di proci d u r ì pi r mi Ite 
re r ipit l ime nte a d ispos i / icme 
d a giornali i hi ni ivi VJIKJ 

f itto richiesta tutti i d i s u m i riti 
rdaliv il f t m o s o viaggio di 
Clinton ni I c u o r i dell impero 
dt I mali Orbene nel i o r so di 
lale viol iz ione I ansi i di v i n i i 
di i funzionari si s a n b b i spiri 
1 i - s i i o i u f o ecce sso di zi k -

il p u n t o d a le ce rt in si pt r 
i i s o q u ile li pr ilii i non lo si 

e r r o n e a m e n t e finita nella car 
ti Ila m i t ema 

-S tr ìtta - h i n n o f ilto s a p e 
re ieri al Dipar t imento di Stato 
- di un i p r o c e d u r a di assoluta 
rout ine- Va d a sé c h e la spie 
g i / ' o n e n o n ò parsa granel lò 
c o n v i n c e n t e nò il c a n d i d a t o 
d e m o c r a t i c o n e al suo vice 

Cri s ta to propr io Al Gore 
anzi nel c o r s o dell i mat t ina ta 
a sferrare il p n m o a t t a c c o t on 
tro quel la che h a definito u n a 
• ta t t ic i spregevole* n o n c h ò il 
«punto più b a s s o raggiunto d a 
Bush ne I c o r s o di ques t a c a m 
pagl ia" «lo < re*do si possa AT 
guire - ha de t to Gore m e n t r e 
f ace ta c a m p a g n a a Macon in 
Georgia - t h e tutto c iò sia ae 
c a d u t o sulla ba se d u n a preci 
^ ind icaz ione poi tica d i p a r 

tt dei responsabi l i della c a m 
p a g n a di Bush e QLavIe Q u e 
sic s o n o c o s e c h e di n o r m a 
non s o n o frutto della p e n s a t a 
di un qualche burocra te* 

P o c o d o p o d a Ho ' S p n n g 
nel nat io Arkansas faceva e c o 
I ì c c o n t a d i ch ia raz ione del 
I ogge t to della curiosità degli 
uomini del Dipar t imento «È 
s p a v e n t o s o - ha fatto s a p e r e 
m a m m a Virginia - che a b b i a 
n o indaga lo su Bill Ed anco r 
più spaven toso e c h e a b b i a n o 
indaga lo su di m e Voi siete 
t r o p p o giovani per ricordarvi 
c o s a fossero gli stati di polizia 
nt li h-st d h u r o p a ha aggiun 
lo nel e o r s o di un i intervista te 
lefonic ì - lo no 

S e c o n d o I Washington Post 
la r icerca organizza ta dal Di 
p a r a m e n t o di Stato non avreb 
bi prevedibi lmente por ta to al 
r i t rovamento di a l cun d o c u 
m i n t o tV s t rebbi stata ongi 
na ta e ont r ina ine nte il t a s o 
n g u a r d d n t i Bill d d l a richiesta 
di alt un o r g j n o di s t a m p a Sic 
e he% il suo un ico ns ili ito »e m 
b r i d u n q u i alio s t j t o d e l l t i o 
se e s s t n ques to c r ea r e n u o 
vo i m b i n z z o per G i o r g i Bu 
sh 

A m i n o di d u e sett imane 
dal volo e c o n u n o svantaggio 
cfn u s t i e levato a n c h e se 
si i n d o id un sondagg io del 
I Abc News si sa rebbe ridotto a 
i2 i per la pnm. i voltaci i mol te 
se t l imani C iinton >arebbc 
d u n q u e n e ilo) n o n i"1 p rò 
priami ntt un i n u m i i pei ! i 
disastrata « t m p ign i di I presi 
d i uh uset ntt 

Domani a Cervignano del Friuli catena umana interetnica per la pace nella ex Jugoslavia 

L'Orni scopre fosse comuni a Vukovar 
Amnesty denuncia tutti gli orrori in Bosnia 

VICHI DE MARCHI 

Wm i <<:i, d m gì mi di p i 
zìi ii i rk« ri tn li t« stim nu in 
A r i icoltt t r i ii 11* d Ifuoli t 

i t omtn t s s ionc dt 11 ( > in pi r i 
liritt uni mi h t inn mi i it > n ri 

I i s < pi rt i \ uk A r nt 'la 
"* i i i ri nt ik h «i ul ivi ri 
( fu ip[ iri riti i\it nte n he in 
I t sist nz t I n oss in i f il 
tri n ti ri u ti il t rse un ì 
l / / n i , In b lu r t sst r 

1 t ri i [ r ISMII giorni 

ti >rui i \ ukiK n i si i i p< rt 
post i sotti stri tt i i ntr 11 li 
i ise I i b 'u tu it i s i i l t itnv 
un i i |iupt inti ni i / ion ik I 
un du i it g i i ! ni lui s i n 
igni i isi s sp >sl i I illi ni m 
li \ 1 1 / VMl t k l 1 j l l i II i tt 

i m p p o h i spi rti i hi si i < n 
I t \ i ip< 1 g JV ni pi I ii 

i > k vr i sst ri ti in n i n 
qu i In « li un i risi i/ IH li 
i nisiu, i I s t, un / / i h I < 

[ r' uidf il! i lui < un i ri ilta in i n d u r i [>n b ibi un ni 
1 * s I/I ni s min un in un i 

t i I 1 i i s t vi mi n 
I ' I ui ni t II i n s t i li ' r 
/ [ ir mi lif ir st rf t ni n i 
ti ili i| pi 11 ine r i O d i 
il il mi Mi I I t <>u Olissi un 

s i v ili | Il l MI l s i hntti 
un u | resti hit i ili \ pn 
ni r li i I i l s/ \i iz 

v\ k s • r i i li ' i i ri 
u li i i i i | r u si sul lu 

v, I v s r I b ' si ih si pi r 
i 1 >ss tr \ n ili g r si rbi 
s i . siiti « d a i i lut I i / i i 

I i C oininissi UH I in li i st i 
ni i rm u I g H rr i n« Il i i \ 

ìugost iv i f ir lu i s i 1 I" st i 
r in siin i tristi | ti. in t lt I 

olii > ik in » I n i nll ' 
t ili i u u s i i»r IVM di I i ti 
in non >si mti i r [ • luti i n iti 
vi di nu 1 i/i M tr i i 1 d gt 
r ulti I I ii t i < ss iti fu 
d s ttt« s 

1" ri int int s n i | ri s i 
S ir ii v iv >li un un in si t 

utroll 1 I M > * ni inss i 
r il di 11 ' Mi | i Kit IL il 

ii l rr III pi r _ 1 rt l upo i vii 
li i t t (Jint ittimi ntt tr 11 r uiti i 
musulu i mi ut 11 in i e in o 
s' ìuti I it r | i rti dell i i ipit i 
li 1) sui u t 

\ gì tt m nuov i lui i sul 
Il tt i i prov i UK h \iniit 

stv li tt ni Ul* il il d u IM ri so 
(ni! I In o un r m p o i t o sul i vio 
I i/i ri ili i diritti um un in Bo 
su i 1 r/i govin i I un Im st i 

i I ili i t o m i ni stili del 
I L u n / z iz i t Utr iv< rsi I t 
r n i i d n imi ros ti stimi> 
nt uzi sul p st » i pn un pi 
n > I h« v i d i i[>nk id igo 
s 1 i ) . . I i l i s t i li 11. v i o l I Z I O 

ni k i tlintt i ut un i inipri ss 
n i iti t i omvolgi ulti li I i 
/ IH \ I H In si i m iug ori 

ib is s in si Mi I mipit i il il't 
f >rzt s< rbi I org m i / / i/n IH 
II n r so unii i ni il g )Vi ni » 
li >s ii i ni k f r/t i ro iti in 
i osn i I r/t g VIII t l n i gin rr i 

li utr i ntr tuti li i in il ini* 
p si s MI s >\,r ittutu 11 iv 

li i li t In \ u n i i siv t hi IMI i 
n u t uili itti n i ( igu stim i 

si s lolni i tu I r ij | orti t 

slrt ni um liti diffit ili (M ulti 
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I \\lsandS|iJrpIViutTgli 'IIIHM dei4h studenti sono .aniatc al di la di 014111 aspettati 

l.l uit in inno idi i stuoli v ti quanto a t onipe te n / a e sapienza e rotit a 
di 11 obb l igo ti 111 i se ntt M b a i 
irgt un nt ito un] t nt v 1 d uffi 
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BORSA LIRA DOLLARO 

% 

Toma a salire 
Miba813(+0,99%) 

Stabile sui mercati 
Il marco a 878-879 

Quotazione in frenata 
In Italia 1329-1332 lirv 

Il fatturato, nei primi 7 mesi del '92, cresce 
del 2,5%, mentre i prezzi aumentano del 5,6% 

, In Piemonte, da aprile ad oggi, i disoccupati 
' salgono di 21 mila unità, in Lombardia del 10% 

Intanto s'insedia la task force di Borghini 
De Tomaso annuncia che a metà dicembre 
chiuderà la Maserati milanese. In crisi 
anche la Ferrari e la Lamborghini-Chrysler 

Industria: crisi sempre più nera 
M ROMA 11 fatturato dell ' industria da gennaio a luglio e in lie­
ve crescita ( + 2 5^ , contro un aumento dei p r e v i del 5 6^ ) 
mentre in Piemonte e Lombardia la disoccupazione avanza e a 
pala/70 ( higi s insedia la task force presieduta da Gianfranco 
Borgtum che avrà il compi to d i intervenire nelle arce d i cnsi e di 
tamponare le falle sul fronte occupazionale Cominciamo dai da 
ti sulle due grandi regioni set'entnonali che sono un pò il cuore 
pulsante dell industna italana In Piemonte secondo le cifre pre­
sentate dalt assessore regionale al lavoro Giuseppe Cerchio la 
d isoccupa/ ione negli ult imi sei mesi e aumentata d i 21 mila uni 
la A incidere pesantemente e. soprattuto la cnsi dell industria 
mcuufattunern i cui 46mila addetti rimasti senza lavoro a livello 
nazionale sono in gran parte concentrati nell area piemontese 
Inoltre nei pr imi sei mesi del 92 la casv» integra/ ione straordma 
na 0 cresciuta del GÌ 7A rispetto a'Io stesso periodo del '91 e gli 
iscritti nelle liste di mobil i ta sono saliti dai 6mila d i aprile ai 12mi 
la di ottobre In Lombardia da aprile a giugno di quest anno gl i 
iscritti al col locamento sono aumentati del 9 S\ e a giugno han­
no raggiunto le 252 084 unita d i cui il G0* sono donne In parti­
colare gli iscritti al col locamento del terziario sono calati 
( -5 5AJ) mentre quell i del l industria sono saliti del 12,3% parai 
lelamente ali incremento della disoccupazione il fatturato indù-
stnale da gennaio a luglio e cresciuto del l 1 8 / n s p e t t o allo stes­
so periodo del 01 Lo rende noto I Istat e he specifica che questo 
risultato deriva da un aumento del 2 3 Y> sul mercato interno e del 
2 9X. su quello estero Intanto nel giorno del suo insediamento uf 
f idale Borghini spiega che sua la task force sull occupazione 
«non si sostituisce ai ministeri del Lavoro e del l Industria ma Inter 
ventò coordinando le azioni laddive gli strumenti tradizionali non 
bastano» 1 ra i pr imi intctvcn' i annunciat i e 0 una proposta al mi 
nistcro del Tesoro di trasformare da breve a med o termine i fi­
nanziamenti d< I Mediocredito centrale I loltre I organismo potrà 
disporre d i un fondo di circa 3mila mil iardi previsto dalla Finan 
ziana e dovrà completare entro un mese una ricognizione sul 
I andamento occupazionale in base alla quale definirà le sue 
priorità d iute rvento f Al G 

E l'ex Innocenti di Lambrate chiude Gli stabilimenti della Ferran a Maranello 

Maserati, Ferrari e Lamborcjhini, in difficoltà, rien­
trano ai box La crisi e olpisce le auto di lusso, gli 
status symbol degli anni 80 La Maserati chiuderà 
a metà dicembre Milano Lambrate oltre mille di­
pendenti rischiano di andare a casa Per 970 lavo­
ratori della Ferrari dal 4 al 12 novembre, scatterà 
la cassa integrazione E la Chrysler si prepara a 
vendere la Lamborghini 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

MB ROMA Nel settore auto la 
morsa della crisi stringe forte F 
anche le case produttne i di ali 
to di lusso gli status symbol 
del lo yuppismo i cavalli vin 
centi degli anni delle vacche 
grasse, cominciano a sali i re 
La Maserati chiuderà entro 
metà dicembre gli impianti d i 
Milano Lambrate per trince­
rarsi nella roccaforte di Mode 
na La Terrari per la prima voi 
ta nella sua stona si ri'rova 
con i suoi bol idi invenduti nel 
magazzino e annuncia lOgior 
ni d i cassa integrazione per 
970 lavoratori La L i rnborghi 

ni del gn ippo statunitense Ch 
rysler molto probabilmente 
verrà messa in vendita Insom­
ma per il settore delle auto ve­
loci questo finale di 92 si profi 
11 più brutto e rischioso di un 
testa coda 

Il presidente della Maserati 
I italo-argentino Ale)andro De 
Tomav3 annuncia ieri i l sin 
dacati che chiuderà entro due 
mesi lo stabil imento d i 1 airi 
brate ex Innocenti dove si 
producono le mini ^55 unità al 
giorno) e una piccola parte 
delle Maserati (3 al giorno) 
Per gli oltre 1030 dipendenti 

non sarà dunque un Natale 
sereno Ad alcuni sarà propo 
sto il prepensionamento ad 
altri (una cinquant ina) il tra 
sfenmento nel lo stabil imento 
di Modena e per il resto partirà 
la cassa integrazione a zero 
ore La chiusura dovrebbe av­
venire il 16 17 dicembre dale 
non casuali visto che proprio 
in quei giorni f iniranno le scor 
te dei motori per le min i forniti 
dalla casa giapponese Daihat 
su A costringere De Tomaso a 
chiudere Lambrate sono le dif 
ricolta del marcato automobi l i 
stico e una situazione finanzia­
ria drammatica Secondo alcu­
ne indiscrezioni provenienti da 
ambienti sindacali la Maserati 
e infatti «ad un passo dalla pre­
sentazione in I n b u n a l e dei li­
bri contabili» Sempre da fonti 
sindacali si apprende che De 
Tomaso avrebbe cercato di 
vendere la maggioranza della 
Maserati alla Fiat, che già de 
tiene il -19% del capitale II nfiu 
to pare sia venuto dal l ammi 
lustratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti in persona a 

causa del prezzo troppo eleva­
to richiesto ali industriale italo-
argentino E a quel punto De 
Tomaso avrebbe deciso di tra 
sfcrire tutto quello che gli resta 
a Modena e di mandare a casa 
i dipendenti d i Lambrate 

F e r r a r i . Anche per lei sono 
tempi bui II Cavallino non su­
pera I ostacolo della crisi E ieri 
pomenggio la direzione azien­
dale della casa modenese che 
fa parte del gn jppo Fiat comu­
nica ufficialmente a Cgil Cisl e 
Uil la decisione di attivare la 
cassa integrazione per 970 la 
voratori di cui 120 impegat i 
dal 2 novembre prossimo e fi­
no al 14 «Situazione interna­
zionale sfavorevole» commen­
tano laconicamente da Mara 
nello In realtà quel lo della 
congiuntura pare niente più 
che un alibi Scelte produttive 
incaute hanno infatti determi­
nato una situazione inusuale 
per la Ferran che ora si ntrova 
con diverse vetture stoccate in 
magazzino in attesa delle ordì 
nazioni Amara ironia la paro­
la "invenduto» non era mai en 

Irata nel vocabolano dei din-
genti d i Maranello Fino a que­
st anno infatti la p roduzone 
anche per una questione di 
prestigio era strettamente 
connevv i alla domanda Poi si 
è scelto di fare diversamente e 
con 4 800 «gioielli» prodott i nel 
1991 senza tener conto delle 
nehieste che erano infenon il 
finale non poteva essere diver­
so Ora le parti si incontreran­
no di nuovo alla fine di novem 
bre In quella sede verranno di­
scussi i programmi per il 93 E 
poi si vedrà 

L a m b o r g h i n i . Intanto a 
S Agata Bolognese nello stabi­
l imento della Lamborghini s ic 
tenuto ieri un infuocato incon­
tro cui hanno partecipato il 
consiglio d i fabbrica i vertici 
sindacali e aziendali noni he il 
sindaco e I assessore provin­
ciale al lavoro AH ordine del 
giorno il r i lancio produttivo 
dell azienda bolognese Le at­
tese però sono andate deluse 
A P G Richards e M G Spell-
m.inn rappresentanti della 

Chrysler per 1 Europa nelle lo 
ro nsposte si sono tenuti nel 
vago e hanno fatto capire che 
I intenzione 0 quella di produr 
re per il futuro un solo model 
lo il «Diablo» e non gli altn 50 
prodott i sperimentali sui qual i 
a suo tempo la casa Usa aveva 
assunto precisi impegni Per i 
lavoraton (503 di cui 310 in 
cassa integrazione) si prospet­
tano tempi dun Inoltre ì vertici 
aziendali hanno confermato 
che ci sono diverse offerte per 
la Lamborghini Si parla della 
Toyota del l ex Fiat Ghidella e 
di un gruppo di azionisti Chry­
sler mentre la Cagiva smenti­
sce un suo interessamento In­
somma gli americani si prepa 
rano a vendere anche se uffi­
cialmente per ora non lo am 
mettono Resta il fatto che 1 in 
contro con i lavoraton si e 
chiuso in modo gelido e ai sin­
dacalisti che chiedevano un 
nuovo appuntamento per di 
cembre i vertici aziendali han 
no nsposto d i «non capirne il 
senso tanto non camberebbe 
niente» 

Movimento terra in grosse difficoltà, si teme la chiusura definitiva 

La Fiat smantella la Allis 
Lecce perde quasi mille posti 
Mentre vanta il nuovo insediamento di Melfi, la Fiat 
smantella l'unica industria di un altra zona del Mez­
zogiorno la Allis di Lecce Dei 1 350 lavoratori vuole 
tenerne solo 5-600, senza escludere in futuro la 
chiusura completa, ed agli 800-900 in esubero offre 
solo il licenziamento I sindacati hanno proclamato 
per oggi una giornata di lotta a Lecce e chiesto l'in­
tervento del governo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

ma TOKINO Mentre batte la 
grancassa sulla prossima aper­
tura di uno stabil imento a Me I 
fi la Fiat abbandona un altra 
industria nel Mezzogiorno II 
drammat ico annuncio e stato 
d ito ieri ai sindacati alla Fiat 
Allis di L.ecce la più grossa 
fabbrica di macchine movi 
mento ti rra del gmppo Gcote-
el i r imarranno solo 5 bOO dei 
1 f i o lavoratori Ci r imarranno 
però se funzione r i una «joint 
venture» con i giappone si altri 
menti 1 intero stabilirne nto sa 
r^ e hiusei È stato insomm i iv 
viato lo sm ìntethmento fieli u 
m e i industria non solo di U-c 
ce ma dell intera penisola Sa 
leritma E proprio (lerchc11 non 
ù praticabile nella zona nessu 
na foni la di mobil i ta verso al 
tre occupazioni i dirigenti di 
corso Marconi offrono agli 

Porti 
Il Senato 
boccia 
Tesini 
^ H ROMA L.i commiss ione 
Affan costi t i .zion ih del Sena 
to ha ieri ne-gato i requisiti d i 
e. osl i tuzional i la al decreto Te 
su i sui port i Governo e mag 
gioranza sono stati b i t t u t i " ) 
i S questo il risultato del vo 

to) d ìlle opposiz ioni II prov 
vedunento p issa ora u l l e s i 
ine del l aula con questo pa 
reie negativo d i Ila eo inmis 
sione «Un voto positivo e 
eondo ( esart Salvi e Carlo 
Rognoni perche contesta il 
metodo antidemoc ratico di ri 
solvere a co lp i di clc-cr< to o 
d i voti di fidile la) questioni 
e ne sono il i esame del Pari ì 
mento sia pere heN può cot i 
sentire eli tornare ad ìffront i 
ri come già il Senato avev 
cominc ia to a fare la r i forma 
del lavoro portuale con la ne 
e e vsaria tempestività ma al i 
el le .n modo organico e eoe 
r< lite» 

800 900 lavoratori in -esubero» 
un unica prospettiva il licori 
z iamcnto 

•È un caso nazionale - han­
no replicato i segretari nazio 
nali della Fiom Mazzone del 
11 h m Maretta della Uilm 
Contento del hsmic Cavalli! 
to - e la dee isione della Fiat e 
per noi inaccettabile» È sta'a 
immediatamente proclamata 
per oggi una giornata d i lol'a 
nello stabil imento di Ix-cce 
cui t a rm i l o seguito iniziative 
regionali per I occupazione Al 
tavolo di trattativa i sindacalisti 
si sono rifiutati d i avviare qual 
si isi negoziato sul numero de 
gli «eccedenti» rivendicando 
invece nuove iniziative indù 
striali in grado di garantire tutti 
i 1 3^0 posti di lavoro in una 
delle aree più depresse del Me 
nelione Della grave questione 

sarà investito il governo oggi i 
sindacati chiederanno al mini 
stro del lavoro Cristofon di 
convocare le parti 

L Allis d i Lecce e uno elei più 
«antichi» insediamenti della 
Fiat nel Mezzogiorno Fu inau 
gurata nel 1972 quando si 
pensava di esportare in tutti i 
continenti le macchine che e o 
struiva Ma dopo aver raggiun 
to una punta produttiva di 
6 000 macchine ali anno lo 
stabil imento piombe') in crisi 
quasi permanente a partire 
dalla seconda metà degli anni 
70 In parte ciò avvenne per 
una flessione mondiale del 
mercato delle macchine movi 
mento terra nella quale elue 
colossi 1 americanata atcrpillar 
e la giapponese Kom Usti si 
avvantaggiarono sulla coni or 
renza Ma avvenne anche per 
errori della h a i che cont inuò 
a produrre grosse- pale tnee ea 
niche mentre il me r i alo ehie 
deva macchine ve rsatili come 
escavaton e «terne» 

Dei 1 350 lavoratori di l.cc 
ce 400 sono già da tempo in 
cassa integrazione a ze-ro ore 
Nel 1990 la Hat aveva r iggiun 
to un accordo pi r gt stiri la 
fabbrica con la John De-ere e 11 
Mitachi Ma nel mar /o eli que­
st anno gli americani si sonri ri 
tirati dall affare Rimane- la Hi 
tachi con la quale la 11 it ha 

concordato di costituire a par­
tire dal 1° gennaio 1993 la «FU 
Constniction Equipment» so 
cietà d i cui i giapponesi avran 
no solo il 9X, del capitale E 
questo hanno detto chiara­
mente i dirigenti aziendali e 
I ult imo tentativo prima della 
eh iusun ' superstiti 5 600 la 
voraton faranno so'o 1 200 
macchine ali anno, mentre og 
gì la capacità produttiva degli 
impiant i è di 8 000 macchine 
1 inno 

Quella d i Izocce e purtroppo 
una seila delle crisi che elisici 
lai o 1 universo Fiat Qualche 
giorno fa ù stata annunciata la 
chiusura di un altro stabili­
mento tonn i se la Carello fab 
bnca eli fari e fanali per auto 
mobi l i Del 600 lavoraton (era 
no 2 000 quando la I lat I ac 
qtnstò d il gmppo inglese I u 
eas) parte andranno in un al 
tro stabil imento di component i 
a Vcna ru mentre 170 sono 
eonsielerati «esuberane» Ene l 
I are a torinese un ulte riore e ol 
pò ali occupazione C- stato da 
lo dal Gft 11 più grossa nnprc 
s i italiana eli abbigl iamento 
(control la I marchi l acis Sidi 
Con Valentino ecc ) d i pro-
line 11 dell industriale Rivetti 
e l u h i annunciate» 11 nie-ssa in 
list i di mobil i tà lice nzi unento 
di 400 persone Ieri nel gruppo 
sono iniziati massici i sciope-n 

La Cee esamina il ricorso di Bossi contro gli investimenti al Sud 

Olivetti, la legge si sblocca 
ma il sindacato chiede garanzie 
Questa mattina a Crema assemblea Olivetti dopo 
l'incontro con Cristofon Critiche di Ceccottt (Fiom) 
al ministro «Tempi troppo lunghi, Crema non può 
chiudere a dicembre» Ricorso della Lega alla Cee 
per t 3400 miliardi di aiuti Insoddisfatta anche la 
Fulc per il «nulla di fatto» sulla vertenza Pirelli An­
che il ministro censura l'azienda Silvani (Filcea) 
«Pirelli rispetti l'etica della responsabilità» 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

mt MILANO Approdo molto 
cnt ico ed insoddisfacente al 
ministero del Lavoro per le ver 
lenze Olivetri e Pirelli Nel pri 
m o caso il governo che aveva 
a suo tempo nprcsentato il de 
i reto per il passaggio di 1 500 
lavoratori (d i cui 1 000 Olivel­
l i ) alla pubblica amministra 
zione nell incontro con il sin­
dacato d i me-rcoledl ha annun­
ciato ih aver presentato tre 
emendament i per accelerare e 
lavorile i tra' ferimenti Se verrà 
approvato il nuovo testo (at 
tualmente in discuvsione alla 
commissione lavoro della Ca­
mera) i lavoratori potranno 
passare anche agli enti del pa 
r istato agli enti locali e ad enti 
pubblici non economic i l.c 
correzioni i l de-creto mirano 
inoltre a salvaguardare la prò 

fessionalità dei lavoraton Ma 
sulla tormentata vicenda Oli­
vetti pendono nschi d i due tipi 
Uno molto concreto connesso 
alle inadempienze del governo 
ed alle resistenze dell azienda 
Ed uno per ora teonco da par 
te della Lega Nord che il 4 ago­
sto ha fatto ncorso alla CEE 
(nei giorni scorsi il direttore 
Peterson della commissione 
CEE ha «accusato ricevuta» del 
ricorso) contro i 3 400 mil iardi 
•promessi» di f inanziamento 
pubbl ico al gruppo Olivetti 
soldi che secondo la Lega 
mentre chiude Crema De Be­
nedetti userebbe per il Sud 
(Marcianise) Ragionamento 
analogo ma con ben altre pre­
messe e sbocchi dei vescovi 
piemontesi nel loro documcn 
to era pnontana la cntica alle 

•ragioni del capitale» d i Agnelli 
e De Benedetti che la l-egi tra 
scura del tutto Sarebbe assai 
grave se la commissione CEE 
dovesse accogliere il m o r s o 
della Lega le cui motivazioni 
Enrico Ceccotti (F iom) giudi­
ca «false» ed anche «una beffa 
per i lavoratori» Non è vero 
che 1 accordo «toglie al Nord 
per dare al Sud» Questa matti­
na assemblea dei lavoratori di 
Crema sulla «fase» della vcrten 
/j. dopo 1 incontro d i mcrcole 
di a palazzo Chigi Cee cott i 
confuta il ministro del Lavoro 
Nino Cr r ' o ' o r i secondo cui 
sarebbero pronti «tutti gli stru 
menti per realizzare I accordo 
del 16 febbraio» Sulla reindu 
stnalizzare di Crema nel giorni 
scorsi 0 stata diffusa una «lette­
ra aperta ali ingegner De Llene 
detti» firmate! dal sindaco Wal 
ter Donzell i dal vescovo mon­
signor Libero Tresoldi dalle 
autorità e da tutte le lavoratnci 
e i lavoratori per e hiedere 
«I impegno attivo e concreto» 
dell ingegnere Mentre sul 
«percorso legislativo» promes 
so dal ministro Enrico Cee cotti 
(che stamane prcsie-de 1 as 
semble con ì leader di Firn e 
Ui lm) esprime «le nostre riser 
ve valuteremo a fine p i r co r 

so» Mentre sulla attuazione 
dell accordo il sindacato cnt i -
ca «i tempi t roppo lunghi del 
passaggio alla pubblica ammi 
n i t raz ione Olivetti dovrà fcr 
mare I orologio Crema non 
chiude a dicembre Nessuna 
chiusura finché gli strumenti 
non saranni diventati operati­
vi» L altra cnt ica riguarda «la 
assenza di impegni del gover 
no sulle poli t iche industriali» 

P i r e l l i è in alto mare Nulla 
di fatto nel l incontro d i merco 
ledi con Cnstofon Nuovo ap 
puntamento il 28 ottobre Nei 
prossimi giorni Fule incontra la 
Regione Sicilia e le confedera­
zioni «perche la vertenza Pire! 
li acquisti i carattcn J I un prò 
blema nazionale emblemati­
co» spiega Silvano Silvani se-
gretano Filcea «Per impedire 
che si possa ' licenziare a pre­
scindere anche contando su 
un governo insip.ente apren 
do la stura ad un sistema di li 
cenziamcnto che azzera 1 etica 
della r-sponsabilità del l im 
presa» Cntico contro Pirelli 
perfino il minestro Cnstofon 
• U- procedure dell azienda 
non portano a nessuno sboc 
co Sono il pr imo a volere il ri­
sanamento di Pirelli ma oc 
corre una ragionevolezza che 
invece e emersa con Olivetti» 

Ferrovie 
Ultimatum 
di Necci 
per l'indotto 
I H ROMA Ferrovie allo sia 
scio dopo anni di bloe co ne gli 
investimenti e 1 amministralo 
re Fs Lorenzo Necci avendo ur 
gente bisogno di mate naie ro 
labile chiede al governo I ok 
per ordinarlo tramite i quattro 
grandi del settore Ansaldo t r i 
sporti Breda ferroviana Fin 
ma e Abb Fallita nel maggio 
scorso la pretesa dell unanimi 
tà fra le oltre 40 aziende del 
I indotto ferroviario pe-r un pi i 
no di ristrutturazione ns ina 
mento del settore- posto d i l 
governo e da Necc i come ceni 
dizione per riprendere le e om 
messe - pr ima distribuite e ori 
cnten spesso clienle-ian - sia le 
Fs sia le aziende si sono ' io \ i 
le subito nei pasticci Nono 
stante fosse mantenuta in vita 
la formula dei «general con 
tractor» pur senza la Fiat ferrei 
viana che si e sottrat'a Appun 
to i quattro citati sopra pronti 
a costituire il consorzio «Capri» 
al quale le Fs - se ci sarà il pia 
cet del governo - affiderannei 
commesse per Km 'a mil iardi 
ne'] quinquennio 93 98 Tr in 
ne quelle legate al Pe-ndol no» 
Etr 460 nservate alla Fiat F le 
imprese minor i quasi tutte ee>n 
i dipendenti in cas.»a integra 
z ione ' Dovranno arrangiarsi 
perche le Fs chiederanno al 
consorzio il prodotto a le»mpi e 
p-czzi certi se-nza curarsi di 
come le commesse verranno 
distribuite Intanto il 1 nov tm 
bre scade il termine per la gai i 
d i offerta al minor prezzo di 
1 377 carri merci 

La questione e stata af l ron 
lata len durante la conferì nza 
d i un centro studi a Rom i de> 
ve Ne-cci ha annunciato la le t 
tera inviata al presidente de I 
Consiglio Giuliano ArPuio e ai 
min,sin competent i ed ha av 
vcrtilo 1 industria ferr ini i n i 
che se non proiedera ili > -, 
strutturazione perderà I ultima 
«chance» per alfcnnarsi ne II i 
competiz ione in termzion ile 
pnma del fatidico 1" gennaio 
1995 quando il mercato unico 
imporrà gare aperte ai giganli 
europei «Quale osa si può in 
e ora fare» diceva Necci se n/ i 
convincere il presidente d'-U ì 
Brcda Giuseppe C ipu ino 
molto pessimista su un piano 
di risanamento in te inpi t , r r \ i 
disponibil issimo invece a lavo 
rare «sin da domani mattina» 
per il consoiz.o «C ipn» M i Ro 
mano l-*rodi non e r i de n con 
sorzi ci vogliono vere e prò 
prie fusioni I A' K 

11 finanziere italiano travolto dal fallimento della Sasea holding 

Florio Fiorini in stato di fermo 
A Ginevra l'accusano di truffici 

NOSTRO SERVIGIO 

Florio Fiorini 

• i CINI VliA Mono I tonni il 
finanziere italiano ali i mud i 
d ' I t^ruppo suzzerò S ist i 0 
M i to arrosti to ,i ( . n u v r i pi r 
frode I accusa t1 moss i dal 
giudice istnittori le ali 1-ouis 
C ro t t i c i nell ambito di 11 i prò 
todura f i l luminare ni to rso 
da agosto sulla Sase a holding 

I arresto (N con fe rm i lo da 
tonti del qruppo S<ise 1 che 
precisano però clic il provvedi 
mento dell autorità giudizial i i 
e Ivetica consiste in un termo di 
72 ore D,\ ( inal i lo e t n p e l i lo 
negli ambienti ijieichzi m mm 
vrini il Kiuclicf r improver i i 
Fiorini d i non - i u r tornite il 
I ufficio ch i si ex e tipa d i Ila 
procedura fallirne ut ire un in 
ventano compie to ek i suoi be­
ni in Svizzera e. ili estere) co 
me invece K'i e ra stato nchie 
sto In partie ol in I lorun 
avrebbe dissimili ile) ile une 
p irtcx ipazioni f i proventi di 

differenti socielA d " l gruppo 
S ise » S trcblv ro st iti cosi ex 
e ultati dive rsi mi l ioni di fr uic hi 
svi//e ri I arresto eN stato e se1 

f iu to ,i se muto dell 1 de nune la 
di un creditore II procuratore 
ti i quindi emesse) un m mdato 
di accompaimamc nto i! finan 
zie re e1" stato ine are erato per 
evitare il rise Ino di fuieja 

1 hbti c't Sase i ho ld in^er mo 
si iti pot i iti in tribunale lo se or 
so 141114110 con I 1 richiesi i di 
mor ite>n i e oncordatana Ad 
ii^osto pero le cose si sono 

e oinp'ieat. e 1 i proe e dura d i 
concordatari • d iventat i di 
"agqiomaine nto di fallirne .ito» 
un i misura inti rmceiia tra il 
eonc ord i lo e il f i l l imen lo so 
spense i di tutti i e re diti se n/a 
p i l o eiucgli stringenti vincoli 
tt mpo r i l i pievisti dall t prexie 
dur ì concordataria II tribuna 
le ha ini itti fiss ito per il provsi 
mo 2 ì febbr no I incontro in 

cut i curatori fa l l .mtntan do­
vranno pres< ntare al giudice la 
situa/ione del gruppo Sasoa e 
se la capacita d i r imborso dei 
flebiti verrà ntenut i sufficiente 
sarà ancora possibile chiudere 
11 procedura con un concor 
dato I trio a pochi giorni fa era 
questa la strada ritenuta a n t o 
11 più probabile in ambienti vi 
cini i l gruppo Fiorini anche se 
sembra difficile ipotizzare per 
Sasea una capacita di r imbor 
so d u de biti superiore il 10'* 

D i fonti v cine il gruppo Sa 
se i trapelano intanto ulteriori 
dettagli sulle motivazioni del 
I irresto di \ lorim Al) origine 
del provvedimento giudiziario 
s ire bbc l azione di un piccolo 
e rcditort I italo svizzero De-
morpurge che già due anni fa 
av. \ i inizia o un azione e ivile 
contro Sase \ e i suoi ammmi 
straton per un contenzioso in 
mento id obbligazioni Sascu 
Ali azione civile e"1 poi seguita 
quc 11 i penale 

Castone Notari 
nuovo presidente 
Unìpol finanziatila 
• • «HI OGNA Gastone Notari 
e il nuovo presidente di Unìpol 
1 inanziana l^i decisione ò sta 
la assunta nel pomeriggio eli 
ieri da e onsiglio di amministra 
zione di Unifin e he si e"- riunito 
dopo che I assemblea degli 
azionisti aveva rinnovato il 
consiglio stesso Succede a 
(nancarlo l'asquini diventato 
presidente della Lega delle 
cooperative Notari di arca 
l'ds come Pasquini e-- \ sepri-
siele-nte de Ila C oop I oscana 
L iz io una delle maggiori del 
consumo L i sua elezione 
conferma la nuova linea che si 
sta alterni indo in l.ega e nelle 
strutture finanziane delle e ex) 
]>critive f cioè'- che sempre 
pi l i sexi ed i/ ionisti vogl iono 
dirigere dire tt.iniente-le imprc 
se- revexando deleghe che in 
pass ito erano spesso state as 
segnate in funzione di equil ibri 
polit ici iute rni a l ia i e-ga 

Cosi non scilo alla preside n 
z.i sale Notari che rappresent i 

le coop di Consumo che han 
no in Unifin una quota di circa 
il 2 IX ma alla vice-presidenza 
sono stati nominati Oronzo De 
Santis amministratore delega 
to di l ' ineooper (azionista con 
olire il 2 (» ) e V i lenlmo Pi 
schedda vicedirettore genera 
le della Sacmi eli Imola che 
r jpprescnta le cooperative di 
produzione e lavoro che- com 
plcs.sivdiricnte detengono an 
e h esse e irca il 211 di Unifin 
Amministratore delegato s sta 
to e onferrnato Giovanni Con 
sorte vice preside lite eli Unìpol 
assicurazioni 11 nuovo ve-rticc 
dovrà ora gestire la fase eli tra 
sformazione di Unifin come e 
st ita delineata qualche giorno 
la da l'asquini da conglome­
rata a strillile nto d i control lo 
della e o m p i g m i assici'rativa 
scorporando e eonlercndo le 
società del parai) lucano al 
nuovo «polo crcelitizio» dii co 
struire intorno a liane-c 

I WD 

Martedì 27 ottobre ore 9.00 
Sala Sacrestia 

(P. zza Campo Marzio, 42) 

Problemi e prospettive 
dell'Enel Società per Azioni 

Introduce: 
On Renato Strada Membro Commissione 

Attività Produttive Camera 
dei Deputati 

Partecipano: 

Umberto Mmopoli 

Franco Mariani 

Gianbattista Zorzoli 

Andrea Amaro 

Resp industria Pds 

Resp servizi a rete Pds 

Consiglio nazionale Pds 

Segr generale Fnle-Cgil 
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FINANZA E IMPRESA 

S A C E L i Sacc S e z i o n e s D e o a l e |>er 
1 a . vs i cu raz ione d e l c r e d i t o a l i e s p o r t a 
z i o n e h a s b l o c c a t o i f o n d i a f a v o r i 
d e l i a Russ ia II c o m i t a t o d i g e s t i o n e 
c o m e i n f o r m a u n a n o t a «h i r i t e n u t o d 
p o t e r c o n s i d e r a r e a d e m p i u t a la c o n d ì 
z i o n e s o s p e n s i v a c h e i m p e d i v a la l i b e 
ra e s e c u z i o n e d e l l e d e l i b e r o a s s u n t e 
n e l c o r s o d e l m e s e d i s e t t e m b r e » I l 
b l o c c o s i r i f e r i v a «al le p r i m e o p e r a / i o 
n i r e l a t i v e a l i u t i l i z z o d e l l a ( r a n c h e d i 
7 5 0 m i l i a r d i d i Uri 3. f a v o r e d e l l a re 
p u b b l i c a russa» 

C A R I M O N T F . C a n m o n t e I i s t i t u to d i 
c r e d i ' o n a t o d a l l a f u s i o n e d e l l a C a v s a 
d i r i s p a r m i o d i M o d e n a c o n la B a n c a 
d e l m o n t e d i B o l o g n a e R a v e n n a h a 
a c q u i s i t o u n a p a r t e c i p a / i o n e p a r i a l 
4 St, d e l l a A l l g e m e i n e S p a r k a s s e O b e 
r o s t e r r e i c h B a n k a k t i e n g e s e l l s c h a f t d i 
U n / la m a g g i o r e b a n c a d e l l A u s t r i a 
s u p e r i o r e 1 o p e r a / i o n e e c o s t a t a p ò 
c o p i ù d i 15 m i l i a r d i L. i s t i t u to d i U n / 
h a 9 6 s p o r t e l l i 1 2 4 7 d i p e n d e n t i l i n e a 
p i t a l e d i 2 5 8 m i l i a r d i u n a r a c c o l t a d i 

re t ta d i 2 8 0 0 m i l i a r d i e u n a r a c c o l t a 
g l o b a l e d i q u a s i 4 6 0 0 
S I T U R . S i t u r c o n 1 avs i s t cn . i d i M o n 
fo r te h a a m p l i a t o la p r o p r i a c o m p a g i 
ne s o c i e t a r i a c o n 1 i n g r e s s o d i I C l u b 
M e d c h e h a a c q u i s i t o i n s o t t o s c r i z i o n e 
u n a q u o t a d e l 10V d e l ' a s o c i e t à c o n 
u n i n v e s t i m e n t o d i 16 m i l i a r d i d i l i re 
S i t u r o p e r a s ia n e l l a p r o m o z i o n e e r e a 
l i z z a z i o n e d i i n i z i a t i v e i m m o b i l i a r i d e l 
s e t t o r e t e r z i a r i o c h e n e l t u r i s m o e t e m 
I » l i b e r o e c o n t r o l l a i l g n i p p o V a l t u r 
C A N D Y . A t t i l i o D e Pasca l i s a s s u m e r à 
d a l p r i m o g e n n a i o 1993 I i n i a n c o d i 
r e s p o n s a b i l e d e l l u f f i c i o s t a m p a e 
p u b b l i c h e r e l a z i o n e d e l g r u p p o L a n 
d y A l l a C a n d v f a n n o c a p o 6 a z i e n d e 
c o n 8 s t a b i l i m e n t i e o l t r e 4 0 0 0 a d d e t t i 
c o n u n g i r o d a f f a r i d i o l t r * 1200 m i l i a r 
d i d i l i re Z e r o w a t t ( q u o t a i i a l m e r c a t o 
r i s t r e t t o ) G a s f i r e R o s i e r e s ( f r a n i l a ) 
K e k o ( G r a n B r e t a g n a ) O t s e i n ( S p i 
g n a ) e G i a s ( i l C e n t r o e u r o p e o d i ISSI 

s t e n z a ) 

Mercato sempre in altalena 
Credit in ripresa, giù le Stet 
• • M I I A N O U i t e m p e s t a c h e 
1 a l t r o ie r i s i e a b b a t t u t a su l 
C r e d i t d o p o le p r e c i s a z i o n i d i 
B a r u c c i su l l o p e r a z i o n e d i p n 
v a t i z z a z i o n e c h e d i f a t t o c l i m i 
n a I O p a p r o v o c a n d o g r a v e 
s c o n t e n t o si e p l a c a t a e il t i t o 
l o si e l e g g e r m e n t e r i p r e s o t o r 
r i a n d ò a d esse re o g g e t t o d i f o r 
t i s c a m b i II c i r c u i t o t e l e m a t i c o 
h a f u n z i o n a t o s e n z a i n t o p p i e 
c o s ì senz » a l t r i g i a l l i t i p o « m i n i 
m u n tax» il m e r c a t o si e m o s s o 
a l r e c u p e r o p r o s i g u e n d o n e l 
l a s u a a i t a l i n a d i a l t i e b a s s i 
U n g r o s s o n e o e r a p p r e s e n t a t o 
cimi11 Stet i h ' 1 s c o n t a f o r s e il 
c o n t r o v e r s o a f fa i re» Stet F i n 
s i c l c o l t i t o l o c h e a c i usa u n a 
f l e s s i o n e d e l 2 51 \ l.e a l t re 
b lue i l u p s sa l vo l iev i < ah d i III 
e A n i b r o v i n e t o s o n o ' u l t e i n 
r i i l z o i p i r a l c u n i n o t c v o l 

m e n t e Le O l i v e t t i s o n o cre­
s c i u t e d e l 3 5 6 t l e C o f i d e d e l 
i 7 7 % m o l t o b e n e a n c h e le C'ir 
s u l t e l e m a t i c o c o l 3 8 * i n p i ù 
L o M o n t e d i s o n d a l c a n t o l o r o 
r e c u p e r a n o il 2 7 6 % le G e m i 
n a m a l g r a d o i p o c h i s c a m b i 
i n t e r v e n u t i su l t i t o l o f a n n o u n 
b a l z o d e l 5 6 7 Y H a i e G e n e r i l i 
i I l l u d o n o c o n r i a l z i s u p e r i o r i 
a l i I *> e M e d i o b a n c a c o n 
I 1 8 2 V, i n p i ù II M i b v e r s o m e 
ta s e d u t a r i u s c i v a a s f i o r a r e 
1 1 A d i a u m e n t o e h ì p o t u t o 
c h i u d e r e a q u o t a 8 1 3 c o n u n 
r e c u p e r o d e l l o 0 9 9 / G l i 
s c a m b i s o n o a p p a r s i d i s c r e t i 
m a l o n t a n i d a i l i ve l l i t o c c a t i 
n e i g i o r n i s c o r s i II m e r c a t o 
e s p r i m e le sue i n c e r t e z z e c o l 
n a v i g a r e a v i s ta e c o n q u e s t o 
i o n t i n u o f i r e e d i s f a r e a n c h e 

se s u l f r o n t e d e i tassi q u a l c o s a 
si m u o v e A n c h e le b o r s e e u r o 
p i ' c v i a g g i a n o n e l l a t t esa d i u n 
c o s p i c u a r i d u z i o n e d e i tass i d i 
i n t e r e s s e d a p a r t e d e l l a B u n 
d e s b a n k 

I n t a n t o ie r i la C o n s o b h a d e 
l i b e r a t o d i s o s p e n d e r e in v i a 
c a u t e l a r e G i u s e p p e C a l a b r e s e 
r e s i d e n t e a G i n o s a ( I a ) d a l 
1 e s e r c i z i o d e l l a t t i v i t à d i p r ò 
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CAMBI 

DOLLAHO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PSSCTA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 
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MERCATO RISTRETTO 

T i t o l o 

B C A A G P M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I N A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G Q I I Z A R 

C A L Z V A R E S E 

C I B I E M M E P L 

c h l u s 

9 0 0 0 0 

7 7 0 0 

1 6 9 6 0 

1 4 9 0 0 

4 2 4 0 0 

6 5 5 0 

8 9 0 0 0 

8 0 0 0 

6 6 0 0 

1 0 9 9 0 

1 5 9 2 0 

5 4 3 0 

1 1 7 8 0 

6 2 0 0 0 

6 7 0 5 

2 3 2 0 

4 6 1 0 

1 1 ' 0 

2 6 0 

3 8 8 
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8 9 9 0 0 

7 7 0 0 

1 6 9 5 0 

1 4 8 0 0 

4 3 4 0 0 

6 6 5 0 

8 9 0 0 0 

8 1 5 0 

6 5 0 0 

1 1 1 0 0 

1 5 9 2 0 

5 4 5 0 

1 1 7 8 0 

6 1 8 5 0 

6 7 0 5 

2 3 4 0 

4 6 1 0 

1 1 6 0 

2 6 5 

3 8 6 

V a r % 

0 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 8 

« 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 8 4 

1 54 

-0 9 9 

0 0 0 

0 37 

0 0 0 

0 24 

0 0 0 

- 0 8 5 

0 0 0 

0 8 6 

1 8 9 

0 0 0 
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F I N A N C E 
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F R E T T E 
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1 4 6 0 
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3 2 8 

2 9 8 

5 9 3 0 
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1 1 1 6 0 
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4 2 8 0 
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6 6 9 
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0 0 6 
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0 6 J 

0 0 2 

0 0 0 
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0 0 0 

0 0 0 

0 0 8 

0 0 0 

0 - 6 

0 0 0 

0 0 0 

O b i 

3 6 7 

0 0 0 

AUMENTAR. AURICOLE 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 
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4 7 5 0 

0 0 0 

6 7 4 
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A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L A B E I L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A D R I A 

L L O Y O R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

6 3 9 0 

4 3 5 

1 1 8 6 0 

2 8 1 1 0 

6 9 5 0 0 

9 4 9 0 

9 6 3 0 

4 1 5 0 

2 0 4 7 

9 4 1 0 

8 5 8 0 

8 0 0 0 

3 5 8 0 

1 3 4 6 0 

4 8 0 0 

7 3 0 0 

2 0 5 5 5 

7 0 9 0 

7 0 1 0 

9 2 4 0 

4 1 0 0 

5 3 8 9 

2 2 4 

5 4 3 

0 8 4 

1 12 

3 4 7 

0 8 3 

0 2 1 

7 3 7 

1 8 4 

0 0 0 

0 23 

0 12 

0 8 5 

0 0 0 

2 5 6 

1 11 

1 51 

1 0 0 

0 5 ' 

0 9 8 

2 6 1 

1 6 8 

BANCARIE 
8 C A A G R M I 

B C A L F G N A N O 

a C A O I R O M A 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

D P O P B E R G A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E H 

B C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R D E G N A 

B N L H I P O 

C R E D I T O F O N 

C R C O I T 

C R E O IT R P 

C R E D I T C O M M 

C P L O M B A H D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

W B R O M A / % 

7 8 6 0 

5 4 0 0 

1 7 8 1 

8 0 0 

4 2 5 0 

1 4 0 0 

8 0 3 

4 3 5 0 

1 3 9 0 0 

3 3 9 0 

1 7 4 0 

2 9 5 0 

3 6 1 9 

1 2 6 0 0 

1 0 1 5 0 

3 8 8 5 

2 0 3 5 
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2 5 0 0 

2 4 3 0 

2 5 9 9 0 

1 1 2 0 0 

0 0 1 0 

2 7 8 

0 13 

0 19 

1 19 

6 6 7 

0 0 0 

3 7 8 

- 0 8 6 

3 3 3 
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0 2 9 

0 2 9 

7 8 1 
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2 4 0 

0 3 6 
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0 0 0 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
F I D E N Z A V E T 
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S A I A G R I P O 
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S N I A T E C N O P 

T C u C A V I R N 

T E I E C O C A V I 

V F T R E R I A I T 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C H N C 

1 2 0 5 

2 9 4 0 

7 0 0 

5 9 9 

5 5 1 

7 2 0 0 

3 9 2 0 

4 4 6 0 

3 2 7 6 

4 1 4 0 

8 3 2 

5 7 7 

8 8 5 

8 8 9 

8 9 2 

4 8 0 

2 4 3 0 

4 1 6 0 

7 4 3 0 

2 3 8 0 

5 4 5 0 

2 3 7 6 

2 6 2 5 

0 5 0 

0 6 8 

1 4 1 

0 0 0 

5 0 0 

0 0 0 

1 8 2 

5 9 4 

0 4 9 
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1 1 9 

1 2 3 

1 4 5 

0 14 

0 7 9 

6 61 

9 8 3 

1 19 

1 8 4 

0 0 0 

1 9 1 
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0 67 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B H P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

3 0 5 0 0 

3 8 3 0 

- 3 0 

6 0 2 

7 2 5 

1 0 3 0 0 

6 0 0 

7 4 0 0 

1 4 5 0 

1 1 1 0 

4 1 9 5 

3 0 0 5 

6 9 9 

7 7 7 0 

0 0 0 

4 9 6 

4 14 

1 01 

3 4 2 

1 34 

0 8 4 

1 8 6 

0 0 0 

1 8 3 

0 5 9 

0 17 

0 5 8 

0 0 0 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N H I P 

E L S A G O R D 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

2 5 9 0 

3 5 8 0 

3 2 7 5 

3 4 2 0 

8 6 6 0 

3 3 7 2 

0 19 

0 5 3 

2 3 4 

1 16 

0 7 0 

0 3 0 

FINANZIARIE 
A C Q M A R C I A 

A C O M A R C R I 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I O C S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

F U R O M O B I L I A 

t U R O M O B R I 

F E R R T O N O R 

Finis 
F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

FI A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I H 

F I N A R T A S T f c 

U N A R T E P R 

r i N A R T E S P A 

F I N A R T C R I 

F I N R F X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

U S C A M B H O l 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

1 0 6 

71 

9 0 

bObO 

1 7 5 8 0 

3 0 1 0 

3 0 0 

2 5 0 0 

3 3 0 5 

2 3 9 9 

5 5 5 

1 3 5 0 

9 4 0 

2 3 5 0 

2 1 5 0 0 

1 9 9 0 

0 9 0 

7 5 0 

2 7 9 8 

2 7 9 

4 9 5 

5 8 6 0 

7 7 0 0 

8 0 5 

3 9 0 

3 1 0 0 

9 " 5 

2 6 6 0 

7 5 4 

1 0 0 0 

8 8 5 
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2 7 1 0 

J 9 7 

4 1 9 

7 0 2 

0 0 0 

3 2 3 

0 9 5 

0 4 6 

1 31 

0 0 0 

1 79 

1 6 9 

2 8 4 

1 0 9 

3 7 7 

2 0 8 

1 2 9 

0 0 0 

3 6 5 

0 0 0 

6 13 

0 0 4 

0 3 6 

8 79 

0 0 0 

0 2 6 

0 0 0 

2 5 0 

1 8 6 

1 0 3 

1 9 2 

1 8 9 

0 9 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 7 3 

0 71 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

1 0 7 0 

1021 

1 0 9 9 
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GEROLIMICH 

GF R O L I M R P 
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0 00 
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0 00 
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M O N T E D R N C 
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S I S A 

S M F 

S M I M t T A L L I 
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S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E 1 R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I RI P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N P A R R N C 

W A R M U T E L 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R S O G E F I 

A L D E S 

A F D F S H I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A C I R O N F 

C A L T A G R N C 

c o c r r A R I M P 

C O G E F I M P R 

DEL F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A R E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 4 4 7 

8 7 6 0 

4 5 4 6 

I 9 8 0 

1 8 1 0 

7 8 3 

1 0 8 2 0 

3 1 8 0 0 

1 4 3 0 0 

6 2 5 

2 9 9 

1 0 5 0 

1 1 5 6 

6 7 2 

1 4 4 0 

8 2 0 

1 2 2 0 
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9 8 3 

4 6 3 0 

1 4 6 0 

1 1 6 0 
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7 2 3 

2 9 0 
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2 5 3 9 

1401 

2 1 5 0 

1 2 8 2 

1 1 9 0 

1 8 1 0 

6 3 3 

2 7 0 0 

520O 

1 4 9 0 

3 4 0 

1 0 0 0 

2 7 0 

9 5 

6 0 

120 

1 4 8 0 5 

5 1 5 0 

2 1 6 0 

7 4 2 0 

2 4 5 0 

1 4 9 9 

1 M 2 _ 

1060 

1 4 1 0 

2 7 3 0 

1 5 0 0 

1770 

1 4 4 6 

3 8 0 0 

2 2 0 0 0 

5 1 6 5 0 

1 5 0 0 

6 9 8 

2 2 5 0 

0 2 1 

0 4 6 

0 11 

0 0 0 

2 9 6 

1 3 9 

0 0 0 

6 0 0 

6 72 

0 0 0 

4 17 

2 78 

*• 76 

4 19 

0 3 5 

8 61 

0 0 0 

1 01 

0 31 

4 9 3 

8 75 

3 11 

0 3 3 

0 6 3 

0 28 

0 34 

1 22 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 4 

4 0 5 
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1 0 9 

0 0 0 

1 14 

1 9 0 

2 5 1 

0 0 0 

0 5 6 

0 0 0 
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1 15 
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0 9 5 
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1 12 
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S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

6 7 9 0 

6 9 3 0 

8 1 0 0 

3 1 7 2 0 

4 2 9 0 

9 1 1 0 

8 0 0 0 

1 9 4 0 

1 3 1 1 

1 5 4 5 

3 4 6 0 

3 0 7 0 

1 7 4 5 

3 3 6 

3 6 3 5 

3 8 0 0 

1 1 0 0 0 

0 0 6 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

7 9 3 

8 11 

2 0 5 

0 8 5 

0 7 4 

0 0 0 

1 4 9 

0 0 0 

2 13 

0 4 1 

3 12 

7 8 1 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

O A L M I N E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F S 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R G O T T O N C 

M A R Z O T T O R 1 

O L C E S E 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I A N C 

4 1 9 5 

3 0 1 5 

3 9 9 0 

•>030 

3 5 0 0 

4 5 7 0 

2 0 0 9 

1 2 5 0 

2 4 7 

9 4 9 

1 9 3 9 

J 6 7 

3 2 7 

4 1 5 

3 2 6 0 

5 8 7 0 

1 1 3 0 

3 0 0 0 

1 7 8 0 

2 9 4 5 

6 0 0 0 

4 3 9 0 

0 3 6 

0 5 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 4 

2 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 16 

0 0 0 

0 5 5 

0 6 2 

7 5 7 

0 9 3 

2 8 0 

7 6 2 

0 1 7 

4 71 

0 4 4 

4 0 0 

0 2 3 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F F R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O H 

I O I L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 2 7 0 

2 1 5 0 

•JJ3000 

1 2 4 8 

8 4 9 

1 2 6 8 0 

7 5 0 0 

1 8 2 0 0 

3 5 0 

1 3 8 0 

2 2 5 0 0 0 

0 0 0 

1 6 0 

0 8 9 

8 15 

3 4 1 

2 0 9 

4 17 

0 0 0 

0 0 0 

1 7 8 

4 2 6 

M ERCATO TELEMATICO 
A L I E A N Z A 

A L L E A N Z A R 

B N A P O L I 

B N A P O L I R 

B T O S C A N A 

B F N C T T O N 

B R E D A 

C A B I N D A 

C I R 

C I R R I S P 

C I R R N C 

C O M I T 

C O M I T R N C 

F U R M E L M I 

F E R F I N 

I F R F I N R N C 

r i A T P R I 

F I A T R N C 

F O N D I A R I A 

G O T T R U r 

I M M M E T A N O P 

I T A L C F M 

I T A L C É M R 

i r A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T 

P I R E L L I S P A 

P I R C I L I R 

R A S 

R A S R N C 

R A T T I 

S I P 

S I P R N C 

S O N D F L 

S O R I N 

1 1 6 1 8 

9 1 4 2 

2 3 9 4 

1 2 3 0 

3 0 3 6 

13180 

1 5 6 , 9 

3 9 5 

1142 

1 1 3 0 

5 6 2 , 3 

3 3 5 8 

2 5 7 1 

4 3 8 , 7 

1128 

7 4 5 6 

2 2 3 0 

2 5 2 2 

2 4 7 3 4 

1206 

1648 

7 7 6 9 

4 0 7 8 

2 8 5 8 

5 9 1 1 

1 0 3 5 0 

1121 

6 0 2 , 3 

1 6 5 4 3 

7 5 3 7 

2 8 5 0 

1121 

1 1 0 4 

1 1 0 9 

3 2 6 4 

0 , 8 1 

0 7 0 

1,27 

0 0 8 

0 , 3 6 

0 , 5 3 

1,45 

0 , 5 5 

3 , 8 0 

0 , 9 0 

1,08 

2 , 3 4 

2 , 1 4 

8 , 1 0 

0 , 9 0 

1,29 

2 , 7 1 

3 , 6 6 

3 , 3 2 

0 ,67 

0 , 1 2 

1,36 

1,33 

0 ,85 

2 , 1 2 

0 , 4 8 

1.08 

0 , 6 5 

2 77 

0 07 

0 , 0 0 

1 6 2 

0^27 

_ 0 , 4 6 

0 ,68 

OBBLIGAZIONI 

I lolo lOf n r 

A/rb85 952AIND 

AZFS85 003AIND 

IMI82 92JR215' . 

CRFDOPD30DJ6 6". 

CRFDOPAU10 7580! 

LN! 1 84 93 3A 

FNEL85 95!A 

LNH 8O/0 INO 

proz io vor % CCTDC98IND 

CCT ECU 30AC194 9 66% 0 20 CCTFB96IND 

CCT ECU 84/9 '10 6% 

CCT ECU 85/9 19% 

-0 90 

0 71 

CCT ECU 85/9 19 8*. 

CCT ECU 85/9 18 76% 

CCT ECU 86/9 19 76% 

CCT ECU 86/946 9% 

CCT ECU 86/918 76% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

0 61 

~ < 5 2 

0 51 

011 

0 2 1 

-0 43 

CCT ECU 88/9 18 5% 

CCT ECU 88/9 18 65% 

CCT ECU 88/918 75% 

CCT CCU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CC r CCU 69/96 9 9% 

CCT ECU 90/96 12% 

CCT CCU 90/96 11 15% 

CCT ECU 90/9 ) 11 55% 

CCTECU91/9(>11% 

CCT ECU 91/91110 6% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 V B 75% 

r C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

CCT ECU 90/9511 9% 

CCT 15MZ94ISID 

CCT 17IG93CVIND 

CCT 18GN93CVIND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVIND 

CCT 19AG93CVIND 

0 53 

0 16 

0 31 

0 82 

0 20 

•0 10 

-0 51 

000 

-0 06 

000 

-0 53 

0 21 

0 16 

~0W> 

0 05 

0 10 

0 10 

0 10 

0 05 

0 06 

0 05 

CCT 19DC93CVIND 

CCT 20OT93CVINO 

CCT AG93IND 

CCT AG95 IND 

CCT AP93IND 

CCT AP94IND 

CCT AP95INU 

CCT DC92IND 

CCT DC95 INO 

CCT DC05EM90IND 

CCTF893IND 

CCT FB94IND 

CCT FB95 INO 

CCT GE93EM88IND 

CCT GE94INC 

CCT GE96IND 

CCT GE96IND 

CCT GE96CV IND 

CCT GE%EM91 INO 

CCT GN93IND 

CCT GN95 INO 

CCT LG9JIND 

CCT LG95IND 

CCT LG95EM90IND 

CCT MG93IND 

CCT MG95IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT MZ93 INO 

CCT MZ94 INO 

CCT MZ95INO 

CCT MZ95CM90IND 

CCT NV92INO 

CCT NV93 INO 

CCT NV94 I N D ~ 

100 

98 55 

CCT NV95IND 

CCT NV95EM50IND 

CCT OT93INID 

CCT OT94IND 

CCT OT95IND 

CCT OT95CMOT90IND 

CCT ST93IND 

CCT ST94IND~ 

CCT SI96IND 

CCT ST05EMST90INP 

CCT 18FB97IND 

CCT AG96IND 

r C T AG97 IND 

CCT 

ecf 
CCT 

CCT 

ecf 
CCT 

AG98IND 

AP96IND 

0 05 

000 

0 10 

021 

0 05 

0 16 

0 59 

-0 06 

0 51 

0J>6 

000 

0 20 

0 15 

000 

0 10 

0 46 

031 

000 

0 41 

~oTo 
0 37 

000 

0 50 

0 46 

0 05 

0 37 

061 

0 05 

0 25 

0 53 

0 26 

~"Ò~05 

0 15 

0 25 

0 52 

041 

-0 15 

0 05 

0 31 

0 36 

-0 20 

_005 

0 20 

0 36 

0 43 

0 97 

043 

~ 0 54 

0 86 

~ 0 6 7 

0 21 

0 69 

0 10 

CCT FB96EM91IND 

CCT FB97 INO 

CCT TB99 IND 

CCT GE97 IND 

CCT GE99IND 

CCT GN96IND 

CCT ON97IND 

CCT GN98IND 

CCT LG97IND 

CCTLG98IND 

CCT MG96IND 

CCT MG97IND 

CCT MG98IND 

CCT MG99IND 

CCT MZ96IND 

CCT MZ97 IND 

CCTMZ98IND 

CCT MZ99IND 

CCT NV96IND 

CCT NV9BIND 

CCT OT96IND 

CCT OT98IND 

CCT ST96IND 

CCT ST97 IND 

CCT ST08IND 

BTP 16GN97 12 6% 

BTP 17GE9912% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 18ST9812% 

BTP 19MZ9812 5% 

BTP 1AG93 12 5% 

13TP IDC9312 6% 

BTP 1FB03 12 50( 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP 1GE0212% 

BTP 1GE9412 5% 

BTP 1GE94EM9012 5% 

BTP 1GC9612 5% 

BTP 1GE97 12% 

BTP 1GE9812 5% 

BTP 1QN01 12% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP 1GN96 12% 

BTP 1GNS7 12 5% 

BTP 1LG9J12 5% 

BTP 1LC94 12 5"/ 

BTP 1MG94EM9012 6% 

BTP 1MZ01 12 5% 

BTP 1MZ94 12 5% 

BTP 1MZ9612 6% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP 1NV93EM89125% 

BTP 1NV94 12 5% 

BTP 1NV9612% 

BTP 1NV97 12 5% 

BTP 10T93 12 5% 

BTP 1ST0112% 

BTP 1ST93 12 5% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP ^0GN98 12° u 

CCT 83/93 TR 2 5 % 

CTO 16GN96 12&°< 

CTO 16AG95 12 5 % 

CTO 16MG96 12 5 % 

C T O 17AP97 12 5 % 

CTO 17GE96 12 5 % 

CTO 18DC95 12 6 % 

CTO 18GE97 12 6 ° . 

CTO 18LG95 12 5% 

CTO 19FE9612 5 » . 

CTO 19GN95 12 5 % 

CTO 19GN97 1 2 % 

9 6 9 

9 4 6 

CTO 190T95 12 5% 

CTO 19ST9612 5% 

CTO 19ST97 12% 

CTQ20GE98 12% 

CT0 20NV96 12 5%" 

CTO20NV9612 5% 

CTO20ST96 12 6% 

CTO DC9610 25% 

CTOGN96 12 6"» 

99 25 

05 6 

084 

0 21 

0 16 

043 

0 81 

0 37 

043 

1 08 

054 

0 74 

1 41 

054 

064 

1 16 

0 70 

0 47 

0 65 

0 59 

0 65 

0 75 

0 91 

0 47 

053 

0 79 

068 

0 27 

-0 05 

091 

065 

1 l 

1 19 

AZIONARI 

0 15 

1 27 

1 46 

~"Ò~Ò"5 

0 0 0 

-0 25 

0 10 

0 77 

0 10 

0 10 

0 16 

1 14 

0 65 

-O 10 

038 

~ 0 5.1 

000 

0 16 

0 41 

0 75 

0 21 

048 

0 10 

_ 0 4 6 

0 42 

0 65 

0 5 4 

0 4 6 

0 55 

0 2 0 

0 31 

0 05 

0 77 

0 05 

0 25 

0 2 1 

0 15 

_0_38 

^ 0 15 

0 06 

062 

•0 31 

000 

053 

0 21 

0 10 

041 

"~05ti 

0 5 3 

~0~Ò0 

031 

-0 16 

~ 0 Ò 0 

0 6 3 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
(P ro / / ! nlorma 

s PAOLO GP.CSC A~ 

CRTBÒLOGNA 

2530 

23700 

CR|PISA 

UIRCARNICAPAG-

13000 

" 400«0 

SOCM6PR06P 

CAFINÌCA" 

NORDITALTA 

M E T A L M A P C L l I 

FIN GALILEO 

COFINOPRIV 

r V L R Y F I N 

f INCOMID 

IFI1ALIA 

SPFCTRUMDA 

W FIN GALILEO 

W E R I 0 A M A 

VVGAÌCRis 

WREPUBBLICA 

850 

2900 

350 

1590 

1680 1/60 

6/0 

3000 

1800 

1/15 

110 

38/44 

Indco 

INDICE MIB 

AL MENI ARI 

ASS CURAI 

BANCARIE 

CART L0IT 

CFMEM 

CHIMICHE 

C0MMFRCI0 

L0MUNICAZ 

ELErTROTEC 

1INANZIARIE 

IMM0BIUARI 

MtCCANICHt 

MINERARI! 

TESSIL 

mlof 

813 

1048 

90 

784 

796 

J28 

800 

860 

809 

956 

in 
654 

844 

754 

919 

proc 

805 

1043 

896 

776 

90 

52? 

795 

853 

801 

959 

7/4 

654 

832 

742 

945 

VHf ' 

099 

046 

123 

103 

0 76 

0 19 

063 

082 

100 

-031 

069 

000 

44 

18? 

0 42 

OROFINO(PERGR) 

ARGENTO (PER KGl 

STERLINA V C 

STCRL NC(A 74) 

STFRL NC P 74) 

KRUGFRRAND 

''O DOLI ARI ORO 

Oona o lotterà 

14800/15000 

165900/174900 

115000/175000 

126300/130000 

I l 6000/ '26000 

465000 490000 

470000 680000 

A D R I A T I C A M F R I C A S F U N D 

A D R I A T I C C U R O P E F U N D 

A D R I A T I C F A R E A S T F U N D 

A D R I A T I C G L O B A L F U N D 

A M F R I C A 2 0 0 0 

C A R I F O N O O A R I E T E 

C A R I F O N O O A T L A N T E 

B N M O N D I A L F O N D O 

C A P I T A L G E S T I N T 

E P T A I N T E R N A T I O N A L 

E U R O P A 2 0 0 0 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F O N D I C R H N T E R N A Z 

I e r i 

12719 

12034 

8 3 0 6 
12271 

10007 

10148 

9 9 1 6 

10663 

B828 

11699 

11524 

10761 

13669 

G E N E R C O M I T N O R D A M E R I C A 1 3 8 6 8 

G E N E R C O M I T E U R O P A 

G F N E R C O M I T I N T E R N A Z 

G E S T I C R I D I T E U R O A Z I O N I 

G E S T I C R I O I T P H A R M A C c M 

G F S T I C R E D I T A Z I O N A R I O 

G E S T I E L L E I 
G E S T I C L L E S E R V E F I N 

G E O D E 

I M I C A S T 

I M I F U R O P C 

I M I W E S T 

I N V E S T I R E A M F R I C A 

I N V C S T I R F E U R O P A 

I N V E S T I R F P A C I F I C O 

I N V E S T I M E S E 

I N V E S T I R E I N T F R N A Z 

L A G E S T A Z I O N A R I O INT 

M A G E L L A N O 

O R I E N T E 2 0 0 0 

P E R F O R M A N C E A Z I O N A R I O 

P E R S O N A L F O N D O A Z 

P R I M E G L O B A L 

P R I M E ME R R I L L A M E R I C A 

P R I M E ME R R I L L E U R O P A 

P R I M E M i R R I L L P A C I F I C O 

P R I M E ME D I T E R R A N E O 

S A N P A O L O H A M B I E N T E 
S A N P A O L O H F I N A N C r 

S A N P A O L O H I N D U S T R I A L 

S A N P A O L O H I N T E R N A T 

S O G E S F I T B L U E C H I P S 
S V I L U P P O E O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E G L O B A L E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z E T A S T O C K 

Z E T A S W I 3 S 

A R C A A Z I O N I I T A L I A 

A R C A 27 

A U R F O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N E 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

C A R I F O N D O D F L T A 

E U R O A L O E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F O N D O L O M B A R D O 

F O N D O T R A D I N G 

F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 

F O N D F R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S F R V I Z I 

F O N D I C R I S E L IT 

F O N O I N V I - S T 3 

G A L I L E O 
G F N E R C O M I T C A P I T A L 

G E P O C A P I T A L 

G E S 1 I E L L E A 
I M I I T A L Y 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S 1 R I A 

I N D U S T R I A R O M A G E S T 

I N T E R B A N C A R I A A Z I O N 

I N V C S T I R E A Z I O N A R I O 
L A G E S T A Z I O N A R I O 

P H E N I X F U N D T O P 

PR M E I T A L Y 

P R I M E C A P I T A L 
P R I M E C L U B A Z 

P R O F E S S I O N A L E GEST I O N E 

P R O r E S S I O N A L F 

Q U A D R I F O G L I O A Z I O N A R I O 

R I S P A R M I O I T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A 7 

S V I I U P P O A 7 I O N A R I O 

S V I L U P P O I N D I C E I T A L I A 

S V I L U P P O I N I Z I A T I V A 

V E N T U R F T I M E 

B I L A N C I A T I 

A R C A T E 

A R M O N I A 

C R I S T O F O R O C O L O M B O 
C E N T R A L C G L O B A L 

C O O P I N V F S T 

T P T A 9 2 

G r P O W O R L O 
G E S FI M M N T E R N A Z 

G r S T I C R I D IT F I N A N Z A 

I N V t S T I R r G L O B A L E 

11911 

1 2 4 5 3 

1 0 4 2 9 

10398 

1 2 0 4 2 

9 5 9 6 

1 0 7 5 5 

11476 

N P 

N P 

N P 

12347 

1 0 5 7 0 

10281 
1 1 1 1 7 

10006 

10376 

10682 

N P 

1 0 0 0 0 

10714 

10964 

12136 

12240 

1 2 0 3 8 

9 4 9 2 

13280 
1451B 
11247 

11110 

11463 

12006 

9 4 3 5 

1 2 0 4 0 

1 0 7 9 9 

1 1 6 9 8 

1 1 2 2 0 

1 1 3 3 6 

9 9 7 8 

1 0 9 2 8 
10895 

9 6 9 1 

11020 

1 1 4 9 9 
9 3 5 9 

11687 

10141 

11383 

11913 

11153 

6 7 0 0 

8 3 9 2 

2 5 7 3 4 

6 5 2 6 

8 1 1 0 

10409 

10009 

9 1 6 8 
8 7 4 4 

10704 

6 8 9 1 

N P 

N P 

N P 

7902 

16810 

9 7 4 9 

13181 

8 1 7 2 

8 7 9 7 

2 7 1 9 4 

9 2 7 8 
9 6 3 4 

S 'OOI 

9 5 1 4 

9 7 9 8 
8 4 0 4 

9 1 1 2 
7077 

9 2 6 ? 

10261 

13286 

11390 
12591 

13463 

9 9 6 8 
11203 

10570 

10729 

12406 

10779 

P r o c 

12632 
11967 

8 2 9 9 

12226 

10006 

10068 

9 8 4 3 

10531 

9 8 6 6 

11436 

1 1 5 0 8 

1 0 7 2 5 

13528 

13731 

11828 

12331 

10408 

1 0 3 4 1 

12022 

9 6 0 7 

10761 

1 1 4 2 J 

9 3 2 2 

10480 

11063 

12244 

10540 

10267 

11067 

9 9 6 3 

10334 

10573 

10006 

N P 

10777 

10908 

2 0 8 1 

12188 
12624 

9 5 3 6 

13215 
14370 

11218 

1 1 0 8 1 

11425 

11943 
9 J 6 4 

1202B 

10723 

1699 

11213 

11103 

10061 
10934 

10666 

9 6 0 9 

11089 
11526 

9 1 7 5 

11740 

10181 

1 1 4 0 9 

11950 

11183 

6 7 6 8 

8 6 3 1 
2 6 8 6 4 

6 5 6 1 
8 1 7 4 

10384 

10060 
9 2 2 4 

8 8 0 2 

10773 

6 9 7 8 

1 0 4 7 5 
2 3 6 8 7 

9 0 3 4 
7 9 3 7 

15875 
9 7 8 7 

13223 

8 2 3 3 

8 9 0 3 

2 7 3 1 9 
9 3 1 9 

9 7 5 4 

3 7 0 8 7 

9 7 1 0 

9 8 3 6 

8 4 8 8 

9 2 2 6 

7 2 2 6 

9 3 2 0 
10304 

13178 

11326 
12508 

13350 
9 9 7 9 

11127 

10548 

10690 

123B4 

10743 

GtPOREINVEST 

PROIESSIONALC INTER 
ROLOINTf RNATIONAL 

J 2 6 4 9 _ 
11602 

SVILUPPO FUHOPA 
ARCA BB _ 
AUREO 
AZIMUI RILANCIATO 

1B593__ 
11914 

BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRbOIT 

CAPITALCEST 
CISALPINO BILANCIATO ~ 
COOPRISPARMIO 
CORONAIFRRFA 
C T Bll ANCIATQ 

11879 

12663 
11591 
V418 

21962 

18609 
11925 
18273 
9993 

_1_3029 

_122S0 
_14041 
16477 

13666 

9766 
12249 
10724 

FPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 

50PESOSMESS 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

EUROMOB CAPITALI 
560000/590000 r , , 5KT7^,r . 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

85000/95000 

85000/95000 

rUROMOB STRATEGIC 
FONDATT IVO 
FOJynCHSFL 
FONDICRI2 
FONDINVESr_2_ 
FONDO AMTRJCA 
FONDO CENTRALE 
GFNTRCOMIT 

28492 
_H>306_ 

J_5667_ 
"0 

_1_1043 
18416 
12370 
11162 
9679 

_28642 
10325 

_1b753 
J 6 6 6 4 

16169 
2C1CW 

GESTICLLEB 

GRIFOCAPITAL 
I N T E P V O B I L I A R E F O N D O 

I N V E S T I R E B I L A N C I A T O 

C A R I F O N D O L I B R A 

M I D A B I L A N C I A T O 
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Come guarire da questi 
400 anni di corruzione 
I I d i a di u n a «politica p u l i t i p u ò d i u n t a n 
più di u n a pi i i n tu i z ion i ' Ui rts|>ost i non e 
t o s i sempl ice t o m e s i m b r a a pr ima vista Ui 
•S tuo ia ili etica» di Asti h a o rgan izza to su 
q u i s to l u n a un semi u i n o v i n i rdl i s i b i t o 
l o n v o c a n d o s tud io i ime ne ni D u i n i s 
l l i o m p s o n i Amy ( i tman i folcendoli in 

c o n t r a r i c o n gli italiani Maurizio Viroli Gu ido 
M irtinotti Giorgio Bocc i I r a m o Cazzol i e 
i o t i il venczi icl ino R. moti f-scovar Saloi 1 Li 
difficolta d i I t e m a c o m m i la d ili 1 d i finizioni 
del la c o r r u z i o n i U n i o n c i t t o c h i n o n sfuggi 
al si u so c o m u n i de l a gen te m a c h i n o n e 
poi cosi e l e m e n t a r i e a u r i o s c r r v c n p i r c h e 
i nehe nel s e n s o e o m ine si f r o n t i n i ino du i 
idei d iv i r se d i l l a m e d e s i m a quel la indivi 
du ì l i s t u a c qu i l l a s tn i t t i i r a lc e sis tenne i Vie 
ne p n m a I individuo corro t to c h e inquin i il si 
s tem i o pr ima il siste ria c h e fa corrott i gii in 
dividi l i ' [ h o m p s o n i la Guitti in t e n t i n o ili 
supi r ire I ost icolo i v i t ando sia un inor i l i 
s m o r a b b i o s o sia un e a l i s m o e h i c a n c i II j ' e 
responsabi l i tà indivie uali e p r o p o n g o n o di 

c o n s i d i r a n 11 cor ruz ion i da l p u n t o di vist i 
de l (unzion i m i t i l o di I p r o c i s s o d i m o e r a i ! 
c o IJL li otivazioni i n d i v d u i l i i li influenzi 
d i l l i struttura s o n i l i p o l i t i l i c i o n o i n i e i 
e vidi liti m i n t i in te rag iscono t r i loro I < li 
m e n t o ch i u n i b u o n i filosofia p i l i t n i d o 
v r i b b i s ap i r isolare i qui Ilo d ig l i efdtt i c h e 
il 1 isso di co r ruz ione h i su l f i n z i o n a m c n t o d i 
un i d e m o c r a z i a I r a n c o ( izzola n i I c e r i in 
li r i d iu d i i guasti naz ion ih ai qu ili h i i k d i 
c a l o il rei en t i Llta'ta di I pizzo (Il Mulino) 
mette I i c ccn lo sulla «duahti» di u n o st ito di 
viso ir i 11 t u l t u r i d i I •! il il l ' e » < una i s l i n 
s ioni LU\ diritti i b i r imane soli ulto scritta 
in i quas i m ti re ìhzzat i Guido Martmotti tro 
va li i s ecnd i nzc di q u i s t a situ iz toni in un 1 
ve*, izioni naz ion ile ih e t t i sso ih prcseri 
zioni i di non i e M uirizio Viroli it ili ino d o 
u n t e i Princeton de l qu ili pubbl ichi u n o 
qui una par te d i II i ri I izionc indie i u n a slr i 
ci t lung i ni i (orsi inevitabili se p ropr io vo 
gli u n o .ini steli pulizi i m i n t e p u ò sostituire 
la li nta colt ivazione d i l l i virili repubbl ic UH 

MAURIZIO VIROLI 

• 1 I idea c h e il |)o itieo pe r avi ri succ i s so 
d e b b a sporcars i It ni ini ( ) e tan to in tons i 
s tente in Icona q u a r t o forte c o m e v e n t i di 
s e n s o c o m u n i b. la s 11 forza deriva d il latto 
di avt re alle spal le ci tasi qua t t ro secoli di sto 
n i l i d i c h e il polit ico si i il di sopra delle 
Ictjsi moral i e civili d i v i n t ò ini itti u n a vi nlà di 
v riso c o m u n i ali ini io del Se icen to q u a n d o 
la dot t r ina de l la polii e a < o m e «ragion di b la 
to» sostituì la e o n c e z i j n e de l la politica c o m e 
tilosofia CIVI e elle gli umanis t i avev ino n e a 
v ito dal pens i e ro poli ico r o m a n o i q r eco 

Mi ntre la c o n t i z ione dell i politn i c o m i 
filosofia t ivile affermava c h e il c o m p i t o del 
po l i t i lo e conservare la c o m u n i t à civili ( la 
res publiun govcrn ir d o sia in t e m p o di p lei 
che in te n p o di guer a s e c o n d o 11 r ag ion i e 
s e c o n d o 11 giustizia c o m i ree ta la famosa 
definizione di Brunet to L i t m 11 dot t r ina de! 
la politica c o m e ragion di Stato p roc l am i c l u 
il fine dell i politica è la c o n s t rv izioni d i l l o 
Stato legitt imo o illegittimo e tale fine p u ò 
es se r e ot t i nu lo c o n c g m m e z z o lecito o ille 
ci to 

Si trattò di un i «rivoluzioni del c o r n e t t o di 
politica pr ima ( ) il ve ro u o m o polit ico o 
civili e ra so lo il m i n o r i c h i governa c o n 
giustizia e conse rv i la c o m u n i t à civili d o p o 
a n c h e il t i ranno c h i g o v e r n i initinsl m u riti 
pe r il p ropr io inti ri s ,c o pi r que l lo di i suo 
protetti p u ò i s s e r i de t to u o m o p o l l i n o Chi 
si s t tndalizz i se dici i hi l i n i e r o Stalin furo 
n o uomin i politici 

L i c o n c i z ioni dell i pollile i c o m e ragion 
di Stalo ò munta fuiOi n o u d e tutt or i la c o n 
c e , ione In II ili.i 
e s sa ò stata n c l a b o 
rata <id Croce nella 
teoria dell imoral i 
ta d i II i politica va 
li a dire ni Ila tesi 
s i i o n d o i ui I o p e 
rato del polit ico 
n o n va giudica ' > m 
baM i principi i no 
rali m a in base o al 
criterio del la o p p u r 
(uni t i o conformic i 
allo s c o p o oppure 
in b ise al risultato i 
al s u c c e s s o M l si 
p u ò obie t ta re q u e 
sta e u n a stori i di 
i d n di icltologii 
di hngu 11(1(10 1 ve 
ro ( ) M i le idi e 
q u a n d o divi nt i i o 
tu l t u r ì diffus i c o n 
t a n o i mol to i e 
una b i l i a differenza 
fra e o m p o r t irsi in 
un m o d o c h i tutti 
co t i s i d i r ino seus i 
bili se n o n lodi vo 
li * fan qu ili os i 
ch i u r t i c o n t r o i 
principi condivisi di 
u ì i i o i n u n i t ' i 

Pi r vincert d iv 
v i r o Li lott i c o itr i 
l i co r ruz ione biso 
gii i costruire p i 
zn riti men t i un i 
nuov i e ultiir i [ioli 

t u a b is it i siili ic o n i i zìi ni ili II i politn n o 
m i filosofi i nvi l ( i I i s i gu i z i di u n i 
nuov t e n i t u r a po l i t i l a dovri bbe vi niri in pn 
rito l u o g o d ticitt tdmi I l n o d o v r i b l * pi n hi 
s i p p i u n o b i n i che l i cor ruzn ni e I irg t 
m i n t i diffusi me IH nel ti ssu to civile N o n i " 
v i r o clic ci si i d i un i p irti un e i l o poli tn > 
e orrot to e il ili iltr t un p H si s tuo i OHI sto [I 
di tto «ogni p u s i fi i i politi! i i tu si ritiri! i» 
coutil ni un fondo di vi nft m i e t n i h i v i r o 
chi 11 six u t t i lo s p e c c h i o de i suoi polita i 
ni I si riso e hi i politici c o n il loro e si mpu 
modi II i no il e o m p o r t uni rito di i e ittadim St 
qui st i e111 situ iziont st I t cose n nz 11 ivili t* 
o rn i l i g r i v u n i n t i i ndebo l i t i d i dove p u ò 
vi nin 11 mo' iv iziont p t r r t tgire ili i t o m i 
zione t p i r risi o p n r i I si i v i d un i p ilitii a 
fonti it ì stili t tu i ' 

( imi iltn volto in p tss tto un spili i m i 
|Kirt intt pi ò vi iure d t un i t o n t e zioni re 11 
gios i o me t ttisic t de II i vit i e ci t un ette i fon 
fiat i su di cvs t 1 e r telici de II t ve r i poli ic t 
di 11 i pollile i e hi consiste ne 1 s* rvire il bt n i 
c o m u n i li t st ritto V n i iv 11 ivi 1 son morali 
in |ii into si t» itt i di u i ri spi us ib In 11 In si 
i spriine i t t r i v i r s o l tzione vi rs i pi r il tu! 
to Si 'r itt i di un i ri sponsabt l i i supe n o n in 
qu intt li i «un i Ione] izi UH UH ilistc i ni I 
si u soc he i me ri(i d ili i t " rli zz t i o u s t 11 o in 
c o n s t i ic tu I i nostr ì m o n i n o n i ilf ttt I i li 

IH 
M t si 11 ivi I ti i r igiont siunific i e hi 11 ri 

ti iscit i ih II t (xililic t [in stipi « n» un rinnov i 
mi n to e un r ifforz une nt nle II i cose u nz i ri 
lii(ios i i inor i l i ( ) S t n i felice ci i ssi re 
i ont r iddi tto in i un s e m b r i ch i ne 111 nostri 
s x u 11 si v ni i vi rso un i se tupri [ iti diffus i 
seeol tnzz tzioni [ ui ' tosto i hi vi rso un i n 
n ise it i di II i tic i e nsti m i I I iddi vi nu ise i 
il sen t imi nto religioso p n neh spe ssi c o n 
torni inquie t ulti eie I forni imi nt ilism < u n i 
politii i fonti it t su u n i religioni fon 1 mu n 
t ilist i s tri libi pi ggi m di ti t politn 11 In i o 
il ist i t ino qui st 11 rotiti i i r n i / ni (ile II i 

infoili ranz ì c g u c r r i 
Ix. paro le di l lavel irne t i n g o n o anche 

un ultra riflessione al 'rett ulto s e n a Se la p ò 
litica e o m e i m p e g n o i ri s p o n s a b i h t l richiede 
u n a c o n c e z i o n i religiosa si devi c o n c l u d i ri 
t h e un t t n i luic i ( ) non p u ò fartel i a so 
sii ni ri un rinnov imi n to de 11 t pol i t ic i I lo 
scritto ale ini ann i 11 un libro sull i t i l a l a i c a i 
h o si m p r t c i e d u t o che un clic i nei limiti de l 
I i s o h r i g i o n i possa oftnre d a sola le motiv i 
z iom n e t e s s ine p i r un i m p e g n o polit ico s i 
rio B u i veng i una r n tscita d i II t t a r i l igio 
s ì s i tolli rantt e se e a p lei di ispir ire que Ila 
poli t ica v e r i di cui I h v i l ò I e s e m p i o m i 
c o n t i n u o a p in sa rc c h e a n c h e il n o n creder i 
te pos sa i-sscrc e tpac t di i m p i g n o civili s o 
lo e h e si i t a o ice di s d e g n o m o r ili i hi s a p 
pi i dire «or i b ista • c h i ami 11 libi rta e ibbia 
n u o r e il des t ino d i II i c o m u n i t à in cui vive 

Q u i s t til ' ima o>si rvazioni port ì il d i scorso 
su q u i II i e h i lo t o u s i d i ro la s i o n e ! i possi 
bili mot ivaz ion i pe r 11 r inasi ita dell i pollile ì 
c o m e i m p i g l i o t ivi l t Mi n i t r i s co il patnot t i 
s m o bene i ti so So Ix ne ch i I i p irola «p t 
tna e v o c a in Itali i imm igirn fosche o lasci i 
freddi Ma rilletti u n o un tttimo sul stgnifk. ito 
( l i t t o r i e I t o d i v i r t u i ivik Molli IIIVIK m o o g 
gì e gius! mietil i la n e t c v . i l i di r scoprire 
1 iinpt K lo e (a n s | x j n s a b i l i t l civili c h i s o n o 
pili nomi nuovi p< r d iMgn ire ciucila che un 
ti m p o i e h i a m i v i virtù civile Me ehi c o s i 
vuol din virtù civile o virtù politic i9 

Apri ino i e lassici de I p e n s i e r o poli t ico ino 
d e r n o per e s e m p i o I Lspnttles lr>is<U Monte­
squieu e t roviamo q u t s t i d i f in iz ion t virtù 

politie i significa 
«amori de 11 i patria 
(« i rnour ile la pa 
tn t ) A| ri imo I A 
tonomtt pohtiqm 
di Kousse ni t tro 
vi u n o io s t i s s o 
c o n c i t 'o «Voghi 
ino c h e i popol i sia 
n o virtuosi t o rn i l i 
11 u n o d u n q u e a f ir 
loro i m a n 11 p 1 
tri i M i pe r «pa 
tri i" si b idi Monte 
squie u e Rousse tu 
e tutti gli scrittori 
pollile i r epubb l i ca 
ni n o n i n t e n d o n o 
t ulto I luogo di m 
se it i i vinc oli di cui 
tura di sen t iment i 
di stori i qu m t o 11 
ri pubhtu owe ro 11 
e ornimi! 1 pollile i 
clu g i r u i t i s c t e 
p r o t t g g i a l iber t i 
c o m u n e St inteso 
t o m i i m o n d i l l a 
p Uri i riti s e n s o di 
i m o n de II t l iber t i 
o m u n e ovvero di 

un i l i b i d i t hi li t 
per noi un significa 
to p irtitol ire e he 
t i l i fi si ntiri di 
stiut uni liti n o s t r i 
vit in i un i nfondi 
bili t quindi più in 

t i n s i si m k s o i >s il p itriot'isini n i t s t n l 
t e un gin | ir! ire di un riiinov ilo se nso di di 
gnit i n izn u ili p u ò sosti ni ri un r innov i 
m i nto de II i poi tu t Ma ini hi il p i tnot t ismo 
p r i s i n t i probii mi simili i quelli del senti 
un nto ri ligioso L i li udì nz i prev ili lite n >n 
solo in II ili i si inbr 11 sse ri cine II i di 11 i nu i 
st it t d i I I x il ismo più t hi di I p itriottisttio 1 
I iddovi rin ts<e I p i tnot t ismo p n si nt t 11 i 
r i ti ri sinistri eli 11 i \e liofobi i i de 11 i difi s t 
di II i pure r/ 11 tnn 11 e ultur ili 

Ri st i n n i ti rz i possili li! i 11 rin tst il i di I 
I inipi vn i ivili di tt it i d ili i ni e i ssit i ( ) I 
t itt idilli i p liti di i | ohtit i potri b lu ro tri v i 
ri 11 mot v izioui pi r ri igni ili i corruzioni 
pe ri 1 u si ri lidi IH c j n t o c l i i i costi s o n o di 
vi ni iti intolk r ibil Non si 11 re i più di id it 
! irsi ili t i ornizione e tr m u v tnt tugi m i s i 
n tgisti i litro e l l i s s i L i li ci ssit i spingi 
incht i piti rei il itr tuli i p i u p t v i d i molti 

pile il t ni rgu i I 11 t forz i |x r I in e osi Ini 
td tllor i r ti unte impossil ili le g ranch i ose 
Mise gii i M it hi ivi Ih s o n o frutto d( Il t net i s 
s i t i i i gr meli i ohlu i ivi ri pollili s o n o n i l i i 
si si n o ! uipr t in i m o m e n t i | ni d spi r iti i 
lidie ih di II is t in i n iziou ile ( I 

\ itur limi nte i In tipi di motiv tzioni i hi 
li uni i ito p itre t hi ro Ix Dissimo p n si ut irsi 
in forni t pe r i osi dir mis t i Li i os t unpor 
' tutt t chi t si i un t nn isi il i le 11 i politii i 
di cui tutti gli on i sii i n t o n o ngg il bisogn > 
Di ! ri sio propr io M u fu iv( III i hi i r i un ri i 
I s! i i i o n u s t i v t i fondo i ni ili di I nostro 
I K se se rive v i e he I It ili t «p ire n tt t pe r risii 
se it in li e si ni irti I fr i It t o s i mor i d i I 
I i nostr i tr ulizioni e o un In I i ( ( ni t zione 
l( Il t pollili i co lu i filosoli i e itili chi lite 
[Ut pr | ne in 11 bi i i mimi 

Siena: il turista 
paga un biglietto 
e potrà visitare 
due musei 

B B o s i t bit, e III ili i il usi ci n il e r t ( ni 
I I | igtu uni e | ri n li du i Li suigol in in 

ziattv i e st il t pres i 1 t'I i s s i ssor ilo ili 11 ultur 1 
del la privi l i i n d i l i izn nd i di p romoz ione tu 
nsticT II p >g m u n t o dt I In f lu i to del m u s e o e i 
vico di q u i Ilo dell op i r t de 1 d u o m o o di que l lo 
di s m (limigli ino il ir 111 possibili! t divisi! im i 
un illro gr ilis 
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BERNARI 
È scomparso a 83 anni 
il romanziere napoletano 
Straordinaria opera prima 
«Tre operai» che nel 1934 
osteggiato dalla censura 
fascista, aprì il capitolo 
neorealista. 40 anni dopo 
Maselli ne trarrà un film-tv 

Qui accanto 
Carlo Beman 
e sotto 
lo scrittore in una loto 
degli anni Trenta 
A sinistra 
Nicolò Machiavelli 

L'ostinazione di Carlo 
S e spento a Roma ieri Carlo Beman Napoletano 
nato nel 1909 Beman esordi nel 34 con il romanzo 
Ire operai lanciato da Zavattim nella collana «I gio 
vani Fra le opere successive (oltre 20 romanci e 
volumi di sadistica), tra l'anno del sole quieto del 
64 o II qtorno det>lt assassini Quest ultimo da poco 
riedito da Mondadori a fianco di Steinbeck e altri 
classici del 900 nella e ollana «Evergreen» 

MARIO SPINELLA 

mi partii o l a r m e n t i sofferma 
to proprie) su q u e s t o libro ic 
ragioni ne s o n o evident i an 
( he se si cor re il r i schio di d a 
re m i n o r rilievo alla fitta e 
s p e s s o q u a l i t a l i v a m e n t e più 
c h e p r e g e v o l e p r o d u z i o n e 
narra t iva di B e r n a n tutta c o 
m u n q u e c o n t r a s s e g n ita c o 
m e e b b e a scr ivere il fine cnli 

c o Nicco lò Ca l lo in un s u o ir 
t icolo de l 1952 d i «uria p n 
p o ' e n t c e umi l i quas i affan 
n a t i r i ce rca dell i v i n ' a da l 
la n e c e s s i t i di p ropors i temi i 
p r ò j l c m i c h e s t a n n o illa radi 
r e de l vivere e de l l a s t o n a 

T r a l a s c i a n d o altri nsult iti di 
q u e s t a inquie ta ncerc i (il ro 
m a n z o Quasi un v e o/o de l 

1 11(1 il r ic e o l i to l u n g o // pi 
danaio s ' l'atta ali almi sputi 
da e litri se ritti tr i il uarr ìtivo 
( il d(x u n i i nt irnO t u n i Sfx 
ranzi Ila de I I M9 i hi Bt ni in 
offre prol i ibi lmcli t i i n s i imi 
l o l s i ic i t s s i v o iJoinani t pai 
domani ( l ' I " ) l i ni iggior 
prov i d i si 

S/xranzilla c h i i b l x il 

• • S i n b b c di i s t r u i i i difh 
t o l t a pe r ehi n o n aves se già 
tllora r agg iung i l e t i i d o l i 

s c i n t i r ende r s i p i e n a m e n t e 
t o n t o d i II effetto c h i p o t è 
ivere nel I 9 U l i pubb l i e 1 

z i o n c de l p r u n o r o m a n z o di 
Car lo B t rna r i In operai 

I a u t o r e a l lora venl icin 
q u e n n e i e h i si firmava col 
v e r o c o g n o m e Berna rd v i d e 
scrivi intatti in p i e n a t e m p c 
n e fasc i s t i le sorti di d u e o p c 
rai e d i u n a o p e r a i a n a p o l t t a 
ni c a s u a l m e n t e incou l r i t i s i 
nel loro I tv o r o p r e s s o un i I i 
v l ink ri i II più giovane l e o 
d o r o e inehe sosl i n z i a l m e n 
te il p ro t agon i s t a de I l ibro Ap 
p n ndist i d i s o c c u p i t i ! sn ida 
e alisi l a Reggio ( al ibn i irre 
st ito un i p r ima volta i inviato 
il fronte ( s i a m o nel l ' )15) al 

s u o r i torno i N ipoli t r ove r l 
un p o s t o in un industri i c o n 
servi i r i e n t r o v e r i gli uni i i 
dell i I iv i n d i n a di un t e m p o 
M a n o i s o p r tttutto Ann i e o n 
11 q u a l i li i ivnlo un i t o n i m i 
l a t i stori i t i n u o r e e u n ides 
so p u ò vi (uri in u n t o M i in 
t o r i un i voli i i r r is i i to ne l 
c o r s o di u n o s c i o p e r o m i ntre 
Ann i m u o r i di sii riti I c o d o 
ro pi nli ogn i i n t r g i t n o n e 
più t In u n o sb mei ito ( un 
h l h u 

Ai lettori di illur t t pp irvi 

sub i t o c h i a r o I significato MITI 
bo l i co di ques t i p e r s o n a g g i e 
di q u e s t e u m a n e v i c e n d e Die 
t ro le sconfi t te pe r sona l i tra 
spar iva q u e l l a ili u n a intera 
c l a s s e soc i a l e n o n s o r p r e n d e 
c o m e la c e n s u r a d i r e g i m e 
os t egg iò Ire operai cos i c o 
m e a c c a d r à più tardi c o n u n 
al tro r o m a n z o di c h i a r a lettu 
ra a l l e g o n c a Conversazione 
in Sicilia di Vittorini ( 1 9 4 1 ) 
o v e tuttavia a differenza c h e 
in Tre operai e so t t o l i nea t a la 
prospe t t iva d i u n a s p e r a n z a 
t h e n a s c i da l l a ininterrot ta 
res i s tenza p o p o l a n a al fasci 
s m o 

Ma p u ò dirsi - già di p e r 
se p e r il fatto di aver c h i a m a 
to a p ro tagonis t i Tre operai il 
libro di B e r n a n d a v a mot ivo di 
s c a n d a l o si t ra t tava di un otti 
c a de l tu t to insoli ta ne l la p r ò 
d u z i o n e l e t t e r i n a i ta l iana ( e 
n o n mo l to f r equen ta ta pe r la 
ven ta a n c h e d o p o di a l lo ra ) 
t si trattava inoltre di un altra 
sens ib i le novità un r o m j n z o 
di c o n t e n u t o mer id iona l i s t a 
n o n più a m b i e n t a t o tra i c o n 
tadini di t inti altri libri ( o i p e 
sentori di V e r g a ) m a sul lo 
s f o n d o di u n a r t i g i ana to già 
pre indust r ia le e nella s tessa 
fabbr ica m o d e r n a 

Non c r e d o ecce s s ivo e s se r 

La vita, l'impegno, la letteratura 
il '68 «raccontati» dallo scrittore 

«Troppi vivono 
stranieri in casa, 
nomadi nella città» 
I a motte di Carlo Bernan ha destato profondo dolo­
re fra 14I1 intellettuali soprattutto fra quelli di forma 
/ione p irtenopta I ra 1 tanti che hanno avuto paro 
li di eordot;! 10 Rea Bevilacqua l a Capnae Compa 
linone "NOI abbiamo voluto ricordai lo pubblicando 
stralci di aldine interviste rilasciate nel 79 dallo 
si ntto'i in ex iasioni del suo set'antesimo com 
pk .mno 

CARLO BERNARI 

• • Il « r t a p o m i i t o r i o » «l'è r 
qii ili hi d u i l imo vi e st it i 
un 1 fre IH tu 1 g ir i di qu . stio 
n tri I r tv u n o ch i un ili i ri 
spont l i rt di litio i su lutto 
stilli nfc rnii i suiti riformi 
tr tdlte sui dis t i l l i de i partiti e 
sui loro probi , mi sul li mini 
insù) > s il divorzio sull \ 11 
gin ri 1 0 siili i l 1 coslov ii( hi 1 

1 e r r i sponde re i i juesta p r ò 
fluvie d inchies te finn pe r 
ne nipirc u n o se i t o lon i di ritti 
gli inviatimi tl-ill U o d i l l a 
S l i m p a 1 n o n s a p i n d o t o m e 
1 In un idi n scrissi s o p r a «Ri 
s p o n d i l o r i o un n e o l o g i s m o 
1 he (mi poi p a n p a n i o n i e li 
tolo di u n i se zionc d i l u n o 
vo l um i di s iggi Non gì (lati 

vi 1 I 1 se il t dov i itisi ni divi r 
si di q u i gli interventi p i r d in 
il se u n o di un 1 ini 1 p re s i nz 1 
nel (111) ittilo 1 ultur ile i politi 
c o 

Il ' 6 8 Non vorri 1 ri]» le ri 
Ir ISI f itti i he il foH fu un s ilei 
l i n i s i rupio fu 11 gr i n d i IK 
1 isioni l e u tt r 1 Non si p u ò 
sorvol in siili impor t inz 1 di 
q u i 11 1 vici nd 1 forse impi ti 
bili M 1 le gr indi e spe ni nzc 
storielle 11 11 f i l h s t o n o ni n 
m t hi st n o n e o n s i v u o n o IH I 

ti l u p o bri vi gli obiettivi u n 
mir iv i n o I ili q u i sto s i g i l o 
posi t ivo 1 IH v i n n o i n i i i n t r tti 
gli ( se mpi le III r inc i l e e i s o n o 
ve nuli d ilh ope n di Pr itolini 
di Ve lp mi lì ih strti i ( i 
mol i i di q u ile he litro di 
cui il moine n lo un sfuggi il 

n o m i 
Q u a l i t à e q u a n t i t à c i i l i u 

r a l e «Li qu inni 1 ( industri 1 
li ) h 1 sopp i ini i lo I 1 qu ih! 1 
{ irtistic 1 ) sofloc i n d o me he 
op i ri di v ilore ( oust it IZIO 
ni i b i ni l i n d i ri b lu d II t 
i ntic 1 un 1 m igyion vigli in 1 
ifdni tu'' n o n 1 ripe I ini 1 ISI 

e I i inorosi ( OI IK il ni OIK se i 

ini n to post mori i in di 1 iti ri 
( o m e I o m ISI di 1 iui | 1 d u s 1 
Morse Ih S iti 1 i qu ih st UHI I 
d i tnos t r in 1 i sisle nz i ih o | e 
ri v tildi se n o n di e ipol ivi 
ri in i litri si 11 sisti nz 1 di un 
p u b b l i c o p n nt ) ni I K ighe r 
le i t o t ) sui e e s s o 

l<a v i t a «Bisogn i st« i p p m 
I t gioì i n giorni futuri VI ihi di 
noi I I I V I K vivoin I irru il 
ne ti t 1 ì imgh i str uni ri ni 11 i 

ilt i n in i l i N » s i i un 
in in I n d i l o iri( Il ig 
gì o nli Ih Un ile il i si nti 
un liti ni ri n li (orsi L IN 

I s e t t a n t a a n n i e i r i m 
p i a n t i I n ni i| i m i o si t 
I hi |in ti ! i i ti ivi r 1 i!t 
qu i I In ivri I V hit ( in t 
i IIIS i dt i 1 iv ri | r l ' i i pi r 

sb in in il I in i ( he i l'i t 
t i f i IVI n si ti n i ii ni 1 lo 
pn gì Iti s illu i un pe r n HI 
|M ns ne i |lli sto tr Igll l i do 
1 iuguli ( I» i 1 ne i m o i 
si inpri mg ino li me si n i eh 
mille un si i h< Ir idi Iti in unii 
f imi ni nov ini movi min 
< limi li In d iv tuli nulli nu si 

li v t 1 i i si to ni ' l!lw,U 
r o n i i n i ili \ I i n i I» 
vii ni I i in rti i l i i i i r 
r mpi 

p r e m i o Vi i reggio l i s t ) I n e il 
titolo d i l n o m e di un m o l o 
d i I v e t i hi qu i r tnr i S p i g l i >h i 
N ipoli O H I m un ì N ipoh 
d> Il i m m i d i u t o n o s t r o d o p o 
guer ra soffocai i dal l i in n e 
rie d u b o m b a r d u n i riti m i 
sopr inu l to c ' i l l u n i w e n di 
un i n u o v i re i ' di tr iflic ulti 
u s u r n con t r ibi) i n d u r i -ul 
li un p e n t i r s i ti ìlk < a n n o 
nette alle ili I i p i s s ion i poh 
tic. ) i ssumi i c o n n o t a t i d i l 
runpi in to | x r 11 meni m i n a 
IA c o n t r ist iti fifsim di un 
g ioventù che e u t a di ipnrs i 
u n a s t rada i d r a m m i dell ì m\ 
se ri 11 d u lutti t r o v a n o egli il 
m e n l c p o s t o i n l i t v o i n i ro 
m i n z o 

( o rn i i b l x ì oss i rv in 
Giu l i ano M a n a c o r d i ut 11 ì su i 
Stona dt Ila k III rt tura italiana 
ct)ntt tnporant a ( 1 9 6 7 ) in 
Spe ranzt Ha «I i l ingua s u p e r i 
in in i n t e r i fi lice q u i Ilo t h t 
t r a s i a lo u n o d u limiti pili 
r i m p r o v e r i t i a l lo l e t t . r a l u r i 
di I re i h s m o degl i a n n i Q u i 
r ini i 11 s e o p t r* i di u n o stru 
i n u l t o e s p n s s i v o idi gli ito u 
nuovi u i n t c n u t i Q U H I lor 
in i t s p n ssiv ì torni r i ni III 
ulti n o n ope re di Beni in t 
p srticol irmi nti c o n r n o 
* q u i h b n o ne I gì i r u o r d ilo ti 
tolo / ) imam e poi tloniaiii 
me ntre |M r m e e r i di s i I i li n 
sione di cine s to scrittore s ino 
ille illune p igint 

l ii i p r i s i nz ì | K K id 11 ol 
!n un zzo s e t o l o dt II i nosl r i 
il irriliv ì c o s t a n t e i s a l d a 
m i n t i U H . re lite u n i l e d i l i i 
li in itie 1 e un i inpi g n o forni i 
le t h e f i n n o di Beni m u n o di 
q m g l i seri t tor u n il ti m p o 
I m i , d s o m m i rgt rh ne II o 
bl io di i mieliiK ri di s u i t e sso 
d ir i i i rt uni nli r tgioni 

Incorruttibile 
e anomalo 
ricordo 
d'intellettuale 

FRANCESCO MASELLI 

H i 1 un d o l o r i p r o l o n d o I i 
su i mor t i He ni in n o n i r i 
soh un K Z Z O vivi tilt di st i 
r li I i smist i l i di | 1 mix 
ti iv iglio de i suo i ìrtisli i in 
ti Ile tlu ili 1-d n i in i r ì - i i 
i hi in II i su i c o n t r i t i H I P I 
nit i - 11 s o n IVVIVI nz i di un t 

idi i ( ti( i di II i i n il iv i i 
in K ( ( ssibili tilt iute rpre t i 

ioni Ini distiche e in le (miti 
v i strinile ut ih che i ìritte nz 
z irò il I e iluii u n fino il su > 
ott ivi c o igri s o I in d il s u o 

idol i se i n / i ih spie m i n i o ( 
ine fi iliilint riti In u l igge ri i 
ti / ' e ut rai 15e «ii in In c o 
n innis i i 11 nir K i rn liti I lo 
n n i isi ine he in i|iie | , | , s ( 

in u n in tutt ì I sinistr i vi ise 
I idi logi i d u d i s in ip i g u o 
l( I ivor u ( o n lui ni gli m u 
u n in t r ioni iv ino il ludn o e 
il «e it inz irò i OIDI n e w v o r l ' 

e n i o i d i ) il e ivile e pc r i in 

( " i s( dispre z z o c o n e n 
( ( nd m i iv i I mti Ih tti ih 
m o n i i lo i i n i o r n i l t i b i h i In 
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Greenpeace 
blocca chiatta 
coreana piena 
di legna tagliata 
illegalmente 
Una gigantesca chiatta sud-coreana utilizzata per ca­
ricare l egname tagliato illegalmente nella foresta sibe­
riana È stata bloccata oggi in Russia dalla nave ammi­
raglia di Greenpeace , Raibow W a m o r La chiatta -si 
legge in una nota di Greenpeace - affittata dalla Hyun­
dai, g rande az ienda g i apponese produt tnce di auto , 
l egname e d altn beni di c o n s u m o , e ra stata a p p e n a 
c a n c a t a c o n 10 000 metri cubi di tronchi q u a n d o un 
g ruppo di attivisti dell associazione ambientalista le 
ha impedito di sa lpare «Le p romesse di eseguire que-
te operazioni facendo più at tenzione al nspet to del­
l 'ambiente e alle es igenze sociali della zona non s o n o 
mai state tenute in cons ideraz ione -ha dichiarato 
Francesco Martone, responsabi le italiano della c a m ­
p a g n a per le foreste di Greenpeace-nel c o n t e m p o , l'e­
c o n o m i a locale basa ta sulla pesca è rimasta forte­
men te danneggia ta dall'utilizzo del l 'area per altn fini 
Oltre al d a n n o ambien ta le -ha conc luso Martone- bi­
sogna considerare c h e queste foreste s o n o la d imora 
della tigre s iberiana la cui sopravvivenza è s e n a m e n t e 
minacciata e soltanto 300 e semp lan s o n o ancora in 
condizioni di vita selvatica» 

Te.r.r.a. 
A Bari un salone 
per le tecnologie 
ambientali 

È stato presenta to len alla 
s t ampa Te r r a , il s a lone 
delle tecnologie e ricer­
c h e per il nequi l ibno am­
bientale c h e si terrà a Ban 
da l l ' l l a! 15 novembre 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ grazie a d una intesa tra la 
Cispel I assocaizione c h e raccoglie le az iende dei ser­
vizi degli enti locali, e la Fiera del Levante Rubes Tn-
va, presidente della Federambiente , h a annunc ia to 
c h e nel l 'ambito del Salone «sarà presentato un rap­
porto sui pnncipal i sistemi di smal t imento dei nfiuti 
solidi urbani e labora to dalla Consulta tecnico scienti­
fico della Federambien te II rappor to p rende in consi­
deraz ione la raccolta differenziata, la combus t ione , la 
selezione c o n produzione di Rdf e compos t e I interra­
men to controllato II da to più interessante c h e emerge 
dal rappor to - ha det to ancora Rubens Tnva - è costi­
tuito dall 'analisi del vantaggi della combus t ione c o n 
recupero di energia rispetto alla messam discanca» 

L'agopuntura 
per far ruotare 
il feto 
nel ventre 
della mamma 

Con un solo ago d a ago­
puntura riscaldato è pos­
sibile far ruotare il feto al-
1 interno del ventre ma-
t e m o Agendo c o n un so­
lo agopun to posto sul 
quinto dito del p iede del­

la madre si fa ruotare il feto in posizione podal ica fa­
vorendone la presentazione cefalica E' il protocollo 
di ricerca presenta to al s imposio in temazionale della 
federazione mondia le delle società di agopuntura e 
moxibust ione sugli sviluppi della ncerca in agopuntu­
ra c h e si sta svolgendo a Roma alla biblioteca nazio­
nale e organizzato dall'Alain associazione italiana di 
agopuntura-moxibust ione e medicina c inese Nella 
giornata mondia le della medicina tradizionale c h e n-
corre oggi, è stata presentata ques ta tecnica c h e è og­
getto di un lavoro mult icentnco condot to d a un team 
italo-francese II t rat tamento è molto sempl ice e consi­
ste nel riscaldare I agopun to posto sul quinto dito del 
p iede c o n un sigaro di «moxa» (artemisia vulgans trat­
tata) per circa 10 minuti al giorno per complessivi 7 
giorni per ot tenere la rotazione del feto E importante 
ai fini del nsultato c h e il t ra t tamento venga effettuato 
tra la 2 8 / m a e la 3 2 / m a set t imana di gravidanza 

Uno scienziato 
giapponese: 
«la mia fusione 
fredda funziona» 

La tanto bistrattata fusio­
n e nucleare a bassa tem­
peratura, c h e h a attirato il 
d isprezzo di gran par te 
della comuni t à scientifica 
in temazionale sui pnmi 

— — — — suoi sostenitori, Pons e 
Fleischmann funziona l 'affermazione viene d a u n o 
scienziato g iapponese , Enchi Yamaguchi, c h e ha an­
nuncia to di avere o t tenuto la fusione fredda nel corso 
di una ricerca finanziata dalla Nippon telegraph and 
te lephone c o r p , il gigante delle te lecomunicazioni 
dell es t remo o n e n t e II 37nne Yamaguchi sottolinea 
c h e vi è amva to c o n un e s p e n m e n t o diverso dalla 
«bottiglia» elettrolitica dei d u e scienziati a m e n c a n o e 
inglese e di essere riuscito a ripetere la prova c inque 
volte d a agosto «Nessuno finora aveva ot tenuto prova 
diretta della realtà della fusione fredda», h a det to Ya-
maguchi «Noi c red iamo di avere ot tenuto ques ta di­
mostrazione» Tatsuya Kimura direttore del laborato­
rio della Ntt dove Yamaguchi lavora, ha definito i suoi 
risultati «altamente riproducibili» m a ha aggiunto c h e 
resta d a fare altro lavoro, c o m e , tra l'altro, trovare il 
m o d o di estrarre il calore c h e viene prodot to nell 'ap­
parecchio del l 'esper imento 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.Percepita come organizzazione dello spirito, 

Vcneidi 
23 ottobre 1992 

Dopo un breve rinvìo 
Partito lo shuttle Columbia 
In orbita il satellite italiano 

• • CAPt CANAVERAL Lo 
shuttle columbio che porta 
nello spazio il sistema Ins La 
geos è partito alle ore 18 09 
italiane II lancio e avvenuto 
dopo un nnvio di un paio di 
ore sul programma previsto 
dovuto al forte vento che sof­
fiava sulle rampe di lancio 
del centro spaz.ale della Fio 
nda 

Attorno a mezzogiorno, fi­
nalmente è stato dato lo 
«shuttle go1» e la navetta do­
po la separazione del boo­
ster e dei motore principale, 
ha preso a viaggiare verso la 
sua orbita a iOOchilometn di 
altezza 

Il sistema Ins lageos svi 
luppato dall agenzia spazia 
le italiana (Asi) nel quadro 
della collaborazione con la 
Nasa e costituito dal satellite 
Lageos 11 e dal motore Iris II 
satellite Lageos II costituirà 

un nuovo e potente strumen 
to per tenere sotto controllo 
le zone della terra a nscio si 
smico in particolare la Cali 
lomia ed il bacino del medi 
terraneo nel quale si è venfi-
cato da pochi giorni il deva 
stante terremoto del cairo II 
satellite sarà impiegato nel 
quadro di un programma di 
cooperazione internazionale 
che comprende anche altn 
satelliti, per studiare la dina­
mica terrestre in particolare 
la deriva dei continenti e gli 
spostamenti delle placche 
tettoniche che formano la 
crosta terrestre, per misurare 
la velocità di rotazione della 
Terra, le oscillazioni dell as­
se terrestre da cui dipende il 
moto dei poli e per studiare 
le maree terrestn 

Il satellite Lageos II pesa 
469 chili e ha un diametro di 
60 centimetri ed è stato rea­
lizzato dalla Alenia spazio 

la scienza dei numeri è sì una attività professionale, 
ma è soprattutto scelta esistenziale, modo di essere 

Matematici, che passione 
Un trionfo dell'organizzazione dello spinto questa 
è la matematica Almeno questa è la percezione 
che hanno i matematici della loro scienza. Ma loro, i 
matematici, che tipi di persone sono' Da Stendhal, 
a Musil, fino a Martone, regista del film su Renato 
Caccioppoli, molti gli artisti e gli intellettuali «umani­
sti» che hanno tentato di dare una risposta. Caratte­
rizzando i matematici e la loro passione 

MICHELE EMMER 

§ • «La mia passione per la 
matematica unico mezzo che 
avessi per lasciare quella città 
che abomvo e che odio anco­
ra, perché 6 là che ho impara­
to a conoscere gli uomini, la 
mia passione per la matemati­
ca mi gettò in una profonda 
solitudine Amavo e amo an­
cora la matematica in se in 
quanto non ammette I ipocri­
sia e il vago le mie due bestie 
nere Secondo me l'ipocrisia 
era impossibile in matematica 
e, nella mia ingenuità giovani­
le pensavo che fosse cosi per 
tutte le scienze a cui avevo 
sentito dire che la matematica 
si applicava A quattordici anni 
mi immaginavo che la mate­
matica supenorc, quella che 
non ho mai saputo compren­
desse tutti o quasi gli aspetti 
degli oggetti e che cosi andan­
do avanti, sarei amvato a sape­
re delle cose sicure inconte­
stabili e che avrei potuto di­
mostrare a me stesso quando 
volevo su tuttot 

Questo giovane ed entusia­
sta studioso di matematica 
non è altri che Stendhal («Vita 
di Henry Brulard», Adelphi, 
1964 Milano) per il quale la 
passione matematica era tale 
che portava i capelli troppo 
lunghi «tanto era il rimpianto 
per la mezz'oca.che bisognava 
perdere per farli tagliare» Ma 
Stendhal lascerà dopo pochi 
anni lo studio della matemati­
ca rinunciando ad entrare al-
1 Ecole Polytechnique di Parigi 
nel 1799 per poi partire nel 
1800 per 1 Malia al seguito delle 
arma'e francesi La passione 
non e dimenticata visto I entu­
siasmo con cui npcnsa molti 
anni dopo, nel 1835 agli studi 
matematici quando scrive i 
suoi ricordi 

«Che alcuni grandi condot-
lien siano chiamati "matemati­
ci del campo di battaglia è 
una delle molle assurdità che 
circolano sulla matematica 
per ignoranza della sua natu­
ra Se tutto a un tratto fosse ne 
cessano ncorrere a un proce­
dimento deduttivo appena un 
pò complicato come la riso­
luzione di una semplice equa­
zione differenziale, migliaia di 
uomini correrebbero inelutta­
bilmente incontro alla morte 
Ciò non depone a sfavore del­
l'ingegno dei condottien, ma 
depone certo a favore della 
peculiare natura della mate­
matica E anche di fronte ai 
compiti mille volte più nume­
rosi che non si possono anco­
ra nsorvere meccanicamente, 
la matematica si può definire 
una meravigliosa apparec­
chiatura spintuale fatta per 
pensare in anticipo tutti i casi 
possibili Non e un tnonfo del-
I organizzazione dello spin­
to'» 

Ed un matematico che tipo 
di persona è ' «Da qualche par 
te là dentro lavora solo soletto 
il matematico e le sue finestre 
non danno verso 1 esterno ma 
sui locali attigui Ed e convinto 
che il suo lavoro frutterà pre­

sto o tardi, un vantaggio tradu­
cibile in termini pratici Ma 
non è questo a spronarlo egli 
serve la verità, vale a dire il 
propno destino, non il suo sco­
po Dal punto di vista imma­
nente la sua è una dedizione 
totale una passione La mate­
matica è un'ostentazione di 
audacia della pura ratio La 
matematica racchiude alcune 
delle avventure più appassio­
nanti e corrosive dell'esistenza 
umana Solo il matematico, 
oggigiorno, può provare sen­
sazioni cosi fantastiche» 

Si tratta di un vero e propno 
scandalo Intellettuale che il 
matematico sopporta «con or­
gogliosa fiducia nella diaboli­
ca pencolositi del propno in­
telletto» Ma non da sognatore 
e alla lontana, «come i filosofi, 
che tutti sono pronti a scusare 
perché è il loro mestiere mac­
ché con argomenti che ti sbu­
cano davanti all'improvviso 
come un'auto in corsa e han­
no un aspetto tembilmente 
credibile 1 anto basta per ca­
pire che razza di gente sia» 

Argomenti ai quali si potreb­
be nbattere che i matematici, 
fuori dalla loro matena, «han­
no solo idee banali, quando 
ne hanno e che persino la loro 
logica li pianta in asso Ma essi 

, sanno_Ure nel propno campo 
cloche noi dovremmo fare nel 
nostro Per questo la loro vita 
ha molto da insegnarci, e può 
essere per noi un modello I 
matematici sono un'analogia 
dell'uomo spintuale dell avve­
nire» 

Parole di Robert Musil, che 
la «matematica supenore» l'a­
veva studiata, gustandone la 
virtù («L'uomo matematico» 
in R. Musil «Sulla stupidità e al­
tn scntti». Oscar Mondadon, 
Milano, 1986,) 

Il matematico come model­
lo d' vita, come aspirazione e 
sogno di liberazione ed affer­
mazione Ma 1 uomo matema­
tico non ha anche lui i suoi 
drammi, anzi non vive una 
condizione per alcuni versi più 
angosciosa di altn7 

«11 suo potere creativo di ma­
tematico a sessantanni si era 
esaunto Ecco perché VApolo-
aia di un matematico se la si 
legge con 1 attenzione testuale 
che menta, è un libro di una 
tristezza ossessionante Si cer­
to, è spintosa e brilla di acutez­
za intellettuale certo, lacnstal-
lina chiarezza e il candore non 
sono scomparsi certo fi il te­
stamento di un artista creativo 
Ma è anche In modo stoica­
mente sfumato, un appassio­
nato lamento per la perdita di 
un potere creativo che e era e 
non tornerà più Era diventa­
to difficile nsvegliare il suo in­
teresse per qualche cosa, un 
interesse che solo tre o quat 
tr anni pnma era cosi spumeg­
giante che a volte sfiancava 
tutti Eppure adesso era pro­
prio quello che provava noia 
pura e semplice (Siamo nel 
1940) - (Dopo la guerra, nel 
1946) Quanto a lui, avrebbe 
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vissimo Ho appreso di que­
ste due imprese di un profes­
sore di matematica napoletano (quando si 
dice il caso!) da un articolo di Beniamino 
Placido su La Repubblica di domenica 18 ot­
tobre 

Il prossimo venerdì 23 ottobre il suddetto 
professore di matematica napoletano (quan­
do si dice il caso ' ) tenterà, incatenato alla re­
te televisiva che sponsorizza le sue imprese, 
di uscire da un recipiente pieno di acqua 
Commenta Placido «Morte e rinascita di un 
matematico napoletano» (quando si dice il 
caso1) 

Trovandomi ali estero per 
un congresso (di matemati­
ca, è il caso di sottolineare) 
mi sono perso le due pnme 
imprese la terza la perderò 
per scelta Vorrei solo fare 
notare che un conto e un 
professore di matematica na 
poletano (quando si dice ti 
caso1) che si occupa di ncer­
ca matematica, altra cosa è 
un docente di qualsiasi ordi­

ne di scuola, ivi compresa l'università, la cui 
pnncipale attività è insegnare 

Il professore di matematica napoletano, 
quello del film di Martone compie anche lui 
una piccolissima impresa nel film e, anni pn­
ma, nella vita scrive su un pezzo di carta, ap­
poggiato ad un muro, una definizione di pen-
metro Idea notevolissima per la matematica 
italiana, e non, ma che ha un grave inconve­
niente non fa audience Dalla rubnea di Cuo­
re- e chi se ne frega1 D My E 

disiderato rivivere la sua vita 
creativa, senza niente di più, 
ma la sua vita era finita Al 
pnncipio dell'estate 1947 Har­
dy aveva tentato il suicidio ma 
era stato salvato» È un brano 
dell'introduzione di «Apologia 
di un matematico» di Godfrey 
H Hardy (Garzanti, Milano, 
1989) scntta dall'amico Char­
les P Snow La cnsl del mate­
matico maturo che non nnun-
cia tuttavia ad affermare «Si 
può tranquillamente scom­
mettere che la produzione ma­
tematica di un matematico de­
gno di questo nome sarà infini­
tamente migliore di tutto quel­
lo che potrebbe fare di diverso 
e sarebbe ben sciocco se si la­
sciasse sfuggire la minima oc­
casione di esercitare I unico ta­
lento per dedicarsi a un lavoro 
mediocre in altro campo» Pur 
ncordandosi sempre che 

«nessun matematico può per­
mettersi di dimenticare che la 
matematica più di qualsiasi 
altra arte o di qualsiasi altra 
scienza, è un'attività per giova­
ni» 

Tre esempi, due di scntton 
ammiraton della matematica, 
uno di un matematico in pro­
fonda crisi creativa, il fascino 
della matematica nelle parole 
di chi non vi si è mai potuto ac­
costare in profondità e di chi 
avuto questo pnvilegio, lo ha 
perduto Parole per espnmere 
l'inespnmibilc È possibile 
esprimere questa passione 
questa ansia, questa angoscia 
del matematico' Un anno fa i 
giornali cominciarono a parla­
re del film che si stava realiz­
zando a Napoli ispirato alle ul­
time giornate della vita del ma­
tematico Renato Caccioppoli 
Largo spazio aveva nelle cro­

nache di allora I equaziorr-
(non matematica') genio e 
sregolatezza nfente al mate­
matico napoletano L equa/io 
ne non ha fortunatamente avu­
to spazio nel bel film «Morte di 
un matematico napolitano» di 
Mano Martone, un film che dà 
un'idea abbastanza precisa 
del lovoro di un matematico 
Operazione non facile in un 
paese in cui la matematica 
non é ancora considerata una 
parte importante della cultura 

Scegliere, infatti come pro­
tagonista di un film un mate­
matico per quanto possa esse 
re emblematica e significativa 
la sua vicenda personale òpur 
sempre una grossa scommes­
sa, perche si può rischiare di 
perdere ogni possibilità «visiva» 
di tracciare un profilo di quella 
che poi era I attività pnncipale 
e quindi la «giustificazione» di 

Disegno di 
Mitra Divshali 

una intera vita la ncerca e I in 
scgnamento matematico Mo 
strare 1 attività di un fisico di 
un biologo di un crumiro par 
rebbe non porre grandi pro­
blemi ma quella di un mate­
matico e simile a quella di un 
poeta di un musicista Per il 
poeta le parole la musica per 
il musicista Ma nel caso di un 
matematico' Le parole saran­
no incomprensibili, suoni sen 
za senso per i più Ma esiste 
un analogia del genere' 

«Non 6 impossibile che gli 
artisti, poeti o musicisti nesca-
no con le propne nsorsc a 
espnmere dei dati estrema­
mente elaborati che testimo­
niano I armonia che si prova, 
forse una volta nella vita altra 
verso 1 illuminazione Ma per 
tornare alla matematica, poi 
che il solo modo che abbiamo 
di trasmettere un nsultato fi 
una catena logica di ragiona 
menti, 6 necessano procedere 
cioè a una vcnfica puntuale 
della dimostrazione che l'illu 
minazione ha permesso di in 
travedere Lo stato di eccita 
zione é quindi estremamente 
breve Una volta scomposta la 
dimostrazione può venir venfi-
cata punto per punto» ha os 
servato il matematico Alain 
Connes nel recente «Pensiero e 
matena» fBonnghien, Tonno 
1991) Illuminazione e logica 
deduttiva, la peculiarità del 
matematico 

Se nel film di Martone 1 uso 
della macchina da presa é 
molto preciso e studiato se 
Renato viene seguito con ac 
curatezza ma anche con una 
certa ntrosia quasi a non voler 
troppo svelare con un occhio 
indiscreto tutti ì segreti di una 
vita il mestiere del materna» 
co 6 descritto con momenti il 

luminanti basati su un accura­
to lavoro di documc ntazione e 
di comprensione che non é 
tanto ovvio aspettarsi da chi 
matematico non é Con L con 
sapevolczza che la matematj 
CO e una parte importane del 
la cultura contemporanea 
non solo per i matematici Me 
nto anche di Carlo Sbordone 
matematico di Napoli che ha 
curato il convegno su Cacciop 
poli di qua'che anno fa ali Uni 
versila di Napoli e che de! regi 
sta ha fallo il consulente scien 
tifico 

Durante una lezione che e 
stata fil'nata nelle aule del vi-e 
chio dipartimento di iiatema 
tica dell Università di Napoli il 
matemalKO risponde a uno 
studente «Il mondo delle verità 
fisiche e di quelle matemati­
che C chiuso come una sfer j e 
ogni nuova visione1 se e prò 
fonda e una fuga d i questa 
specie di pngione» Durante 
una discussione tra gli assi 
stenti uno di loro afferma «I-i 
matematica non si apprende 
e una cosa che hai dentro 
qualcuno ti mostra il campo e 
tu vedi» Affermazioni alle qua 
Il un altro assistente risponde 
«Sarà che io non vedo niente, 
so solo affrontare la successio 
ne dei calcoli» L illuminazione 
non ò per tutti ma solo per al 
cuni chi si occupa di materna 
tica si accorge presto di non 
avere questa capacità innova 
tiva «Non bisogna amare trop 
pò la m itematica m x lasciart­
ene la matematica penetn in 
te» afferma Renalo nvolto ad 
un assistente a cui ha riscritto 
un lavoro di ricerca perché a 
correggerlo s> perdeva troppo 
tempo 

Una passione una missione 
si sarebbe tentati di dire che 
non lascia tregua Euracara t -
lenstiea di molti matematici 
scivere le pregne ritlessioni e 
risultati dove e ipiH spesso sui 
tovaglioli di carta dei ristorami 
Caccioppoli nel vagare per Na 
poh serve su fogl.rtti osserva 
ziom sulla teoria dei pcnmetn 
per una nuova teoria geometri 
ca della misura (K. Cacciop 
poli «Misura e integrazione si, 
gli insiemi dimensionalmente 
oncntdti» Rend Lincei 1952) 
Sogna (I illuminazione-') una 
possibile definizione Nuova 
teona de Ila misura geometrica 
che sarà delincata da Ennio 
De Giorgi in Juc famosi lavon 
del 1961 che circolarono per 
molti anni fotocopiati quasi 
clandestini sino alla pubblica 
/ione ufficiale solo nel 1972 
(E De Giorgi I Colombini 
L C Piccinini «Frontiere o ren 
tate di misura minima e que 
stioni collcgate» Scuo'a Nor 
male Supenore Pisa 1972) 
Ed e probabilmente un accen 
no allo ricerche di De Giorgi e 
della scuola americana di teo 
ria della misura q jando I ass 
stente informa il docente che 
«qualcuno sta ottenendo una 
teona gcomelnci di Ila misu 

M» 
Durante la tur ga scena fin i 

le de' funerale ni Caccioppoh 
quando la vita nomiate nprcn 
de il suo eorso quando le 
grandi passioni sembrano di 
menticate nel discorso c o n 
memoravo ji aflerma «A che 
serve fare della matematica se 
uno ehc la f iceva cosi bene vi 
ha rinunci ito'» Diceva Hardy 
che «solo I età o le necessità 
economiche potrebbero giù 
stifieare un sacrificio di questo 
genere» Non solo verrebbe 
voglia di dire dopo aver zisto il 
film di Martone 

Il labile confine tra vita privata e professione: Schelotto, Pasini, Baldaro Verde raccontano imbarazzi, incidenti, paure... 

Per favore, niente sesso. Siamo sessuologi 
ABIQAILLE BARNESCHI 

M i Scusa che lavoro fa tuo 
padre ' E sua moglie signore 
di cosa si occupa' Domande 
innoccn'i che si tingono di un 
velo di malizia quando vengo 
no nvolte al figlio - o al manto 
- di un terapeuta del sesso 
Che il pnvato di ehi Idvora con 
la psiche altrui sia per definì 
zione tempestoso lo sappiamo 
da sempre bastano a testimo­
niarlo le storie di vita dei padn 
delle moderne psicoterapie 
Ma quando 1 argomento non è 
la psiche ma il sesso o meglio 
i rapporti tra sesso e psiche 
I argomento si fa scottante Co 
me capire quando si deve 
smettere di lavorare' «11 fareb 
be bene andare a letto con Isa 
dora una volta ma non di più» 
consiglia al figlio un affermala 
sessuologa newyorkese, in 
uno dei più famosi romanzi di 
Enea Jong Come segnare il 

confine tra pnvato e professio­
nale ' «In un salotto dove mi 
trovavo per caso ho mentito 
qualcuno che parlava de II 
postino suona sempre due vol­
te" raccontando la famosa 
scena dell amplesso sul tavolo 
di cucina» ricorda la sessuolo­
ga Gianna Schelotto «Senza 
pensarci sopra più di tanto ho 
detto che forse per il mestiere 
che facevo non trovavo la sce­
na particolarmente eccitante 
F ho sentito un signore bisbi 
gliare alla vicina di tavolo 'Ma 
ehc mestiere fa qucl'a 11?"» 

Gli equivoci si sprecano È 
sempre Gianna Schelotto che 
parla «Avevo portato a casa un 
gran pacco di nviste pornogra­
fiche che mi servivano per una 
ncerca Quando mia figlia se­
dici anni é amvata a casa con 
gli amici loro hanno sgranato 

gli occhi E lei ha chianto subi­
to ' quelle sono di mia madre" 
E poi di fronte al loro stupore 
crescente ha ntenuto necessa-
na una precisazione "ma cosa 
avete capito lei lo fa di lavo­
ro1'» Casa di una sessuologa, 
o di un sessuologo la gelosia 
deve essere bandita «Succede 
spesso che i pazienti vivano 
una fase di innamoramento 
nei confronti del terapeuta» 
prosegue Schelotto, «tutto di­
pende da com" uno presenta 
alla famiglia una professione 
di questo tipo Se diventa una 
sorta di pane quotidiano ci si 
può anche scherzare sopra» 

Resta il problema dei rap­
porti con l'altro sesso Quanta 
paura può (are agli uomini una 
sessuologa' «Molti sono diffi­
denti altn si difendono con 
una battuta Se mi invitano a 
cena, si sentono subito in do­
vere di precisare 'però non 

pensare male" E poi ci sono 
quelli che a tavola si sentono 
aulonzzati a parlanni di impo­
tenza o di eiaculazione preco­
ce Specificando naturalmente 
che non si tratta di un proble 
ma loro» 

«Più che una sessuologa la 
gente che mi incontra mi con­
sidera una psicologa una per 
sona saggia che conosce i sen 
timenti», spiega Jole Baldaro 
Verde docente di Teonc della 
personalità ali Università di 
Genova «É vero, metto sogge 
zione agli uomini Ma credo 
non sia perché mi occupo di 
sesso, piuttosto perché sono 
una donna affermata che scri­
ve hbn e insegna ali universi­
tà» 

Per gli uomini il problema é 
diverso Se la donna esperta in 
matena di sesso fa paura un 
maschio rassicurante capace 
di comprendere le esigenze 
femminili può appanrc fin 

troppo desiderabile alle pa 
zicnti che si sono nvolte a lui 
propno perché non nescono a 
raggiungere un intesa soddi 
sfacente con il loro partner 
«Signora provi ancora Provi 
con un altro Provi con me» 
apparentemente é un passag 
gio logico «ma é sbagliato e 
pencoloso» avverte Willy Pasi 
ni presidente della Federazio 
ne europea di sessuologia che 
sta elaborando un codice 
deontologico proprio per evi 
tare il ripetersi di simili mei 
denti Ma non é lecito profes 
sore che una paziente voglia 
sperimentare tcone tanto con­
vincenti' «Non lo é» taglia cor 
to il sessuologo «e poi, é vero 
che le conoscenze tecniche 
possono aiutare Ma il sesso 
non é solo questione di mu 
scoli» 

La tentazione resta ed e lor 
te Forse i matnmoni tra ses 

suologi - la coppia Master e 
Johnson ha fatto scuola lino 
al recinte divorzio ehc ha 
messo in crisi un sodalizio 
trentennale - sono cosi fre­
quenti propno per evitare ri 
scili Col risultato che la repu 
lozione dei genitori si trosmet 
le ai figli «Mio figlio lerome mi 
ha confessato che le compa 
gne lo prendevano in giro di 
cendogli che doveva (limo 
strarsi ali altezza della mia fa 
ma» F dalla soddisfazione d< I 
padre nel raccontare I episo 
dio traspare un bnciolo di 
soddisfa/ione per una reputa 
zionecosl lusinghiera 

Ma quanti terapeuti sfrutta 
no la situazione' «Ci sono delle 
persone che si fregiano del ti 
tolo di terapeuta senza pnma 
avere nflettuto sulla propria 
identità» spiega Jole Baldaro 
Verde «lo dico sempre ai miei 
illievi che e é differenza tra cs 

sere un te rapeuta o fare il -era 
petit j Chi (.1 il ti rapi uti in 
dossa un ibito unnio lochc lo 
rendo ui'orrvolo ni i confronti 
degli altri (h i é terapeuta é Cd 
pace <H rimettere ogni volta in 
discussione una pari» di sé e 
di non pro|iom suiuzion' prò 
f ìbbrn ite» Li conilusione e 
che i scssLo'ogi sono persone 
' orni le altre Normili se le* 
persone nomi ili i sistono In 
grado se- sono persone equili 
orate e mature eli aiutare un 
pazienti a stare meglio Ma 
senz ì formule magiche «Sue 
< ode che qualcuno sfrutti il 
mestiere ctie fa pei ottenere 
gratificazioni personali per 
c l é ha elei problemi di coni 
|>cnsazionc narcisistici» con 
elude Gianri i Schelotto «M i il 
fitto che sii un sessuologo ** 
marginale I- un probli ma di 
r ippor*i di potr re che si può ri 
proporre in molte altre situa 
zioni» 



ettacoli Niente tournée 
per Whitney 
La cantante 
aspetta un figlio 

H i II lourcuropeodi Whitiu> I louston atteso 
in II ili i nei prossimi fiorili e stato e medialo 
perche' 11 cani mie e in stato di avan/at 1 gr ivi 
d in / \ La Houston ha comunque pronto il nuo 
vo album Hit bodynuard elle uscirà in lutto il 
mondo il 1 fi novembre colonna sonora dell o 
mommo film che a cantante interpMa al Iian 
< odi Kevin C oslner 

Il 3 novembre 
lo spettacolo 
in sciopero 
contro i tagli 

• • I s indac iti M i s c h i T i s t i s l e l ilsit Uil 
h inno proci ini ito per il ì ne u nibre lo seiope 
ro ^e ne r ile di tutte le ittivit Wli spettacolo d il 
cinemi il te ìlr'i musici e d m / i per prole sii 
contro i laifli della Filini l i n i al 1 us (Fondo 
unico per lo spettacolo) Allo sciopero tnnno 
aderito anc he i Con e le O e lustre de Ila Rai mi 
n ice i iti di se loglimc nto 

l:i&z$k,~^* wm. , <U*e. 

Dopo lo «scippo» del Giro, il direttore generale Pasquarelli ha deciso: 
congelati tutti gli accordi di collaborazione con il gruppo Rizzoli 
La «Piovra 6 » andrà regolarmente in onda dal 30 novembre, ma bloccati 
il film di Raiuno «Il caso Dozier» e il mega-accordo con Raidue 

Rai-Rcs, la videoguerra 
La Piovra andrà regolarmente in onda dal 30 no­
vembre ma Raiuno non farà più // taso Dozier di 
Carlo Lizzani le cui riprese dovevano iniziare il me­
se prossimo A Raidue «congelato» I ambizioso pro­
getto multimediale di Sodano e Glisenti (12 tv mo­
vie cinema home video) Dopo la decisione della 
Rcs Risoli di cedere il Giro d Italia a [Berlusconi ec­
co gli effetti della ritorsione di Pasquarelli 

SILVIA OARAMBOIS 

• 1 ROMA Nei corridoi della 
Rcs Rizzoli il commento è al 
vetriolo «Pasquarelli ha usato 
la polemica sul Giro d Italia in 
modo strumentale congelali 
do I accordo con la nostra so 
cictà vuole di nuovo bloccare 
La Piovra che deve andare in 
onda su Raiuno dal 30 novem 
ore» Il dubbio che ci fosse un 
secondo (ine nella ritorsione 
decisa I altra sera da Pasqua 
relli (che ha nsposto allo 
•scippo» ciclistico bloccando 
tutte «le trattative per accordi di 
produzione co produzione 
acquisto e pre acquisto» con le 
società delia Rizzoli) e venuto 
anche in Consiglio d ammini 
stra/ione della Rai A doman 
da il direttore generale ha 
smentito La Piovra e Cuore di 
cane andranno in onda rego 
larmentc il congelamento n 
guarda le trattative da apnre 
Ma qualcuno deve aver pensa 
to davvero di fare il colpaccio e 
fermare hnalmcnlc La Piovra 
6 ovvero -L. ultimo segreto» -
come la serie era slata pruden 
temente ribattez/ata per glis 
sare i dunssimi attacchi politi 
ci 

'Pasquarelli ha fatto benissi 
mo» Giancarlo Governi il ca 
postmttura di Raiuno respon 
sabile della fiction non ha 
dubbi «Ridateci il Giro d Italia 
poi ne parliamo Se non sba 
glio la Rcs finora ha lavorato 
solo con noi » E nel passato 
soprattutto con Raiuno II cane 
Mollo e / numeri della Jungla 
Nera sono solo due esempi 
Ora i rapporti sembrano più eli 
radati ma il «gelo» tra Rai e 
Rcs Rizzoli ha portato come 
pnmo effetto alla sospensione 
della trattativa per una nuova 
sene di «La realtl rom in/e 
sca» tre pellicole d acqu sto e 
un film tutto italiano le e ui ri 
prese dovevano iniziare il me 
se prossimo // caso Dozwr re 
già di Carlo Lizzani Rnuno 
aveva diritto di decidere lino al 
10 ottobre ed era già tutto 
pronto per la firma del ce ntrat 
to dopo quella data 1 opzione 
scade 

In modo quasi provocitono 
propno ieri la Rcs ha diffi so un 
comunicato per annunciare il 
successo ame ricano di J ivi'ts 
minisene co prodotta con la 
Nbc e acquistata da Raiuno 
(ma Berlusconi ne ha acquisi 
to i dintti per la Spagna «Per 
La hovra e Atlantide di Ales 
sancirmi - continua Governi -
non ci sono problemi con 
tratti sono chiusi da terr pò F 
de I resto parliamo chiaro se 

blocchi un contratto già avvia 
to li fanno una causa che al 
tro che Giro d Italia1 Credo che 
qualche problema in più I ab 
biano a Raidue avevano un 
accordo ampio e i loro con 
tratti probabilmente sano an 
cora fermi su qualche tavolo 
Magan su quello di Pasquarel 
li» 

Per Raidue in realtà è un 
duro colpo e del 17 settembre 
scorso il mega accordo (pre 
sentato nelle sale della heg) 
di un «laboratono di ncerca 
per la fiction tv» Si era parlato 
allora di una vera e propna si 
nergia tra i due organismi rea 
uzzazione di 12 tv movie (prò 
dotti per la Rcs da una control 
lata inglese la Maiestic films) 
un listino comune di film per le 
sale la riproduzione in casset 
ta - da parte della Rcs - dei 
successi di Raidue e la trasmis 
sione in tv dell home video 
della società Tanto per co 
minciare 

Stonc legate alla cronaca 
come piace al direttore di Rai 
due Giancarlo Sodano Erano 
stale discusse quattro sene («Il 
difficile mondo delle donne» 
•Giallo italiano» «Cronaca» «I 
bambini e noi») e i titoli erano 
già pronti un film ispirato alla 
vita di Graziano Mesina (AV 
scorro di Daniele Senatore e 
I uciano Vincenzoni) ma an 
che - dal libro di Nando Dalla 
Chiesa - // giudice ragazzino 
di Andrea Purgaton e Alessan 
dro di Robilant Vite a termine 
dal romanzo di Milena Massari 
e Una ragazza per la notte il 
nuovo libro di Corrado Au 
gias 

1 12 tv movies dovevano es 
sere proprio la prima iniziativa 
di questo accordo di co-produ 
/ione annunciato da Sodano 
insieme a Paolo Glisenti Un 
accordo che aveva suscitato 
molte perplessità perché Rai 
due sceglieva come partner la 
Rcs non solo per la produzio­
ne ma anche per 1 home vi 
deo scavalcando fn e F*omt 
due consociate Rai Ma Soda 
no aveva allora sostenuto «È 
un significativo passo avanti 
per delincare una nuova slra 
tcgia hnan/iana produttiva e 
distributiva multimediale» Un 
investimento importante per la 
rete che ha immaginato di co 
struire con 11 Rcs una be Ila (et 
ta del suo palinsesto E che 
adesso è finito in frigorfero 
Commento di Raidue' «Siamo 
un pezzo dell izienda Soque 
sta è la decisione e questa» A 
denti stretti 

Nancy Brilli e Sergio Castellino 
sul set di «Un cane sciolto 3» 
A destra Vittorio Mezzogiorno 
in una scena della «Piovra 6-
l ultimo segreto» 

Sergio Silva: 
«Ma David Licata 
sopravviverà» 
• •ROMA Sergio Silva produttore tv a 
Ramno poi illa Rcs da pexo più di un 
mese indine ndente h i leg ito 11 su \ av 
ventur ì profe ssionale i Ui Piovra Un i 
sene tv che t corsa dav inti ali i crona 
ca Che ha immaginato pe rsino la 
«Dia» prima clic il ministero dell mter 
no si dotasse di questa struttura investi 
gativa Che ha sfiorato la censura quan 
ciò si ò avvicinata al pala/zi della politi 
e a («Quelle scene sono state girate sot 
to lo studio di Andreotti1» accusava 
no) Che h i raccontato prima che arri 
vassero sui giornali langentopoli e i 
retroscena in cui e maturato un assassi 
tuo come quello di Salvo I ima 

È questa la ragione del successo? Per 
questo tante polemiche, tanti tentati 
vi di censura? 

tffettivame nte i fatti sembrino aver 
tratto ispirazione d Illa finzione Anche 
se La Piovra ù st il i ed ù un romanzo 
tutte le cose apparse nelle vane Piovre 
sono effettivamentecomp irse sui gior 
nah magari e r ino solo notizie piccole 
ipote si riferimenti 11 grande pregio di 
questa serie ò stato in termini politico 

sociali quello di rappresentare le con 
nessioni Prima della Piovra se rnbr iv i 
un paradosso accostare un piccolo cri 
mine ai palazzi del potere l-a tv con 
questa sene ha invece dato una spi 
gazione logica ha fatto capire come un 
crimine basso si collega a un interest 
ìlto come dall omicidio di un piccolo 
pregiudicato si può arrivare ali ìlta fi 
nanza al livello politico Insomma ha 
insegnato a guardare la realtà 

F poi un altra riflessione in Italia si ev 

sempre saputo tutto adesso viene «eli 
chiarata una verità» È questa la novi 
là Ma non e à niente diqurllochce'1 iv 
venuto noli ultimo anno che non si sa 
pesse già 

Cosa ha raccontato «La Piovra» della 
nostra società? 

Si Ò partiti nell 84 d i un episodio di 
crollaci nera una indagine sulla morte 
di un commissario Poi e ò stata un 1 
escalation fino alla quarta sene e poi 
alla quinta quando si e toccatoli live Ilo 
finanziano Ir ime oscure potere fi 
nan/iano o potere politico un perco lo 
che ha una sostanza soci ile e mor le 
veri 

F ora, dopo 50 ore di tv, dove si spln 
gè I Indagine poliziesca, U racconto 
romanzato di questa nostra società? 

I ultima Piovra 11 i un ulte nore esp in 
sione in temimi interri i/ionali emerge 
I ispetto di una struttura criminale che 
non e> solo il ili ina ma comune a tutto 
il mondo De II emergenza del cnmine 
interna/iomle non parliamo noi ma 
Bush e Kohl f in questo modo si con 
elude unepcx i ìffronl indo il tema 
complesso de I ripporto tri economia 
spore i e economi ì pulii. In Amene i 
se ne ciscule molto ci i noi in Italia bi 
sogli ì e tpire se il confine e"1 si ito ittra 
vers ito rotto Allor i tutto sarebbe mol 
tei più difficile 

Il racconto di un epoca finisce, gli 
sceneggiatori (Rulli e PetragUa) e il 
regista (PcrclM) si ritirano dal pro­
getto t finita anche la serie? 

Noi ibhi imo sempre rifiutato le enti 
che ili i I IOVW 'li essere pessimistica 
contro lo Stat > perche" nei nostri eroi 
e 0 sempre stat i ferme / / i contro il cri 
mine Ma il prossimo e pisodio dovr\ 
essere più politico II tema nuovo 0 

quello della ricostruzione dello Stato 
Non più pochi eroi protagonisti ma 
masse sociali paesi cittt Anche con 
questi temi si può fare spettacolo La 
Piovra deve tornare ìlle sue origini de 
ve tornare al piccolo al microcosmo 
alle piccole s'one Deve essere più co 
struttiva e propositiva che in passato 
Insomma do(>o la «piovra» 11 ncostnj 
/ione dello St ito 

Ma la farà ancora lei? Chi è il «padro 
ne» della «Piovra», prodotta prima 
dalla Rai, poi dalla Rcs? 

Non veiglio entrare in v Umazioni giuri 
dicei leg ili che non sono il modo giù 
sto per viluliro un fenomeno La Pio 
vra ipp imene a chi I h i f itta diventare 
cosò un «monumento soenle» di 50 
ore Io e I I woro dall 83 ò nat i con Da 
mi mi De Concini Badalucco De Rita 
poi ò cambiato il regista (sono arrivati 
prim i V ineini poi Pere III) sono e ìm 
biati gli sceneggiatori (con Rulli e Pe 
(raglia) lo capisco che per loro poss i 
ekserci anche stanchezza l 'erme no A 
me piacerebbecontinuarl i IjaPiovraò 
la mia grande p issione professionale e 
civile 

A Milano lo scandaloso «Resti umani non identificati e la vera natura dell'amore» del drammaturgo canadese Brad Fraser 

Vuoi un sesso spericolato? Vietato ai minori 
Un testo violento sulle devianze sessuali sull istinto 
omicida e sulla disperata ncerca d amore rigorosa­
mente vietato ai minori Nudi in scena sodomie mi­
mate drogati con un linguaggio degradato per dare 
corpo a un ossessione urbana e personale Cosi sul 
palcoscenico del Teatro di Portaromana debutta 
Resti umani non identificati e la vera natura dell a 
more del drammaturgo canadese Brad Fraser 

MARIA GRAZIA QREQORI 

MB MIIANO Sesso Iroga 
roc< ti roll mi mene m< lo 
dramma omosessualità san 
guc Mh ingredienti di AW/ 
umom non identificati i IJ vera 
natura dell amori di BraJ Fra 
scr trentaticenne dramr latur 
go e inidcsc ibbonalo allo 
scandalo >ono studiati per 
ireare intorno ilio spettacolo 
(che vt de il dt butto produtt 
vo di I ( atndithali 1 il nuovo or 

nanismo che raggruppa Hfo e 
Port iroman i uno dcdi pochi 
fatti nuovi nel non esalt intc 
panor ima milanese) intere vse 
e clamore Ancht perché il te 
sto di hraser ~ autore scgn ito 
da un esperienz i personale d<\ 
monualc della devianza p i 
dre oliz/atoc manesco vio 
len/t tssul il ripetute perpre 
lite su di lui b irnbtno d i un 
t u^ino più vexchio òdi quelli 

che si prestano se non propno 
a divcnt ire un s o l e t t o di cui 
to perlomeno i far discutere 
Atteggiamento comune par 
rebbe non solo in C anaci \ ni 1 
anche in di ippone e negli St t 
ti Uniti dove il dr unni . the 
presto arrivi r\ tnche sugli 
schermi con la regi i di Dcnys 
Arcand si r tpprcse nt i 

Di SCI n ì infitti in un i sce 
nogr ih i rosso s mg JC (rosso e 
il p ìvimt nto dt Imo e uni che 
ricopre il pilcoseenico ri esso 
a nudo nei sue>t meccanismi 
rosse le p ireli later ili dcliruit t 
te cì<ì tubi di fé rro che ' inno d i 
supporto inna cric di se tur 
mi televisivi e he nrn mdano k 
stt sse unni iguu di morte se s 
so e viole n / i rosse sono le 
se i e e le porte d t e ut ipp no 
no ( stomp nono i persoti iggi 
tr isport iti in sce n i d i u n t ipis 
roulant) se no r ig 1//1 e r i 
g izzi segn iti d i un 1 profe nel i 
ine ip te iH d nuore Un gin; 

tondo di comportamenti e di 
corpi alla perpetua ricerca tiel 
piace re 

Questi personaggi che nel 
I ad ìttamento (e regia) di Clio 
De Cipitani e di herdmando 
Bruni costruito lilla tr idumo 
ni di [ nnco Grappali (presto 
pubblicata da Costa e Nolan) 
si ehi nnano Davide e ( iteri 
n i Walter e Rudy Ce rry Funi 
m i e Roberto sono inf itti i 
protagonisti ma anche le vitti 
me di un gioco di missacroal 
1 app irenz i senza speranza 
Sono pseudo intellettuali (Ca 
tenni scrive i risvolti dei libri 
d ì pubblicare) marginali con 
me stien avventi/i (Davide ex 
ittore che fa il cameriere ) pie 

eoli funzionm (regionali sic' 
come Walter) prostitute come 
hi ninna tenaci triqucntalnci 
eli | destre e onic di m giova 
lussimi incerti come Rudy o 
b insti sfigati come Roberto 
I unica possibile i ehi h inno 

di comunie in fr i d loro seni 
bren bbe r il s i ss ) n lutlt le 
sue possibi it i Divide e IR h i 
ivuto un » Mori t e on ( ite riti i 

con cui ce) bita *• un t, iv e si 
cerca non importi come 
suoi pi teer ti gì ire! ni ine he 
se una W ilU r ( ìlenni ib i 
ama Davidi h 1 un imen 1 
sbicoeon Cerri < noe t< roses 
sualc con Kol>crto Willcr che 
si e sposate i che ti i i D une 
le e un se ri il kilk r i he fi fuori 
tulte le rigizzt compresi li 
mogi» cor li qu ili si ìecom 
pagn i Rudy che hipCKOpiu 
di 17 inni li i le sue prime ini 
/i i/ioni ili ì e ex un i e il s< s 
so mentre h unni i che f i l i 
prostituì i e in qu ile he molilo 
11 più iggi i perche conosce 
tutte le pcrvcrsion I me In 
I e (erose ssu ile Roberto non 
scherzi in qui sto pelinolo 
eli ve si min i con qu ilehe r 
lisrno 11 so lonn i dovi s ve 
dono se nz t n ib ir tzzo n Un he 

e se ni nudi r ipporti orali e no 
Non e es se unpo msomm i in 
mesi i s ir ib inda di sesso vie 

l i t i n minori ni questo v igo 
I ire di personaggi che eantic 
chi ino Volito una vita spcria* 
fata in quei delitti ricconi iti 
in t|ue II i folli i di base sottoli 
ne il i dall i voce di P itti Smith 
Ancht se ili i fine un trasgre s 
sivo tri ingoio f muli ire sugge 
rise e 11 n isciti di un ì s icra f ì 
migli i ili incontrino con Wal 
le r il r ìgazzino Rudy e ( iteri 
n ì 

M i bisogne re bbe le ggi rio in 
originile cine sto M-sr/ umani 
ioti i(k nd/tcati ecc che 1 i 

d itt munto sornione di Plinio 
De ( ipil ini e Bruni imbient i 
in un i M I ino vi ilcnt i e che si 
distingui tulli ricerca di un 
p ul ite spintoe nell mudimeli 
Sion il 11 di un sentirne nto d i 
more d i cut solo i in ischi seni 
brine toci iti mentre Ionio 
sessu ih) t k mulinile e 1 eie r J 

sessualttl sono viste in chiave 
di voluta p iroelia I impr» ssio 
ni insomma 0 quelli di tro 
v irci di fronte a un Ricorda con 
rabbia gay degli ann Novanta 
e he non issurge pt rò a livello 
di m imfcsio Da parte sua la 
regia giocd molto sull t seriali 
11 sull i ripetitività di gesti 
izioni e parole ìpmphfic ite 
indie dai microfoni che fm 
no d i scheletro i inn reciti 
zionc nel! ì qu ile ce ce 111 Ida 
M trincili M t in un iltcrn irsi di 
pi ini se quenz ì e eli pnmt p » 
ni prcneJe corpo nello spetti 
colo che e*1 st ito issai ippi IU 
dito un generoso I tvoro col 
lettivi) fitto con itton giova 
lussimi (d ìGiovtnni Hranzoni 
i Sic fino Roto d i 1 ìbio Mo 
disti ì Cuncarlo Prevnti eli 
( nstm ì l ilx r iti i ( ristina ( a 
villi) fortemente impegniti e 
coinvolti il di l'i di ile une e vj 
dcnlidiscre p inze 

Un tour 
circense 
con mimi 
e illusionisti 
per Francesco 
Boccini 
prima tappa 
il 13 novembre 
a Tonno 

In tournée il circo di Baccini 

«Se ci fosse 
ancora il Muro» 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO B iceim rivuole il 
muro di Berlino Lcco l ultima 
provoc tztone del cantiutorc 
genovese che il 1 ^ novembre 
partirà da I orino con un nuo 
votour Pietra dello *• tndaloe,> 

una canzone inedita che Bac 
Cini presenterà ni Ilo spett tco 
lo si intitola Rifacciamo d mu 
ro di Merlino e provocherà se n 
z litro polemiche i r tffic i 

«I ide i di quest i e inzone 0 
mi i dd un episodio di tutti i 
giorni camminavo per st, ida 
quando mi pissa ci ivanti un 
ragizzo con delle svtstichc 
naziste disegnate sui jc ins 
Portavi quei simboli addosso 
probabilmcn'c si nza sapere 
nemmeno ciò che realmente 
volevano dire con superficiali 
ta forse per moda E illora ho 
ripensato a mio padri che ha 
passato du*1 anni in un c impo 
di concentr imint j < che di 
que Ila espe ne nz i ne ha porta 
to addosso i segni fino ili i 
morte ( hivsà que Ilo che pon 
se rebbe se potè vse edere 
queste cose il fatto òche i gio 
vani mancano di me mona sto 
nca spesso non si rendono 
conto di quello che fanno b 
quello che sta succedendo in 
Germani i ne e un esempio 
Cosi mi eN venuto spont meo ri 
pensare al momento dell i ca 
duti del muro di Berlino e i> 
stati gnn f( st i tutti erano 
contenti mentre io ho avuto 
subito qualche piccolo dubbio 
sulle conseguenze Adevso ve 
do che 11 situazione non e 
granché- miglior il ì mzi Sodi 
dire delle cose scomodi ni t 
che molti se gre 1 unente pensi 
no è comunque un ì provoc ì 
zione un invito i pcnsiri 

Edi vogli i die un nle schu t 
te e dirette Bice ini ne h 11 ini i 
il questo momento lo lesti 
monii I altro inedito in se ilei 
ta Non solo a R >ma dove vii 
ne ntr itta senza mezze misure 
I It ili t corrotti d oygi «.Sulle 
primi può simbrire un pezzo 
contro la e tpit ilt invece e 
1 opposto Ho voluto spie giri 
come e f ic li d m sempre li 
colpi i Rom i intesi come 
centro pollino dove si mie 
chinano congiuri i sporchi 
traffici 11 reali ì de i f itti I imo 
strilo invece chi il uulcosi i 
me 0 diffuso in tutt i Itili i d i 
Palermo a Mil ino ti i Ce novi 
a Iorino I ingenti corruzioni 
e vii dicendo inutile spirare 
sempre su Rom i II problem i 
(> che gli it il mi non sono dei 
nvoluzion in te ndono si mpn 
i se ine ire le colpe su qu tic u 

no Del re sto e1" un itte ggi i 
mento comprensibtl' ogM 
malici una veri opposizione 
11 sinistri Cine risi ( o 11 urne i 
forz ì di opposizioni scmbr 111 
U*g i m i gu ìrdanuo le ficee 
d u noi r ìppre se ntanti mi 
eh e do se sonuel iwcro n e gì io 
dei se lilivcich volti* 

Insomm i Bice ini questi 
volt i f i sul se no o qu ìsi lite r 
n ì quindi li ven ì ironie t dt 1 
l iss tltt ili t nexes it i iute ne re 
di essen franto ìddint'ura 
brut ile «Su certi irgomenti 
meglio ( sse re chi in pc r gli il 
tri m i inche perse stessi illn 
me nti si rischi i di venire fr un 
tesi I questo non e propno il 
momento Se nto iddovso la 
respons ibil tà per quello che 
esprimo tnchc se rifiuto e e ti 
che te di movi profeti che a 
volte sivetgliono ippiccicire ai 
e ìntanti» Biccini si pre p ir ìad 
ìffronlare un nuovo giro di 

e onc< rti piuttosto p irticol in 
sotto un te ndonc da circo iti 
nerante filcruiuo illusionisti 
balenili M n u uspu a sui p re 
st in un illemanzi di ìllegna 
i ni ilincon i I itolo dello 
sjxtticolo •< irco Biccim- Al 
centro n Uur ilmcnU c i s t r n i 
no le e inzonidi francesco ic 
compagnato da un ì band di 
selle e lenic riti L in più un cu 
noso referendum fri il pubbli 
co prima dell inizio elifH'm re 
citai saranno dis'nbuitc delle 
schede su cui gli spettatori pò 
Iranno indicale it propno can 
didato a ncopnre li carica di 
Pnsidmte del Consiglio Du 
miti li senta le schede ve r 

ranno se Ritmale e dopo le pn 
me «proiezioni verri ili i fine 
e oniunie ito il nome de 11 «e le > 
to» -firn modo percoline Ige 
re incori di più li ut nte che 
viene id iscoltirmi cosi si pò 
tr t ( n ire un di dogo impr >v 
vis e e inze ni commi nt ire i 
risult iti e ni ig in nuse irò A co 
nos^irc un pò meglio il ine 
pubblico Mi ili i b is< nm un 
il gr tilde de side no di f ire qu il 
cosi fi nuovo e dive rtenle pe r 
rompe re I \ monotoni i d< i si li 
ti ree Mal e itr ih» 

I e <>nie n t il i i' e t piejne di 
urivirociru tutti gli trtist che 
I inno | irte de lle> spetl icol » 
sfile r inno pe r le vi ci* I e e ntro 
di e»gn e ttì tre giorni prim i 
del concerto tnticip ine! i m 
vitando 11 gè nte ì p ìrtex. ip ire 
in tot ile s tr inno tppe n t otte 
d ite tutte in novembre ì I ori 
n > ( M") ( enovi ( lb ) Bolo 
gii i ( l(i) Puiovt {2.\ ) Mili 
no (J3) Nipol {2i ) Rom i 
( '7 ) e ' ire nze ( ìO ) 

Una scena di Resti umani non identilicati ecc 



Al Bagagli no 
«Tangent 
Instinct» 
per Lionello 
• ROMA. «Molti pol i t ic i sono 
perduti, ma Andreotti fi Salo». 
Battuta fin troppo facile nel 
giorno in cui i giornali aprono 
con la notizia del ruolo d i L ima 
come tramite fra la Cupola e i 
pol i t ici . E Oreste Lionel lo - tu­
ta da ginnastica e cappel l ino 
cencioso, omaggio al suo al­
ter-ego Woody Alien - non se 
la lascia sfuggire. Si prepara al 
debutto, doman i al Salone 
Margherita d i Roma ( i l 13 di­
cembre a Tod i per una sola se­
rata), con Tangent Instinct. i l 
nuovo show d i Castellacci e 
Pingitore dedicato alla voglia 
primordiale di tangenti del 
mondo polit ico italiano e non 
solo. Ci sarà la banda di Crine 
cammei quasi al completo. As­
sente Pamela Prati, che ha fir­
mato con la Rninvcst, presenti 
Martufello (che diventa la «pri­
ma dorma»), Pierluigi Zerbina-
ti (farà Bossi), Manlio Dovi, il 
duo Battaglia e Miseferi («il 
Sud con i suoi umori e le sue 
lupare»), Jean Michel Danquin 
(«la pecora nera»), E due novi­
tà: Valeria Marini, biondissima 
e - ci assicurano - «piena d i 
ironia», e la cantante Manuela 
Villa, «'iglia naturale e artistica 
di Claudio». 

Largo ai giovani (comprese 
una decina d i soubrette, alcu­
ne esordienti) nella pr ima par­
te del lo spettacolo che nper-
corrc la stona della tangente 
dal le origini. Poi, nel secondo 
tempo, si passa all'Italia con­
temporanea e arriva anche 
Lionello: «Amato fino ai denti e 
in Andreott ima salute». Come 
dire che stavolta Oreste, smes­
si i panni troppo inflazionati 
del Giulio nazionale, veste 
quell i del presidente del Consi­
glio: «ma senza rinunciare al 
ruolo d i libero». Craxi sarà pre­
sente «solo come evocazione, 
sempre che gli eventi non c i 
convincano a ridargli spazio», 
promette Pingitore. Un paio d i 
mesi di rodaggio in teatro e po i 
riparte l'avventura televisiva, 
dal 9 gennaio su Raiuno. 

Raiuno 
Zavoli 
e l'industria 
che non c'è 
• • ROMA. Cantieri aperti e e 
abbandonat i a se stessi o chiu­
si subito dopo, compiessi in­
dustriali costruiti nel deserto, 
imponent i quanto impotenti 
(se c i passate il bisticcio) e un 
dissanguamento ininterrotto 
delle migliori energie nel l 'emi­
grazione. Viaggio nel Sud, il 
programma inchiesta d i Sergio 
Zavoli - va in onda oggi su 
Raiuno alle 20.40 la quarta 
puntata - fa il punto sull ' indu­
strializzazione del Mezzogior­
no negli anni Settanta: tentati­
vo fall imentare d i risolvere, 
con la demagogia e il cl ienteli­
smo, la questione meridionale. 
All 'origine della situazione di 
degrado di oggi e di alcune, 
pochissime, isole d i progresso 
nate soprattutto dal coraggio 
d i singoli imprenditori . Dati al­
la mano, Zavoli documenta il 
ricorso massiccio alla cassa in­
tegrazione, i pensionamenti di 
migliaia d i lavoratori ancora 
giovani: dramma collettivo, ma 
anche individuale, di intere ge­
nerazioni. Fino all 'oggi: una di­
soccupazione diffusa che toc­
ca il 2056 della popolazione at­
tiva e colpisce soprattutto i gio­
vani e giovanissimi (quasi la 
metà dei senza lavoro ha un'e­
tà compresa tra i M e i 29 an­
n i ) . 

In studio con Zavoli, per 
analizzare le contraddizioni 
mai risolte e le nuove possibili­
tà di sviluppo del Sud, il presi­
dente della Confindustria Luigi 
Abete, l 'onorevole Marco For-
mcnt ini , capogruppo della Le­
ga alla Camera e responsabile 
dei problemi del l 'economia 
per il suo partito, l 'onorevole 
Pierre Camit i , deputato de al 
Parlamento europeo, Valenti­
no Parlato, giornalista e scritto­
re, Carlo Borgomco, presiden­
te del Comitato per la Legge 
sull ' imprenditoria giovanile, il 
professor Salvatore Cafiero, di­
rettore dello Svimez, il profes­
sor Paolo Leon, economista, e 
Giovanni Russo, giornalista. 

Il celebre gruppo americano Niente concerti fino al '94 
di passaggio a Milano ma faranno un video in Italia 
per presentare il nuovo disco E tra i loro artisti preferiti 
«Automatic for the People » citano i siciliani Fior de Mal 

Rem, fra Athens e Catania 
Tranquilli, normali, quasi dimessi. Eppure rockstar 
da primi posti nelle classifiche di tutto il mondo: i 
Rem, reduci dall'enorme successo di Out of Time 
(dieci milioni di copie vendute), presentano ora il 
nuovo Automatic for the People. Disco meno accatti­
vante del precedente, più intimista e raccolto, sem­
pre molto bello. Ma per i fans nessuna speranza di 
vederli dal vivo prima del 1994. 

DIEGO PERUGINI 

•„#***T*r 

Bai MILANO Eccola qui la 
rock-band più forte d'America, 
o forse del mondo intero: me­
gl io, due quart i del gruppo che 
l 'anno scorso ha sconvolto le 
classifiche con la benedizione 
di tutta la critica. Peter Buck e 
Mike Mills, rispettivamente chi­
tarra e basso dei R.E.M., sono 
ragazzi semplici, decisamente 
antidivi. Eppure le loro imma­
gini appaiono spesso sulle co­
pertine d i riviste lamose. come 
e p iù d i tanti sex-symbol de l 
rock. 

•È tutto molto strano, come 
del resto il nostro lavoro. Sia­
mo degli artisti, facciamo mu­
sica, c i divertiamo e i giornali 
c i vengono a cercare. La no­
stra vita, comunque, non è 
mol to cambiata: abbiamo più 
soldi, non ci dobb iamo più 
preoccupare d i far quadrare 
spese e bi lanci, ma nient'altro. 
La gente, quando torniamo 
nella nostra città, ci tratta co­
me al solito: siamo persone 
normal i , come tanti. Ecco, (or­
se grazie alla popolarità, ades­
so riusciamo sempre a trovare 
qualche buon posto nei risto­
ranti». 

Motivo d i tanto improvviso 
successo à un album, Out ol 
Time, che l 'anno scorso ha ri­
velato al mondo intero la bra­
vura d i questa band, pr ima re­
legata nel circuito di «culto»: d i ­

sco brillante e vincente, rock 
per gli anni Novanta con lo 
sguardo fisso in un passato fat­
to d i psichedelia, r icordi «byrd-
siani» e ballate folk. In totale, 
dieci mi l ioni d i copie vendute 
(comprese le seicentomila in 
Italia) e sette Grammy Awards 
(l 'Oscar del la musica) con­
quistati. E adesso la replica, un 
difficile bis: i R.E.M. però cam­
biano. O meglio ritornano il 
gruppo di un tempo, meno 
pimpante e più introspettivo: 
pubbl icano un nuovo disco, 
Automatic for the People, den­
so d i ballate sobrie e riflessive, 
da assimilare con calma e at­
tenzione. 

«Non pensavamo a un lavo­
ro del genere, anzi all ' inizio 
tutto doveva essere più veloce 
e violento: ma mentre scriveva­
mo i pezzi ci slamo accorti che 
l'ispirazione era un'altra, mol­
to intimista e tranquilla». È 
un'opera vissuta in giro per l'A­
merica, con pezzi registrati in 
studi diversi, passando per sta­
t i e città, dall ' inevitabile 
Athens, Georgia (dove è nato 
il g ruppo) , alla New Orleans d i 
Daniel Lanois, da Woodstock 
a Miami ed Atlanta, a caccia d i 
atmosfere, idee, sensazioni, 
spunti. Trovando alla fine un 
suono ricercato ma essenziale, 
dalle pregevoli sfumature acu­
stiche: una caratteristica tipica 

IRem 
Da sinistra 
Mike Mills, 
Peter Buck 
e Bill Berry 
Sotto, 
il cantante 
Michael Stipe 

dello stile del gruppo. «Abbia­
mo sempre avuto l'esigenza di 
essere semplici ed essenziali 
nella nostra musica: oggi la 
gente sta riscoprendo questi 
valori. Si cercano suoni genui­
ni e autentici, forse per reagire 
all ' invasione di prodott i tecno­
logici ed artefatti». 

Al contrario d i Neil Young, i 
due R.E.M. si dichiarano favo­
revoli al l 'appello al voto che i 
cantanti d i f fondono dagli 
schermi televisivi nel periodo 
preelettorale: «È un'iniziativa 
utile, dato che la percentuale 
d i giovani americani che va a 
votare è mol to bassa: un vero 
peccato, soprattutto alla luce 
d i quel lo che sta accadendo 
oggi nel nostro paese. È neces­
sario cambiare le cose, anche 

se i polit ici attuali sembrano 
voler fare il contrario: noi non 
ci identif ichiamo con nessun 
partito, è difficile pensare a un 
cambiamento con questi uo­
mini polit ici. Ma al tempo stes­
so bisogna esprimere un pare­
re, anche se crediamo che tut­
to debba partire dal basso, dal­
la gente comune: ecco la vera 
speranza». • 

Manca, in questo incontro, il 
cantante Michael Stipe, che se 
non il leader rimane comun­
que l'elemento più rappresen­
tativo del gruppo. «È impegna­
to nell ' ideazione dei video», 
spiegano Buck e Mills. E al pro­
posito annunciano che ne gi­
reranno uno in Italia, probabil­
mente quel lo d i Eocrybody 
Hurts. Dicono anche di cono­

scere ed apprezzare la nostra 
musica: ma a domanda preci­
sa non sanno fare nomi . «Folk-
singers», rispondono: saranno i 
classici cantautori? E parlano 
di una band catanese, Fior De 
Mal, con cu i hanno suonato: fi 
sempre rock in stile america­
no, mol to psichedelico. Anche 
in piena Sicilia. Quanto alle 
speranze di vedere i R.E.M. dal 
vivo se ne riparla tra un bel po' , 
forse nel 1994: «Sentiamo den­
tro una grande vena creativa 
che c i dispiacerebbe disperde­
re nei concert i : meglio con­
centrarsi sul lavoro in studio e 
rinunciare alla solila routine d i 
disco e tour successivo. Prefe­
r iamo realizzare buoni dischi 
ad intervalli regolari». Bravi e 
onesti, ma che peccato. 

G U I D A 

RADIO & TV 

CAMPUS D O T T O R E I N . . . (Raitre. 13 30). I j guida ragio­
nata agli studi universitari affronta oggi i problemi del 
mercato del lavoro, con Giulio Bcrtmi, della Commissio­
ne scuola della Confindustria di Torino, Andrea Casale-
gno, giornalista del Sole 24 Ore, e Mano Mairano, diri­
gente del personale Fiat Auto 

FIGARO QUA, F IGARO L À (Raitre. 14 25). Due pagine 
del Gioacchino Rossini «religioso» |x-r il programma di 
Paolo Gazzara e Rosaria Bronzetti: lo Stabat maler. nella 
realizzazione del Teatro comunale di Bologna con la di­
rezione di Riccardo Chailly. E la Petit messe solenne/le. 
eseguita nella Basilica di Santa Croce a Firenze, con il 
pianista Michele Campanella. 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 20.30). Tra i casi portati in «piaz­
za» questa sera, c'è anche quello d i Silvia Baraldmi, con­
dannata a -15 anni d i carcere negli Usa per atti di terrori­
smo, pur non avendo partecipato direttamente ad azioni 
violente, ed in gravi condizioni d i salute: ma gli Stati Unni 
cont inuano a negarle il permesso per l'estradizione in 
Italia. Sarà la madre a raccontarne la vicenda. 

LA GRANDE SFIDA (Canale 5, 20.40). Orologi Swatch. bi­
ciclette, elicotteri radiocomandati , formaggi, pattini a ro­
telle, barba e capell i a tempi record, macchine trainate 
con i denti , per le sfide al limite del possibile presentato 
da Gèrry Scotti. 

L' ISTRUTTORIA (Italia 1. oie22 30). Mininum ta.t e mas­
sima confusione sotto il cielo della Finanziana. Commer­
cianti e professionisti furiosi e in polemica col governo, 
lavoratori dipendenti sempre più tartassati, partiti e sin­
dacati divisi dalla politica finanziaria, questo l'ordine del 
giorno per la trasmissione di Giuliano Ferrara. Tra gli 
ospiti, Giorgio Benvenuto, Fausto Bertinotti, Lucio l. ibci-
t im, Vittorio Feltri, Paolo Liguon .. 

M I L A N O , ITALIA (Raitre, 22.45). 11 caso di Salvatore l.igre 
sii, uno degli uomin i più ricchi d'Italia, (mito in carcere 
dopo il terremoto dell ' inchiesta «mani pulite», tangenti e 
partiti anche oggi nel mir ino della trasmissione di Gad 
Lemer: i n t i n g o n o Angelo Rizzoli, M a x i m o Riva, espo­
nenti del gruppo «Società Civile». 

PIERO DELLA FRANCESCA (Raiuno. 23 15). «Piero della 
Francesca. Arte d i gran scienza» e il titolo di questo docu­
mentario d i Anna Zanoli realizzato in occasione del 
quinto centenario della morte del grande pittore maestro 
della prospettiva e della luce. Da Sansepolcro al paesag­
gio dell 'alta valle del Tevere, gli ordini monastici per cui 
il pittore lavorò, i suoi pnncip i umanisti e condott ieri , i 
suoi trattati sulla pros|x."!tiva e i solidi regolari, le opere 
più celebn ( i ritratti dei duchi d i Monti-feltro, gli affreschi 
della chiesa di S. Francesco ad Arezzo), fino alla vec­
chiaia e alla perdita della vista. 

LA FAME NASCOSTA (Raidue. 23 35). Reportage f irmalo 
da Alessandro Cocchi Paone, ambioniato in Mauritania, 
dove l'emergenza carestia non e grave come in Somalia, 
ma in cui le carenze alimentari e la malnutrizione pro­
durranno negli anni a venire gravissimi danni , malattie, 
alta mortalità infantile. 

(AlbaSolaio) 

Q RAIUNO ^ R A I D U E RAITRE q> §& SCEGLI IL TUO FILM 
e . a o UNOMATTINA 

7-8-9-10 TELSOKMNALEUNO 
7 .38 TGR ECONOMIA 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.18 MINO. Sceneggiato. 3* puntata, 

1* parte 
11.00 DA MILANO TOUNO [ 
11.08 MIHO. 2-parte 
11.8» CHE TEMPO FA 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre-

senta 0 Magalli 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.38 SCRVIZIO A DOMICILIO. 2-

parte 
13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.38 TOUNO-TRE MINUTI DL. 
1*1.00 PROVE E PROVINI A SCOM-

METTIAMOCME-T 
14.30 CRONACHE ITALIANE. 
14.45 IL BAMBINO E IL GRANDE 

CACCIATORE. Film di Peter 
Collins Con William Holden 

18.38 OU ANNI D'ORO 
17.85 OPPI AL PARLAMENTO 
1 8 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 
18.10 MIO ZIO BUCK. Telefilm 
18^45 CI SIAMOIT Presenta G. Sabanl 
19.50 CHETBMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 VIAGGIO NBL S u a Inchiesta d! 

Sergio Zavoli. A cura di Nelly Puli-
ce 4* puntala 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.18 PIERO DELLA FRANCESCA 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.4O MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 DIETRO LE QUINTE UNA LEG­

GENDA: VIA COL VENTO Re-
gladi David Hamilton 

3.28 TELEGIORNALE UNO 
3.4Q MANCUSOFBI. Telefilm 
4 . 3 0 TELEGIORNALE UNO 
4v48 DIVERTIMENTI 
Bv48 OLGA CI SUOI FIGLI. Telelfilm 

8.80 VIDEDEOCOMIC. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE, 

Documentari, cartoni, telelllm 
9.48 IL MIO AMICO BENITO. Film 

11.28 LASSIE. Telelllm 
11.80 T02-FLASH 
11.88 I FATTI VOSTRI. Conduco Al-

Perlo Castagna 
13.00 T020RBTRBDICI 
13.20 TG2 ECONOMIA 
13.28 T02 TRENTATRE-METEO 
13.48 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.80 SEGRETI PER VOI. Tolelllm 
14.00 QUANDO SI AMA. 
14.23 SANTABARBARA. Serie Tv 
18.18 CAMPA CAROGNA-LA TA­

GLIA CRESCE. Film di Giuseppe 
Rosati. Con Gipnni Garko 

18.40 RISTORANTE ITALIA ConAnto-
nella Clerici 

17.00 DA MILANO T02 
17.08 DAL PARLAMENTO 
17.10 UNCASOPERDUE. Telelllm 
18.10 TOSSPORT8ERA 
18.20 HUNTER. Telelllm METEO? 
19.18 BEAUTIFUL. Serie tv 
10.48 TP 2 TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.30 I FATTI VOSTRI. Conduce Al­

berto Castagna. A cura di Laura 
Molinarl Regia di Michele Guardi 

23.15 T02 NOTTE -METEO 2 
23.38 LA FAME NASCOSTA. 

7.00 SATNEWS 
7.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.48 PAGINE DI TELEVIDEO 

8.30 PRIMA PAGINA. News 

0_'S PUGILATO: 
RAMI-TARO 

PODOIOHE-CIA-

2.00 EROI SENZA PATRIA. Film di 
Armand Schaeler Con J. Wayne 

3.28 T02 NOTTE 
3/40 TQ 2 TRENTATRE 
3.88 PROFUMO DBL CICLONE. Film 
8.28 VIDEROCOMIC 
8.48 LAPADRONCINA Telefilm 
8.20 VIDEOCOMIC 

11.38 OSE. Family album, Usa 
12.00 TP 3 Da Milano 
12.10 OSE. llclrcolodelle12 
13.30 OSE. Dottore in . 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.10 T03-POMERIGGIO 
14.25 FIGARO QUA. FIGARO LA 
18.18 OSE. La scuola si aggiorna 
18.48 BOCCE: Camp. Italiano 
18.08 BILIARDO: Camp Italiano 
17.00 TOS ANDIAMO A CANESTRO 
17.20 TQ8 DERBY 
17.30 I MOSTRI. Venti anni dopo 
17.88 PICCOLA SELVAGGIA CAMAR-

0UE-METB03 
18.00 TQ3 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.48 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. DI TUTTO DI PIO 
20.28 CARTOLINA. Di A. Barbato 
20.30 SHAFT IL DETECTIVI. Film di 

G Parlo Con Richard Roundlrea 
22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. DI G. Lerner 
23.40 PERRY MASON Telelllm 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - METEO 

0.88 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. 

1.20 ALANO BAY. Film di Louis Mal-
le. Con Ed Harris 

2.88 BLOB. Replica 
3.10 CARTOLINA. Replica 
3.15 TQ 3 NUOVO GIORNO 
3.38 MILANO, ITALIA. Replica 
4.28 LEISOLETROBRIAND 
4.58 TOS NUOVO GIORNO 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 

11.80 ORE 12. Varietà con G, Scotti 

13.00 TOS POMERIGGIO 

13.28 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.35 NON È LA RAI. Variala con Pao­

lo Bonolis 

14.48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi. Seguirà alle 

15.45: Ti amo parliamone 

16.00 BIM BUM BAH. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

8.15 VIDEOBOX 
8.40 SCHEGGE 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà. 

Regia di Cesaro Gigli 2* puntata 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program­

ma alle 24: TG5-Notte 

6.00 SATNEWS 
6.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
6.48 SCHEGGE 

2.00 TOS EDICOLA. 

2.30 TOS DAL MONDO. 

6.30 RASSEGNA STAMPA 
8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati e telelllm 
9.18 BABY BITTER. Telelllm 
0.46 SEGNI PARTICOLARI. Teletilm 

10.18 GENITORI IN BLUES JEAN. Te-
lelilm 

10.48 LA CASA NELLA PRATERIA.' 
Telefilm 

11.48 AUTOMOBILISMO: ORAM PRE-
MIO GIAPPONE 

12/46 MAONUM. Telelllm 
13.48 CARTONI ANIMATL 
18.00 CIA CIAO. Varietà per ragazzi 
18.00 UNOMAHIA. Varietà 
16.08 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM-

PB. Telelllm 
16.38 E PERICOLOSO SPORT 
16.60 TWIN CLIPS. Varietà 
17.28 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 
17.68 LO DICI TU. Attualità 
18.00 MITICO. Telefilm 
16.28 MaoOYVER. Telefilm 
19.30 STUDIO APERTO 
19.40 STUDIO SPORT 
10.46 BENNY HILL SHORT 
19.66 KARAOKE. Varietà 
20.30 SHOTGUN-INSIEME AD OGNI 

COSTO. Film con Michael Par6 
22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità di L. 

Basilo, con G.Ferrara 
1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
1.16 RASSEGNA STAMPA 
1.20 STUDIO SPORT 
1.40 LA LICEALE, IL DIAVOLO E 

L'ACQUASANTA. Film con Glo-
ria Guida 

3.10 CIAK NEWS-RUBRICA 
3.20 L'ANELLO DI VENERE. Film 
6.00 AUTOMOBILISMO: GRAN PRE­

MIO GIAPPONE 

6.65 TELESVEOUA. Attualità 

8.30 T04 - FLASH 
10.06 MAWCELUNA. Telenovela 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

11.00 A CASA NOSTRA. Variotà 

11.40 TQ4-FLASH 
12.60 SENTIERI. Teleromanzo ( f ) 

13.30 T04 POMERIGGIO 
13.58 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2*| 

14.25 MARIA. Telenovela 

18.18 NATURALMENTE BELLA 
15.25 LA STORIA DI AMANDA 
16.28 CELESTE. Telenovela 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

17.30 T04 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Conduce Luca Barbareschi 

18.00 LA CENA É SERVITA. Quiz 

18.55 TQ4 8ERA 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

20.30 MANUELA. Telenovela 

22.30 IO, TU E MAMMA. Quiz 

23.15 TQ4-NOTTE 
23.30 IL PROMONTORIO DELLA 

PAURA. Film di Jack Lee Thom-
pson Con Gregory Peck 

1.20 SULLE STRADE DELLA CALI­
FORNIA. Telefilm 

2.18 MARCUS WELBY. Telefilm 

3.10 STREGA PER AMORE. Telelllm 

3.40 LUCREZIA BORGIA. Film 

8.30 MARCUS WELBY Telelllm 

6.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 

^ • a ^ r B J / t W H T K W t O # 
ODEOn 

(inumili 
TELE 4d RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telefilm 
9.00 IN KINPSTONE: DOSSIER 

PAURtVTelolilm 
10.00 TV DONNA MATTINO 
11/46 DORIS DAY SHOW. Telefilm 
12.18 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWS. Sport news 
14.00 PONTE VERSO IL SOLE. Film di 

Etienne Perler Con Carrol Baker 
16.16 AMICI MOSTRI 
17.16 TV DONNA. Con C. Urban 
19.30 TMCNEWS. Notiziario 
19.68 LE FAVOLE DI «AMICI M0-

STRI» 
20.00 MAPUY. Telefilm 
20.38 MATLOCK. Telefilm 
21.35 TRE DONNE INTORNO AL 

COR. Con Susanna Agnelli, Athl-
na Cenci e Alba Parlotti 

22.36 LA CERTOSA DI PARMA. 4-
puntata. Minisene. Con Marthe 
Keller, Gian Maria Volontè 

23.48 TMCNEWS Telegiornale 
0.06 PARTY SELVAGGIO. Film di J I-

vory. Con Raquel Wolch, James 
Coco, Perry King 

1.80 CNN. Collegamenìoindirerìa 

13.48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te-
leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

18.20 ROTOCALCO ROSA-News 

18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animati 

19.00 LOVE AMERICAN STYLB. Tele-
film 

19.30 DIAMONOS. Tolelllm 

20.30 COMPUTER PER UN OMICI­
DIO. Film con John Savage, Chn-
ctophor Plummer Regia C Jarrott 

22.38 IO E MONNA USA 

22.46 COLPO GROSSO STORY 

23.48 PASSI FURTIVI IN UNA NOTTE 
BOIA. Film con C Villani, 
W Chiari. Regia QiV. Rigo 

1.26 COLPO GROSSO STORY 

2.10 ILMERCATONE 

14.00 
T435 
18.30 

COLORINA Telenovela 
NOTIZIARI REO K>HAU 
X«BT0m ANIMATI 
LA FAMK.LMTWML R l m con 

EodioFovi .iMickevRoonev 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 STARLANDIA. Giochi, cartoons 

e rubriche 

MTvtàttollXon ÀnnaMaonanl 
li 

13.00 DESTINI. Serie tv 

TJCTT 

48.66 MARIANNA. Telenovela-

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

16.66 NOTIZIARI RB0KWAU— 
19.36 HE MAH, Cartoni àrnmaiT 
26.66'TanoT. Telefilm-

sorse 
22.30 
22745" 
Ì37f5" 

NOTIZIARI RtaiOHALI 
IMAGO. Con C Romeo 

Ì 3 ™ o A Z Z A DLMANILA, Film 
dì Bobby Suarez. Con Julia Kent 

17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 MAGO MERLINO. Telelllm 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEGIORNALE REOIONALE 
20.30 DIAGNOSI. Con il P'rolossorc 

FabnzioTrecca 
21.30 ARIA APERTA 

(Programmi codificati) 

20.30 BRIAN DI NAZARETH. Film di 

Ter ry Jones, con Terry Jonos 

22.30 ALLUCINAZIONI PERVERSE. 

Film con TimRobbins 

0.25 ATTRAZIONE FATALE. Film 

22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 TELEGIORNALE REOIONALE 

TELE 

lllllll 
1.00 MISS PHlMA PAGINA. Film di 

Michael Curtls. con Bette Davis 
(Replica ogni due ore) 

V M I M t f l i e 

19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
2Ò7Ò0 ÙUATTW5T>0TÌNETN CARftlÉ-

con ETIioTt 20.30 UPPERCUT. Film 
Gpyld 

22,30 T g U f ^ N A L I R M i O H A U 
23.00 BEAUTY A BEAUTY Rubrica 
23.30 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA. Telelllm 
24.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 

18.30 
19.30 
19.48 
20.30 
22.00 
22.30 
23.30 

ON THE AIR 
VM.OIORNALE 
OLDIES 
MOKA CHOC UGHT 
ROGER WATERS SPECIAL 
MOKA CHOC STRONG 
VM. GIORNALE 

^ 

24.00 METROPOUS 

21.18 IL RITORNO DI DIANA. Teleno-
vela 

22.00 L'IDOLO. Tolonovela 
22.30 TGA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GRV 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14: 15; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30: 
7.30; 8.30; S.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 8.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 958, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
18 56, 20.57, 22.57. 9.00 Radio an­
ch'io ottobre; 11.15 Tu lui I figli gli al­
tr i, 12.06 Senti la montagna, 13.30 Al­
la ricerca dell'Italiano perduto; 16.00 
Il Paginone, 20.30 Invito al concorto, 
23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde- 6 27. 7 26, 
8 26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27, 18,27, 19.26, 21 27, 
22.27 8.48 Noi tro, 9.49 Taglio di ter­
za. 10.30 Raidue 3131,12.50 II signor 
Bonalotlura. 15.00 Siddharta, 18.35 
Appassionata; 19.55 Questa o quella; 
23.28 Notturno italiano 
RAOIOTRE. Onda verde: 6 42, 8 42. 
11 42. 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Consiglio per l'acquisto di pension. 
parole e suoni; 10.30 L'inferno di 
Dante. 12.00 Operafestlval, 13.15 La 
penna e lo scettro; 14.05 Concerti 
Doc, 18.00 Palomar Estato, 19.15 
Dse. La scuola si aggiorna, 23.35 
Racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12 50allo 24. 

1 B . 1 5 CREPA CAROGNA... LA TAGLIA CRESCE 
Regia di Giuseppe Rosati, con Gianni Garko, Stephen 
Boyd. Italia (1973). 85 minuti. 
Ber titolo, eh? Erano i tempi ruggontl del western al l ' i ­
taliana o f i lm cosi erano di moda. Qui, un bandito 
messicano ha su! capo una taglia di 1000 dol lar i , e 
quattro disperati si mettono d'accordo per dargli la 
caccia Violento, umorist ico, con una spolverata di 
sosso Ma piuttosto modesto. 
RAIDUE 

1 0 . 1 B ASSUNTA SPINA 
Regia di Mario Mattoll, con Anna Magnani, Eduardo 
De Fi l ippo, Titlna De Fi l ippo. Italia (1945). 75 minut i . 
Bel cast, eh? E stavolta non e. una battuta. C'ó vera­
mente Il meglio del megl io in quosto f i lm del '48. ispi­
rato al famoso dramma di Salvatore Di Giacomo, già 
portato sullo schermo ai tempi del cinema mu'o. La 
stona di Assunta, popolana napoletana che si la 
amante di un cancell iere per salvare l'amato che ò in 
galera (o che non e privo di colpo, anzi), perde qual­
cosa nel passaggio al cinema. Ma l ' interpretazione di 
Anna Magnani è memorabi le 
ODEON 

2 0 . 3 0 LA BARAONDA 
Regia di Florestano Vanclnl. con Giuliano Gemma, 
Edy Angelino. Italia (1980). 110 minut i . 
È piuttosto raro che il c inema si occupi di cicl ismo (a 
parto l ' immortale «Totò al Giro d'Italia») e quosto fi lm 
di Vancinl ambientato durante una Sei Giorni monta 
un'occhiata Gemma 0 un medico, c'ó anche una sto­
na d'amore, e sullo sfondo c'è la corsa con tutti gli an­
nessi e connessi 
ODEON 

2 0 . 3 0 SHOT GUN. INSIEME AD OGNI COSTO 
Rogla di Frltz Klersch, con Anthony Michael Hall, Mi­
chael Pare. Usa (1991). 100 minut i . 
Troupe dol c inema in Medio Oriento, un vero pilota ha 
il compito di addestrare un arrogante divo, che deve 
interpretare il ruolo di un ufficialo Ma intorno a loro 
scoppia una vera guerr igl ia Prima visioni» tv di un 
dlm non occelso Rogista e attori poco noti, a parte il 
Michael Parò di -Strade di fuoco» 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SHAFT IL DETECTIVE 
Regia di Gordon Parks, con Richard Roundtree, Mo­
ses Gunn. Usa (1971 ). 97 minut i . 
Famoso fi lm all-black, vent'annì pr ima di Spike Lee 
Shatt è un detective di Harlem che viene assunto da 
un boss por ntrovaro la figlia scomparsa Fu un gran­
de successo di pubblico (anche grazio alla canzono di 
Isaac Hayes, premiata con l'Oscar) 
RAITRE 

2 3 . 3 0 IL PROMONTORIO DELLA PAURA 
Regia di Jack Lee Thompson, con Robert Mltchum, 
Gregory Peck, Polly Bergen. Usa (1962). 105 minut i . 
E il vecchio fi lm a cui si ò ispirato Scorsese per il re­
cente «Cape Fear» con De Niro Trama moito simi lo 
un onesto avvocato (Peck) viene perseguitato da uno 
psicopatico (Mltchum) che ora finito in galera per una 
sua testimonianza. In bianco e nero, il f i lm e tutto -d i 
a tmosfera- quasi quanto II recente remake è espl ici­
to, violento, iperroalist ico Ma è bel l issimo a vederlo 
con la versione di Scorsese ancora nella memoria sa­
rà quanto mai affascinante. 
RETEQUATTRO 

0 . 0 8 PARTY SELVAGGIO 
Regia d i James tvory, con Raquel Welch, James Co-
co/Usa (1975). 87 minut i . 
Film ambientato al l 'epoca della vecchia Hollywood, o 
vagamento ispirato al lo «scandalo Arbucklo- , ovvero 
alla storia del celebre comico Fatty che fu accusalo 
(pare, ingiustamente) di avere ucciso una giovane at­
trice violentandola con una bottiglia Tutto si svolge 
(noi film) durante un party organizzato da un attnro in 
ribasso per tentare, disperatamonto, di lanciare una 
5ua nuova opora Un Ivoty insolito, più graffiamo del 
solito 
TELEMONTECARLO 

1 .20 ALAMOBAY 
Regia d i Louis Malie, con Ed Harr is, Amy Madlgan. 
Usa (1984). 95 minut i . 
Lungo .I Golfo del Messico, i poscaton di gamberetti 
yankee perdono il lavoro perche gli ir ìmigrat l vietna­
miti prendono il loro posto per due Ino Film america­
no del francese . 'al le v.goroso, «operaista-, antiraz-
zista, ma non e:, i ltante 
RAITRE 
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Coinvolti neirinchiesta 
sull'acquisto degli immobili 
dietro pagamento di tangenti 
anche l'Inpdai e l'Enpas 

Palazzi d'oro 
ai ministeri 
3 nuovi arresti 
Ancora tre arresti nell'inchiesta sulle tangenti paga­
te per l'acquisto di palazzi da parte di enti e ministe­
ri. In carcere sono finiti il mediatore Vincenzo Mara­
sca e l'imprenditore Angelo Guglielmi. Il terzo ordi­
ne di custodia è stato notificato a Pierfranco Ache-
ne, ex dirigente del Catasto, già arrestato. Nel nuovo 
filone d'indagine, sono coinvolti l'Enpas e l'Inpdai 
e, oltre a quello delle Finanze, altri ministeri. 

•a l Altri tre ordini di cattura. 
E ciò che più conta, le propor­
zioni clamorose che sta assu­
mendo l'inchiesta sulle tan­
genti pagate per l'acquisto di 
palazzi da parte di enti e mini­
steri. I nuovi ordini di custodia 
cautelare firmati dal sostituto 
procuratore Antonino Vinci ri­
guardano il mediatore Vincen­
zo Maresca, 63 anni, già arre­
stato per reticenza e poi desti­
natario di un avviso di garanzia 
per corruzione, Pierfranco 
Achene, ex direttore-del Cata­
sto e membro della commis­
sione Merolli, già arrestato sia 
dai giudici romani che da 
quelli milanesi, e Angelo Gu­
glielmi, 56 anni, imprenditore. 
Sono tutti accusati di concorso 
in corruzione. Il volume delle 
tangenti intascate per questi 
affari sarebbe di centinaia di 
milioni di lire, ma la cifra po­
trebbe essere sottostimata. Ba­
sti pensare che per il solo ac- . 
quisio da parte del ministero 
delle Finanze dei palazzi Geri­
rti di via Ciamarra e di via Mar­
tini, la nuova sede del Catasto, 
il senatore de Carlo Merolli 
(sul quale pende in Senato 
una richiesta di autorizzazione 
a procedere e all'arresto) è ac­
cusato di aver intascato tan­

genti per quindici miliardi di li­
re. Il nuovo filone d'indagini 
che ha portato agli arresti di ie­
ri riguarda episodiche l'inchie­
sta aveva finora toccato solo 
marginalmente. I tre, a vario ti­
tolo, sono accusati di aver por­
tato a termine l'acquisto di nu­
merosi immobili da parte di 
cinque enti e di vari ministeri. 
Dei cinque enti, due sono noti: 
l'Inpdai e l'Enpas. Dei ministeri 
si sa soltanto che in questo 
elenco non c'e quello delle Fi­
nanze, sul quale i magistrati 
sanno già tutto o quasi. Ed e 
probabile che questa nuova 
(ranche dell'indagine non ri­
guardi i palazzi del marchese 
Alessandro Cerini, morto nel 
giugno del '90 ed involontario 
«motore» dell'intera inchiesta. 

I tre ordini di cattura, firmati 
dal giudice per le indagini pre­
liminari Adele Rando, sono 
dunque un primo risultato che 
potrebbe preludere a novità 

• clamorose. Gli agenti del nu­
cleo centrale di polizia tributa­
ria della Guardia di Finanza, 
guidati dal colonnello Stefano 
Parisi, stanno perquisendo in 
queste ore le sedi di alcune so­
cietà che sarebbero coinvolte 
nella compravendita dei pa­
lazzi in questione. 

DACo. 

Intervista al capogruppo pds 
«Ecco la giunta che vogliamo» 

«Un sindaco 
garante 

della capitale» 
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Inchiesta bis Olimpico 
«Il fatto non sussiste» 
Assolto Gattai 
presidente del Coni 
BBS Arrigo Gattai. attuale pre­
sidente del Coni. 0 stato assol­
to in merito alla vicenda dei la­
vori allo stadio Olmpico. Que­
sta la decisione presa ieri dal 
pretore Silvestri che ha motiva­
to l'assoluzione «perche il fatto 
non sussisto, Gattai. insieme 
ad altre persone coinvolte nei­
rinchiesta, è stato dunque pro­
sciolto dall'imputazione di 
abuso edilizio ed in particolare 
di avere costruito allo stadio 
Olimpico duemilacinquecento 
metri quadrati di uffici in più ri­
spetto a quelli autorizzati. 

Oltre al presidente del Coni, 
sono stati assolti il direttore dei 
lavori Gilberto Valle, il procu­
ratore speciale del presidente 
della Cogelar Costruzioni Ge­
nerali Spa, Francesco Introzzi 
e i legali rappresentanti delle 
altre società che avevano otte­
nuto l'appalto dei lavori. 

Viva soddisfazione ha 

espresso il difensore di Gattai, 
l'avvocato Vittorio Virga che 
ha dichiarato: «Siamo molto 
soddisfatti di questa sentenza 
perche sui presunti abusi edili­
zi allo stadio Olimpico era sta­
ta posta in essere una campa­
gna denigratoria nei confronti 
degli organi del Coni. Adesso, 
la sentenza assolutoria nella 
formula più ampia possibile, 
ristabilisce la verità dei fatti». 

Sulla vicenda relativa ai co­
sti gonfiati dei lavori effettuati 
durantei Mondiali di calcio 90, 
costi che secondo le indagini 
si sarebbero triplicati in corso 
d'opera, e tuttora aperta un'al­
tra inchiesta da parte della Pro­
cura. Il pm Paraggio, che ha 
messo sotto accusa tutta la 
giunta del Coni, ha chiesto no­
ve rinvìi a giudizio. Ma su que­
sta richiesta, il giudice per le 
indagini preliminari ha dato 
parere negativo. 

Rinviati a giudizio per abuso d'ufficio il costruttore, la moglie 
l'ex assessore de Castrucci e un funzionario del ministero 
Nel residence degli scarafaggi, stipati a migliaia e per anni 
senzatetto e immigrati a spese di Comune e Viminale 

Armellini alla sbarra 
per P«infemo Sporting» 

Finisce in tribunale la vicenda dello «Sporting», il 
residence dove finivano stipati extracomunitari e 
senzatetto con i soldi del Comune e del Viminale. 
Rinviati a giudizio per concorso in abuso d'ufficio 
il costruttore Armellini, la moglie Laura Romaldi-
ni, il viceprefetto ispettore del ministero degli In­
terni Angelina Baldi e Sirio Castrucci, ex assessore 
de all'ufficio speciale casa. 

ALESSANDRA BADUEL 

Un'immagine dello Sporting sull'Aurelia 

M Cinque anni di indagini, 
cinque anni d'inferno per le 
decine di migliaia di persone, 
sfrattati e rifugiati politici, che il 
Comune di Roma e il ministero 
dell'Interno continuavano a 
stipare in quell'alveare di no­
me Sporting, un eufemismo 
definirlo «residence». Ora il 
banco degli imputati e tutto 
per loro. Per il costruttore Re­
nato Armellini, per sua moglie, 
Laura Romaldini, per Angelina 
Baldi, viceprefetto ispettore del 
Viminale, e per Sirio Castrucci, 
ex assessore comunale de al­
l'ufficio speciale casa. Il giudi­
ce per le indagini preliminari 
Achille D'Albore ha disposto il 
loro rinvio a giudizio per il rea­
to, in concorso tra loro, di abu­
so d'ufficio. 

Il «palazzinaro» e la moglie 
erano titolari e gestori dello 
Sporting, dove immigrati e sen­
za tetto sono stati stipati fino 
alla cifra massima di 2.414 per­
sone. Per ognuna di quelle 
persone, gli Armellini riceveva­
no dei soldi sia dal Comune 
che dal ministero degli Interni 
e la cifra totale incassata dal 
costruttore è d: 32 miliardi, di 
cui 17 del Comune e 15 del mi­

nistero degli Interni. Secondo 
l'accusa, la coppia avrebbe ot­
tenuto dall'assessore Sirio Ca­
strucci e dal viceprefetto Ange­
lina Baldi una serie di conven­
zioni ed autorizzazioni che gli 
hanno consentito di ottenere i 
contratti con Comune e Vimi­
nale nonostante il fatto che 
l'albergo fosse stato dichiarato 
in parte inabitabile per viola­
zioni di norme edilizie e igieni­
co sanitarie. Per esempio, lo 
«Sporting» aveva un'autorizza­
zione per un massimo di 1.809 
posti letto. Nell'87, invece, e 
accertato che ci vivessero, ap­
punto, 2.414 persone. Per non 
parlare poi della costante 
«coabitazione» con topi e sca­
rafaggi. In più, i pasti per gli ex­
tracomunitari, che erano in­
clusi nella convenzione, erano 
invece carenti. 

Il rjnvio^a giudizio venne 
chiesto, lo «corso giugno dal 
pm Olpa'Capasso, qutgiqo k> ' 
«Spo'rtlng"éra stato già acquisi­
to dal Comune. L'ex assessore 
Castrucci, in particolare, è im­
putato per aver inviato nel resi­
dence, tra i'86 e l'87, delle inte­
re famiglie senza nessuna deli­
bera del consiglio comunale. 
Ovvero, secondo l'accusa, i 

nuclei familiari venivano scelti 
senza rispettare le procedure, 
E l'abuso d'ufficio è stato con­
testato anche riguardo all'ini­
doneità del complesso immo­
biliare. In pratica, nella ristrut­
turazione i soffitti sono stati ab­
bassati al massimo, per au­
mentare i piani. Per gli abusi 
edilizi e la violazione della leg­
ge sanitaria allo «Sporting», Ar­
mellini e la moglie sono stati 
già condannati nel novembre 
del '91. Quel processo partiva 
da una denuncia dell'86. E le 
indagini chiarirono che gli Ar­
mellini, ristrutturando il «resi­
dence», avevano triplicato - da 
250 a 750 - le unità abitative. 

Le stanze dello «Sporting» 
sono celle di pochi metri qua­
drati. Da cinque piani, Armelli­
ni ne aveva ricavati dieci, ed 
aveva poi adattato a «stanze» 
da abitare anche cantine e po­
sti macchina. Ogni stanza è di 
tre metri per sei, con due metri 
di altezza. E la folla ammassa­
ta Il dentro viveva in tensione 
permanente. C'erano sempre 
almeno duemila persone. Una 
quota di sfrattati italiani, e poi 
una massa di immigrati d'ogni 
parte del mondo, che si attac­
cavano ai micro-appartamenti 
finché avevano i soldi per pa­
gare. Perche lo «Sporting», per 
loro, era comunque meglio del 
passo successivo: finito il de­
naro, bisognava andare alla 

^Pantanella, o in qualche altro 
palazzo abbandonato della 
capitale. Quanto pagavano? 
Nel '90, gli affitti erano di 
1.300.000 lire per una stanza. 
Capienza ufficiale: quattro per­
sone. Ma di notte, ogni loculo 
ne ospitava almeno dieci. 

Le proteste del Flaminio 
contagiano la zona Sud-ovest 

Anche all'Eur 
crociate 

contro i trans 
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Sarà in vendita da novembre il nuovo «compact disc interattivo» 

Arriva il ed a tre dimensioni 
e si passeggia sullo schermo tv 

> ^ X*«*J > V j . *«"fr A . . » . . "* "**S*w%fc 

Santa Cecilia 

Concerto 
«in memoria» 
dei cori Rai 

DANIELA AMENTA 

M E del tutto simile ad un 
normale lettore per compact-
disc. Si chiama Cd-I, meglio 
noto come «compact interatti­
vo» e a partire da novembre sa­
rà disponibile anche a Roma, 
nei negozi di hi-fi. Presentato 
ieri al Palazzo delle Esposizio­
ni nell'ambito di Memo Multi­
media, la rassegna sulle novità 
tecnologiche in programma fi­
no a lunedi, il Cd-I e un gingillo 
ultrasofisticasto. In pratica al­
l'interno del lettore ò posto un 
microprocessore che permette 
uno scambio di informazioni 
tra l'utente e la macchina. Si 
collega il Cd-I ad un normale 
televisore, si pigia il «play» del 
telecomando e voilà...benve­
nuti nel mondo della telemati­
ca. 

Inseriamo, ad esempio, il di­
schetto intitolato «Smithsonian 
Museum» ed uguale in tutto e 

per tutto a quelli che usiamo 
per ascoltare la musica. Sullo 
schermo appare la facciata del 
museo americano. Enfiamo 
nella fiali. A questo punto a 
nostra disposizione ci sono 
una serio di -cassetti», ognuno 
dei quali contiene informazio­
ni di vario tipo: arte, letteratu­
ra, musica, filosofia e cosi via. 
Con la freccetta del teleco­
mando basta «cliccare» sull'ar­
gomento che ci interessa. Ipo­
tizziamo di voler conoscere 
ogni aspetto della cetra, Una 
voce suadente, naturalmente 
in stereofonia, ci racconta del­
l'oggetto in questione. Volen­
do, le informazioni possono 
apparire anche per iscrìtto. La 
cosa divertente e che con il 
Cd-I, come abbiamo detto, si 
può interagire. "Cliccando»sul­
le corde della cetra si ascolta­
no i suoni che essa produce e 

si possono perfino comporre 
delle canzoncine... 
Passiamo alla voce «scultura». 
Non solo il Cd-I funzione come 
una banca dati delle opere 
racchiuse nello «Smithsonian» 
ma permette di zoommare su 
un particolare dell'opera o di 
farla ruotare in ogni direzione. 
Tra gli altri titoli ,i disposizione 
del «compact interattivo», che i 
tecnici della Philips 
assicurano avrà un successo 
simile a quello del ed, c'e perfi­
no una «lezione privata di chi­
tarra». Il maestro Max conduce 
l'ipotetico allievo in una colo­
ratissima città della musica, di­
segnata come un cartone ani­
mato. Per prima cosa e neces­
sario accordare la chitarra e 
Max non solo spiega la tecnica 
ma fa ascoltare quello che do­
vrebbe essere il suono giusto 
perii mi, il la, ole. Ora 
l'insegnante mostra come si 

tiene lo strumento o la posizio­
ne esatta degli accordi. Non ò 
finita qui; se avete bisogno di 
un accompagnamento ritmico 
esiste una serie infinita di op­
zioni (samba, rock, tango, me-
rengue) e se non vi e sufficien­
te potete sempre creare dal 
nulla la base che vi serve posi­
zionando sul pentagramma un 
piatto di batteria, un tamburo 
o un rullante. 
«Uno strumento educativo 
straordinario» - dicono gli 
esperti della Philips che spie­
gano che in America e in In­
ghilterra il Cd-I e ormai un og­
getto popolarissimo, come la 
lavatrice o il video-registratore. 
Il prezzo, per il nostro mercato, 
è ancora da stabilire ma al Pa­
lazzo delle Esposizioni, dopo 
la presentazione, c'era qualcu­
no disposto a sborsare qualsia­
si cifra per il futuristico com­
pact. Magari in settanta como­
de rate... 

•a l Un oratorio in memoria 
delle orchestre e dei cori Rai: 
Santa Cecilia ha deciso di de­
dicare loro il suo primo con­
certo di stagione (l'oratorio 
in tre atti Judas Maccabóus di 
Handel, appunto) . Una mor­
te annunciata - dicono - che 
ha falciato dal panorama 
musicale l'orchestra Scarlatti 
di Napoli, quella di musica 
leggera di Milano e i cori di 
Torino, Milano e Roma. Se­
condo i musicisti è l'ennesi­
mo segnale di una crisi che 
nel prossimo futuro, anche a 
causa dei tagli della Finan­
ziaria, potrebbe portare alla 
chiusura di enti lirici. Prima 
deH'«ammutolimento» di pre­
stigiose istituzioni musicali, 
sarebbe bene pensare a una 
legge di riforma che permet­
ta uno sviluppo a livello eu­
ropeo e tuteli la ricchezza del 
patrimonio musicale ita­
liano. 

28 Ottobre Manifestazioni non senza 

Fascisti al Verano p°lemic.he v*. •> settamesi-
r' ^rfmT «•••«•» m o anniversario della mar-
L O n t T O - eia su Roma che ricorre il 

manifeStaZIOne prossimo 28 ottobre. Con-
•••annuuu.ivii«. ( r o o g n . i n i 2 i a t i v a p r o v o c a . 
mmmmm^^m^mm.^^m^mmm tona e nostalgica prean­

nunciate dai gruppi neofa­
scisti, l'associazione plurietnica «Senzaconnne» invita gli 
antifascisti e gli antirazzisti a partecipare la mattina del 
28 ad un presidio al cimitero del Verano dove è ospitata 
una lapide in onore dei «marciatori» e dove lo scorso an­
no si sono già verificati disordini. Intanto, il coordinatore 
nazionale della sinistra giovanile, Nicola Zingarelli, a po­
chi giorni dalla sfilata dei cinquantamila sotto Palazzo 
Venezia, si chiede perché il questore «non ha aperto 
un'inchiesta sugli striscioni, gli slogan e i comportamenti 
che in quel il corteo prefiguravano sicuramente l'ipotesi 
di apologia di reato». Il circoscrizione 
«Via le scritte 
razziste dai muri» 
chiede il Pds 

Contro l'ondata di intolle­
ranza nei confronti della 
comunità ebraica e quella 
degli immigrati a Roma, 
che si esprime anche attra­
verso scritte murali «osce-

. ^ ^ m m i ne e intolleranti»,il gruppo 
Pds della prima circoscri­

zione ha chiesto al presidente di cancellare tali iscrizioni 
con l'impegno «di perseguire tutti coloro che vengono 
colti mentre compiono tali atti vandalici». Inoltre, i consi­
glieri sollecitano una serie di interventi di sensibilizzazio­
ne tra i quartieri e la cittadinanza del centro storico au­
spicando un rapporto nuovo con le varie comunità stra­
niere ed ebraiche. L'ordine del giorno è stato sottoscritto 
da tutti i gruppi presenti in consiglio. 

Studenti/1 
No ai doppi turni 
più aule 
al Virginia Woolf 

Basterebbe un muro, un di­
visorio qualunque per non 
mischiare gli studenti del 

; Virginia Wooli con i bam­
bini delle elementari. Cosi 
si otterrebbero più aule per 

^m^.^mmmm^m—mmmm^^ l'istituto professionale, e 
soprattutto si eviterebbero i 

doppi turni. Lo chiedono i ragazzi del «distaccamento» 
Giulio Cesare che convivono nell'edificio a due piani con 
una scuola elementare e accusano circoscrizione e prov-
viderato di giocare a scaricabarile, mentre loro continua­
no ad uscire dopo l'ultima lezione alle 20.30 di ogni sera. 

Studenti/2 
Bloccano il traffico 
A scuola ci sono 
perdite d'acqua 

In trecento, ieri mattina, 
hanno bloccato per un'ora 
la Cristoforo Colombo al­
l'altezza di via Giustiniano 
Imperatore. Traffico fermo 
dalle nove alle dieci, fin­
ché gli studenti dell'Istituto 
tecnico commerciale Con-

falonieri, di via Alessandro Severo, hanno ottenuto ascol­
to in circoscrizione. Motivo della protesta: le fogne rotte 
che provocano una quotidiana perdita nel cortile della 
scuola. Alle dieci, infine, una delegazione di studenti e 
genitori è stata ricevuta ed ha ottenuto la garanzia che le 
fogne saranno aggiustate al più presto 

Ostia 
Attentato 
sede Msi 
Lievi i danni 

Attentato alla sede del Mo­
vimento sociale dì Ostia. 
Ieri notte, sotto le serrande 
abbassate dell'apparta­
mento a piano terra di via 
Desiderato Pietri, qualcuno 

m^^^m^^^^mmm^^m^m ha versato benzina tentan­
do di appiccare il fuoco a 

tutto il locale. Ma, nonostante sia stata gettata anche una 
bomboletta di gas, le fiamme non hanno provocato trop­
pi danni: bruciacchiati gli avvolgibili, danneggiato il vetro 
della finestra. La rivendicazione, fatta da una voce fem­
minile alle 13.30 di ieri alla redazione ostiense del Mes­
saggero, ha recitato: «Via i fascisti, siamo i Nar». 

Malati Aids 
curati a domicilio 
La regione stanzia 
otto miliardi 

Non solo quelle colpite, 
ma anche le persone allo 
stadio terminale dell'Aids, 
potranno essere assistite a 
domicilio grazie al lavoro 
ui volontari (Caritas, coo-

^ m l i ^ _ , ^ _ perativa Osa e associazio­
ne Mieli) e infermieri della 

regione. Lo prevede un programma pilota dell'osservato­
rio epidemiologico regionale per il quale la giunta ha 
stanziato otto miliardi. 

ADRIANA TERZO 
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Sono 
passati 546 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Intervista a Goffredo Bettini 
capogruppo pds in Comune 
dopo la proposta 
di un governo di garanzia 

t i (•»(•*-*»»{ \ IT *>?**H " 
Roma 
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«Chiediamo un primo cittadino 
con qualità morali 
e intellettuali tali da essere 
un garante vero per Roma» 

Identikit dì un sindaco 
«Ecco la giunta che vogliamo» 
«Carraro non può l2g<ire alla concessione dell inci­
dente probatorio, a un fatto procedurale sullo scan­
dalo Census il suo destino Deve dimettersi subito» 
Goffredo Bettfni capogruppo del Pds in Campidoglio 
ribadisce la richiesta di dimissioni del sindaco rilan­
cia 1 appello alle forze di sinistra ai seguaci di Segni 
ai Verdi, ai repubblicani «Facciamo una giunta di ga­
ranzia che porti Roma al voto con nuove regole» 

• • Lascc1 a di chi sar ni sin 
daco dell ipotetica al cari/a 
prospettata dal Pds è u i o dei 
passaggi più delicati Goffredo 
Bottini capogruppo della quer 
eia non indica il nome ma fa 
un idc iiikit che e di un uomo 
con qualità che sembrano 
merce rara nell aula di Giulio 
Cesare "Il sindaco do/rebbe 
essere una persona con quali 
ta morali e levatura culturale 
tali da rapprescrtare af punto 
una garanzia per la citta» Ai 
socialisti che hanno bollato la 
proposta del Pds il capogrup 
pò della quercia assicura 
•Non e È alcuna volontà di fare 
i primi della classe o di voler 
mettere cappelli politici prò 
poniamo che tutti i partiti fac 
ciano un passo indietro» 

Franco Carraro U pasto del 
le dimissioni pare che lo ab­
bia legato alla concessione 
o meno dell'Incidente pro­
batorio sul costo sotto accu 
sa dell'appalto al Cenni» 

fa male a tenere unito i dop 
pio (ilo vicende giudicane e vi 
cendo politiche La richiesta di 
nnvio a giud 710 per lui i me/ 
/a giunta e la goccia politica 
che fa traboccare il vaso C e 
stalo il caso della tangente nel 
le mutande fat|o scopnrc da 
Paolo Pancino l'assessc re 1 u 
cari <Jla Regione li tangenti a 
Ostia la tangente che ha man 
dato in carcere 1 assessore 
Mancini un ex assessori della 
giunta Carraro Pelone e 1 iti 
tante e poi i vertici delle munì 
opali /zi to dee ipitati I Inter 

metro sotto inchiesta Carrara 
non e più credibile rappresen 
ta un sistema che e al tramon 
to dovrebbe dimettersi anche 
per salvaguardare la sua im 
magine 

Il Pds ha proposto una glun 
ta di "garanzia», ma davvero 
non e meglio scioglierlo 
questo consiglio comunale, 
dare la parola alla gente 0 
avete paura, anche voi'' 

Nel consiglio comunale ittua 
le lo sappiamo non ci sone le 
condizioni per una giunta di 
svolta stabile Condizioni che 
si possono avere soltanto attra 
verso una dclegittima/ionc 
che potrebbe essere più forte 
se si votasse con le procedure 
r uove che entro un anno il 
Parlamento dovrebbe appro 
vare Comunque non accette 
remo alcun ricatto anche se si 
dovesse giungere alle elt/ioni 
con la vecchia legge Però prò 
poniamo di arrivare ali appun 
(amento letterale con una 
giunta che intanto scelga un 
programma chiaro di diseonti 
nuità con ciò che abbiamo vi 
sto (ino ad ora Per esempio 
pochi assessori revoca degli 
applti (atti in regime di mono 
polio priorità sulle questioni 
sociali del tutto dimenticate 
lotta alla deregulation urbani 
stiea Tale programma potreb 
be raccogliere il consenso di 
quelle forze che già da ora in 
vista della riforma elettorale si 
sentono impegnate a costruire 
un polo progressist i e demo 
cratieo che abbia I obbiettivo 

di raggiungere il 51% ed eleg 
gere un sindaco insieme Qun 
di escludiamo govemissimi o 
tradizionali patteggiamenti tra 
forze di sinistra o il commissa 
rio Pensiamo piuttosto ad una 
giunta che già da oggi volti le 
spalle al vecchio e sia ponte 
verso il nuovo 

Al Psl però, persino l'area 
delluntiana tanto attenta al­
l'unità sinistra, questa vo­
stra proposta non place pro­
prio Fino ad ora entusiasmo 
non c'è stato da parte di nes­
suna delle forze a cui è rivol­
ta Averla lanciata cosi, da 
soli e per primi, non rischia 
di apparire agli altri volontà 
egemonica? 

No no davvero La nostra prò 
posta prevede che tutti i partiti 
facenno un passo indietro a 
partire dalh scelta del sinda 
co 

Ecco, U sindaco Ha già un 
nome? 

'o un idea precisa me la sono 
fatta in consiglio comunale 
e e chi ha le caratteristiche per 
garan ire questo ruolo Un sin 
daco che non sia ncondueibile 
ad un panino che abbia una 
grande forza morale e una le 
vatura culturale tali da render 
lo un garante per questa fase 
di transizione cosi delicata 

Ma servono le firme di 41 
consiglieri comunali per 
eleggere un sindaco così 
Davvero pensa che ci siano? 

lo chiedo ai repubblicani di 
pensarci bene non e proprio 
La Malfa che chiede di indivi 
duare i sindaci delle città co 
me primo passo verso un nuo 
vo schieramento democratico7 

I socialisti un dingcnte come 
Dell Unto che pnma di altn ha 
capilo la necessità di una svol 
ta Non 0 una sfida anche per 
lui' E davvero dei democristia 
ni come San Mauro la Medi o 
Di Pietrintorno si sentirebbero 
estranei in uno «chieramcntio 
cosi ' 

False cambiali all'asta 
Beffati famosi antiquari 
• • Acquisi ivano i ostosi 
mobili tnltchie pr< ziosi ogget 
ti d antiquariato pagando pc 
rò a loro msaput i con cani 
biali (alse icquistate da falsi 
commercianti Un intngo d iv 
vero singolare uria trulla mi 
bardana u danni di nui lerosc 
e ise d asta eli Ila cipitale (tra 
cui la famosa «Sirncnz ito» d 
Piazza di Spagna) che ieri /» 
stata scoperta dal e ir.tbinicn 
del rep irto opentivo di Roma 
Sei persone sono Mate clenun 
ci ite a pnde libero Ira questi 
ci sono tre pluripregi idicili 
pugliesi sui qu 111 milita i stan 
no ancori indaguido Ler ae 

eertare eventuali agg mei con 
I organizzazione «S icra coro 
na unita» noi i in Puglia pi r 
aver port ilo a segno nun erose 
ìziom criminali I carabinieri 

hanno sequestrato centinaia di 
titoli falsificati per un valori di 
e ire a un miliardo di liri 

Il sestetto i cui componi itti 
sono tutti onginan dell i Puglia 
opi r iva tra Roma 1 irenzc 13 1 
ri Veni zia e Pescar > Ui truffa 
consisteva nel vendere cani 
Inali veri falsific iti nel Ulte 
suzione e he venivano poi nei 
ci ite nelli battute d asta l in 
ghippo infatti oltre al timbro e 
allifirnn che iwi unente er i 

no false stava nei nominativi 
degli intestan tutte titolari di 
società vere ma solitamente in 
diffcoltàe spesso sull orlo del 
fallimento ijc cambiali veniva 
noccdulc a persone con gran 
de disponibilità di denaro in 
contante e e he ali oscuro del 
riggiro speravano di fare lauti 
guadagni su quei titoli offerti 
ad un valore nominale molto 
v intaggioso e allettante Spes 
so le cambiali venivano prò 
sentate in banca per essere ri 
scosse altre volte invece servi 
vano a chi le MCVA acquistate 
per lare ulteriori affari presso 
antiquari 

Ogni lunedì 
su 

quattro 
pagine di 

rr-fifl 

ASSOCIAZIONE 
NORD/SUD 

Sono ripresi i corsi gratuiti di lingua o 
cultura italiana per stranieri 

Stiamo organizzando corsi di lingua e 
cultura araba (arabo classico e parlato) 

Per informazioni e iscrizioni: 
Giovedì e Domenica 

ore 15 30/18 30 
Via Sebino, 43/a - Tel 8554476 

Abbonatevi ci 

fUmitè 

Il Campidoglio 
In alto 
Goffredo 
Bettini 

Marianetti, psi: 
«Sciogliamo le correnti» 
• • Una riforma delle istituzioni e il rinnova 
mento dei partiti non possono prescindere 
da una riorganizzazione interna E basandosi 
su questo presupposto Agostino Mananetti 
uno dei più autorevoli leaders del Psi laziale 
ritiene che sia tempo di ridcfmire la linea pò 
litica e di rinnovare sul seno il partito Basta 
dunque - propone con le «aggregazioni per 
sonalistiche» Marianetti trova insensate le di 
visioni in «mananettiani» «delluntiani» o «roti 
rotiani», meno ancora dell antinomia creatasi 
fra «e axtani» e «martelliani Al posto di quo 
st t scissioni interne percorrenti il leader del 
Psi propone come cnterio di unione una v i 
lutazione politica «A militanti quadn e din 
genti socialisti - dice non va più chiesto 
con ehi stai ma cosa pensi » 

Per superare la crisi degli ultimi anni che 
ha portato al commissariamento sia del Psi 

romano che di quello laziale Marianetti nlan 
eia I idea di un partito riformatore stretta 
mente in contatto con le forze della sinistra 
europea aprendo una «grinde stagione di 
confronto e di iniziativa» l.e indicazioni di 
Marianetti puntano a una candidatura prò 
grossista per I elezione diretta del sindaco 
una riorganizzazione del partito e il ricambio 
della classe dirigente II suo appello per l uni 
tà dei riformisti e) stato rivolto al sind icato al 
le associazioni ai quartieri ai gruppi base del 
Psi de! Pds e del Pdsi In tutti quei luoghi in 
somma dove sia possibile dar luogo a c i litri 
di iniziativa che ripristinino dialogo ricerca 
politico programmatica comune soluzioni 
amministrative o personalità da proporre per 
le competizioni elettorali che avverranno |>er 
gli enti Locali» 

i AC 

Scandalo Iacp 
Impegno 
a «licenziare» 
il presidente 

• • Leonardo Massa attuale 
presidente dello Iacp dovri 
probabilmente andarsene Do 
pò lo scandalo delle «parcelle 
doro» per le perizie chi ha 
colpito I Istituto delle case pò 
polari e sul quale la magistra 
tuta ha aperto un inchiesta 
molte delle forze politiche prc 
senti in consiglio provinciale si 
sono impegnale a revocare il 
mindato ali attuale consiglio 
di amministra/iornc ad altn 
due consiglieri (nominati a 
suo tempo dalla provino i) e 
allo stesso Massa I impegno0 
stato preso dopo le ripetuti ri 
chieste di Pds e Verdi e sarà di 
scussa nel prossimo consiglio 
fissato al 26 ottobre len sulla 
questione ò stato presentato 
un ordine del giorno delle due 
forze politiche promotnci del 
I iniziativa alle qu ili si e asso 
eiato anche il Psi (npprcscn 
tato dal consigliere Roberto 
Natalini) e dall assessore prò 
vinciale alla Pubblica Istruzio 
ne Gì inrobcrtolx>vin 

Sulla vicenda sono n ti rve 
liuti i rappresentanti dell Urlio 
ni Inquilini «Da inni cibatila 
mo per lo scioglimento dello 
Iacp e ci fa piacere che il Pds 
sia amvato alla stessa conelu 
sione Ma ora I impegno della 
sinistra deve puntare al rifiuto 
delli proposte del govorn >ihe 
nur i alla e ini i Nazioni di II in 
tervento pubblico in materia ili 
case popol in» Secondo 1 is-
sociazionc la gestione illegra 
dell Istituto e sotto gli occhi di 
tutti «Ogni anno a Roma si li 
Ix r ino duemil i ìbitazion ni i 
qui sic cise ini viabilmente fi 
nise ono nel mere ito nero» 

Obiettori 
«Servizio civile 
pagato 
poco e male» 
• i Palloncini coloriti e e ir 
ti III conquis t i « irmi» di prò 
tisi i un gli ol littori di i o 
seii nz i si sono ippost ili sotto 
Mollici itorio I imi nt indo «li 
pissimi gestione del servizio 
civile presso il M insterò dei 
B< ni C ullur ili ed Ambii ni ili» 
Slipi udì p igah irre golarnii lite 
i in ritinto di mesi nessun 
contributo per vitto e illoggio 
e olili iwtcni per i nulli in di 
li vi i ìggiu igoiio i in nuli 
stinti li (manzi ir i privi ili 
milk miliardi in pili per 11 nuli 
t iri/z IZIOIIL i zi ro liri pi r gli 
i bii llori ih cosi ic iz i 

// giorno 25 novembre 1992 dalle ore 16 
in poi I Agenzia di prestiti su pegni di 
«Antonio Merluzzi s. n.c.» sita in Roma 
via dei Gracchi n 23, eseguirà la vendita 
all'asta pubblica a mezzo Ufficiale giudi 
ziano dei pegni scaduti non ritirati o non 
rinno vati dal n 61410 al 62758 

S'E'KJ/IZI 
FCYTogqji'Tici 
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Il Diario di ANNA FRANK 
Apertura di stagiono pur il teatro "de Servi con la 
omonima compagnia diretta da ("ranco Ambroglini 
che propone la collaudata versione di un classico 
come «Il diario di Anna Frank Proprio pensando 
ali oggi nel momento in cui si riaprono antiche feri 
te di odn razziali la Compagnia de Servi ha rifenu 
to opportuno riproporre il grido di questa eroina 

AI Teatro de' Servi 
Via del Mortaro 5 Tel 6795130 

ore 20,45 - fino al 1c novembre 

Giuseppe Laudisia Maria Pia Orsini Lucia Batassa 
Maurizio Ballesio Salvatore Moreno 

A G E N D A 

Ieri I min ima IO 

rnassun i 18 

O f 2 0 Ì ' ' so ' t-se rgi alli b '1 
Iramonl i iln 17 16 

I TACCUINO l 
Giuseppe Lazzatl I Istituto di Roma apre ulficiaimente 
ogg ille ore 18 presso la sede provinei ile Aeli di Corso 
Vittimo km 87 il 5" inno di Ila Scuola di lorm izionc alla 
politila Patir Bartolomeo Sorge direttore di I «Centro Arni 
pi» di Pilcnno terra li prolusione sul tenia «I fondamenti 
teologici d< Il impegno politico» Il (orso ivr ì cade nza se t 
tim-in ile tutti i mereoledì ore 18 20 •!() fino il 9 giugni 
Percorsi didattici multiculturali Bisogni formativi e 
strati gie d integrazione Sul ti ma un convegno promosso 
d il Dip minienti)di Anglistie idell Universi! «Ui Sipienz i» 
con il patrex mio di I ministero della PI oggi presso la S i l i 
della Protomoteca in Campidi glio Informa^iomal tei 
68 W 77 % 

Lingua e cultura araba I Associa/ionc No d Sud orga 
nizza corsi di lingua e cultura ^rùbd ( irabo ci essieo e par 
I ito) IJL iscrizioni si raccolgono in vu Sebino 13/ i nei 
giorni di giov J l e d o m e n i c i ore l'i 30 1S h) Informazio 
ne il telefono S5511 76 
Genitori democratici ll( miro studi «DO Gè» organizza 
un corso bicnnile pohvak nli p< r insegnanti di sostegno 
(materni i lcniintire media I e 11 grido) lutonzz i todi l 
mistero di II ì P I r con 11 consulenza di e ittedre universi! i 
rie Ixi sedi 0 presso 1 Ite Panta loni vi i ' uisa di Savoia M 
(pi izzale H inumo) Per inforni ìzionu iscrizioni rivolgersi 
preso la sede di vii di i la ter ini 28 til 700 15 03 e 
701 75 198 (anche lax) 
«ASinistra» Le associazioni di numerose scuole romane 
comunicano il 27 ottobre s iranno passati cento giorni dal 
la bai bara strage di via D Amelio dove trovarono 11 morte 
il giudice Borsellino e gli agenti de Ila sua si orla Glistuden 
ti invitato dunqui tutti i mobilitarsi m irtedl e a mettere al 
I estemo degli edifici scolastici stnsciom eon la scntta 
«Contro i poteri criminali per un i nuova Resiste nz 1» Il 28 
ottobre invece settantesimo della marcia su Rom i si terrà 
una assemblea ore 9 30 presso il cinema Farnese Nel 
I ambito della m inifest^ione verri presentata la campa 
gn i «l-i memoria al futuro» prumoss i dallo stesso cartello 
promotore dell issemblca (un opuscolo distribuito in tutta 
Itali ìe un libro che uscirà a metà nov<"Tiore) 
Pinacoteca Vaticana. Domenica ore 10 30 visita guida 
ta org ìnizzata dalla coop culturale «1-a Serliana» Appunta 
mento davanti ai musei vaticani (Ville Vaticano) Lire 
10 000 (mfonna- ioni al tei 06 56 19 28 e 58 87 082 
Rifiuti urbani Nuove prospettive della raccolta e di I trat 
tamento differenziati Oggi ore 10 presso Hotel Napo 
leon puzza Vittorio Lm inuele 105 Dom ini e domenica 
inveii congresso regionale de Ila Li ga [ieri Ambvien e del 
Lazio 

Gropius Sono aper*e le iscri izioni il corsi «Brecht e il tea 
ro epico» condotto d ì Mazzoni «Il ncstii re del cinema» 

diretto d ì Cas ì «Scuola di formazione te atr ile peratton» 
Informa/ioni presso 11 sede eli vi i s Teli sioro 7 ti li (ono 
361 00 91 e 618 27 9] 
Beni culturali 1 Istituto Rinueeio Bianchi Banditi' 111 di 
lui è presidenti Giulio Carlo Arguì org ìnizz un cu lo di 
seminan su «Le li ggi per i beni e ultur ili approvati nella X 
legislatura e i problemi di attuazione» i seminari si svolge 
r inno in s* i lunedi s ne i SIIVT ì p irtirc d il 26 ottobri sa 
r inno i uni u r o chiuso e si tcrr unici pn sso la kond ìzione 
tinnisci via del Conserv itorio n 55 Informazioni e isen 
zionialtelef 65 11 628 e 68 M010 (ni i giorni di martedlt 
giovi di) 
«Danzando si impara» Il Centro culturale cjurbatella 
org inizz i un corso di «d in/ i gì KO» per b mbni Utili/ 
/ i n d o diversi discipline di movimi nlo d i l l i d inza mo 
dcrna al te itro gestu ili ile orso si proponi di stimol ire la 
ere itivi! i di I b imbmo slnittando I clenit nt in rapporto 
movimento musica danza Inlomia/ioni presso Centio di 
ViaCaffarolO telefono 51 30 273 
Laboratorio di giornalismo f org ìnizzato dall associa 
zion* cullimi «hssi ri )t m i s s i r i i l i iv ri/ion si ìperte 
ieri liu/io 21 noie [libri irtnol ilo in 5i li ZK i i Iseiizionn 
inforni i/ioni illil H 2 0 5 7 5 U 52 I07S2 
«Guida al Verde» I uscito quest > stniminto ci uso per 
lonoscen ] in hi < gin ìrdini dell ì e ìpit ili 111 ionie in 
tindimcnto principile quello di f ir conoscere la stona 
l i r idologi i I arte i 11 bvot uni i di Hit 111 ìrtliii i giardi 
ni di Rom i ibitu limi lite Ireqii' ni ili pt r si opi lud 11 P in 
vinili! un libri ri l i m i duo! i il prezzo di lire 12 000 
Domlnic De Fazio. Simo ipi rli k s inzoiu u s i min in 
pi r itton seeni e,gi iti ri i ri finiti oudotti 1 i Di I i/io In 
forni L/IOIII prc sso 11 si de di V ì N it ik. di I Grimi' 21 teli 
fono 5h llf 158 

Lingua inglese I istituti linguistico ci txmcti io - vii 
Quintino Se II i 20 h i 1S17( ìi n. mizz ì corsi gratuiti 
di litigi! 1 igk si le Ulivi Ilo) l i r nlorni izioni rivolgersi al 
l i s i gn leni dal lunidi al veni rdi d ilk 10 ille I2i dille 17 
illi l'I 

NEL PARTITO l 
FF.DF RAZIONF ROMANA 

Sez Mario Alleata un 8 issi rubli su in iz imi polm 
i i ( l ( osi ut no) 
Sez Nuovo Salarlo ori IH 10 rum i n su «Ris m uiiento 
economiioe proposti di ! Pds 
XX Unione circoscrizionale i o s i z I onk Milvio ori 
17 ìf) riunioni sturisi n( irci scii/u ì ( \1 Cervi limi) 
Avviso i i uis i di 11 i min i|> il ì v ! i/ii ni di I Ui'eril J il 
Sit in di I 2" i 2S i Itubri il iv in!i Monti\ i! no non ivr i più 
svolgimi nlo 
Avviso i ct,j ìlk ori 1 " ni PcderizioiM (vii G ' \mat i 
171) riunioni del imi pò ili I ivori su issici i/u usino e 
voli ut in Ì o 
Avviso tesscrami'nto il | ross ino r It v uni nto de l! uni i 
un nto ili I li sser imi ni i koi i 11 si iti 111 iso | i r s ih ito 
21 ottobri pi ri mio tulli li sizionii li l tuoi 11 ne osi nz o 
n ili ik bbnno f ir pi A I niri i i 11 di r ì/u ni i e irli limi di Ile» 
ti ssi ri 1 itti L indi roi^ ibi un liti mtr ) gc,i 

UNIONF R K J I O N A I r 
Unione regionale ins id i ilk uri I 'O ri tini ni suini 
post izioni i [ ri p trizi me tk II i ( i nk ri nz ir gii h ili Pds 
Liz o 1 ivor itrni i I i\or il n ( ( i t \ I ili mi) 
Federa/ ione Ca-sielli ' in zi i r 1)1 si li ssi r uni n 
lo (Nililfi) 
Federazione Frodinone I n o ti ! i <(l issi mi li i [Di 
\nc,i lis ( i m n i ) I iislio ri I S ( d ^ l ) Cosmi ) h«i in ni 
ri 17 i(l( d ( rupi o ( Di s mt 

Federazione Latina n l i d i r i z i ni in I II ttvi suri 
lumi i li II ir ili ( k i i i hi i ) 
Federazione Rieti in hi l« r i i i ri IM n i n i conni 
li ili d i k i e l i ( 11 s t i l l i 111 
Federazione Tivoli inizi i h si i I Ir il i di M nk ri l n lo 
( i li Ir ) Di Vittorio 

PICCOLA CRONACA l 
Culla I i ( nip II^DI (It II i V / M I ('s It st i,tt > S S ih i 
d inno il 'x nw nuto 1 1 d > irvi > tu. Iir di \A>T< u n ( risii ino 
P i ù \i LJI nitori ft lu i . nomi i Orm II 11 i /u Atiri ino un 
î r sso itit^iint ci n< ntp iL,n <1 II i St. i i . i I ili l i 1 » 
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Le proteste del Flaminio Anche nella zona Sud-ovest 
contro transessuali e clienti tre comitati di quartiere 
che popolano le notti in guerra contro le prostitute 
si allargano a macchia d'olio «Temiamo per i bambini » 

Crociate... a «luci rosse» 
Anche l'Eur in rivolta contro lucciole e trans 
Protesta contro la prostituzione. Al Flaminio gli abi­
tanti lamentano problemi di ordine pubblico per la 
presenza dei transessuali. Dall'altra parte della città, 
i comitati di quartiere di Mostacciano, Tonino e 
l'Eur, puntano l'indice contro i loschi «commerci so­
ciali» delle «lucciole». Tra gli abitanti, in prima fila la 
preoccupazione per i bambini: «Per loro non è certo 
uno spettacolo edificante». 

OBLIA VACCARKLLO 

• i Prostituzione sotto i riflet­
tori. Se al Flaminio gli abitanti 
denunciano la presenza dei 
transessuali, lamentando disa­
gi «morali e materiali» dall'altra 
parte della città, verso l'Eur e 
Mostacciano i comitati di quar­
tiere si scagliano contro i «lo­
schi commerci» delle «luccio­
le». In prima fila, tra le preoc­
cupazioni, c'è lo «spettacolo 
poco edificante» offerto ai 
bambini. Disagi anche per i 
transessuali. Non sono rari gli 
episodi di intolleranza nei loro 
confronti: si va dalla "sempli­
ce» presa in giro ai più «pesan­
ti» pestaggi. 

«È un fatto osceno». Gli abi­
tanti del villaggio Olimpico, di 
via Guido Reni, e viale Pinturic-
chlo, in una tranquilla mattina 
d'autunno, intervistati sulla 
presenza dei transessuali, che 
ogni notte si prostituiscono vi­
cino al Villaggio Olimpico e 
nei pressi delLungotevere, ri­
spondono pacati. Niente toni 
accesi, o reazioni violente. Par­

lano dei problemi di ordine 
pubblico, si dicono libertari, 
oppure anche un pò razzisti, e 
soprattutto preoccupati per 
quello che I loro ragazzi sono 
costretti a vedere: «stanno 
sempre nudi, anche d'inver­
no!». L'ordinanza, che il presi­
dente della II circoscrizione ha 
in cantiere e che prevede la 
chiusura al traffico nelle ore 
notturne di una fetta del quar­
tiere, non è condivisa da molti. 
«È un'utopia - dice un signore 
anziano - Molto meglio raffor­
zare la vigilanza». 

Dall'altra parte della città tre 
comitati di quartiere stanno 
puntando l'indice contro la 
prostituzione. Sono gli abitanti 
dell'Eur, di Mostacciano e del 
Torrino. I disagi più sentiti? 
•Siamo allarmau per i nostri 
piccoli - dice Alessio Mannuc-
ci - Quando passiamo in mac­
china I bambini sono costretti 
a vedere i gesti osceni delle 
prostitute che alzano la gonna 

Transessuali In cerca di clienti al Flaminio 

e mostrano il seno. Nella zona 
dove abito io a Mostacciano 
arrivano anche a due passi 
dalle case». Questo il motivo 
principale che ha innescato la 
protesta, insieme alle «preoc­
cupazioni di ordine igienico». 
Gli abitanti hanno indetto una 
serie di assemblee per dare 
corpo e organizzazione al loro 
«movimento». Tra gli obiettivi: 
una raccolta di firme, per met­
tere fine ai «loschi commerci». 

Anche al Flaminio tengono 
banco le preoccupazioni mo­
rali. «È un fatto osceno - dice 
scuotendo la testa un anziano 
signore alla guida di un fur­
goncino del negozio di vetn, 

cristalli e specchi di viale Pintu-
ricchio - Abito vicino al villag­
gio Olimpico e 11 la notte ven­
gono in tanti. Ai giovani che 
non sono come loro non fa be­
ne vederli». Poi si ferma un atti­
mo, e aggiunge -No, io non so­
no stato mai disturbato, non 
mi è successo mai niente». 
Giudizi morali a parte, la paura 
di essere aggrediti o scippati 
compare nelle parole dei ne­
gozianti. «Non ho niente con­
tro i transessuali, sarebbe vera­
mente assurdo oggi pensarla 
cosi - dice la commessa di una 
profumeria - Il problema è 
quello che succede la notte 
grazie alla presenza di queste 

persone. Lo spaccio e la picco­
la delinquenza trovano terreno 
fertile». «Mia madre abita in zo­
na - dice Franciosa Caffarclli -
certo lo spettacolo non e per 
niente bello, soprattutto per i 
ragazzi, vorremmo mostrare 
loro immagini rnigllon. Il pro­
blema più grande ò al villaggio 
Olìmpico, ogni notte ci sono fi­
le interminabili. I clienti? Gente 
con le utilitarie, ma anche con 
macchine di lusso. Molti però 
vanno per prenderli in giro, si 
vedono diverse macchine, con 
quattro, cinque ragazzi a bor­
do, che sghignazzano e offen­
dono i transessuali». Non si 
tratta soltanto di scherzi pe­

santi, a volte si è trattato, come 
hanno segnalato alcuni tran-
sex telefonando alla nostra re­
dazione, di minacce, pugni e 
calci. 

E i ragazzi, cosa ne pensa­
no? «Certo non sono di orna­
mento, vederli non è piacevole 
- dice Valentina Lucentini, di 
14 anni, che abita vicino al 
Teatro Olimpico». Valentina 
conosce i loro orari, sa che 
d'estate i transex vengono più 
tardi, verso mezzanotte, e d'in­
verno un po' prima, «perche la 
gente di notte rincasa presto». 
Nelle sere «di teatro» poi, sul 
lungotevere Flaminio «non 
vengono per niente». Li ha visti 
e su di loro non ha dubbi: «Ma­
gari hanno avuto problemi In 
famiglia, o cercano di fare 
esperienze nuove. Si possono 
cure comprendere, ma non e 
possibile accettarli". 

Problemi morali e di ordine 
pubblico. Il presidente della 
circoscrizione, il socialista Ro­
berto Alagna, ha in cantiere 

un'ordinanza circoscrizionale 
per limitare il traffico nella zo­
na. Due le ipotesi: la prima, 
trasformare il parcheggio del 
villaggio Olimpico in un'area 
custodita. Per adesso, dice Ala­
gna, «e la garsonnière dei tran-
sex». La seconda: chiudere al 
traffico anche Viale De Cubcr-
tin, perrendere più facili i con­
trolli di polizia e carabinieri». 
L'isola pedonale però non 
convince tutti. «Potrebbe esse­
re una buona cosa» dice per 
strada una signora. «Sono con­
trario, non risolverebbe nulla -
dice un trentenne, Fabrizio Ca­
stellana, e aggiunge sorriden­
do - lo sono libertario, a me 
non danno fastidio, l'unico di­
sagio è il rumore fino a notte 
fonda». «Un'assurdità chiudere 
la zona al traffico - sbotta Gui­
do Rossi, un anziano signore -
Ci vogliono più controlli». "Ma 
solo per il tipo dì clienti che 
può venire - aggiunge la mo­
glie - Non bisogna mai con­
dannare, se sentono di fare co­
si, non si possono repnmere». 

Inaugurato «La Romanina» il più grande centro commerciale cittadino 

Un colosso per lo shopping 
Ma sì raggiunge solo In macchina 
«La Romanina» il più grande centro commerciale di 
Roma ha festeggiato ieri la sua apertura. 130 negozi, 
un ipermercato con 53 casse, 8 ristoranti e bar e un 
parcheggio da duemila posti auto. Realizzato ac­
canto al raccordo anulare, uscita Romanina, il cen­
tro è di fatto raggiungibile solo in automobile. L'uni­
co bus è infatti quello che collega l'Università di Tor 
Vergata con il metrò Anagnina. 

T I R U A TRILLO 

M Centotrenta negozi, un 
ipermercato con 53 casse, par­
cheggi per duemila posti mac­
china, una superficie di vendi­
ta di 42mlla metri quadrati. La 
Romanina, il quarto centro 
commerciale di Roma, ha 
aperto I battenti. Costato circa 
155 miliardi, Il complesso, Il 
più grande della citta, è stato 
realizzato a pochi passi dal 
raccordo anulare - uscita Ro­
manina - vicino all'Università 
di Tor Vergata. Il centro com­
merciale, di proprietà della so­
cietà Immobiliare Atena, grup­
po Sme, è gestito dalla società 
francese Soclété des Centres 
Commerciaux. 

«La Romanina - spiega Ric­
cardo Mezzanotte, ammini­
stratore delegato dell'Atena -
6 stata concepita secondo mo­
derni concetti architettonici e 
in base a studi approfonditi sul 
comportamenti del consuma­
tore. Il centro prevede un flus­
so di 4 milioni di visitatori l'an­
no, una media di 200mlla pre­
senze settimanali. 11 nostro ba­
cino di utenza è quello dei 
3uartleri intomo al raccordo e 

el Castelli romani». La società 
Atena, che ha affittato 130 ne­
gozi da 300mlla a 600mila al 
metro quadrato, prevede di In­
cassare dieci miliardi nel '93. 
•E il fatturato base degli affitti 

iniziali», aggiunge Mezzanotte. 
L'ipermercato «Ipermondo», 

il primo gestito a Roma In mo­
do serio, controllato al cento 
per cento dalla Società gene­
rale supermercati del gruppo 
Sme, punta a un giro di affari 
annuo di 200 miliardi. Una su­
perficie di vendita di 9100 me­
tri quadrati, l'enorme super­
mercato dispone di 30mila ar­
ticoli - 8mlla alimentari e 
22mlla non alimentari - e 280 
dipendenti. I 130 negozi e l'I­
permercato saranno aperti tut­
ti i giorni dalle 9,30 alle 21, ec­
cetto Il lunedi, quando le ser­
rande si alzeranno solo a parti­
re dalle ore 13. «Per il momen­
to l'apertura domenicale sarà 
limitata a quelle di dicembre -
dice Riccardo Mezzanotte -
come stabilito dal Comune per 
gli orari natalizi. In seguito 
chiederemo l'autorizzazione». 

Il centro commerciale Ro­
manina, progettato dall'archi­
tetto Tom Ludwlng, dispone 
anche di 14 punti vendita riser­
vati al servizi, quali Bancomat, 
tintoria, edicola, agenzia viag­
gi, agenzia Immobiliare e di ot­
to ristoranti, che rimarranno 

aperti fino alle 23. La Romani­
na è praticamente raggiungibi­
le solo in macchina, l'unico 
autobus della zona, Il 500, è in­
fatti quello dell'Università di 
Tor Vergata. È prevista, per il 
prossimo futuro, la realizzazio­
ne di altri collegamenti viari, 
uno legato direttamente con il 
raccordo anulare. 

La società Atena ha In pro­
gramma l'apertura di venti 
centri commerciali in Italia, tre 
del quali, incluso quello di Ro­
ma, già operativi. «Auspichia­
mo la realizzazione di un se­
condo centro a Roma - ag­
giunge Mezzanotte - In un al­
tro quadrante della città. Se­
condo il plano commercio, an­
cora non approvato, i centri 
commerciali dovrebbero esse­
re Infatti sette». L'ammlnlstra-
tore delegato dell'Atena liqui­
da, poi, le polemiche sulla 
struttura Immobiliare della Ro­
manina che doveva essere de­
stinata a uffici. «Quando abbia­
mo acquistato l'immobile dal 
costruttore Fiori - dice - tutto 
era In regola. Abbiamo com­
prato ciò che rispondeva alle 
nostre esigenze». 

«Lazio naturale», sagra dei prodotti senza veleni 

Un mese di pranzi «puliti» 
In tavola cibi biologici 
Partita la seconda edizione de «Il Lazio naturale»: 
trenta giorni dedicati alla gastronomia biologica. 
Pranzi, cene, corsi di erboristeria e alimentazione 
per diffondere i prodotti chimico-esenti e la cucina 
tradizionale delle Provincie della nostra regione. 
Una sagra che intende rilanciare l'agricoltura «puli­
ta», tanto apprezzata dal pubblico ma, per gli opera­
tori, «discriminata dagli enti locali». 

F I L I C I * MASOCCO 

M Un mese di degustazioni, 
pranzi e cene rigorosamente 
biologici, ma anche Incontri 
tra consumatori e operatori, 
corsi di erboristeria e alimenta­
zione e un convegno naziona­
le sull'agricoltura «pulita» (Pro­
getto culturale o realtà di mer­
cato?) . Tutto questo per la se­
conda edizione de «Il Lazio na­
turale», sagra regionale di pro­
dotti biologici promossa dalla 
cooperativa «Canestro" e Lega 
per l'Ambiente In collabora­
zione con l'Arclgola e che si 
protrarrà fino al 21 novembre. 
Duplice l'obiettivo: riproporre I 
piaceri della gastronomia na­

turale coniugata alle tradizioni 
culinarie della nostra regione e 
rilanciare un settore che - no­
nostante il successo riscontra­
to - non riesce a decollare, a 
smettere I panni della Cene­
rentola della produzione agri­
cola. «Mancano gli Incentivi. 
Primo ente locale a dotarsi di 
una legge sulle coltivazioni 
biologiche - afferma Maurizio 
Gubblotti, segretario della Le­
ga per l'ambiente - la Regione 
non ha fatto seguire alle parole 
I fatti e questo tipo di produzio­
ne rimane largamente discri­
minato rispetto a quello "tradi­
zionale"». Una realtà in movi­

mento, un comparto che trala­
sciando via via il dilettantismo 
diventa sempre più agguerrito 
e professionale e resiste sul 
mercato: raccoglierne l'espe­
rienza, le proposte, i contribu­
ti, anche questo vuole essere 
«11 Lazio naturale». Il consuma­
tore «biologico», potenziale o 
effettivo, potrà soddisfare dub­
bi e curiosità confrontandosi 
con gli operatori che tutti i 
giorni, nel punti vendita «Cane­
stro», illustreranno I criteri di 
conduzione delle loro aziende 
e daranno prova della bontà 
dei risultati offrendoli in degu­
stazione; quattro menù con­
cordati con altrettanti ristoranti 
di Viterbo, Rieti, Frascati e Fre­
sinone - realizzati con prodotti 
provenienti dalle bio-aziende 
della regione e disponibili nel 
ristorante di via Luca della 
Robbia - faranno da piacevole 
invito a mutare le proprie abi­
tudini alimentari. Una «conver­
sione» che gli organizzatori 
vorrebbero estesa al rapporto 
con l'ambiente nel suo Insie­
me. E chissà, magari da un gu­
stoso approccio, non è detto 
che non nasca. 

PDS UNITA DI BASE TORRESPACCATA 
Via E. Canori Mora, 7 

Lunedi 26 ottobre - ore 18330 
ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 

ED ELETTORI DELLA Vili UNIONE 
CIRCOSCRIZIONALE PDS 

Si discuterà di: 
«Verifica dell'attività, dell'impiego e della coe­
renza del dirigenti, degli Iscritti e degli elettori 
per fare del Pds un partito veramente nuovo, 
protagonista del rinnovamento delle Istituzioni 
e di un grande cambiamento della politica». 

con Paola GAIOTTI DE BIASE 
della Segreteria nazionale Pds 

PDS Vili Union» Circoscrizionali 

LA MAGIA DEL M I M O 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Pds della X Circoscrizione, in collaborazione 
con il Circus Time Company, organizza un labo­
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicone, 178. 

- Training propedeutico ed analitico al movi­
mento 

- Studio di elementi di psicotecnica, acroba­
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. 7612551 

PDS X Circoscrizione 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Domani alle ore 10,45 
in via della Settima Coorte, 9 

(muniti di torce) 

inoltre a chi avrà acquistato una copia 

de l'Unità, 
verrà dato in omaggio uno dei 

«libri del lunedi» 

» 
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Editori • Riuniti 
Carlo Lizzani 

IL CINEMA ITALIANO 
Dalle orlami uj;li anni ottanta 

Antonio Rubbi 
APPUNTI CINESI 

Un it.iluino alla corte di Dcng 

Luigi Cancrini 
DIALOGHI COL FIGLIO 
Ci salveranno i nostri bambini? 

Giuliano Procacci 
LA LOTTA DI CLASSE IN ITALIA 

AGLI INIZI DEL SECOLO XX 

IN PRIMO PIANO Nazi da stadio. Tifosi giallorossi si confrontano con «i nuovi fascisti». 
Nei club della Roma si discute delle svastiche e delle mani tese apparse all'Olimpico domenica scorsa. «È solo una moda» 

«Fanno i violenti per non sentirsi stupidi» 
Giallorossa, una tifoseria di destra? Nei club della 
Roma si discute delle svastiche e delle mani tese ap­
parse in massa all'Olimpico domenica scorsa. 
Quanti sono gli ultra neri della Lupa? «Una cinquan­
tina», dicono al coordinamento Roma Club. «Tantis­
simi, metà curva sud», secondo l'opinione degli altri 
gruppi e del club Testacelo. Tutti concordano: «La 
gente li segue per moda e per sentirsi importante». 

RACHILB OONNILLI 

1B fusero giallorossi. Per 
passione calcistica, per tifo, 
per fare festa. Negli ultimi tem­
pi pei* una festa un po' gua­
stata, con un fondo amaro. 
Colpa delle svastiche, dei salu-
U romani dei coretti al Duce, 
quasi più forti delle ovazioni 
per I goal segnati. Cosi è stato 
domenica scorsa all'Olimpico 
nella partita contro l'Inter. Cosi 
forse sarà nella trasferta a Na­
poli. Almeno questa è la 
preoccupazione di molti tifosi 
romanisti, impegnati ieri a se­
guire gli allenamenti del giove­

dì a Trigoria, ma anche a di­
scutere di cosa sta succeden­
do in curva sud di questi tempi. 

Già, Cosa succede? Anni fa 
la tifoseria giallorossa aveva fa­
ma di essere una delle pio 
«compagne», di sinistra. Poi, 
sul finire degli anni Ottanta, e 
cominciato anche un tifo pio 
di destra, minoritario però e 
tollerato. E ora? I fascisti sono 
tanti o pochi? Le opinioni su 
questo sono discordi. «I tifosi di 
destra non sono più di una cin­
quantina di persone, fanno ri­
ferimento al gruppo del Boys-

dlce telegrafico un signore di 
mezz'età che risponde dal 
centro di coordinamento della 
Roma club - Alla gente non 
stanno simpatici, perchè sono 
gli unici che Urano la roba e 
fanno caclara», Ma già alla Ro­
ma club di Testacelo, una del­
le sezioni storiche, la valuta­
zione è del tutto diversa. «Sono 
tanti, mezza curva, ormai - si 
dice - non sono della Roma 
club, sono del gruppi nuovi, In­
dipendenti, come Opposta fa­
zione. Hanno degli striscioni 
che fanno schifo, ecco cosa di­
ciamo noi. Ci sono perchè non 
dice niente nessuno. Ma che 
gli vuol dire da solo? Quelli so­
no parecchi, c'è da finire all'o­
spedale. Dovrebbe intervenire 
la Società, la Roma, ma pare 
che anche il presidente, Clar-
raplco, sia di quell'idea... Cosi 
nessuno Interviene. £ colpa di 
chi comanda, del politici, ci 
vorrebbe poco a levarli, quegli 
striscioni». 

Il tifo dovrebbe essere solo 
sport. Dovrebbe. Perchè, si sa, 

la politica un po' c'è sempre 
entrata. E soprattutto nei club 
«Indipendenti», Ancora oggi il 
gruppo più grosso della curva 
sud è quello del «vecchi» Cucs. 
Occupano gli spalti inferiori e 
In genere sono persone tran­
quille. Subito sopra si dispon­
gono I Fedayn, tradizional­
mente Il gruppo pio di sinistra, 
che però ultimamente ha subi­
to una scissione. PIO sopra an­
cora è l'anello del Boys, com­
posto per tre quarti da ragazzi 
di meno di vent'annl, guidati 
da altri che invece, di anni, ne 
hanno venticinque o trenta, 
«Ne conosco tre o quattro e de­
vo dire che mi rispettano», rac­
conta la signora Luisa, 62 anni, 
una specie di Istituzione tra i 
fedelissimi giallorossi, sanlo-
rcnzlna, comunista da sempre. 
Con lei, quelli che si definisco­
no «skin head» ci parlano. O al­
meno ci scherzano. Durante la 
trasferta a Mosca gli cantavano 
Boia chi molla. E lei gli rispon­
deva a pugno chiuso con l'In­
temazionale. «Mi dispiace -

prosegue la signora Luisa -
che la gente gli vada dietro sia 
quando gridano Forza Roma 
che quando cantano Faccetta 
nera». Per lei, o l'una o l'altra. E 
racconta; «L'altra domenica 
sullo schermo sono apparse 
delle immagini di un vecchio 
film su Hitler e loro mica han­
no capito che era una presa in 
giro. Niente, tutti a inneggiare 
a Mussolini. Ma non sanno 
niente di Mussolini, Dovrebbe­
ro essere nati In quegli anni, 
cosi se ne accorgerebbero, 
Non lo sanno mica che non 
potrebbero (are le quattro del 
mattino In discoteca. C'era la 
ronda a quei tempi, che li 
avrebbe presi a manganellate». 

Pcpponc ha 32 anni, gesti­
sce un negozio che vende 
sciarpe e altri gadget romanisti 
e organizza traslcrtc. Secondo 
lui questo fenomeno della tifo­
seria di destra, delle teste rasa­
te e delle croci uncinate allo 
Stadio, è soprattutto una mo­
da. «Prima c'era la moda di es­
sere di sinistra e ora c'ò la mo­

da di essere di detra, ma di 
ideologia ce n'è ben poca», af­
ferma. Non che non sia preoc­
cupato, però. Dice; «Questa 
moda di adesso è più pericolo­
sa perchè diretta verso altri 
obiettivi, come il razzismo. E 
poi questi gruppi di destra 
hanno una mentalità coatta, 
fatta di violenza. In questo mo­
do esprimono la loro voglia di 
protagonismo. Fino a pochi 
anni fa nella società c'era il 
giovane rampante. I ragazzi 
che non avevano studiato, Il 
vedevi davanti alle discoteche 
in giacca e cravatta, ma nella 
tasca della giacca non c'era un 
soldo Ora hanno trovato 11 
modo di mettersi In mostra. SI 
rasano la testa, fanno il saluto 
romano, per riconoscersi poi 
nelle foto sul giornali. Quello 
che è peggio 6 che nel discorsi 
tirano sempre fuori che l'Olo­
causto è stato un bluff. Il fatto è 
che a scuola prima ci insegna­
vano la Resistenza e ora non si 
insegna più». 

Non sono solo gli adulti a 

pensarla In questo modo. Luca 
ha 17 anni, C un aficionado 
della Roma, ogni domenica 
prende la sua sclarpetta e va 
alla partita. Alcuni del suol 
amici, che gli sledono accanto 
sugli spalti dietro al tamburi, 
hanno la testa rasata e si di­
chiarano «skin». Luca a questo 
gioco non ci sta. «A me la poli­
tica me rimbalza - tiene a 
chiarire - ma quelli sono defi­
cienti, non ne capiscono nien­
te come me, ma vogliono fare i 
flghetti. Si sentono degli eroi 
perchè fanno parte di un grup­
po compatto, violento». Quanti 
sono secondo Luca i tifosi di 
detra? «Tantissimi. Una metà è 
gente convinta, grasso che co­
la. Un'altra metà gli va appres­
so perchè non sa chi seguire e 
cosi si sente più importante». 
Secondo Luca fanno male I 
giornali a parlarne tanto. «Più 
se ne parla più loro si sentono 
importanti, quello che gli pla­
ce di più è sentirsi pericolosi e 
temuti. Pensano di essere in 
Germania». 
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L'universo dolente Giovedì al Palaeur 
tornano i «Cure» 

Da quattordici anni 
sulle scene 

sono ancora in vetta 
alle classifiche 

con una new-wave 
ipnotica e oscura 

di Robert Smith 
M Londra 1978, esterno notte C'è un 
gran via vai d i adolescent i per le strade del la 
met ropo l i inglese Fanno paura ai benpen 
santi i g iovani suddit i del la monarch ia bn-
lann ica con quei capel l i da i co lo r i fosfore­
scenti le giace he di pelle nera e le spil le da 
bal ia c o m e orecchin i fi appena esploso il 
punk con un frastuono capace di azzerare il 
corso del l ' intera stona del la musica e farlo 
r icominc iare daccapo propr io da que i gior-
ni Provoca/ ione, energia e rabbia sono i 
connota t i de l nuovo rock 

Tra gli alf ieri d i quel la stagione nervosa e 
contraddi t tor ia ma ricca d i creatività o fer 
ment i c i sono ì Sex Pistols ed ì Buzzcocks 
Poco p iù tardi arr iveranno Siouxsie and the 
Banshees e tre ragazzini del Sussex Si ch ia­
m a n o Cure ( i n concer to giovedì di Pulaeur) 
e a capi tanar l i , oggi c o m e a l lo ia , c'è Robert 
Smith uno strano menestrel lo dal la c h i o m a 
corv ina e le labbra perennemennte sporche 
d i rossetto Propr io in torno a Smith, al la 
g rammat ica oscura ed iquietante del la sua 

D A N I E L A A M E N T A 

music a ruota ancora uno dei poch i progett i 
sonor i sopravvissuti a quel l epoca Al i in iz io, 
la band produce suoni scarni ed aff i lat i , in­
seriti in una struttura a rmon ica povera ed 
elementare ma pervdsa d d uno spleen ecci-
tdnte e magnet ico che adombra le atmosfe­
re, le incupisce La cr i t ica con ia in fretta il 
termine «dark» per def inire i protagonist i de l 
post -punk L irrequietezza lascia il posto alla 
ma l incon ia , ad un enfasi mort i fera e deca­
dente Un pò poet i maledet t i , un pò c o m ­
parse d i una puntata del la famigl ia Addams, 
il g ruppo esordisce con il s ingolo «Killing an 
arab», brano ispirato a «Lo straniero» d i Ca­
mus 

Quattord ic i ann i d o p o , il f enomeno Cure 
parla e, in parte si spiega, attraverso i numer i 
e le cifre m i l i on i di a lbum vendut i sia in Eu­
ropa che negli Usa un Bntish Award dischi 
e v ideo in c i m a alle classif iche d i g rad imen 
to Ma la d rammat ic i tà , il tu rbamento , l 'an­
sia composi t ive d i Smith che f ine hanno fat 

t o ' Dov'è ld classo geniale e perversa d i «Por-
nography», la grazia scontrosa di «Faith», la 
patinata ma corposa creatività d i «Kiss me 
kiss me , kiss me» ' L u l t imo 5 5 giri del la for 
m a / i o n e uscito il 20 apr i le scorso si int i tola 
"Wish» Una delusione per i vecchi (ans un 
o t t imo d isco d i canzonc ine ben realizzdte 
per le nuove leve In mezzo tra le due scuole 
d i pensiero ci sono ancora loro g l i e x « i m a -
gmarv boys» che ora per la pr ima volta nel la 
loro luminosa carr iera non c i stupiscono, 
non c i ipnot izzano più con le loro stono a l lu­
c inate e a l luc inant i che al m o m e n t o assomi 
ghano, c o m e ha scritto la rivista Mucchio Sei 
vangio «alle lettenno p e r B a b b o Natale» 

Peccato Inalterato r imane il fascino ca­
pr icc ioso d i Smith la sua voce anoma la 
quasi magica q u a n d o sussurra i versi d i quel 
capo lavoro che e «A Forest» C nonostante 
tutto, questo d i giovedì sarA un grande con ­
certo perchcj i Cure con t i nuano ad essere 
de i veri artisti anche se hanno smarr i to chis 
sA dove le chiav i del loro dolente universo 
Quel lo che amavamo 

PASSAPAROLA 

Stat ina (Via Sistina 129) In ogni angolo del 
inondo, anche il pai lontano, il Modem Jazz 
Quartet e Conosciuto e amato Sono gli aiti 
bascidton di una musica che scavando tra 
le radici del bepop e del cool e stata pro­
gressivamente ripulita e semplificata dive 
i ic i ido cosi paradossalmente d i «genere» 
non classificabile 1 magnifici quattro sono 
John Lewis (p ianofor te) , Mill Jackson (vi­
brafono) Percy l leath (contrabbasso) e 
Connie Kay (batteria) Certo oggi questi 
gentleman, insieme da oltre quarant anni 
sentono un pò il peso del tempo talvolta ec­
ce dono in ripctitivitA mentre la loro carica 
espressiva si e forse un pò arenata La loro 
musica rimane tuttavia ancora candida li 
neare e godibile II «Modem» sarà in concer­
to 'unedi (ore 21 ) 

C lass ico ( Via Libetta 7) Domani e domenica 
(•e gè" ' l i ' lesloro (all ievo prezioso d i Renzo 
Arbore) si presenta al c lub con un nutnto 
schieramento di musicisti (Rita Marcotull i, 
Roberto Gatto Stetano di Battista e altr i) per 
dar vita ad una gigantesca |am session Ospi 
'e delle due serale di )azz e fusion sarA Ben 
Sindr.in, a Roma per alcune rrgistrazioni di-
scografiche Altro nome di rilievo martedì di 
scena Kenny Garrett il sassofonista che ha 
militato p o ' lungo tempo nelle varie forma­
zioni di Miles Davis A Roma presenterà 
liltii k Beauty il suo ult imo album incompa 
gni 1 i l i Nathaniel Reeves Mark lemple ton 
•Vbraham Koglo Rudolph Birci i Kennv Kirk 

A l p h e u s ( Via del Commercio 3fi) Slaserd ap 
[mutamento di rilievo con il quartetto del 
pianista e compositore Riccardo Passi e del 
trombe ttista Flavio Boltro, con Massimo Mo­
nconi (basso) e A'berto D Anna (batteria) 
Il progetto musicale di questo organico nato 
nel l')89 si basa se prattutto sul lavoro com 
positivo svolto dal bravo pianista in questi ul­
timi anni Anche Fassi approfitta della per­
formance per presentare molt i brani del suo 
ult imo ( d One for Uvnurdo Martedì con­
certo del Massimo Urbani Flavio Boltro 
quinte! Mercoledì 'orna dagli Usa il sdssofo 
nista Cieorge Garzone in quartetto con Nuc-
110 Intrien (pidr ioìortc) Harvie Swartz 
(e untrabbasso) e l eccellente Marvin «Smit 
IV • Smith alla batti ria Giovedì concerto im 
perchbilc con il Bil y C'obliam quartet Batte 
usta virtuoso ( ob i ani si e trovato nella pun­
ta alta del r innovamento negli anni 7U o d i ­
vi ' i talo maestro neh arte della pol ir i tmia e 
dei te mp dispari e l e stato uno dei pr imi ad 
usare effe tti e letlronici .ullo strumenti} 

UZZFOLK 
L U C A G I G L I 

Higgins/Coleman 
al Music Inn 
un appuntamento 
da non perdere 

• • La programmazione autunnale riserva 
agli appassionati d i )az/ una serie di belle 
sorprese Dopo il concerto d apertura con le 
«stelle» d i Giovanni Tommaso il Music Inn 
ospita lunedi (21 30) il quartetto del batten-
std Billy Higgms e del sassofonista George 
Coleman con Harold Mabcm ( pianoforte') e 
Rey D n i m m o n d (contrabbasso) Higgms ha 
una vicenda musicale fantastica inizia gio­
vanissimo I attivitA d i batterista con lo band 
di ReScB di Bo Didcllev e J immv Witherspoon 
Nel 1957 e con Ed Blackwell (batterista an 
eh egli, pur t roppo scomparso pochi giorni 
fa) e con Omette Coleman i o t i il quale 
stringe un fecondo sodalizio Lo r i troviamo 
succevsivamente al f ianco di Monk Coltra 
ne Rollins Hancock McLean Metheny e 
Pepper In un momento in cu i sembra preva 
lere l'uso d i segnare il tempo in (orma impl i 
ci ta Higgms nprende invece la l ineaclassica 
del la cont inui tà r i tmica il suo stile pcrcussi 
vo p insieme superbo e inconfondibi le 

C H I A R A M E R I S I 

Vecchie conoscenze 
e memorie rimosse 
al Quirino 
con Tieri e Lojodice 

Coleman 0 invece cresi luto a Memphis 
nella tradizione del blues ed è, per così dire 
uno strumentisi, i «consumato» dal sound n 
nco e insieme assai polente Debutti) negli 
anni r>0 noli ore hestra d i B B King suona poi 
a Chicago con Ira Sullivan e John d i m o r e 
Decisivo il suo ingresso nel gruppo di Miles 
Davis d o p o I use ita d i Coltrane diventa il 
sassofonista fisso P ancora 'ra I protagonisti 
pi l i rappresentativi de I post hard bop 

• • Un duet to acre, m punta d i l ingua fra 
un vecch io insegnante d i musica e letterd 
tura inglese e la sua giovane incolta gover 
nante A ra ldo Tier i e Giu l id i ia Lo jod ice si 
f ronteggiano ancora und volta con la regia 
d i Sepe in Care conoscenze e cattive memo­
rie l.a c o m m e d i a agro-amara d i Israel Ho-
l o v i l i d iventa un r ing ideale per intrecciare 
d ia loghi f itt i , r iversando malesseri e r i torni 
del r imosso nel la quol id ian i tA Fra il profes 
sore e la governante infatt i , sono intercorsi 
già in passato dei rapport i poco fel ici 
quando lei era sua allieva e smise gli studi 
per una severa bocci i tura che il docente le 
inflisse 'M i interessava una commed ia 
scontro - spiega Sepe a proposi to del la 
sua regia - c h e non ricalcasse i solit i m o d u ­
li sent imental i de l mat r imon ia in crisi o del ­
la copp ia Qu i invece si r i t rovano conf l i t t i 
di classe d i generazione e d i cul tura il vec­
chie) è un ebreo amer icano mentre la go 

vernante e una f iammeggiante cattoln a ir 
landese» La v icenda na r ra t i si svolge nel 
I arco di un anno e Sepe 1 ha voluta allestire 
tutta d un dato Per non interrompere la 
tensione del le atmosfere infatti la con t ine 
dia si snoda lungo un ora e mezzo circa 
senza intervall i e omnien ta ta dal sot tofon 
d o s o n o - o d i Ar turo Annec c h i n o e cor reda 
ta dal le scene di Uberto Bertacca 11 i lobut 
lo iN fissato per martedì al Qu i r ino 

Amido Ticn e 
Giuliana 
Loiodice 
protagonisti di 
«Care 
conoscenze e 
cattive 
memorie» 

M i «Ri tmi p e r i l n o s t r o 
ba l l o» . Il romanzo di Giorgio 
van Stralci! (edito da Marsilio) 
verrà pn sentalo oggi o r i 
18,50 presso la bbrena delle 
['.sposi/ioni (Via N.izionale 
71) Interverranno Kdith Bruck 
e Walter Veltroni Saranno pre 
si riti aulore ed editore 
La c u l l e r à p e r u n a scuo la 
I n t e r c o m u n i t a r i a . Cism Ar 
ci Movi Pax Cristi Centro ri 
forma politica ('gii e altre or-
gamzzazioni promuovono u i u 
tavola rote inda per domani 
ore 9 il) ì Palazzo Valentini d i 
via IV Novembre 119 a Alla 
le ninne ccrru presentato il li 
Pro «Spalic al muro» edito dalla 
Mongolfiera elle da avvio alla 
campagna eli solidarietà 
M o x ' r a su Ross in i . Luf f ic io 
central i per i Beni ' 'b ian ha 
inaugurato la mostra «Il teatro 
di Rossini ,, R o m i 1812 1X21» 
(Bibliotoc Vall icel l ianaj 1-a 
rassegna 'ocalizza il momento 
del debutto del maestro di Pe 
sarò mediante I util izzazione 
di materiale a stampa icono 
grafico e bibliografico prove 
niente da diverse biblioteche 
A t u t t o «Gas». Stasera ore 2 J 
il «Frankie Go» di Via Schiap 

parelli 29 di scena il gruppo 
ci an ima/ ione speciali ' ( idea 
maker Palila Cuervo c.rt direc 
tor Brasilio DeOliveira) 
Aska tasuna i> il Centro socia 
le di via del'a Nocella mina i 
i lato di sgombro Stasera alle 
2(1 i / o la sede «roggaevibes-
con il sound svstem «Republic 
Dreadknot HiFi» (da Londra) 
e i romani «(ine l-ove Hi Paw.e 
«Faster Pussycat». Nasce un 
nuovo importante appunta 
mi nlo settimanale per il pub 
blleo gav romano A partir' da 
oggi te ire >2) e por tutti I ve­
nerdì il locale «Ceste Ilo» di via 
di Porta Ca.tello l'I ospiterà 1 
programmi trasgressivi della 
nuo"u associazione (pell icole 
di Kuvs M' zer animazione di 
vert i inenloe molta ironia ) 
A l i e n . Domenica alle 2 5 (Via 
Velie tri 1 5 19) 0 il turno della 
Moviela Romana gruppo d a 
turnazione p i r serate ironiche 
i trasgressive e he presenta 
«l.dlbc roek l peccato» 
M i a s p l e n d i d a t e r r a . Kadigia 
!5ovi porta il suo lavoro al Ce n 
tro (einininista intemazionale 
eli v i i della I ung ira 19 oggi 
o r i IH con ingresso gratuito 
L i b r i d i poes ia . «Mare hesi 
grafiche editor ali» e «Cultura 
Due mila editrice» presentane) 
elomeni ia ore 20 al «teatro 
elei Sauri» i Via di Grotta Pinta 
191 llortont '.. HicKlelti' u re) 
felle (OÌI il \ <S di Andrea Seba 
sti.ini lut i rvengono Ix opoldo 
A t 'o lno Oretta Burg.inzoni 
Valerio Magri'lli Pilo Pagliara 
ni e Viano Rrd.ì U' t l i i ' i eli 
( 1 india l'esigi un 
G o n z a l o Sa lazar . Il i h . t a m 

i sta messicano terrà un recital 
stasera CHO. ' I a l i eatro di Do 
clune liti eli via /abag l id 12 
MU' .K ne eli Narvuez Bach Ro 
cìngo Brouwc r V ìsquiz Gina 
torà 

Ko l ks tud io ( V M [ rai 
e doni,mi replica 
boum e hilurrista i 
Robert*, ai li.il.' pi 
2 i tO) inizi i «Jaz 
i o n i erti realizzali 
pei! ire eh music a < 
e ontn musicali i h 
In ' mbre II primo 

e ei sarà il suvsolon 
tei < )tt tviano affla 
v il Santorsola ( pi 
levali) ( lont rabb. i 
chi (batteria) Pn 
alle 19 Ofavia lKi 
zione in collabora 
xofono «Breve vi 

gipane'12) Ancora oggi 
I eccellente John Ren 

ìglese afflane ato da Tony 
x e flauti Martedì (ore 
> al holkstuilio» i lelo di 
I intesa con la Stuoia po­
li V illa Gordiani Otto in 
' andranno avanti sino a 
musicista a salire sul pai 
sta e compositor i Rober 
leato in quartetto <LL\ Da 
lutiforte) Maurizio Quin 
isso) e Marce Ile) Mtgliex 
na del concerto dalle 10 
terrà una conferenza io 

zionc e on la Sisma salsa 
iggio nel piccolo grande 

inondo della Pipa di Nichel» Informazioni 
ai te le Ioni 18 71 De, < (. 2r> 97 122 Mercoledì 
«I olkstudio contemporanea» e giovedì vpt r 
Ire giorni) music i celtica con Fiona David 
son 

Mus i c i n n (1 go elei I lorcntini 5) Stasera 
«Swing Quinlc I con Velotti Pelili ani ("usci 
to Grande e Mazzoli Iti Domani ionia i 
i alitare Ada Montellnuico una delle più un 
pe guato e belle voe i italiane L i VCK alist sarà 
in quartetto eon uomini di spicco il pianista 
Massimo ! urao il e ontrabbassista Rosario 
Bol lai corso e il celebre batlonsta Albert 
'loeitieV. l leath la raò ha al suo attivo una 

serie eli prezioso collaborazioni con mi sic i 
sii di faina intoni izionalo Montellanico 0 in 
possesso di una versatilità e he gli lonsen le 
di spaziare ceni assoluta destrezza (.i^ un re 
pedono clussic o ali uso del lo strumento vo 
ce su lineo II IXTO e un|irow[salive Dome ni 
c. i i l t r ioRoscigl iouo Puglie III Munan 

A l t r i l o c a l i . Martedì al Se l.ums (Via del ( ar 
dello I la) 0 di sic na il quartetto del gio.ai.o 
e pronii ' t lento sassofonista Sandro Deidcia 
Altrrxiliaridi) eli Calcata Vecchia (Via dogli 
Augnil i ira 1) olfro stasor i musica latinoa 
m i n e n i a elom ini \,\// e cloiiioiue a (oro 
17 f10) janil i i se ssiolie o l i molti ospiti 

I l g i o r n o d e l l a t a r t a r u g a . Si' non si può mot 
toro il d i to fra moglie e manto ci si può mot 
tere porci fel icemente un musical 0 quel lo 
che propone la Compagnia didlo Rancia ri 
pre l id i l ido la commed ia anni 60 d i Gari 
noi e Giovannini Ni' i ruoli el le furono di 
Delui Scilla e Renato Pascei compa iono 
oggi Maria lenirà Bucc in i l i (già appiani l i 
tivsuna protagonista di A Clmrus Urie) e Fa 
bio I erran L i regia e di Saverio Marconi 
che Liscia intatte atmosfere i\ti «come ert\ 
vumo» noi favolosi snC/es Al Nazionale da 
martedì 

I l p r e s i d e n t e . F Raf Val lone il «Veci Ino» prò 
taoontstu di chiesta novità italiana d i Rocce) 
P (miliari dirotta da Krzvslof /anuss i KJC 
giornalista invalido per lo inumazioni npor 
tati1 in un azione di guerr i il Vi*cchio impe 
ra su un network televisivo a diffusione pia 
nolana Una sorta eli moderno Faust in un 
universo d i cavi circuit i e frequenze dal 
i ] i iale non verrà salvato nemmeno d (Ila 
Donna Al Valle da mori ole d i 

Una g i o r n a t a d a l l a m a m m a . Rutilante per 
formane e di Simona Mare Inni e he calza i 
panni d i bc ne venti personaggi (e ano con i 
presoci in questo testo di Bruno Gae c iò e 
Charlotte De Iure k l ie im La maratona rac 
conta una giornata ejuulunqtie di ordinar i 
disastri doinestie i Regia d i Marco Ylattoliui 
Al De l l . i ( Dinota da giovedì 

L a d i e s ' n i g h t . Commedia nril lante scritta da 
due giovani autori neozelandesi Anlhonv 
Me Cartoli e Stephen Siile lair che i m i ì pe i 
la pr ima volta sui nostri pule ose cine i 1 in 
solila trama racconta i tentativi d i un grup 
pò di ragazzi squaltrin i l i e ho dee ideino di 
fare fortuna imparando lo s t u p i i use Per 
insegnante hannoGlenda (Rosa 1 umetto) 
che con pazienza i e n a di trasmetti re loro 
quesl arte sensuale Al Belli i la stasi ra 

Le r o s e r o s s e n o ! ( anzoni e le sii d i 1 e opeildei 
Mastolloni con la i n m p l m l u d Giusi ppc 
Patroni Griffi e Rufl.ie lo Vivi,un u b o cur i 
anche la regia ) Uno spi tt ne ilo come nini 
lo noi confront i eli forme di loatro issorvite 
alla burexr.izia e come rillessieìne el io Ma 
stelloni si pone Una e arrollata eli brani ri 
pensando alla sua e imen i e ai persoli iggi 
come Millv vedetti degli tinnì 50 unni i 
e m.lesila eli scena eli M isteHoni A! FI a ino 
d.i stasera 

R e l a z i o n e p e r u n ' a c c a d e m i a . 1 r i l io da ku l 
k.i lo spet tatolo 0 una le eloli mess i ili s i c 
n.i del tesici o m o n i m o l,i stona eli una se mi 
mia imprigionala in un pai se ifnc ino pe r 
e sse r i trasportala in l uropa e h i ' s< Iruslor 
in.i in uomo per libe-rarsi dalla scinauta 
Protagonista con accenti interpretativi eli 
i n , i r c i sì imsltivskian.i I a l ton n inno Vi l i 

u n z o M i n g o l a ri giù e d i Salvatori San 
lucei M Rielettoci* ' ( o lossoodu martedì 

Un g i o r n o . . . a P a r i g i . Pe rsonnggi della Parigi 
eie i pruni del '100 si ucontrnno e si scon 
Irano ne eli ultie i nelle str tele' e in e a su noi 
I a n o d i una gioru il i Un alfroseo vivale d i 
re Ito d i Rie e odo I5e n i irelini eia un tosto di 
Cieorge s ( mirt i I1' . VI I l 'atro dei é o i . i l da 
• uirtedi 

P a r a d i s o r o s s o , s u o in Inde'con qui sto te sto 
eli \ l i i u Saelur I i trilogia sul nuovo te Uro 
dell Lsl e he Re i l . i to Gii .rei ino Ila allestito al 
I ore Imo n i L i e iti i si svolge in un .it mosto 
ra ipex alitile i ne Ila e Illa di Sud ik in ( ri 
un i d o p o i l gì indoe rol lo D.i ine re oloeli 

O p e r a 1 ( a ' u e n d e r e ) o r fo r r i mei mult i 
me dialo b.o ita su! e cine e tto eli «v'e]ll"liz.i» 
cenile succi s miii al temoni ì eli f ramment i 
artistie i dive rsi 1 e ilo eli Ri ino Capono e tosti 
poe tic l eli V ile ululo /e le he u ( .irlo l5ordnn 
M a r m i a por ili e M uno Ville si 

S a l d i n o ( c o n v e r s a / i o n i c o n la m a m m a ) . 
I n i Sa lo ini vi r ,oue li ipolc lan i dove il te> 
slo eli Vv ilele'vie ni r visitato el i Poppe e ( on 
e ett 1 Barra e on I i r< gì i d i Gì me arlo Se pi 
Alte titro I i l omuni t i 
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Bob Marley 

I dischi della settimana 
1) Mudhoney Peacc o f calie (Repnse) 
2) Ruben Blades Amory Control (Sony) 
3 ) T o m Wai ts Bone Machine ( I s land) 
4 ) Painki l ler BunedSecrets (Ea rache ) 
5) A l i ce in Chains Dtrt ( C o l u m b i a ) 
6) Na t ion of Ulysses, Ptayspretty forbabv ( D i s c h o r d ) 
7) Wi l l ie Devi l le, Backstreetoldestre ( F n a c j 
8 ) Bob Mar ley Songs of freedom ( I s l and ) 
9 ) Frant i Non classificato ( A u t o p r o d o t t o ) 

10) Sonic You th A r r y (Gef fen > 

A cura detta discoteca Marianna via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
n l'Unità - Venerdì 23 ottobre 1992 

Giampaolo Pansa 

I libri della settimana 
l ì Pansa, Bugiardi (Sper l ing) 
2 ) B iancon i A mano armata (Ba ld in i & Casto ld i ) 
3 ) Messon, Patì sotto Ponzio Pilato ( S e i ) 
4 ) D'Assia, Lampadario di cristallo ( L o n g a n e s i ) 
5) G o l d o n i , Messalina (R izzo l i ) 
6) Carremo, Ostacolo dei sogni (R izzo l i ) 
7) A l lende , Il piano infinito (Fe l t r ine l l i ) 
8 ) H a m s , Fatherland (Mondadori) 
9 ) G o o k m , / / Dos per tutti ( A p o g e o ) 

10) Z ino , La marcia della regina nera ( G a m m a l ib r i ) 

A cura delta libreria Tu'titibn uà Appio Nuova427 

IASSICA 
E R A S M O V A L E N T E 

Nuova Consonanza 
tra Lorenzo 
il Magnifico 
e Rembrandt 

w .' 

• 1 Arriva I ondala del nuovo Siamo al XXIX 
Festival di Nuova Consonanza II riflusso ha 
sottratto le manifestazioni alla Gallena Nazio­
na l i d Arte Moderna < he da un lato ha ehm 
so le porte a Nuovd Consonanza e dal l altro 
ha aperto le finestre al vento che ha mandato 
in frantumi una scultura 

Il Festival terra i suoi concerti presso I Acca­
demia Americana e, soprattutto presso il 
Goethe Institut Per una sene di Seminar 
Nuova C onsonanza p o n i disporre della Sala 
d i Via dei Greci concessa dal Conservatone 
di Santa Cecilia Si incomincia stasera nella 
sede amencana e si continua lunedi nella se 
de tedesca Undici sono i con< erti otto i Semi 
nan Una ventina d i appuntamenti preziosi 
sia nel puntare su protagonisti della musica 
d oggi (Gustav Rihm Camil lo Togni Cago 
Ives sia nel tener viva tra noi la presenza di 
musicisti legati a Nuova Consonanza e che in 
tanto t i hanno lasciato Dic iamo di Franco 
Evangelisti Domenico Guaccero Daniele Pa 
ns ed Egisto Macchi che Nuova Consonanza 

Un ritratto di 
Charles Ives 

ha recentemente ricordato anche in una sera 
ta al Goethe Institut Si è fattd più difficile la vi 
ta ma e bello constatare che le maggion diffi 
colta non hanno impedito di riparare a d i 
menticanze verificatesi in tempi più propizi 
Nuova Consonanza dedica infatti un Semi­
nano Concerto ad Antonio Di Biasio compo­
sitore appartato che ha continuato a lavorare 
e che ntoma alla nb j l t a con una sua estetica 
musicale 

. D A N I E L A A M E N T A 

Andy J. Forest 
al «Classico» 
Un armonicista 
per dodici battute 

• i Stasera al Classico (v ia Libetta, 7) so­
no d i scena Andy J Forest ed i suoi «Dirty 
Hands» un tr io fo rmato da Andrea C u m e n 
al la ch i tar ra, d a Cesare Fenol i a l la batter ia 
e da Massimo Pitta a l basso Andy, u n o de i 
p iù ce lebn armonic is t i in amb i to rock-
blues è un a m e n c a n o d i 37 ann i Arr ivato 
in Italia nel l 82 al seguito de l grande p ian i 
sta «Champion» Jack Dupree ha deciso d i 
r imanere nel nostro paese, più precisa 
mente d i trasfenrsi a Bologna Ma nono­
stante il d istacco dal le propr ie radic i , la 
passione per il b lues a m e n c a n o gl i è r ima­
sta nel cuore E il suo u l t imo, ot tavo a l b u m 
si int i tola «N 0 La», ovvero -New Orleans 
Louisiana» Come suggerisce il t i to lo si trat­
ta d i un omagg io al la patr ia del le dod ic i 
bat tute Un d isco sempl ice m a viscerale sia 
che parl i d 'amore che di razzismo Oltre ad 
essere un o t t imo strumentista, Forest è an ­
che un compos i to re d i classe capace d i 
spaziare d a me lod ie nervose a bal late d o l ­

c i Un 'an ima b ianca capace d i t ingersi d i 
nero, d i sper imentare a suo m o d o i classici 
d i Wi l l ie D i xon o d i Muddy Waters Non a 
caso Andy 6 uno de i p iù quota t i «toumisti» 
d i sala che lavora indis t in tamente, sia c o n 
B B King che con Bennato, c o n Buddy Guy 
0 c o n Fabnzio De André Un vir tuoso de l -
1 a rmon ica , i nsomma, c h e da l vivo si tra­
sforma in un intrattenitore d i razza Diverti­
m e n t o assicurato 

, E N R I C O G A L L I A N 

La tela 
è uno schermo 
e il pennello 
una tastiera 

issi L'arte non 6 solamente uno spazio men­
tale ma ha lo d icono da più parti i tecnocrati 
uno spazio tecnologico che si espnmc trami 
te le macchine munite d i un visore La tela 6 
uno schermo II telaio sono pi l i cose cavi ca­
vetti, spine interruttori II pennello 6 una ta­
stiera Il senno artistico d ipo i £ digitale Digita­
l izzando (termine d i nuovo con io c i erava­
mo scordati che nel conto del corredo dell ar­
te computerizzata il nuovo linguaggio che ne 
consegue al nuovo codice genetico dell 'arte 
essenzialmente «macchinoso») vien fuon I o 
pera d i un'artista anziché sulla carta e sulla 
tela o altro supporto sul video 11 nsultato e d i ­
gitale Al Palazzo delle Esposizioni (via Na­
zionale 194, orano 10-21 escluso martedì, f i­
no al 26) in occasione della mostra Memo-
/Mul t imedia la sezione Arte e Tecnologia ten­
ta di mettere a fuoco il rapporto che i mezzi d i 
produzione di comunicazione di massa han­
no con I informatica uti l izzando strumenti 

m 
' Sebastian 

I Matta. 
prove per 
cumputer art 

«nuovi» (sic1) come la mult imedial i tà e I inte­
rattività In pratica si vedono opere ormai 
«vecchie» performance e videomstallazioni di 
Sebastian Matta, Giulio Turcato, Franco An­
geli, Mano Sasso, Antonio Corpora Alighiero 
Boetti Per chi ne vuol sapere di più sull 'abbi­
namento arte e telematica domani alle ore 18 
nella sala mult imediale del Palazzo si terrà un 
dibatt i to pubbl ico sul tema «Arie e Tecnolo 
già» con la partecipa/ ione di alcuni artisti 

Nuova Consonanza. Stasera in Via Masina 15 
(Gianicolo) alle 21 presso I Accademia 
Americana il New Music Ensemble d i New 
York presenta pagine di James Pnmosch 
(«Icons») Inaura Clayton («Joic»), James 
Dashow («Ashberry Sotting») Martin Boy-
kan («Rchovof Petrarca») Mano Davidovski 
(«Synchronismv') e Shulamid Ran («Ap­
prensione») Lunedi in Via Savoia 15 presso 
il Goethe Institut il Logos F.nsemble propo­
ne musiche di Mauro Bortolotti Pierre Bou-
lez Pnest Abate e Salvatore Sciamno 

O p e r e nuove a l l 'Ol impico. Sono due, pre­
sentate dal l Accademia Filarmonica «Ascol­
to di Rembrandt» d i Giorgio Battistelli e «An 
gelus Novus» di Matteo d Amico La pnma 
deriva da poesie d i Guido Ccronetti ispirate 
a opere di Rembrandt Battistelli vuole ripro­
duce in musica la pittura d i Rembrandt, «cri 
plica- come la poesia d i Ceronetti Interven­
gono tra i suoni anche quell i captati nel pro­
fondo delle acquo del U igo d i Castel Gan-
dolfo «Angelus Novus' vuole essere un 
omaggio a Ix i ron/o il Magnifico II matonaie 
musicale i tilizza anche un antico mottetto 
scntto in morte d i I zirenzo Matteo d Amico 
clic oche il canto non ha più in quest opera 
la sua tradizionale [unzione di guida Le per 
cuvsioni ivranno una particolare presenza 
Sapremo meglio corno stanno le cose gio-
vedla l lo21 il I i 'atro Ol impico 

Nuova Musica I ta l iana. Il paesaggio del nuo 
vo si imeehisce con le esecuzioni di novità 
promosse dalle edizioni Ldipan in via Asia 
go IO sala A della Rai In programma giove 
di alle 21 musiche di 'Icresa Procaccini 
Priori l u c a Salvador! Francioni EgistoMac 
e h i e Fernando Gril lo 

Incontr i Musicali Romani . C oncerto t onclu 
sivo degli Incontri musicali romani diretto 
(.U Vittorio Antonellmi alla testa dei Solisti 
Aquilani propone novità assolute di Franco 

Oppo Fabnzio de Rossi Re e Vi t tono Felle-
gara Hmdemith e Bnttcn completano il pro­
gramma Lunedi alle 21 nell 'Auditorio della 
Rai al Foro Italico Portatevi occhial i nen e vi­
siere contro il sole l«i Rai cont inua a distur­
bare ' ascolto puntando fan in faccia al pub­
blico 

Santa Cecilia. È impegnata in cinque intense 
giornate tutte in fila ncl l 'Audi tono di via del­
la Concil iazione Stasera alle ? 1 il Collegium 
Cartusianum di Colonia, diretto da Peter 
Neumann, inaugura la stdgione camenstica 
con I oratorio d i Haendcl «Giuda Macca­
beo» nsalenteal 1746 Riflette le imprese del 
condott iero ebreo e la sua morte in batta­
glia verificatesi nel secondo secolo a C Sa 
bato alle 19 domenica (17 30) lunedi alle 
21 e martedì (19 30) Daniele Gatti dinge 
musiche di Ravel («Ma mere l'Oye»), Bartòk 
(terzo Concerto per pianoforte e orchestra 
suonato da Gyùrgy Sander) e Prokofiev le 
due «Suites» d i sette pezzi ciascuna da l bai 
letto «Giulietta e Romeo» 

Ist i tuzione Universitar ia. Al San l,cone Ma 
gno domani alle 17 30 I Ensemble Instru 
montai de Grenoble suona musiche di 
l laendel Telemao Respighi e Sciostakovic 
Dirige Marc 1 ardue In Haendel e Telemann 
si farà sentire la tromba di André Bernard 

Prove d'ascolto. C e"1 d i mezzo Sandro Gindro 
realizzatore di tre concerti nella Chiesa di 
San Paolo in via Nazionale Stasera il piani 
sta Marco Solimi suona ire Preludi d i Gindro 
tre d i Rachmaninov e tutti i ventiquattro d i 
Chopin Martedì I Ensemble Nova Philarmo 
ma diretto da Luciano Bellini punta su «Se 
renate» del nostrotempo musiche di Ives 
Madoma Aurelio Samorl Piero Niro Ravel e 
ancora Gindro II terzo concerto e per giove 
d i pagine di Copland Walter Piston Martinu 
e Mozart alle quali si alternano hnneo Peri 
gozzo ( f lauto) Marco Domini (v io l ino) e 
Roberto Murra (pianoforte) 

Pal ladlum (piazza Bartolomeo Romano, 8) 
Stasera concerto del gruppo rock-cabaretti-
stico «Ottavo Padiglione» A seguire discole 
ca f ino ali albd Domani blues con il chitdrn 
sta Roberto Ciotti L artista presenterà i brani 
del suo nuovo album intitolato «Road n rail», 
co lonna sonora del fi lm «Ambrogio», una 
stora di Wi lma Labatc ambientala negli an­
ni 50 Per domenica vi segnaliamo un ap­
puntamento piuttosto interessante con gli 
«Incognito» una band che amva dall ' Inghil 
terra II gruppo propone un corposo funk di 
derivazione latina, ricco d i echi jazz All 'atti­
vo hanno un solo album, «Inside Life», che 
sta nscuotendo un buon successo Mercole­
dì ancora musica dal vivo Stavolta sul palco 
del Palladium salirà il cantautore Biagio An-
tonacci giovane musicista lombardo che ha 
esordito nel 88 al Festival d i Sanremo II suo 
ul t imo Ip che si intitola «Adagio Biagio» e un 
poul pourrì d i stili dai temi surreali e diver­
tenti Giovedì discoteca con il d j inglese Nor 
man Jav 

Big Marna (v icolo S Francesco a Ripa 18) 
Stasera rock blues con Mark Hanna alla vo 
ce e Dave Sumner alla chitarra dei «Mad 
Dogs» accompagnati per I occasione da 
Maunzio Iorio al basso e Stefano Falcone al­
la battona elementi stabili dei «Los Bandi 
dos» Domani neopop ironico con «Broli & 
the Bilters» gruppo romano formato da Ales 
Sandro Sammanni (voce e chitarra), Massi­
mi l iano Ruggero (basso) Paolo Ant inon 
(chitarra) e Giulio Canneponi (batteria) 
Martedì covers d i John Hiatt Neville Brothers 
e Little Villdge d cura dei «Bad Stufi» Merco 
ledi appunlamento settimanale con gli «Stor­
mo» e giovedì ancora musica live con Flavio 
Shcridan e « l'ho Bitlers» 

Alpheus (via del Commercio 36) Stasera mu 
sica dalle Antil le con «Fio et Doucc In» Nella 

sala Momotombo salsa con i «Diapason» 
Domani concerto di Hcrbie Goins & the 
Sou l t imersentmi tu t t i da ballare con i «Cari­
be» Martedì tornano i «Diaframma» di Fede-
nco Fiumani, gruppo di punta della nevv-wa-
vc Haliana II biglietto costa 15 mila lire Mer 
coledi concerto d i Eugenio Picchianl, In arte 
Eu, giov anc cantautore d i belle speranze 

Caruso Caffè Concerto (via di Monte Testac 
ciò 36) Stasera per festeggiare la napertu-
ra del c lub, concerto dei «Canbe» Domani e 
domenica salsa e merengue con i co lombia­
ni «Chinmia» Martedì e mercoledì discoteca 
caraibica 

Alien (via Velletn 13) Domenica party intito­
lato «L'albero del peccato», un'al legona del 
vizio messa in scena con dissacrante fanta­
sia da Paola Cuervo Al centro della pista fa­
rà mostra di so un grande albero d i cartape­
sta carico d i guepierre catene ed altri «gad 
gel» sado maso 

La Maggiol ina (via Bencivenga 1) Lunedi 
concerto del Louis Borda Tr io, gruppo salsa 
che arnva da Buenos Aires 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo 96) Sta­
sera gag e rock con il «Gruppo Volante» d i 
Stefano Disegni Domani concerto degli 
«Llmplux» stonca band del post-punk capi 
tolino Domenica è d i scena il bluesman 
Herbie Goins accompagnato dai suoi fedeli 
«Soullimers» Martedì e mercoledì due serate 
da non perdere con gli «Area 2» di Giulio Ca-
piozzo uno dei fondatori con I indimentica 
bile Dcmetno Slratos degli «Arca» Con Cd 
piozzo si esibiranno il (lassista Ares 1 avo 
lazz il chitarrista Fabio z'appetclla e il sasso­
fonista Stefano Di Battista Giovedì musica 
brasiliana di notevole levatura con il ch i tam-
sta Ino de Paula 

M a r i a Alber t in l . Gallena Crac piazza della 
Cancellena 92 Orano 16,30-20 Da merco­
ledì inaugurazione ore 19,30 e fino al 12 
novembre Ritratti fotografici, gruppi di fami 
glia virati d i seppia nella convinzione che il 
passato é «bello» da e per ncordare anche se 
i parenti sono in posa «vestiti a festa», anche 
1 artista sente I esigenza di un «revival ro 
mantico» D altronde la foto é sempre un «n 
cordo», non 6 cosP Da vedere 

Vedute calabresi . Istituto Austriaco d i Cultura 
viale Bruno Buozzi 113 Orano da lunedi a 
venerdì ore 8-18 da oggi inaugurazione ore 
19 e fino al 3 novembre In esposizione ope 
re realizzate a Tropea durante un simposio 
organizzato dall Associazione degli inse 
gnanti d i educazione visiva al quale parteci 
pano p i t lon fotografi d'arte e grafici 

W i l m a Giaccaglia Got tard i . Gallena «Il Cano 
vaccio» vid delle Colonnette 27 Orano 
16 30-20 Fino al 6 novembre P i t tnced i f io 
n paesaggi e ntralti I artista fantastica co lon 
vibranti che vogl iono crescere con la natura 
che e fuon d i lei per poi diventare quadro 

Anton ioTaml l i a . Gallena Pino Mollica via Cre 
scenzio 46/a Orano 10-13 16-20 escluso 
festivi Da giovedì inaugurazione ore 18 30 
e fino al 29 novembre In mostra 148 opere 
realizzate espressamente dal l artista che 
vanno a nropnre lo spazio espositivo nella 
sua totale estensione perimetrale 

Mostra d'Arte in via Margutta . Associazione 
Cento Pittori via Marsutta Orano dal l alba e 
oltre il tramonto Da giovedì inaugurazione 
ore mattutine e f ino a tutto il 1 novembre 
Prestigiosa via per altrettanto stonca manife 
stazione d arte Unica nel suo genere invade 
artisticamente il chiassoso vivere d i una del 
le più bolle strade del mondo In esposizione 
opere d i collaudati artisti della Capitale e 
giovani esordienti che si c imentano con il 
segno e il colore d i un idea dell arte al di so­
pra della parti 

S i M o Lacasella. Gallena L'Isola ina Greoona 
na 5 Orano da lunedi a venerdì 9 30-13 
1530-1930 saba to930 -13 Fino al 21 no 
vcmbre Flaminio Gualdoni che presenta 
I artista in catalogo sostiene che « Lacasella 
attua una sorta di pienezza linguistica e con 
venzionale ma da una ormai accertala e in 
derogabile condiz ione di distanza analitica 
venata in più d'una ironia affettuosa appena 
scettica la quale guida le strategie d i n c c c a 
e d espressione senza farsene protagonista 
ossequiente • Non e cos i ' Da vedere 

Giul iano Catenacci . Gallena «Dea Roma» cir 
convallazione Gianicolense 218 Orano da 
lunedi al sabato 16- la domenica anche 
10-13 Fino al 25 L artista espone una pro­
pria idea di ntratto «politico» che a volte sbef 
foggia talaltrc rende inquietante il «perso­
naggio» rdffigurato Ma sono esncsle anche 
idee figurative d i paesdggi e nature morte 

Roberto Gnozz i , Jaroslaw Modzelewsky. 
Gdllena Spicchi dell Est piazza d i San Salva 
loro in Lauro 15 Orano dal martedì al saba 
to dalle ore 12 allo 20 Fino al 30 dicembre 
Mostra sofferta di due artisti che come so 
stiene in catalogo Maurizio Calvesi «appar 
tengono ai manipol i anzi alle legioni di arti 
sii che non vengono proposti dai canali ulfi 
ciali» 

Giul iano Giu l ian i , Jonathan H y n d . Gallona 
de serpenti via dei Serpenti 32 Orano 
16-20 escluso festivi Fino alla (ine di di 

e ombre Giuliani titold ic propne opere «Fra 
gilità custodite» e accartoccia nel vuoto ma 
te nali leggeri che vogl 'ono appanre pensien 
aerei Hynd titola il propr io operare «Essen 
Hai Matters» per «e mozionare» il supporto la 
tela la t a r l i per un ullenore messa fuoco 
dell idea dell i l lusione di colorare dipmgen 
do emozioni 

P A O L A D I L U C A 

Disinvolta ventenne 
caccia il fidanzato 
e trova 
una preziosa amica 

Inserzione pericolosa. Regia i l i Barbe! Sch 
roeder e ori Bridge! Tonda l i nnifer Jason 
I t i g l i Su ve n Wobc r e Peter I ned ma n A l c i 
ni ma Quirinale 

Un thrill i r psicologico tutto al femmi ' i ik 
e he glex i su un tenui ricorri riti in questo 
geni re la doppia personalità All ison Jones 
e una gr iz iosat disinvolta ven t in i» esperta 
d rso f tw in ehi dopo aver litigato e cacciato 
vi i di e isa il fidanzato si trova costretta a 
cercare con un inserzione su un giornali 
un. i coinqui l in i per dividere li spese d e l l a ' 
(itto F i osi e hi conosce 11 Umida l ied) t ari 
v i l i e giorno dopo gieirno siopre in lei 
un amica dolci r premurosa Ideine ragaz 
ze si log ino se mpre d i più l u n a ili a l t r i si 
scambiano i vi siili i i profumi vanno a fare 
k spese e euc in ino insiemi si conf idano 
tutti i lum si gre ti Alliscili h i bisogno eli esse 
ri t onfnrtat 11 li dv eli si ntirsi noci ssana Ma 

Immagine dal film «Inserzione pericolosa» 

la follia si nasi onde dietro questa tranquillità 
doine-iliea I ledy infatti e I un i ta soprawis 
suta di una coppia di geme Ile ed ora e he ha 
ritrovato grazie <\c] Allison I altra sua mela 
non pennellerà i niente e ì nessuno eli se 
pararle 

Infel ici e contenti Regia di Ni ri Parenti con 
Renato Pozzttto Ezio Ciri ggio I ranci sta 
D Alenai Yvonnt Scici 

Ri n i to Pozzi [tei e Lzio droggio sono qu i 
la versione macie in llalv o meglio la brutta 
t o p i i eh Rieti irci l*rvor e (iene Wilder I ae 
coppia! t vincenti del u n t i m i amene al io 
e hi sbanc ò i botteghini con fvon qiiurckirtm 
non li sento 11 pr imo nei Danni d i A ldo ex 
giix atore eli pallanuoto costretto su una se 
di l a roteili a i msa eli un ine idente intorno 
bi l ist i to e il secondo nel molo d i Vittorio un 
e l i s o t h i vive d i espi dienti trafficando in 

Rolcx finii II loro incontro avviene casual 
mente in una casa di riposo per anziani do­
ve Aldo viene parcheggiato dalla moglie per 
le vacanze di Ferragosto 111 intraprendcnle 
Vi l tono lo coinvolgerà nello sue avventure 
portandolo con se a vendere orologi in giro 
per I Italia II loro pr imo viaggio non è davve­
ro fortunato riescono ad avere un passaggio 
da due rAfiii//c sul genere di Thelma e bom 
« 'e vengono derubati Ma i due nons iar ren 
dono e proseguono nelle loro peripezie ehc 
fra incidenti e colp i di fortuna li nporteran 
no sulla strada di casa 

Playboy». Regia d i Gilles MacKinnon con Al 
bert Finney Aielan Quinn Robin Wnghl e 
Milo O Shed 

Una t oinvolgente stona d amore ambien 
tata nella bellissima terra d Irlanda alla fine 
de'gli anni 50 Protagonista e Tara una ra 
gazza bella e volitiva che rimasta in stato in 
tercssanle decide di non rivelare a nessuno 
il nome del padre L i piccola comuni tà cat 
tolica si mobil i ta di fronte a questo piccolo 
avvenimento ma I ara 0 orgogliosa e tenace 
e non vuole rinunciare al suo segreto l,a sua 
bellezz » non manta d i t olpire il sergente di 
polizia un uomo rude e senza scnipol i che 
decide di averla a lutti i costi Ma nel frattem 
[io arrivano in paese i «Playboys» una < om 
pagnia d i attori irlandesi itineranti per mot 
lere in piedi una sene di spettacoli Fra loro 
t i> anche Tom che si innamora perduta 
mente di I ara e cerca d i vincere la sua diffi 
' lenza fatendole recuperare fiducia negli 
uomini Insieme a I on i la ragazza nscopre 
emo ' ioni che credeva perdute per sempre e 
v i nc i f inalmente le sue paure Ma il loro 
amore incontrerà più d un o s i n o l o e sarà 
difficile per lara e Tom raggiungere la loro 
meta gli Stati Uniti 

\AMA 
R O S S E L L A B A T T I S T I 

Incantesimi 
dall'India 
del nord 
e spazi nel cuore 
Lo spazio nel cuore . Si traila di un vecchio la 

voro d i Enrica Palmieri crealo nel 1987 ma 
riproposto in un contesici particolare la set 
Umana mult imediale al Palaexpo l*t coreo-
graia romana da anni a i t iv i nella ricerca e 
nella sperimentazione ò stala infatti una 
d i II I pr ime giovani autrici a «conlaminarc» 
la danza con altn «media» E giustamente e 
stata risucchiala ali interno d i «Memo mult i 
media 92» per offrire due esempi di danza 
mult imi diale La Palmieri ha scello dal suo 
repertorio «contaminato» a titolo esempliti 
calivo il pr imo (lo spazio nel cuore) e I ulti 
mo lavoro (Attrito e memoria andato in sce 
ria mono led l sera per I inaugurazione) Ne 
Lo S/XJZIO nel cuore che verrà riproposto lu 
n i d i alle 22 - la Palmieri utilizzò un elemen 
to visivo diverso dal corpo della danzatneo 
usato in [unzione di «segno» artistico e auto 
nomo un paravento disegnalo da Marc o 
lannuzzi e Alessandra D Alessandro 

Lybra. Secondo appunlamento della rassegna 
di danza italiana al Vascello Dopo lo spetta 
colo ancora in scena fino a domenica della 
compagnia «Ballendi» di Paola leeoni i nflol 
ton si posano su Paola Rampone danzatnee 
cresciuta in ambit i artistici newyorchesi che 
toma a Roma per npresentare una coreogra 
fid di Tore O Connor, Four dead ivornen live 
e una novità Lybra appunto duetto assio 
me a Alessandra Palma di Cesnola ispirato 
ai testi d i Pevsoa Da martedì a giovedì 

O b l i l e , elle Jouaitl Opera prima di Francesio 
Scavetla un giovane danzatore della coni 
pagina «Scenamobilc" lo spettacolo gioca 
sul filo dei ricordi senza seguire una trama 
precisa ma accostando immagini d i un ì vola 
ideate e util izzando una memona intennit 
tenie per ncostruire un mosaico non crono 

logico di nmemb'anze Ne sono interpreti gli 
stessi danzatori della compagnia diretta da 
Joseph Fontano e Stefano Valenlini t h e 
aprono e un questo spettacolo la rassegna di 
danza di Mi d iastemi al Fimo Camillo D T 
mono led l 

Incantesimo Viene dall Unente o più pret isa 
mente d.il nord d i 11 Indi i questo spettacolo 
di musica e danza in scena domenica e lu 
nodi presso il ( ircolo degli Artisti in via La 
marmora 2H (ore 18 Ì0) e organizzalo dal 
I eatro d i Ila ( ontamina/ ione direlto da Ch 
risiine Cibils Nella pnma parte Stephen Ja 
mes al i levodi Ravi Shankar esegue virtuosi 
sii l i con il Sarcxl strumento d i cui James è 
uno dei ran occidentali ad aver appreso la 
difficilissima tecnica Nella seconda parte 
invece Shn M u e,cguirà i pnncipal i temi e 
mudr idc l Kath.'k 



PRIME VISIONI! 
ACAOEMYHAU 
Via Stami ra 

L 10.000 
Tel. 426778 

Alien 3 di David Fletcher; con Slgourney 
Weaver-FA (15.45-18-20.15-22.30) 

AOMIRAL L 10000 • TuWIdIrwMerJiJImJarmushicon 
Piazza Vertono, 5 Tel 8541195 Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22.30) 
AMMANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel 3211896 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Arma Male 3 PRIMA 
(15.30-18-20.10-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10,000 
Tel. 5408901 

Bob Robertsdì scori Tom Robbins-DR 
(1610-18.15-20.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 10.000 
Tel 5816156 

Infelici «conterà PRIMA 
(16-16.10-20.20-22.30) 

Arma taiale 3 PRIMA 
(15.30-ia-20.10-22.30) 

ARCHIMEDE L, 10.000 D Un'altra «Ma di Carlo Mazzacuratl; 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 con Silvio Orlando-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
ARISTON L, 10.000 • Mei continente nero di Marco Risi; 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 con Diego Abalantuono-BR 

(15.30-17.50-20.05-22 30) 
ASTRA L. 10.000 
Viale Jonio, 225 Tel.8176256 
ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney-D.A. (16-22.30) 

1 di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stona - 6 

(15-17.30-20-22.30) 
AUGUSTO UNO 
C so V. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

La città della gioia di Roland Jone; con 
PalrlxSwalzeDR (15.15-17.40-20-22.30) 

AUOUSTUSDUE L. 10000 O Morte di un matematico napotetano 
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 di Mario Martorio; con Carlo Cacchi -

DR (16.30-18,30-20,30-22.30) 
BARBERINI UNO L. 10 000 Alien 3 di David Flncher; con Slgourney 
Piazza Barberini, 25 Tel, 4827707 Weaver-FA (15.20-17.40-20.05-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI DUE L. 10.000 Prosciutto presdutto di Bigas Luna; 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 con Stefania Sandrelll-BR 

(15.15-17-18.45-20.25-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMITRE L. 10.000 O Fratelli e sorelle di Pupi Avatl; con 
Piazza Barberini,25' Tel 4827707 FrancoNero-DR 

(16.10-18.15-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL L. 10.000 Giochi di potare di Phillip Noyce; con 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236619 HarrisonFord-G 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
CAPRAMCA L. 10 000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L. 10 000 
Tel. 6796947 

• Taxisti di notte di JimJarmush; con 
Roberto Benigni - BR 

(15-17.30-20-22.30) 
Ptnybovs PRIMA (16-16.10-20.20-2230) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel.33251607 

Arma lata le 3 PRIMA 
(15.30-18-20.10-22.30) 

COLA Dt RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

• lo spariamo che ma la cavo di Lina 
Wertmuller; con Paolo villaggio • BR 

(1545-18.10-20.20-22.30) 
Il giornalino di Olanburasca (17); Ju 
dou (19-20.45-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestlna. 230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

EDEN L. 10.000 

I II ritorno di Tim Burton; con Mi­
chael Kealon-F ;16,30-19.25-22,15) 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 
Il taglieerbe di Brett Léonard; con Jet! 
Fahey, Plerce Brosnan • FA 

(16~30-18,30-20.30-22.30) 
EMBASSY L. 10.000 Basic Insttnct di Paul Verhoeven: con 
VlaStoppinlJ Tel.8070245 Michael Douglas, Sharon Stona-G 

(15-17.35-20-22.30) 
EMPIRE L. 10000 14K La conquista dal paradiso di Rld-
VlaleR. Margherita, 29 Tel. 8417719 ley Scott; con Gerard Depardieu-A(15-

17.30-19.50-22.30) 
EMPIRE 2 
V.ledell'Eserclto,44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

H lagllierba di Brett Léonard; con Jet! 
Fahey, Pierce Brosnan - FA 

(16-18.10-20.20-22) 
ESPERIA L. 8.000 Tokio decadere* di Ryu Murakaml; con 
Piazza Sonnino, 37 Tel. 5812684 Mino Mlkaido, Sayoko Meakwma - DR 

16.30-1830-20.30-22.30) 
ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L. 10 000 Giochi di potar* di Phillip Noyce; con 
Tel. 6876125 . HarrlsonFord-G 

' (15.30-17.50-20.10-22.30) 
EURCWE , „ . L 10.000 . jsaafe Insttnct di Pejil Verhoeven; con 
ViaLlszt.32 , ! ' ' Tel, 5910986 MÌenaal Douglas, Sharon Stona-G 

(15-17.35-20-22.30) 
EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

Mogli* a sorpresa di Frank Oz; con Ste-
ve Martin-BR (17-22.30) 

EXCELSIOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Giochi di potar* di Phillip Noyce: con 
HarrlsonFord-G 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
FARNESE L. 10.000 G Un'altra vita di Carlo Mazzacuratl; 
Campode'Flor! Tel. 6964395 conSllvloOrlando-DR(17-18.45-20.40-

2*30) 
FIAMMA UNO L. 10.000 • Tastali (H notte dljlm Jarmush; con 
Via Bissolatl. 47 Tel.4827100 Roberto benigni-BR 

(14.45-17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 O Americani di James Foley; con Al 
Via Bissolatl, 47 Tel. 4827100 Pacino, Jack Lemmon-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

lo spariamo che me la cavo di Lina 
wertmuller; con Paolo Villaggio • BR 

(16.15-22.30) 
Playboy! PRIMA (16-18.10-20.20-22.30) 

GOLDEN L 10.000 • Cuori rtbell di Ron Howard; con 
ViaTaranlo,36 Tel. 70496602 Tom Crulse, Nicole Kldman-OR 

(15-17.30-20-22.30) 
GREGORY L. 10.000 Basic IrWnct di Paul Verhoeven; con 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 Michael Douglas, Sharon Stone - G 

(15-17.30-20-22.30) 
HOLWAY 1.10.000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
UrgoB Marcello, 1 Tel 8548326 Wertmuller; con Paolo Villaggio-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
INDUNO 
Via G. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Ol-
sney-D.A. (16-18.10-20.05-22) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Infelici «contenti PRIMA 
(16.15-18.30-20.30-22 30) 

MADISON UNO L. 10.000 II tagllaerb* di Brett Léonard; con Jori 
ViaChlabrera, 121 Tel.5417926 Fahey, Pierce Brosnan-FA 

(15.40-17.20-19-20.45-22.30) 
MADISON DUE L. 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven: con 
ViaChiabrera. 121 Tel 5417926 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(1540-18-20 20-22.30) 
MADISON TRE L. 10.000 O Americani di James Foley; con Al 
Via Chiabrera, 121 Tel.5417926 Pacino, Jack Lemmon-DR 

(15.45-17.25-19.05-20 45-22.30) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 Legge «27 di Bertrand Tavernler; con 
Via Chiabrera. 121 Tel.5417926 Didier Bezace, Jean-Paul Comari -DR 

(17.10-19 45-22.25) 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova. 176 

L. 10.000 
Tol.786086 

Arma l«tat«3 PRIMA 
(14 30-17.10-19.5O-2g.30) 

MAESTOSO DUE L 10.000 Basic Instine* di Paul Verhoeven; con 
Via Appia Nuova. 176 Tel 786086 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(14 30-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO TRE L. 10.000 • Tasta* di notte di Jlm Jarmush; con 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 Roberto Benigni - BR 

(14 30-17 10-19.50-22 30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

Basic mstlnct di Paul Verhoeven: con 
Tol.786086 Michael Douglas, Sharon Stone- G 

(14 30-17.10-19.50-22.30) 
MAJESTTC L. 10.000 • Cuori ribelli di Ron Howard; con 
Via SS Apcitcli, 20 Tel 6794908 Tom Crulse, Nicole Kldman-DR 

(15-17.30-20-22 30) 
METROPOLITAN 
Via del Corso.l 

L. 10.000 
Tel 3200933 

Infelici e conterrò PRIMA 
(1615-18.30-20 30-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10000 
Tel 8559493 

La peste di Luis Puenzo: con William 
Hurt-DR (15 30-17.50-2010-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboli). 24 

L. 10.000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Infelici «contenti PRIMA 
(16 15-18.30-20.30-22 30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi.1 

L 10000 
Tel 5818116) 

In the soup di Alexandre Rockwell - BR 
(16.30-18.30-20 30-22 30) 

PARIS L. 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
ViaMagnaGrocia,112 Tel 70496568 Wertmuller.conPaoloVillagglo-BR 

(16-18.10-20.20-22 3O) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel 5803622 

Batman return* (versione originale) 
(17 30-20-22.30) 

• OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dia. animati 
DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico 
SE: Sentiment ; SM: Storlco-Mitolog ; ST: Storico; VY: Western 

QUIRINALE L.6.000 
Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 

Inserzione pericolose di Barbe! Sch-
roeder, con Bridge! Fonda, Jennifer Ja-
sonLelgh-G (15.30-18-20.20-22.30) 

QUIRINETTA L 10.000 
Via M. Mingile», 5 Tel. 6790012 

di Bigas Luna: 
con Stefania Sandrolli - BR 

I15.30-17.15-19-20.45-2240) 

REALE L. 10.000 Giochi di poter* di Phillip Noyce; con 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 HarrlsonFord-G 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

RIALTO L. 10.000 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790783 

11l ritorno di Tim Burton; con Mi­
chael Keaton-F 

(15.50-18.10-20.20-22.30) 

RITZ l„ 10.000 
Viale Somalia, 109 Tel. 66205683 

Giochi di poter* di Phillip Noyce; con 
HarrisonFord-G 

(15.30-17.50-20.10-22 30) 

RIVOLI L. 10.000 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880683 

La dtta d*ka gioia di Roland Jotté; con 
PatrlxSwaize-DR 

(15.15-17.40-20-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Arm*tetah)3PRIMA 
(15,30-16-20.10-22.30) 

ROYAL L. 10.000 
VlaE. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

Giochi di poter* di Phillip Noyce; con 
HarrlsonFord-G 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SAIA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Indocina di RegiaWargnler; con Domi­
nique Blanc, Henry arteau - DR 

(15,15-17.35-20-22.30) 

UNTVERSAL L. 10.000 Basic mstlnct di Paul Verhoeven; con 
Via Bari, 18 Tel. 8831218 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17,30-20-22.30) 

VtP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 86208806 

Batman II ritorno di Tim Burton; con Mi­
chael Keaton-F 

(15.30-17.S5-20.05-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

TI8UR 
Via degli Etruschi, 40 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.6,000 
Tel. 4402719 

L.6.000 
Tel. 8554210 

L.6,000 
Tel. 420021 

L.6.000 
Tel. 7012719 

L. 5.000-4,000 
Tel. 4957762 

L. 5,000 
Tel. 392777 

Riposo 

Riposo 

Analisi final* (16-22.30) 

X' rassegna valori umani • spirituali 
(17-20.30) 

Lanterne rosse (16-2230) 

npadredetlaspos* (18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCtPIONI Sala -Lumiere-; Amarcord di Fellinl 
Via degli Sclplonl 64 Tel. 3701094 (19); Frammenti <S vite clandestine o 

Prima d*l «Iteralo (21); ZeUa (22) 
Sala Chaplln: Tote la heros (18.30); Ju 
Dou (20.30); Ombra • nebbia di W. Alien 
(20.30) 

AZZURRO MEUES 
VlaFaaDiBrunoS Tel.3721840 

Antologia di Mm al O. Metto* (20); U 
caduta della casa deal Ush*r (20.30); Il 
tentenna dell'opera (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel. 899115 

Riposo 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Cinema nordico Sacrificio di Andrei 
Tarkovskl|(21) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

SALA A: Ottvter ORvter di A. Holland 
(18.30-20.30-22.30) 
SALA B: » ladra di bambini di Gianni 
Amelio (1630-20.30-22.30) 

POLITECNICO L. 7.000 L'aria In testa di Emanuela Piovano 
VlaGB.TIepolo.Wa Tel. 3227559 (18.30); Oatfstira parla dal mondo di 

Arnaldo Celinarl(20 30-22.30) 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L. 12.000 
Via Milano, 9 Tel. 4828757 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel, 9321339 

Basic msdnd (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS. Negrotti,44 

L. 10.000 
Tel. 9967996 

Arma Mate 3 (1530-17.50-20.10-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Corbuccl: Prosciutto prosciutto 
(15.45-18-20-22) 

SalaDeSteaHtegllaerb» 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Basic InsUnct 
(15.45-18-20-22) 

Sala Rosselllni: 14*2 La conquista del 
paradiso (17-19.30-22) 
Sala Tognazzl: Arma total* 3 

(5.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Giochi di poter* 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 SALA UNO: Giochi di potere 
Tel. 9420479 (15.30-22.30) 

SALA DUE: Basic Insttnct 
(16.30-17.50-20-22.30) 

SALA TRE: Cuori mwlll(15.30-17.50-2C-
2Z30) 

L 10.000 
Tel. 9420193 

Alien 3 (16-18.10-20.20-2230) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Le avventure di Peter Pan (15.30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio, 86 Tel 9411301 

Arma telai* 3 (15.30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6 000 
Via O. Matteotti. 53 Tel. 9001368 

lo spariamo eh* me la cavo (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

lo speriamo che me la csvo 
(16.30-18.30-20.30-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

e Insttnct (15.30-17.45-20-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel 5672528 

Giochi di potere (15.45-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodemi, 5 

L. 7,000 
Tel. 0774/20087 

lo spariamo che me la cavo 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6 000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6.000 
ViaG Matteotti,2 Tel.9590523 

Mio cugino Vincenzo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernerta, P.zza della Re­
pubblica, 44 - Tel 4680285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rougw, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 4B - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroli, 96 - Tel,446496. Splendici, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur­
no, 37-Tel. 4827557, 

Venerdì 
23 ottobre 1992 26 n j 

^%^4 -

Roberto Benigni e Paolo Bonacelti nel film di Jim Jarmusch «Taxisti di notte» 

• TAXISTI DI NOTTE 
Da Jlm Jarmusch, dopo -Mystory 
Traln-, un altro film ad episodi In 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues metropolitano Cinque cit­
ta, da Los Angeles a Helainkl pas­
sando per New York, Parigi e Ro­
ma, raccontato attraverso gli oc­
chi di altrettanti tassisti. Sono sto­
rie bizzarre, comiche con un re­
trogusto tragico, benissimo foto­
grafate e recitate in un'atmosfera 
amichevole. Spassoso l'episodio 
Italiano, con un Roberto Benigni 
tassista «maialone» che raccon­
tando le sue esperienze sessuali 
crede di aver ammazzato II proto 
Paolo Bonacelll che era salito sul 
suo taxi Bolle lo musiche di Tom 
Walt» 

FIAMMA, MAESTOSO, 
AOMIRAL, CAPRANICA 

• IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal best-seller di Marcello D'Orla 
(una raccolta di temi del ragazzi 
delle scuole olementari di Arca­
no) un film di Lina Wertmuller con 
un bravissimo Paolo Villaggio nel 
panni del maestro ligure spedito 

SCELTI PER VOI 
por un orrore di computer In un 
paesino dell'entroterra napoleta­
no, tra mura -sgarrupate- e sfrut­
tamento minorile Magari I ragaz­
zini Ingaggiati come attori -reci­
tano* un po' troppo, ma II film, so­
prattutto nella seconda parto, tro­
va un accento giusto commoven­
te e agro insieme Un libro 
•Cuoro- degli anni Novanta 
HOLIOAY, PARIS, COLA 01 RIEN­

ZO 

O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell'ultima setti­
mana di vita, prima del suicidio, 
di Renato Caccloppoli, geniale 
matematico napoletano, membro 
dell'Accademia del Lincei, stima­
to ed emarginato al tempo atesso 
per la sua personalità anticonfor­
mista e per II suo spirito Ubero 
(ora nipote di Bakunln e militante 
comunista). Opera prima del re­
gista e autore teatrale Mario Mar­
rone, è un film di grande rigore, 
girato sullo sfondo di una Napoli 
magica e misteriosa, o si è meri­
tato Il premio speciale della giu­
ria alla Mostra del cinema di Ve­

nezia Noi panni del protagonista 
uno straordinario Carlo Cocchi 

AUOUSTUS2 

• NEL CONTINENTE NERO 
Italiani In Kenya spacconi, cor­
rotti, ingordi, cialtroni Por 11 suo 
ritorno alla commedia, dopo 
quattro film di -impegno-. Marco 
Risi ha scelto un argomento che 
sarebbe piaciuto a papà Dino Del 
resto «Il sorpasso-, se non nella 
trama, ò citato nell'atmosfera ge­
nerale tra II cornice e l'agro, con 
frequenti puntato nel tragico 
Corso salani e un giovane Inge­
gnere che arriva a Malindl per 
sbrigare, dopo la morte del pa­
dre, alcune pratiche legale all'e­
redità E II conosce Diego Abo-
tantuono, Il ras dol luogo, perso­
naggio orribile eppure riscattato 
da una strana e fobbricltanto sin­
cerità L'Incontro-scontro ò un 
pretesto per raccontare, In un'at­
mosfera da nuovo boom econo­
mico, un pezzo d'Italia all'estero. 
Molte canzoni anni Sessanta e 
naturalm-ente, a faro da leit-mo­
tiv, la vecchia -Starno I Watuasl-
dl Edoardo Vlanelio 

ARISTON 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI­

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio­
vanni Lenza, 120 • Tel 4873199-
7472835) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1992-93. Borse di stu­
dio ai migliori allievi del vari cor­
si. Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle Tesile 20. 

AGORA SO (Vln della Penitenza, 33 -
Tel. 8898211) 
Alle 21.15, Macbeth di William 
Shakespeare; con C. Apollto, F. 
Giordani, L. Semi. Regia di Cesa­
re Apollto. 

ALLA RINQHtKRA (Via del Rlarl, 81 -
Tel. 8868711) 
Alle 21.15. RepChantant2con Ro­
berta Fiorentini, Olga Durano, 
Giuseppe Morelli. Regia di Gianni 
De Feo. . 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21.15. ANTEPRIMA. Dolly del 
bar accanto scritto, diretto ed In­
terpretato ca Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi. Gina Rovere. 

A.R.C.E.S. (Vl.i Napoleone III, 4/E -
4466869) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di recitazione. Per informazioni 
Tel. 44.66.889 dal lunedi al vener­
dì ore 15.30-19.30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 • Tol. 
6544601) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orarlo botteghino ore 10/14 -
15/19. informazioni telefono 

' 6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) 
Tutte le aero alle 21, lunedi ripo­
so, la Coop. Argot - A.T.A. Teatro 
Sresentano Via sulla strada di 

Jllly Russai. Con Manrlco Gam-
maroto, Mirella Mazzeranghi, 
Maurizio Panici, Giannina Salvet-
t). Regia di Manrlco Gammarota, 
Maurizio Panici. Fino al 25 otto­
bre. 
Iscrizioni al corsi di doppiaggio, 
comico In movimento e Inoltre 
prenotazioni ai corsi di gfugno'93 
del -Roy hart-pan theatre». 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aperte Iscrizioni 
alla scuola per la formazione del­
l'attore: dizione, mimo, improvvi­
sazione, recitazione, analisi del 
testo, autonigla, scrittura teatra­
le, Informazioni dalle 16 alle 20 al 
n' 4743430. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. PRIMA. Ladies Night di A. 
Me Carten e S. Sinclair; con Rosa 
Fumetto, A Alemanno. C. Conver­
si. Regia di Roberto Marafanle. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-8785879) 
Allo 21 15. Notizia del mondo di L. 
Pirandello; diretto ed interpretato 
da Giancarlo Sbragia. Prosogue 
la campagna abbonamenti. 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver­
ne 1 - Piazza Acllia - Tel. 
86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione, voce, dizione, mi­
mo, tecnica movimento, metodo 
V O.A. (vocalità dinamica artisti­
ca) anche seminari brevi. Infor­
mazioni presso la swogrotarla dal 
lunedi al sabato. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932,1 
Alle 21. Buio Interno di Luca De 
Bel; con Tote- Onnis, Paolo Sassa-
nelli, Marit Nissan, Monica Sa-
massa. Regia di Marinella Ana-
clerlo, Paolo Albanese, 

DE' SERVI (vln del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 20 45. Il diario di Anna Frank 
regiadl Franco Ambrogllnl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21. Presto, una moglie di Da­
niel Prevost Con Carmen Onora­
ti, Luigi Tarn, Fiammetta Barella 
Regia di Massimo Milazzo, musi­
che di Jean Hugues Roland. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tol 6540244) 
Alle 21. Pino Mlcol In Nella solitu­
dine del campi di cotone di B M 
Koltes, con Sandro Palmieri, re­
gia Cherlf; scene Arnaldo Pomo­
doro 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo. 4-Tel 6784380) 
Alle 21. la Società per attori In Te­
rapia di gruppo di Christopher 
Durang. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Mln-
nozzl, con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali, Mauro Marino, B. Porta, V 
Porfldfa. Musiche di Cinzia Gan-
garella Scene e costumi di Ales­
sandro Chiti. Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam­
pagna abbonamenti per la stagio­
ne 1992/93, orarlo. 10-13/16-19 

DELLE ARTI iVia Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21. Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano; con la -Contem­
poranea 83» diretta da Sergio 
Fantonl 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Allo 21 O* tuono e marzo di Scar­
petta; con Aido Giurfrè, Wanda Pl-
rol, Rino Santoro Regia di Aldo 
Gluffrè 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21. Bene di Emanuela Gior­

dano e Maddalena De Panfilia. 
Con Emanuela Giordano. Madda­
lena De Panfilia, Sergio Di Giulio, 
Gianluca Tusco. Regia di Ema­
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria, 6) 
Sono aperte le Iscrizioni all'Acca­
demia del «Clan dei 100- diretta 
da Nino scardina. Corsi di dizio­
ne, ortofonia, recitazione, psico­
tecnica. Per Informazioni tol, 
70,13.522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Il misantropo di Molle-
re, con Umberto Orainl, Valentina 
Sparli, Toni Bertorelll, Paolo Lom­
bardi. Regia di Patrick Guinand. 
Prosegue la campagna abbona­
menti stagione 1992-93. Orario 
botteghino: 10-13.30/14.30-19. Sa­
bato ore 10-13. Domenica riposo. 
Tel. 4882114-4743431 -4880831. 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
Alile 21. PRIMA, Le rose rosse no 

. di G. Patroni Griffi; diretto ed In­
terpretato da Leopoldo Mastello-
nl. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

5895807) 
Alle 21. Eleonora di di M. Balocchi 
e B. Pesce; con Bianca Pesdce 
Regia di Marco Balocchi. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21. La cicogna al diverte di A. 
Roussin. Con Valerla Valeri, Pao­
lo Ferrari, Aurora Trampua, e con 
Giuseppe Portile. Regia di Ennio 
Coltoti!. Continua la campagna 
abbonamenti Orarlo 10 - 19; Ba­
baio 10-14. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. La Coo­
perativa L'Albero preaenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange­
lino. Regia di Lorenzo Salvati. 
SALA GRANDE: Alle 21. Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It. Regia di Ennio Coltortl. 
SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alle 
21.15. Dialogo nella palude di 
Marguerite Yourcenar; con Mas­
simo Belli, Sedi Moratti, Lydia 
Biondi. Regia di Giancarlo Cobelli 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Blonda tragola con Mi­
no Bellel, Sergio Di Stetano e 
Giancarlo Puglisl. Prosegue la 

Un uomo che vive con difficoltò il rapporto col mondo 
e sogna la solitudine: ancora un personaggio introverso per 

Orsini, Misantropo disegnato da Molière ali'Eliseo. 

6372294) 
Alle 21. Orano di Bergerac con 
Antonio Sallnes: regia di Nuoci 
Ladogana. Continua Fa campagna 
abbonamenti alla stagione 
1992/93 per Informazioni e preno­
tazioni tei. 6372294. Clrano DI 
Bergerac, La vedova allegra, La 
febbre del fieno, Don Giovanni e 
Faust, Dlvertlssement a Versail­
les, Discorsi di Lisia, Non si sa co­
me, O di uno o di nessuno, GII ali­
bi del cuore. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21.15 Chi ha 
messo le mutande nel tomo? di 
M. Pertwee; con Gastone Pescuc-
cl, Reza Keradman, Maurizio Zac-
chigna Regia di Stello Fiorenza. 
SALA CAFFÉ'-Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi. 104- Tel. 655593640 - 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992-93. Prenotazione 
spettacoli studenti: Rodarl «C'era 
una volta io»; Pirandello -Cecé-, 
Concerto di Poesia. Aporte iscri­
zioni al corsi di ballo liscio 

LA CNANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21.30. leso Essa e Omala-
menle con V. Marsiglia. S Mattel, 
E Cuomo, P Pleruccetti, F. Marti, 
A. Puollelll. Con la partecipazione 
di Carlo Molfese, al pianoforte Uc­
cio Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 
Alle 21. Satomè conversazioni 
con la mamma da Oscar Wllde, 
con Peppe e Concetta Barra; re­
gia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tel 6783148) 
Sala A Sono prorogati fino ai 31 
ottobre le iscrizioni agli esami di 
ammissione per il bando di con­
corso per 25 corso di studio del-
l'Associazione « .a Scaletta» per 
corsi di formazione e specializza­
zione teatrale. Per informazioni 
telefonare al numero 776360. 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 Contrasti e Osteria del­
la posta di L Giustiniani e C Gol­
doni, Con L. di Malo, M. Adonslo, 
M Faraoni Regia di A. Duse. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tol3223634) 
Allo 21. La Coop Argot Società 
per allori presenta Volevamo es­
sere gli U2 di Umberto Marino 
Con Marco Galli, Paola Magnani-
ni, Alberto Molinarl, Carolina sa-
lomo, F Scribati, M Tummolo 
Regia di Umberto Marino. É aper­
ta la campagna abbonamenti sta­
gione 92-92- ore 10-20; Tel 
32 23 634-32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 

campagna abbonamenti 1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel, 4885095) 
Alle 20.45. Il treno del latte non si 
tarma più qui di T. Williams; con 
Rossella Falk. Stefano Madia Re­
gia di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 20.45. La signorina Giulia di 
August Strindberg, con Gabriele 
Levia e Monica Guerritore. Regia 
di Gabriele Lavla. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel 
6542770) 
Alle 21. Da na'seoperta all'entra l 
Retti, Durante. Regia di Altiero Al­
fieri, con Altiero Alfieri, Lello Duc­
ei, Renato Merlino. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21. Chi la per tre con Gian­
franco D'Angelo. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21 Settore di Vincenzo Lede­
rò; con Manuela Morosinl, Fran­
cesco Acquaroli, Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 
Alle 21. Christophe Colomb com­
media drammatica In tre quadri di 
M. De Ghelderode; con Renzo 
Morselli. Elisa Ravanesi. Regia di 
Carlo Merlo. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tel. 
4112287) 
Alle 20.45 Quando II gatto è via di 
J. Mortlmer e B. Cooke, con Mat­
teo Lombardi, Enzo De Marco, Sil­
via Ricci Regia di Gianni Calviel-
lo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 21.30. Trappola per topi di A 
Chrlstle, con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona­
menti Trappola per topi, Delitto 
perfetto; 10 piccoli indiani, Il ma­
stino di Baskerville ; Il mestlero 
dell'omicidio Informazioni tutti l 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078-30311107. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347023) 
Alle 21 Mutua Ubar con Riccardo 
Relm, Lucia Ragni, Gianni Do 
Feo (VM 18) Prenotare B< 
5896787, lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 II nome del potere di 
Jorzy Broszklewlcz, con la Coo­
perativa-Bruno Cirino» Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 L'avaro di Molière, con 
Giulio Bosetti, Marina Ronfigli 

Regia di Gianfranco De Boslo. 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi. 
72/78-Tel. 5809389) 
Alle 21 Tracce con la Compagnia 
sarda -Ballendi- diretta da Paola 
Leoni Coreografie di Mauro Bi-
gonzc'tti, Marco Cantalupo, Enrica 
Palmieri, Mario Piazza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice, 8-Tel. 5740596-5740170) 
Alle 21. Rumori fuori scena di Mi­
chael Frayn; con la Compagnia 
-Attori & Tecnici-. Regia di Attilio 
Corsini. 

• PER RAGAZZI aOMBl 
ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879870-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Pupl-
na e l'orco. Mattinate per le scuo­
le In versione inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Domani e domenica alle 16.30. Le 
avventure di Tom Sawyer di Nor­
man Taurog 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14.30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un flore a cura del Teatro delle 
Bollicine. Seguiranno giochi, mu­
sica, clownerle. Ingresso L. 5.000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116- Ladlspoll) 
Tutte le domenicho alle 11 II 
down delle meraviglie di G. Tafto-
ne. Spettacoli per le scuole II gio­
vedì, elle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. oo-
nocchl, 15-Tol 8601733-5139405) 
Allo 10 Sua Maestà La Favola. La r le marionette dogli Accette 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.lO-Tel 5892034) 
Domani ulle 17 Festa di apertura 
con lo spettacolo Ali Babà regia di 
Gianni Conversano. Dal lunedi al 
venerdì alle 10 spettacoli per le 
scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va, 522-Tel 7B7791) 
Tutti I giorni alle 18 (lunedi e mar­
tedì riposo) Il mago di Oi con II 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro­
ma Regiadi Alfio Borghese 

• E mi- *^* 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21. Concerto di musi­
ca contemporanea con L'ascolto 
di Rembrandtdl Giorgio Battistelll 
e Angelus Novus di Matteo D'Ami­
co. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Oggi allo 21 Presso l'Auditorium 
di Via della Conciliazione Inau­
gurazione della stagiono di musi­
ca da camera In programma con­
certo del Colleglum Cartuslamim 
e 11 Kolner Kammerchor diretti da 
Peter Ne urna ri n 
Sabato alle 19, domenica allo 
17.30, lunedi alle 21 e martedì alle 
19.30 

ARCUM (Via Asturai -Tol 5257428-
7216558) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
per soci o al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon-
nadeiMonti. 101-Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni al corsi di alto 
perfezionamento musicala e a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti o le discipline 

i musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel­
lo, 50-Tel 3331094-8548192) 
Domani allo 17 30. Concerto di 
Matteo Benedetto Spina (piano­
forte) In programma musiche di 
Franch, Bach, Mozart, Martuccl, 
Mortarl. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI­
CORDI SCUOLA (Via E Maco31-
Tet. 2757514} 
Proseguono le iscrizioni all'Istitu­
to musicale -Belo Bartok- Infor­
mazioni tei 2677259 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Tol 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra, pia nolo rie, violino, 
.lauto e materie teoriche. Per in­
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murala, 1 -
Tol 5912627-5923034) 
Concerti al Seraphicum tt aperta 
la campagna abbonamonti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tol 5912627 - 5923034, orano 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 
L'Associazione corca voci nuove, 
maschili e femminili, disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni ed appuntamento te­
lefonare al numero 897494 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmors, 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via CalamHtla, 16-Tol 
6869928) 
Sono in corso gli abbonamenti al 

29* Festival di Nuova Consonanza 
che si Inaugurerà il 23 ottobre alle 
oro 21 presso l'Accademia Ameri­
cana con un concorto del New 
York Music Ensemble, musiche di 
Prlmosh, Ctayton, Dashow, Bey-
kan, Davldovskye Ran 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico) 
Lunedi alle 21 Concerto de I soli-
alt Aquilani, direttore Vittorio An-
tonelllnl In programma musiche 
di Oppo, Oc Rossi, Re, Follegara, 
Hindemith.Bntten 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 -Tol. 8543216) 
Domani alle 17.30 Concerto del­
l'Ensemble Instrumental de Gre­
noble Direttore Marc Tardue In 
programma musiche di Haendel, 
Respighi, Teleman, Sciostakovlc 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aureiia720-Te! 66418571) 
Domani alle 19 Presso la Chiesa 
S. Barbara (Largo del Librari) 
concerto del Trio D'Augello-Men-
cherinl-Sclottl. In programma mu­
siche di Kreutzer, Cali, Bronwuer, 
Rossini, Walter, Ten, 8oske 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Lunedi alle 21 Inaugurazione del­
la Stagione Concertistica 1992/93 
In programma musiche e danze 
del bacino mediterraneo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel 5760480/5772479) 
Alle 21. Recital del chitarrista 
Gonzalo Salazar In programma 
musiche di Luis De Narvaez, J S 
Bach.J Rodrigo, Leo Brower 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto 
straordinario di Vlado Pertemuter 
(pianoforte) In programma musi­
che di Beethoven, Ravel, Chopm 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FttAn-
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel 
3202878) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colino riprende 
la sua attività. Le Iscrizioni si pos­
sono effettuare presso la segrete­
ria della scuoia dal le 16alle 19. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 -
Tel. 2597122) 
Sorto aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali, sabato esclu­
so, dallo 17 alle 20 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a • tei. 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli - Tel 4817003-
481601) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
daFabriano.17-Tol 3234890) 
Riposo 

• JAU-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia,9-Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto della Roman 
New Orleans Jazz Band 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Fio et 
douge'ln Segue discoteca 
Sala Momotombo Allo 22 Con­
certo del gruppo Caribe 
Sala Red Rlvor Alle 22 Concerto 
dol quartetto Fassl-Boltro 

ALTROOUANDO (Via degli Angml-
lara,4-Tel 0761/587725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa, 18-Tel 5812551) 
Aite 22 Concerto rock dei Mark 
and Dave 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Tir-
staccio, 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo Vo­
lante 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo, 36 - Tel 
5744036) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cari­
be 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora26-Tel 4464968) 
Allo 22 I Mobsters presentano 
Blanch and Decker 

CLASSICO DI ROMA (Via Li botta. 7 -
Tel 5744955) 
Alle 21 30* Andy j forrest and dkty 
hands 

DITIRAMBO (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tol 4871063) 
Alle 21 30 Serata straordinaria 
con il chitarrista John Renbourn 
con la bag pipe di Tony Roberta 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Blues rock con gli Stormo 

MAMBO (Via doi Fienaroll, 30/a -
Tel 5897196) 
Alle?? Salsa e musica colombia­
na con iChlrlmla 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concorto dol quintetto 
Swing 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Alle 22 Sorata just-do it Concerto 
del gruppo Ottavo Padiglione 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a- Tol 474507C) 
Alle 22 Concorto del gruppo D'al­
tro canto 

http://15.30-ia-20.10-22.30
http://1545-18.10-20.20-22.30
http://15-17.35-20-22.30
http://14
http://30-17.10-19.5O-2g.30
http://14
http://30-17.10-19.50-22.30
http://15.50-18.10-20.20-22.30
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LA QUALITÀ FIRMATA CONAD 
M UN TAGLK) AL CAROVITA. 

Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qualità 

di consumi cui sono abituate, Conad risponde bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro­

dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno così scegliere tra più di 400 proposte di altissima 

qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio­

ne, avranno la certezza di contenere i costì, e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 

Vesperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 

Nei tremila punti vendita Conad e Margherita, la qualità della vita e della spesa non cambia! 

IN TUTTI I PUNTI VENDITA 

CONAD 
E I*, CONAD 

Prodotti a Marchio Gonadi. 

Q I Ì 

400 OCCASIONI DI QUALITÀ, 

lÉCONAD^ 
a? 



Milan nei guai 
Tassotti fuori 
Taccola dal Pisa 
va all'Inter 

I H Bruttt IK I /n peri ibu CJ |HJIO Donuni 
e i nt II i Ir isft rt i d lJ mn i dovrà (art i nu no di 
I issoitt bkx e ito da un 1 Ir ittur i i un dito di I 
j i d i distro 11 tir/ino s is infortun ito dnr ink 
la partii > di Coppi di iC iii.piom Intanto llntir 
ha acquisi ito d il Pisa Mirko I iccola difensori 
22tnne e nnpionc d f u r o p i con I Under 21 
Costo Ornili irdi 

Boxe europea 
Vince Kalambay 
Il titolo dei medi 
è ancora suo 

• B \ ?G inni P i t r / io Suinhu k il unii i 
non li 1 pi rso lo sm ilio p milistico i it ilo / 11 
resi h i colise rv to le ri se r i sul r ng di Verb i 
ni 111 co r on i cu o | x ì de i |>csi nud i kal ìm 
bay h 1 sconfitto ai punti I ostico ìrl indcsc 
Collins Due giudici gli h inno d ito il sucets 
so mentri il t e r /oh ìopt ilo per unsc rd i t tod i 
parità 
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Troppo forte Tarmata russa: il Toro dominato e battuto al Delle Alpi 
Sempre in affanno di fronte al gioco spumeggiante degli avversari 
i granata riescono su autorete a raggiungere un momentaneo pareggio 
ma un errore difensivo mette la qualificazione nelle tasche moscovite 

Folgorati dalla Dinamo 
T 
2 

TORINO 
Marchegiani Bruno Sergio (Silenzi dal 74) For­
tunato Annoni Fusi Sordo (Mussi dal 76) Casa-
grande, Aqullera, Scifo, Venturln 

D I N A M O MOSCA 
Cleimenov Timoleev Sciyarov Tchadadze Tsa-
rev Cobelev Smertin Oercatch Tetradze Cas 
sumov, Simutencov 

Arbitro Crug (Germania) 
RETI Kassumov al 43 Tlmofeev autorete 52 Simutenkov 
al 69 
NOTE 30mila spettatori circa angoli 8 a 7 per la Dinamo 
ammoniti Bruno, Annoni.eVarlanov 

TULLIO PARISI 

ìm TORINO Doccia fredda 
per il Tonno di Mondonico 
nessuno avrebbe pronosticato 
una sconfitta al «Delle Alpi» 
con la Dinamo Mosca Invece 
e successo Sfortuna errori di 
(ensivi qualche prestazione 
sottotono ma anche una gran 

de partita della squadra russa 
Il Tonno è partito ali attacco 
ma la difesa della Dinamo ha 
tenuto bene sotto i colpi di 
Aguilera Casagrande Molto 
più organizzata con triangola 
/ioni precise sostenute dalla 
maestrie del numero 10 capo 

cannoniere della squadra Kas 
sumov e dalle veloci incursioni 
in contropiede dell altra punta 
Tetradzc la Dinamo si e seni 
prc rivelata alla resa dei conti 
più pencolosa del Toro Ut 
squadra di Mondonico ha svi 
luppato il solito gioco attraver 
so la regia di Scifo più avanza 
to eVenturm ma eli fronte alla 
supcriore velocita di esecu/io 
ne avversaria non e e stato 
molto da fare 

Nel primo tempo i gianala 
hanno cercato di sbloccare il 
risultato ma via vn che p issa 
vano ì minuti non riuscendo 
nell intento soono diventati 
più nervosi e imprecisi Enks 
son allenatore della Sampdo 
ria alla vigilia aveva avvertito 
Mondonico sulla consistenza 
della formazione moscovita 
alla resa dei conti aveva ragio 
ne il mister di lorsby che in 
agosto aveva affrontato la Di 
namo in un torneo a Valencia 
Neanche avesse avvertilo il l*o 

nno Marchegiani dopo pochi 
minuti ha compiuto un Inter 
vento prodigioso su un tiro rav 
vicinato di Tetrad/e poco do 
pò la Dinamo con unaconclu 
sione di Timofcev dal limite 
dell arca ha centrato la travcr 
sa II primo tempo e andato via 
cosi con qu ilehe guizzo di 
Aguilcra mal supportato da 
Casagrande e qualche sban 
damento della difesa con An 
noni in serat » di scarsa vena 
Sembarava che il Toro I avesse 
fatta franca invece propno al 
lo scadere Kassumov ha porta 
to la Dinamo in vantaggio 
Cross dalla sinistra di Kobelev 
Uro al volo di Simutenkov M ir 
ehegiani respinge a stento tut 
to solo Kassumov in anticipo 
su tutti depone in rete Prima 
tegola Iempochiuso 

Ripresa nei primi dieci mi 
nuti ili orino si butta ali assalto 
in una disordinata offensiva 
che non produce nulla Ma ar 
riva il pareggio casualmente 

non eerto per lucidilo d< Ila 
manovra granat i Annonicon 
quista palla cross clic ittriver 
sa tutt i I arca dall altra parte 
sbuca Scilo chi di testa rimette 
in mezzo arrivi Iimofee/ 
seordinato che mette in rete 
Fin I) ha f itto tutto lui 

La Din imo non fa una pie 
ga riprende a macinare gioco 
domina a centrocampo e con 
linua ad essere pencolos ì in 
attacco Al G9 arriva puntual 
mente il nuovo vantaggio È 
ancora una volta I imprendibi 
le Kassumov i sfuggire a Bru 
no eentra un pallone molto in 
sidioso sul qu ile Sergio sba 
glia amvaSimutenkovcdi (or 
/a segna infilando imparabil 
mente Marchegiani 11 loro e 
in ginocchio sotto shock ccr 
e i di ragg ungere almi no il pa 
reggio Aguilera ha la p ilici 
buona ma un ninp ilio gli nega 
il gol E i rissi escono In gli ap 
plausi 

COPPA UEFA 
Detentore Ajax Amsterdam (01) - Finali S e 19 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE 

V Iona Guimaraes (Por) Ajax Amsterdam (Ola) 
NAPOLI (Ita) Paris St G (Fra) o Salonicco (Gre) 
Kaiserslautern (Ger) Sheffield Wednosday (Ing) 
Frem Copenaghen (Dan) Rea Saragozza(Spa) 
Pana'hinaikos(Gre)-JUVENTUS(lta) 
Hearts (Sco) Standard Lieg (Bel) 
Auxerre (Fra) Copenaghen (Dan) 
Real Madrid (Spa) Torpedo Mosca (Rus) 
Borussia Dortmund (Ger) GlasgowCeltic (Sco) 
Amhem(Ola) Malines(Bel) 
ROMA (Ila) Grasshopper(Svi) 
Fenerbahce (Tur) Olomouc Sigma (Cec) 
Eintracht Francoforte (Gerì Galatasaray (Tur) 
TORINO (Ila) Dinamo Mosca (Rus) 
Beni ca (Por) Vac Izzo (Ung) 
Anderlecht (Bel) Dinamo Kiev (Ucr) 

And 
21 ori 

0-3 
0-2 
3-1 
0-1 
01 
0-1 
5-0 
5-2 
1 0 
1 0 
3-0 
10 
0-0 
12 
5-1 
4-2 
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Domenica a San Siro Schillaci ritrova la Juve che lo ha ripudiato 

Totò, il magnifico parafulmine 
«Cerco un gol, non la vendetta» 
Totò Schillaci è in grande attesa Domenica a Mila­
no arriva la Juve e lui riparla della sua esperienza a 
Tonno «Vorrei fare un gol, ma soprattutto per l In­
ter Un buon risultato ci servirebbe per uscire da 
questo brutto momento Nessuna vendetta, la Juve 
è da una parte, io dall'altra» Dice Bagnoli «Impossi­
bile parlar male di Schillaci, s impegna cosi tanto 
che è utile anche quando non gioca bene» 

DARIO CECCARELLI 

• 1 MII.ANO Questione di gu 
sti se pasteggiate solo a cavia 
le non fa per voi Se invece 
ogni tanto apprezzale anche 
una pizza può darsi che vi sia 
simpatico Totò Schillaci ba 
sta la parola suscita subito 
una discussione Con lui le 
mezze misure finora non so 
no s ale ammesse odiato 
imato insultato idolatrato 
schernito MT un giudizio se 
reno in maglia a/zura fu un di 
luvio d amore nella Juventus 
un i grandinata di fischi Ma 
non de tifosi dclfa curva che 
an/i apprezzavano il suo ma 
sochistico sgroppare a testa 
bassa No loro lo capivano e 
difatti Totò li ricorda ancora 
con affetto 

Arriva a Milano la Juventus 
F Totò che con Milano si sta 
conoscendo è- in grande peci 
fazione La Juve per lui sono 
tre anni più nen che bianchi 
Gli ricorda il chiacchierone 

Maifredi con cui non ha mai 
legato il taciturno Zoff con cui 
ha molto legato il laborioso 
Trap con cui ha il comune solo 
la mistica della volontà Per lui 
che parla ancora in dialetto 
milanese ha sgobbato come 
un mulo correndo per gente 
che ha vivacchiato sul suo su 
dorè Totò è un magnifico pa 
rafulmine parlar male di lu è 
facile non occorre un grande 
sforzo di fantasia E anche dar 
gli un bel 5 in pagella viene au 
tornatico come dare 7 a Fran 
co Baresi È scontato dai Totò 
alza la testa Perche non segni' 

Della Juventus Schillaci ne 
parla con composta modera 
zione Vendetta' Rabbia' Vo 
glia di dimostrare quanto si sia 
sbagliato Boniperti' -No ven 
dette non ne voglio fare Mi 
piacerebbe vincere quello si 
E anche segnare Quella e una 
cosa che mi piace sempre Per 
I inter poi e una partita molto 

Importante Veniamo da una 
brutta sconfitta Un inversione 
dr fendeza sarétìbe un Buó"rr 
segnale» 

Ma la Juventus e li passa o E 
Totò del suo passato ne ha le 
scatole piene Come 6 insoffe 
rente per tutti i nfenmenti alle 
notti megiche d Italia 90 E se 
non vi manda a quel paese e 
solo perchè sa che s aprirebbe 
un nuovo contenzioso con 
stampa e tv Osvaldo Bagnoli 
lo ha in simpatia Come quei 
milanesi che negli anni 50 
parlavano bene dei mendio 
nali («I e un terrun ma lavura 
per quatcr») il tecnico ncraz 
zurro di fronte alla straripante 
generosità di Schillaci s mtene 
nsce «Cosa volete che vi dica ' 
S impegna cosi tanto che an 
che nel peggiore dei casi si 
rende sempre utile No a me 
Totò va bene Semmai il suo 
problema e comune ad altri 
suoi compagni e troppo istin 
tivo Dovrebbe esser più fred 
do senza lasciarsi prendere 
dalla voglia di strafare Ma e 
molto tenace sono convinto 
che segnando un pò di gol si 
sblocchera» 

A proposito di gol I ultimo 
che loto realizzò a San Siro fu 
proprio contro 1 Inter il 26 apri 
le di quest anno Pi r una di 
quelle bizzarre coincidenze 
che spesso si sovrappongono 
nel calcio quello fu anche I ul 
timo gol che Senili lei segnò in 

£ - T > 

maglia bianconera «Certo mi 
^be sej 
:a ma penswmrmn 

ritiriamo fuon la stona della 
vendetta La Juventus è andata 
da una parte e io dall altra 
ora sono a Milano» 

Già ma Milano cosa dice di 
Schillaci? Urla' Impreca' Fi 
schia' Applaude' Niente per il 
momento ò in attesa La noti 
zia dell arrivo di Totò non e 
stata salutata dai tappi di 
champagne La sua via crucis 
bianconera ha raffreddato I già 
freddini supporter nerazzurri 
Dai Totò [orza Totò npetonoi 
fedelissimi della curva Ma e 
quasi un dovere un nastro re 
gistrato Milano la Milano ne-
r izzunra non gli da per II mo 
mento ne fischi nò applausi 
Solo una tiepida indifferenza 
i he per Schillaci e quasi bene 
volenza «Spero a poco a poco 
di convincere anche i tifosi Ma 
ci vuole tempo E poi non 0 so 
10 un problema mio ma di tut 
11 la squadra Molte cose sono 
cambiate dall anno scorso 
dobbiamo trovare un assetto 
scibile cercare gli automati 
smi imparare a giocare assie 
me msomrm Io qui sto bene 
MI mancano un pò gli amici di 
Tonno ma spero di farmene 
dei nuovi Poi vivo a Cernob 
bio sul lago di Como un pie 
colo centro dove io mi faccio 
la mia vita Milano7 l,a cono 
seo incora poco» 

Scoperto 
da Scoglio 
Cannoniere 
a Italia 90 Schillaci 28 anni prima stagione ali Inter a sinistra con la casacca luventina 

• i Salvatore « Totò» Schillaci e nato a Palermo 
I 1 dicembre 19M Ha iniziato lacameri fri i di 
lett inti nellAmiton Palermo Nell est ite 82 il 
passaggio al Messim (C2) dove gioc 1 per 7 
stagioni ottenendo due promozioni fino ili i 
sene B per un totale di 219 p irtite e GÌ reti In 
questi anni il presidente Massimino non 'ocello 
malgrado le numeroso richieste ogni alien ìlore 
(fra cui Scoglio e z e n n n ) pone corno «nenie st i 
irrinunciabile» il veto siili i vendita di II iti icean 
te Massimmo «crolla» solt into nell est ite 89 di 
fronte illa ni hiest.i della Juve 01 Romperti in 
persona i < hiudere 1 iff ire por 0 nuli ird di lire 
In bianconi ro tre campion iti (90 u in 2(> gol} 

f ivoloso il p n n o 89 90 con Zoff in panchina 
ni 1 qu ili Sellili ic i realizza l*> reti in 30 p irt te 
(vinte niello Coppa Uefa e Coppa Italia) rag 
giungendo «in extremis» 11 convocazione ni ili 
N izionali di Vie ini In ìzzurro debutta il Jl mar 
zo'H) i liasilea (Italia Svizzeri 1 0 ; e proprio in 
azzurro Schillaci divent i famoso in tutto il mon 
do ì >lt ili i 90» con le sue reti (fi ecapocanno 
mere) Ir isem ì la Nazion ile al ter/o posto fina 
le Con Sacchi et Sobillaci esce subito d il «giro» 
li sui presi n/c in N i/iomlc restino 1 r> (7 gol) 
I successivi duce impionati sonockludinti I e 
siiti scorsa la Juve lo cede ili Inter per 10 mi 
li irdi In neriz/urro loto li t gioc ì o fin qui fi 
p irtitc scgn indo due re ti 

Claudio Panieri 41 anni da due stagioni al Napoli 

Napoli, la crisi travolge l'allenatore 
Ultimatum: domenica deve vincere 

Ranieri al capolinea 
E s'afiaeda timido 
Pex azzurro Vicini 
Ranieri godrà della fiduca del Napoli fino alla partita 
con la Roma Dopo I ennesima sconfitti contro i 
francesi del Psg Feriamo ha chiesto una pausa di ri 
flessione Probabilmente con l aiuto di Moggi sta 
contattando in queste ore il successore di Ranieri 
Favonto sembra Fascetti ma e è chi parla del «npu 
diato» Bianchi Nelle ultime ore prende corpo un 
ipotesi che coinvolge I exc t Azeglio Vicini 

LORETTA SILVI 

M NAPOII «Sono il più di 
spiaciuto di tutti Non nesco a 
e ipire cosa sin succedendo 
I) iu ri' tu ri I n | n I < ri i 
no il giorno dopo la quasi 
scontata esclusione del Napoli 
dalla Coppa Uof i (il Psg h i 
vinto per 2 a 0 al San Paolo) 
ennesimo capitombolo degli 
azzurri di Ranieri Mi quello 
ehe il presidente non dice fa 
capire Che per esempio se 
ivi vso avuto già pron'o il sosti 

tuto di Ranieri non ivrebbe 
esistalo a mandar via gii ieri 
mattina I ex stimatissimo tecni 
eo Feriamo sta ceri andò il no 
me giusto e ne Ilo studiare il pa 
norima dei tecnici disponibili 
sulla piazza lo st ì aiutando 1 li 
ciano Moggi dal prossimo 
gennaio nuovo (per modo di 
diro) dg pirtcnopeo l ri ntor 
no tira I altro tra i pap ibi li in 
siemo a C istagner spunt i il 
nomo di una vecchi ì cono 
seenza Ottavio Bianchi Mi un 
litro tocnuo di cui si pirla i> 
Pugcnio faseetti un I itlu ile 
commentatore di Ruidue si 0 
incontrato i Forino proprio 
e on Moggi Pi rò nelle ultimi 
ore ha pn so corpo un qu irto 
nome ehe anzi si mbra prò 
prio il f ivorito pi r I evi ntu ile 
i ri dita Ranieri quello di Azc 
Klio Vicini ex et del a Nazion i 
Il Hall ina Ma qu mio durerì 
ine or i 11 gestione K ini n? Si 

eiiriincnti fino ì pmssnn i 
g ira intern i i onln o I i Ri ni ì 
Vincendo 11 pini Inni i//urri 

si salverebbe Ma pei quanto7 

Il mercoledì successivo il Na 
poli e chi imato i difendere il 
due uno contro il Verona in 
Coppi Halli il Bentegodi Poi 
ci sari 11 Ir ìsfert idi Bergamo e 
il n'orno Uefa Diffnile minia 
ginare che 11 scalcagnata 
coinpap ne visti contro I Udì 
nesc i il Psg al S in Paolo pos 
s i trasformarsi miracolosa 
me nte n pix hi gii ri il Alterna 
live il N ipoli ne ha poche e 
sembri improb ibilo che Ra 
meri faccia luon uri elemento 
del calibro di /ola o Carerà 
impcns ibile che sia Fonsec i 
1 escluso jnr orchestrare un 
e e nlroe impo pai copulo 
Mentre eapit i 1 11 IT ir ì ncord i 
che «csonirire R inicri s ireb 
be un errore perche" un ì deci 
sione dt 1 genere sfascerebbe 
tulio» lo stesso tecnico e onfes 
vi che «non biasimerebbe il 
pn side nte se lo in idasse via» 
il Nipoli imputi a Ranier di 
ivi r fallito 11 sccond i campa 

glia H quisti consce utiv ì e so 
pr tttutto li K e It t de Ilo str imo 
ro dopo il ne us ito Blanc ò ir 
nvito infitti il p ìllu'o svedesi 
fh i rn In »ix ic i f inno riot in 
che 'i ime ri li i mv ito be n no 
\e volti il suo sexrondo Ami 
n ne ci pi r «osse rv irlo» E ehe 
I e rlimo ivcvt gi\ preso Sten 
ehken e poi h i «tee onte utato il 
locnicocon Consoci C meo 
ri che Ir i I in e Izimb irdo 
I illi n l'ori li i voluto il primo 
Insomm i il «CIOIKI K ime ri» 
se nibr i e ssi n IMI e minetilo 

- • li A. t 

" * 4 ,ÌVl i >» Longarini in galera, Ciarrapico indagato, Casillo 
riqualificato per ordine di un pretore, ma la Disciplinare oggi lo punirà di nuovo 

Affari, manette e calcio: presidenti professione pericolo 
Il calcio italiano attraversa una fase delicata non è 
pm tempo di grandeur la recessione si avverte e 
dietro ai fasti del Milan berlusconiano la sene A è 
scossa dalle vicende che coinvolgono sia pure in 
modo diverso alcuni presidenti di club Da Ciarrapi­
co (Roma) al duo Longanni-Florini (Ancona) fino 
a Casillo (Foggia) che è un pò il caso del giorno 
Fra il «re dei cereali» e Matarrese è guerra aperta 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• H ROMA Fra le vicende e he 
scuotono il mondo dorilo del 
p illone e e anche quella che 
ngu irda Pasquale Casillo Da 
te mpo fra il presidente (dimis 
siciliano) del Foggia e il prosi 
di lite della Figc Antonio Mi 
t im se eN guerr i Tperta con 
un i sttu t/iiinc ehe degenera 
giorno dopo giorno Inibito 
dalle cariche federali per 21 
mesi (Casillo avrebbe gestito 
di fatto litri club oltre al Fog 
g i Bologna Salernitana San 

giuseppesel sotto accusa per 
alcune dichi ìraziorn contro 
lerlaino (aveva chiesto le di 
missioni del presidente del Na 
poli dalla c inca federale) il 
«re dei cereali» di San Giuscp 
pe Vesuviano In visto accolto 
un suo ricorso durgeiua dal 
pretore di Ottaviano il quale 
ha ordinato alla Fedcrcalcio di 
sospendere ogni proeedimen 
to disciplinare nel confronti 
del suo assistito intimando al 
contempo la compari/ione di Edoardo Longarini Pasquale Casillo 

C isillo e dell i I ige in un u 
die nz i fiss 11 pe r il 2" e ttobri 
Nel ricorso (iceolto) si ilfer 
ma clic C tsillo non può ri 
spondire eli fronte ili i gì isli 
zia sportiv non < sse nde più 
ti serate» I li f liti) nell inibito 
del lungo braccio di ferro col 
Pai izzo Cisillo si e tolto I i 
soddisfazione di port ire M i 
t irrcse di fronte il pre lorc 

Non i> finita Proprio oggi i 
Mil ino li Disc iplin ire dovi \ i 
pronunci ir i su un p no di 
c|Ui stioni che ngu irci ine C i 
siilo per le elicili ir I/H ni ne i 
confronti di Ieri uno i pir il 
deferimento bis stilli li ISI del 
presidente dimission ino i 
commento dell i su i iinbizio 
ne per 21 misi A rigor di logi 
e i il procedimento dove vi es 
sere sospeso lincee la Disei 
plinare a quanto p ire oggi 
procederà regol irniente In 
trimbe le questioni |H i de liti 
sul e ipo di ( asillo sono ini itti 
«ali ordine del giorni » lo con 

fcrm inoli ili i Izy 11 d i v i Al 
li gri di ce s pn e s i ine hi 
e he «I i I i»,c si i pre se lite il 
r ivi rs > I MI > li g ili I 11 olio 

bri d iv inti il pn tori di Oli i 
ci ino secondi CUIIVIK i/one 
per nb idire I tssolut i intoni 
mi ì di II i giush/i i e ile istica 
l n b ru ì li di le rro in pn n i re 
g il i d ptu fr i le p irti i tuli n 
tu i gin rr i ipi rt i 

Ahi n u d i ri d i mi si orni il 
Ir i vi rit 11 bugie il ni un iliC i 
siilo \u in de Imito eie ino i 
p ns e In e lub ni n b isl issi ro 
Ik li gli i isi ne li) S ilern t in ì 
l ( l ) i s ingiusi ppisi (e Z) 
idi sst si i st iti f ilt i n mi 
ine li d R in i ( igli ir Unii 

I isc{u ili mn t i inni o di t li 
se ppe ( irr ipico ( di e iti e uri 
sponde idi lille j fé eli dt in n ri 
sii ma cornuti indri i Iti HI il 
e r i pn se nte me hi I liti i si r i 
comi in I mie in iloghe KC i 
su» i in tribiin i ili DI mpeo 
pi r I i | irl I i li ( | | i I 11 i 

de 11 i Roin ì Pe r ( ìsillo che i 
fini unsi i i d e r l il Foggi i il 
1 imprenditore silernitino le 
deschi li sexMcti gì illorossa 
s irebbe idi sso I obli tlivo pn 
ni trio nel settore e ilcistieo 

11 mpi duri te mpi particeli i 
ri [x r il p illone it ili ino 11 re 
cessione si tecomp ìgna i n n i 
sene ili «e ISI ehi coinvolgono 
si ì puri m modo diverso viri 
pre idi liti d club In te mpi re 
ce iilissiini I ex p ìtlrone de 1 
Ve ioli i ( hi unp in eN finito in 
i irei ri ste ss i sorti è" tixc it i 
al p itron de 11 Ancon i I do ir 
do Izmg inni mei ig ito |K r un i 
slilz i di re iti un ntre il pn si 
dente di 11 i sex le 11 ilone i 
I impn uditori ( limilo Fiorini 
e'i il ri i if-.lt irre sii domicili in 
( i impicci e imi ìg ilo | e r li 
i|ue stione Sifim iltrove e si 
stono siili izioni »i rischio 
Dietro igli intichi listi il cai 
ciò non eN più un mondo dori 
to ni un o isi pe re line ine liti 
le Ile. 

http://if-.lt


È scontro Esplode la polemica sulla gara ciclistica che la Fininvest 
per la «corsa si è assicurata. Da marzo incontri e riunioni senza esito 
rosa» in tv Con Berlusconi raggiunto l'accordo in ventiquattro ore 
_ — — — Duro scambio d'accuse tra Pasquarelli e Fattori n. 1 Rizzoli 

Una presa in Giro 
Rai troppo indecisa nella trattativa Gianni Pasquarelli (a sinistra) e Giorgio Fattori 

«La Rai conosceva le nostre condizioni e sapeva che 
la Fininvest era interessata al Giro. Abbiamo atteso 
un segnale fino a lunedi sera; solo il giorno dopo 
abbiamo avviato la trattativa con Berlusconi». La 
Rcs, dopo la prima sventagliata di polemiche, fa 
sentire la sua voce. E rigetta sull'emittente pubblica 
la responsabilità per aver perso il diritto di trasmet­
tere, come aveva sempre fatto, il Giro d'Italia. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • ROMA Ventiquattro ore 
sono bastate a SiMo Berlusco­
ni per mandare al tappeto la 
Rai. In quelle ventiquattro ore 
un Berlusconi deciso ha messo 
nero su bianco con la Rcs, Riz­
zoli-Corriere della Sera, e si e 
assicurato per i prossimi due 
anni il Giro d'Italia. 

E la Rai? Per mesi avrebbe 
traccheggiato, ingollandosi in 
riunioni su riunioni da meta 
marzo fino al sedici ottobre, ri­
spondendo sempre picche al­
la richie.'.ta di sborsare qualche 
miliardo in più per continuare 
ad esibire tra i 'gioielli di fami­
glia» la corsa a tappe naziona­
le. 

Nella guerra per l'etere la 
novità, d'obbligo, e costituita 
dalle dichiarazioni della Rcs, 
implicitamente un atto d'accu­
sa per l'emittente pubblica. 
Anche se Giorgio Fatton, am­
ministratore delegato del grup­
po, si mantiene su un piano di 

diplomatica equidistanza. 
«Aver ceduto i diritti di ripresa 
televisiva del Giro alle reti Fi­
ninvest è un fatto esclusiva­
mente imprenditoriale- e il suo 
commento-. Non ci sono, da 
parte del gruppo, schieramen­
ti: oggi non siamo più amici di 
Berlusconi e nemmeno più ne­
mici della Rai. Semplicemente 
siamo degli editori multime­
diali che lavorano con tutti 
quelli che operano sul merca­
to della comunicazione». 

Sull'altro fronte, scende in 
campo Gilberto Evangelisti. Al­
tra mossa obbligata, visto che 
si tratta del direttore del Tgs, la 
testata sportiva della rai, e 
quindi del principale indiziato. 
Una linea di difesa di pura 
contrapposizione, quasi poco 
convinta. «Posso soltanto dire 
che le trattative non erano mai 
state interrotte. Abbiamo ri­
chiesto un po' di tempo pcrve-
rificare la congruità delle ri-

Quel microfono 
per i nostri sogni 
in bianco e nero 

CLAUDIO FERRETTI 

• I La prima fu una voce 
senza nome: «La voce della ra­
dio», cosi firmava il primo, 
anonimo inviato della Rai al 
Giro d'Italia, negli anni Trenta. 
Forse non era nemmeno un 
giornalista Uno speaker in or­
bace, come quelli del cinegior­
nale Luce Una voce di redime, 
come quelle di Guido Notan e 
di Vittorio Kramcr. Di vera e 
propna radiocronaca n m ii 
propno il caso di parlari'. Un 
notiziario, niente di più. L'au­
tentica saga dei radiocronisti 
cominciò nel dopoguerra. E 
come per tutto il resto, si riparti 
da zero, improvvisando. Per Ire 
anni, si alternarono al mie rofo-
no voci senza stona né futuro. 
Magari seri professionisti della 
macchina da scrivere - come 
Natale Bertocco - o appassio­
nati di ciclismo come l'arnun-
ciatorc Carlo Proserpio. ohe 

sarebbe poi stato lo speaker 
ufficiale del Giro su tutte le 
piazze d'Italia per quasi qua-
rant'anni. Ma di veri radiocro­
nisti, nessuna traccia. Finché, 
nel 19-19, l'inviato di turno non 
incappò in un incidente di per­
corso. Durante una radiocro­
naca citò un po' troppo spesso 
e con troppa convinzione il 
mitico cambio Campagnolo 
In odore di pubblicità clande­
stina, lo sventurato chiuse II il 
suo rapporto di collaborazio­
ne con la Rai. 

Ma bisognava trovare un so­
stituto e bisognava trovarlo su­
bito. Vittono Veltroni - che 
guidava la redazione radiocro­
nache - buttò là un nome: Ma­
rio Ferretti. Ma era un nome 
impronunciabile, perché du­
rante la guerra Ferretti aveva 
lavorato a Radio Tevere, per la 
Repubblica di Salò È vero -

Campionato di basket 
Bologna cede alla Panasonic 
In vetta c'è solo la Philips 
Messaggero ko: è crisi 
tm ROMA Milano resta sola al 
comando, battendo in tutta 
tranquillità la Baker Livorno 
Le dà una mano la Panasonic, 
che approfitta di una Kriorr de­
cimata per infliggere ai (x)lo-
gnesi la prima netta sconfitta 
(82-67). La partita del Penti-
mele resta equilibrata solo nel­
le fasi d'avvio, grazie sopMtti.it-
to ad un Moretti che crea pro­
blemi alla difesa reggina. Ma 
appena Sconochini si sveglia, 
la coperta bianconera si accor­
cia tremendamente lasci.indo 
agli esterni della Panaso ne il 
compito eli scavare i! primo 
fossato A metà gara coman­
dano i padroni di casa p t r 41-
.'M, e l'avvio della npres i di­
venta subito un calvario bolo­
gnese Moretti si spegne, ('are­
rà si canoa di falli. Volkov v 
Garrett dipingono il break de­
cisivo trascinando la Panaso-
ruc su! (i(i-5l. La partita > se­
gnata Con pieno mento, co-
miiiu|ue, della PanavMiic Che 
da ieri sera e tornata a coabita­

re con la Knorr in seconda po­
sizione 
Rifluitati A l . Philips-Baker9f> 
82, Stefanel-Messaggcro 99-76, 
Phonola-Clear 73-82, Kappa-
Marr97-98 (d.t.s.), Panasonic-
Knorr 82-67, Teamsystem-Bia-
Ictti 77-78, Klecnex-Scavolini 
91-84, Scaini-Benetlon 70-78. 
Classifica. Philips 12, Knorr, 
Panasonic e Benetton 10, Clear 
e Stefanel 8, Messaggero, Klee­
nex e Bialetti 6, Baker e Kappa 
•1, Phonola, Man- e Scarni 2, 
Tcamsystcm 0. Risultati A2. 
Cagiva-Glaxo 75-59. Fernet 
Burghy 108-9:!, Telcmarket-
Napoli 78-76, llyundai-Auriga 
86-83, Sidis-Panna 101-105. 
Mangiaebcvi-Ticino 106-73, 
Ferrara-Teorematour 82-83, 
Medinform-Bancosardegna 
105-95 Classifica. Napoli, Ti­
cino, Burghy, Mangiaebevi, 
Auriga e Cagiva 8, Glaxo, Sidis, 
Bancosardegna, Fernet, Hyun­
dai. Teorema e Telemarket 6. 
Ferrara <1, Panna r Medinform 
0 

chieste. Siccome non ero solo, 
possono testimoniare che cosi 
sono andate le cose sia il re­
sponsabile della Sipra. sia 
quello della Publicitas». 

Evangelisti, per ora. respira. 
Gianni Pasquarelli, direttore 
generale bersagliato dalle criti­
che e sollecitato da più parti a 
dimettersi, ieri pomeriggio ha 
emesso una sentenza di asso­
luzione: «So di interpretare an­
che il pensiero del consiglio di 
amministrazione affermando 
che Gilberto Evangelisti ha la 
piena fiducia mia e dell'azien­
da». 

Un'assoluzione che é sol­
tanto formale, perché ormai 
tutti sono d'accordo su un 
punto: la testata sportiva non 
può gestire, come ha fatto si-
nora, contratti e convenzioni; e 

tutti invocano la creazione di 
un centro che contratti, con 
una logica tutta commerciale, i 
diritti televisivi. 

«Ma il problema vero- com­
menta Antonio Bernardi, del 
Pds, consigliere d'amministra­
zione della Rai- ù che ci vuole 
una svolta, ci vogliono uomini 
e strutture nuove. La pax televi­
siva è oggi un non-senso. C'è 
una situazione di libera con­
correnza. La Rai deve attrez­
zarsi per muoversi su questo 
terreno. Oggi Berlusconi ha vi­
ta facile. Spara alto, poi si sie­
de al tavolo con la Rai per una 
spartizione. Nel campo dello 
sport la Rai deve muoversi con 
una logica di contrattazione 
diversa, non inseguendo gli 
eventi. In fondo, la fortuna del 
ciclismo ò legata in gran parte 

proprio alla Rai». 
Anche Maurizio Pagani, mini­
stro delle Poste e Telecomuni­
cazioni e garante della pax te­
levisiva, si dichiara colpito dal­
la vicenda e stila un comunica­
to poco tenero verso Berlusco­
ni. «È grave- scrive il ministro-
che in un momento di difficol­
tà del paese, e di conseguente 
crisi che investe il mondo del­
l'emittenza radiotelevisiva e 
che penalizza in modo parti­
colare la Rai, un gruppo priva­
to strappi a quest'ultima, a 
suon di miliardi, alterando 
l'andamento dei mercati, pro­
grammi tradizionalmente dif­
fusi dal servizio pubblico, che 
rappresenta e deve rappresen­
tare anche nel futturo il mo­
mento centrale del sistema ra­
diotelevisivo». 

Il campionissimo Fausto Coppi ( a 
sinistra) festeggia sul palco una 
vittoria; sotto una tipica immagine 
del ciclismo Anni 50: grande 
ressa di gregari per un po' di 
acqua fresca 

«Qualcuno vuole 
metterci a terra» 
M ROMA. «Posso già definire lo scenano. Si sta brigan­
do per il commissariamento dell'azienda, cui seguirebbe 
la vendita di impianti di trasmissione fino ad arrivare alla 
vendita di una rete. A questo punto, finalmente, la Rai 
potrebbe riprendere a respirare». 

Quella che delinea Giuseppe Giulietti, segretario del-
l'Usigrai, il sindacato dei giornalisti Rai, è una vera e pro­
pria guerra commerciale: con l'etere per obiettivo e le 
stanze della politica come campo di azione. Una guerra 
che non vede in c ampo solo Berlusconi e la Rai. Sullo 
sfondo, al momento defilati ma pronti ad intervenire nel­
l'ora decisiva per spartirsi le spoglie del vinto, si stagliano 
grossi gruppi imprenditoriali: Agnelli, Caracciolo, De Be­
nedetti, tutti ansiosi di vedere nella polvere il gigante 
pubblico. 

I giornalisti del Tgs, la testata sportiva, sono in assem­
blea permanente; il sindacato ventila uno sciopero gene­
rale dei tredicimila dipendenti. «Sia chiaro: non abbiamo 
nulla contro Berlusconi- precisa Giulietti-. Lui fa il suo 
mestiere e lo fa bene. Ma ci preoccupa sapere cosa e ac­
caduto e perché. E, inoltre, come si intenda affrontare la 
politica sportiva dell'azienda, con la difesa dei diritti di 
esclusiva, per poter stare sul mercato e sostenere l'urto 
della concorrenza» ». 

disse Veltroni - Ila un passato 
fascista ma é l'unico in grado 
di salvare la situazione. E la 
salvò. Prese quel Giro in corsa 
- quel Giro durante il quale, 
nella Cuneo-Pinerolo, pronun­
ciò per la prima volta le parole 
«un uomo solo é al comando» 
con quel che segue - e comin­
ciò a raccontare come nessu­
no avrebbe più saputo fare l'è-
po|>ea del ciclismo, di Coppi e 
Bartali. di addormentati trasfe­
rimenti sotto il sole e di monta­
gne violate solo dai nostn so­
gni in bianco e nero. I*i fanta­
sia non ha colori. I.a carovana 
del Giro si, tanti; ma fra tanti, il 
rosa e l'azzurro. Il rosa di quel­
la maglia, sbiadito da sempre, 
e l'azzurro della Rai. Azzurre le 
macchine - quelle di una volta 
- d'un azzurro melalizzato che 
laceva tanto corpo speciale o 
astronave, azzurre le tute del 

corpo di spedizione. Tute de­
mocratiche, che mettevano 
tutti sullo stesso piano, l'autista 
come il grande inviato, tute da 
metalmeccanico ma con qual­
che vezzo alla Blasctti: un collo 
buono perii foulard, uno stem­
ma da yachtman sul petto; ac­
cettabili, insomma, anche da 
chi avesse la puzza sotto il na­
so Fxt erano tanti i nasi schizzi­
nosi. Ma il fascino di quella lu­
ta resisteva. Tutti omini di Cha-
gall, per evitare di rovinare il 
guardaroba come Orio Verga-
ni, che alla fine d'un Giro rove­
sciò sul tavolo del direttore 
uria valigia di polvere e fango e 
pretese il rimborso. 

Finché non arrivò la televi­
sione, che comportò insieme 
la fine dei sogni e delle tute. Ai 
telecronisti non piaceva quel 
look da carburatorista. Qual­

cuno non sapeva nemmeno 
chi fosse Blasetti e si buttò sul 
misto cachemire. Col colore si 
sarebbe passati a Missoni. Nel­
le tute rimasero imbracati 
quelli della radio. Anche i so­
gni passarono di moda. In tele­
visione ci volle Sergio Zavoli 
per reinventarli, col «Processo 
alla tappa». E mentre la televi­
sione reinventava la radio, la 
radio - per reggere il passo -
reinventava la televisione. Sul­
lo studio mobile o sulla moto­

cicletta - il microfono incorpo­
rato nel casco - i radiocronisti 
si trasformavano in corridori, 
passavano gli stessi guai e ve­
devano cose mai viste. E leg­
gendo il giornale - la mattina 
dopo - spesso scoprivano 
un'altra corsa, che nessuno 
mai s'era sognato di correre. 
Poi l'elicottero, le telecamere 
mobili, la fine degli ultimi mi­
steri. 

Da domani, con l'inserimen­
to degli spot pubblicitari - ma 

A 88 anni è morto De Stefani, ex tennista, nel Ciò dal 1951 

Addio al pioniere della Davis 
«Senatore» del Comitato olimpico 

Giorgio De Stefani, membro del Comitato olimpico 
intemazionale e della Giunta Esecutiva del Coni, 
protagonista di spicco dello sport italiano sia in 
campo agonistico sia in campo dirigenziale, è mor­
to ieri nella sua casa romana. Aveva 88 anni e face­
va parte del Ciò dal 1951. Una camera ardente è al­
lestita da oggi nella sede del Coni al Foro Italico. I 
funerali si svolgeranno nella mattinata di domani. 

Una recente foto di Oe Stefani 

M Con Giorgio De Stefani 
scompare uno dei personaggi 
più illustri dello sport italiano, 
sia per gli allori conquistali da 
atleta, sia, e soprattutto, per i 
successi raggiunti nella sua 
lunga carriera di dirigente 
sort ivo De Stefani era r,ato a 
Verona nel 1904 Laureato in 
giurisprudenza cominciò a 
praticare il tennis fin da ragaz­
zo, affermandosi giovanissimo 
come uno dei migliori giocato­
ri italiani Per 13 anni leve par­

te della squadra azzurra di 
Coppa Davis, classificandosi 
per diverse stagioni fra i dieci 
più forti tennisti del mondo. 
Nel 1930 conquistò il titolo ita­
liano nel singolare. Nell'imme­
diato dopoguerra iniziava la 
camera dingenzialc di De Ste­
fani. Già nel 1950 diveniva 
membro del Comitato direttivo 
della Federazione intemazio­
nale Lawn Tennis. Cinque anni 
dopo veniva eletto presidente 
della Flit, carica in cui veniva 

riconfermato nel '62 e nel '67 
Nello stesso periodo, dal '58 al 
'69, ricopriva l'incarico di pre­
sidente della Fcdertennis ita­
liana. 

Il 1951 lu l'anno che segnò 
l'ingresso di De Stefani nel Co­
mitato olimpico internaziona­
le. Dal 1964 al 1968, fece an­
che parte della Commissione 
Esecutiva del Ciò. Nei suoi 11 
anni di permanenza all'interno 
del massimo organismo sporti­
vo intemazionale De Stefani 
ha assistito a tutte le sessioni 
del Ciò, ad eccezioni di due al­
le quali ha dovuto rinunciare 
per motivi personali. Presiden­
te dell'Accademia olimpica 
italiana, medaglia d'oro ai va­
lore atletico e stella d'oro al 
mento sportivo, De Stefani era 
presidente dell'Associazione 
azzurri d'Italia dal 1970 In 
qualità di membro del Ciò era 
membro di dintto della Giunta 
Esecutiva del Coni e presiden­
te della Commissione bene­
merenze sportive del Coni 

soprattutto secondo quella 
che è la logica pubblicitana, 
del tornaconto - sarà addirittu­
ra possibile vedere quello che 
non succede. Come quando 
noi che l'avevamo vissuta den­
tro leggevamo poi la corsa che 
il grande inviato, seduto in trat­
toria, aveva visto in un piatto di 
feltuccine. Ma con una diffe­
renza quel sogno casareccio 
ingrassava solo lui. Ui realtà 
sarà virtuale e il cerchio si 
chiuderà. 

FI aSuzuka 
La Ferrari 
prova Larini 
e sospensioni 
••SUXIIKA Sono iniziate sta­
mattina le prove del Gran Pe ­
rnio di Formula 1 del Giappo­
ne sulla pista di Suzuka e non 
c'è aria di tensione1 il titolo di 
campione del mondo se lo è 
già aggiudicato l'inglese Nigel 
Muriseli. Tutte le case stanno 
provando nuove modifiche al­
le autovetture come la Ferrari, 
per esempio, che sperimente­
rà le «sospensioni intelligenti». 
Lanni rimpiazza Capelli e cer­
cherà di ben impressionare (in 
dal pnmo giro. A due GP dalla 
fine della sua stona in FI c'è 
l'I tonda che lascerà le corse 
l'8 novembre sera, al termine 
della gara programmata ad 
Adelaide. Chi, per questa sta­
gione, in FI non correrà più è 
Gabriele Tarquini La Fond-
mental, assente all'Estoni, non 
é riuscita a trovare i fondi per 
gareggiare in Giappone ed è 
stata costretta a dare forfait 

A R T I 
(Alternative per la ricerca, la tecnologia e l'innovazione) 

Sabato 24 ottobre 1992 - ore 9,30 
presso l ' ICOS (g.c.) Via Sirtori, 33 - Mi lano 

Te l . (02) 29522979 - 2049744 

C O N F R O N T O C O N IL P D S 

"Questione morale, deficit democratico, 
conflitti economici e sociali nella crisi 

di Milano: quale strategia 
e quali proposte del Pds?" 

in t roduce: A n d r e a M A R G H E R I 

Hanno assicurato la loro presenza: Stefano Draghi, 
Marco Fumagalli, Emilia De Biasi, Barbara Polla-
strini, Claudio Petruccioli, Carlo Smuraglia, Rober­
to Camagni, Silvano Ambrosetti, Christian Can-
drian, Roberto Vitali, Giovanni Cominelli, Sandro 
Pollio, Ferruccio Capelli, Massimo Di Marco, Ser­
gio Vacca, Gianni Cozzi, Francesco Mattioli, Ivo 
Paris, Mario Mlraglia, Emanuele Tortoreto, Rober­
to Sarfatti, Lorenzo Comotti. 

MILANO PALERMO: 
UNITI CONTRO LA MAFIA E LA CORRUZIONE. 

Due città schiacciate dall'illegalità. Da qui riparte il 
nostro impegno, da qui occorre ricostruire una nuova 
democrazia dei diritti e delle solidarietà. A Palermo le 
bombe. A Milano le tangenti. Occorre anche che la 
rabbia di tanta gente si faccia progetto possibile e ere-
dibile di cambiamento. Per costruire questo percorso, 
per discuterlo insieme, ci incontreremo... 

RESISTERE E CAMBIARE 
OGGI 23 OTTOBRE 1993 - ORE 20,30 

PALERMO: AULA CONSILIARE DI PALAZZO DELLE AQUILE 

MILANO: SALA DELLA PROVINCIA 

Interverranno: 

L Violante, M. Fumagalli, S. Draghi, A. Caponnetto. 
P. Borre)», P. Fotena, C. Garraffa, S. Lodato, 

N. Dalla Chiesa, M. Brando, N. Marinino, G. Amone, 
C. Smuraglia, N. Zingaretti 

L'INIZIATIVA SARÀ TRASMESSA IN DIRETTA DA 
ITALIA R A D I O 

nel PDS 

f AVVISI ^ 
ECONOMICI 

1Domande di lavoro 
e di impiego 

Dattilografa conoscenza inglese 
tedesco cerca lavoro domicilio 
anche computer oppure sostitu­
zione part-time presso cliente, 
sbobinamemo nastn. 

Tel. 02/29514362 

c AVVISI "N 
ECONOMICI J 
1 ^ I n v e s t i m e n t i 

Investimento Montecarto 
Vendesi appartamenti o quote 

tondi Investimento Immobiliare 
Monegasco 

Immocontact 0033/93255122 
al parta Italiano giorni festivi 

su appuntamento 

Associazione Donne 
contro la Mafia e la 
Violenza di ogni tipo 
Reggio Calabria 

Istituto 
Gramsci 
della 

Calabria 

Domani 24 ottobre 1992. ore 16, dibattito 

<Elezlone Diretta del Sindaco: una proposta di rifor­
ma Istituzionale per rinnovare politica e persone> 

con la presenza di: Pietro Lanzza, segr. gerì. Uil; on. Gia­
como Mancini, direzione Psi, dott. 
Saverio Mannino. magistrato: on. 
Al fonsina Rinald i , già sindaco di 
Modena; prof. Cesare Salvi, Istituto 
Gramsci Nazionale; padre Vincenzo 
Sibilio, s.j. 

Coordinerà II dibattito il dott. Roberto Montone, 
vice direttore TG3 

Salone Associazione Industnali di Roggio Calabna 

Via Torrione, n" 96 

• j » / / / m i i w i serie» , 

cnticaf/larjrzsta 
AnaUxi e contributi per ripensare Ut sinistra 

34 
Giuseppe Chiaranw Alle radici di una scontata 

osservatorio 
Crisi della polirli a r jormu-partito Articoli di Bandoli, Chmromnme, 
Cigarini e Muraro, Morelli, Prealpina e Tortorclln 
Valerio Calzolaio Da De tìaspen a Amalo: tutti 1 governi dcllu 
Repubblica 
laboratorio culturale 
Domemtn tsisurdo I,iberali*mo, comunismo e stona dcllu liberti. 
Jataue.\ Bidet La Icona della modernità e i problemi del comunismo 
Pasquale Serra Del Noce, tramonto o eclissi della filosolia dclKi prassi1' 
Mtthete Pi.vlillti I.'antifascismodi Di Vittorio 
Fabio Vander Togliatti e Roosevelt 

la battaglia delle Idee 
Maurizio !M-htner La «lezione» di Popper 
Giorgio iMn^hmi A. Smith/La nechc/./a delle nazioni Abbo/yu 
Schede critiche di Burgio, Coi coli, Dru^osei, hcrrara, tinelli. La 
Porta, La Mot < a, Liquori, Meli Inonda, Morata, Rampelh 

Abbonamenti Italia L .VHXX), estoni L 71 fXH). voticrmorr I. 12(1 (100 
su « p n. W»H640(>0, intestalo M Frizioni I ninne, VII del Intono IKh. 
00IX7Romn Per informu/ioni telefonare *i numeri (Hi/f<7»***'» r (K./f»K74 11 ' 

http://sopMtti.it
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Non siamo più alla deriva. 
Non ci sono più alibi: bisogna fare i conti 
con la situazione. Per questo, da giovedì 22 
ottobre, sarà ogni settimana in edicola "Il 
Salvagente". Più che un 
giornale, è uno strumen­
to per difendere i diritti, 
consumi e scelte di noi WBSBSKWBBBMEBBl 

tutti. Ci troverete anche una guida mono­
grafica da conservare, l'Enciclopedia dei 
diritti e dei consumi; questa settimana: 

"Il risparmio domesti­
co". E il primo risparmio 

, lo farete subito: il nu­
mero 1 a sole 900 lire. MiiiMinimiia 

S E T T I M A N A L E D E I I R I T T I D E I C O N S U M I E L L E S C E L T E 

mrmiMiftmtf-fUuù (Salviamoci, gente.) ^.^•^.•-.•-.-•^.- , - J ^ ^ . . . ^ . .| ^ ^ 1 


